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I commenti alla dichiarazione PCF-PCI 

La democrazia 
per il socialismo 

NON SI PUÒ" certo dire che 
la stampa italiana — co

me quella francese, del re
sto — non abbia colto l'im
portanza della Dichiarazione 
comune del Partito comunista 
francese e del Partito comu
nista italiano. Tale importan
za deriva da due elementi. 
In primo luogo, dal contenu
to del documento medesimo, 
dal modo in cui indica i pro
blemi immediati che stanno 
di fronte all'Europa, dal
l'intimo nesso che esso sta
bilisce tra democrazia e so
cialismo, dal modo in cui af
ferma come la lotta per le li
bertà politiche sia il terreno 
indispensabile della lotta per 
il socialismo, e come, d'altro 
canto, il socialismo, rimuoven
do l'ostacolo capitalistico che 
impedisce che le libertà si 
riempiano di contenuti effetti
vi, offra il fondamento di una 
loro piena attuazione. 

Un documento che traccia, 
J insomma, una linea di svi-
p luppo diversa dalle rivoluzio-
P ni proletarie del passato e 
' della edificazione ed orga-
'• nizzazione delle società so-
' cialiste del presente In se-
> condo luogo, si 6 colto che 
;' l'importanza del documento 
, sta nel fatto che in esso si ha 
; il convergere di due grandi 
-, partiti comunisti nel definire 
' comuni tratti essenziali della 

lotta democratica e socialista 
, della classe operaia che opera 
L nell'Europa capitalista, sicché 
l viene delincata per l'Europa 
f dell'occidente una linea di svi-
t luppo rivoluzionario originale, 
; autonoma, innovatrice verso il 
f passato, pur nella diversità 
l, della politica dei diversi par-
* titi. 

Un po' tutti si sono dedicati 
•i a pesare col bilancino quanto 
: l'un partito abbia concesso al-
; l'altro. E' questo un modo di 
A procedere che pub dar luogo 
n< a gravi incidenti, come quello 
? in cui incorre Michele Tito, 

, -, quando afferma che < la Ceco-
» Slovacchia aveva trovato 1 due 
jj partiti su posizioni contrappo-
* ste » e scorda che i due par-
I titi Invece condannarono en-
7 trombi l'intervento militare in 
"• Cecoslovacchia. Con questo 
y metodo, si rischia soprattutto 
| di smarrire la ragione di fon-

li do che sta alla base della giù-
? stificata attenzione che è sta-
\ ta dedicata alla Dichiarazio
ni-' ne: il fatto cioè che qui si 
> manifesta il convergere di di-
'f verse politiche intorno alla 
't soluzione dei problemi cssen-
I ziali che caratterizzano questa 

';." parte del continente europeo. 
, I come del resto era già avve-
, $ nuto nel comune documento 
'.. tra il Partito comunista spa
li* gnolo e quello italiano. 

; A "IT1 E' P ° I ehi- c o m e " P°' 
. » T polo, afferma che non ci 
l si può fidare delle e.. . im-

ìs prowise. totali adesioni co
ir muniste» alla democrazia, 
,.- poiché ad esse farebbe osta-
[1*1 colo la natura del marxi-
: lì smo e del leninismo e i con-
; •< dlzionamenti internazionali. 
; ;| Quanto a Marx, ad Engels, 
• '_,a Lenin si deve dire che essi, 

-.pur in un diverso quadro sto-
' rico. hanno sempre ritenuto 
h essenziale il nesso democra-
* zia-socialismo. Inoltre questo 
r giornale ignora con disinvoltu-
" ra troppe cose: che questa 
.1' adesione risale — e con quanto 
•i, sacrifizio — per lo meno alla 

lotta di liberazione, alla lotta 
per la Costituente, alla difesa 
delle libertà democratiche e 

,,! del Parlamento contro gli at-
, tentati alle libertà dei governi 
, di De Gasperi e Sceiba e con-
' tro la legge truffa. 
' A tutti quelli che obiettano: 
> e ì comunisti parlano ora di 
' libertà, di democrazia, ma poi 
1 quando giungeranno al potè-
! re... » si può rispondere però 
' che sono essi, in realtà, ad es-
< sere ben poco convinti della 
', democrazia, se ritengono che 
:. in un paese come l'Italia, come 
" la Francia, un partito o una 
' classe sociale potrebbe colpi-
' re le libertà e tuttavia mante

nersi al potere. E' invece no
stra convinzione che, per la 

i forza oggettiva delle cose, in 
'• paesi come i nostri, un potè-

i re costruito sulla repressione 
o su una menomazione delle 

,;' libertà andrebbe rapidamente 

Incontro 
internazionale 

sulla crisi 
capitalistica 

L'«x premiar consarvatore 
Inglaaa Haath. il laadar 
socialista francala Mitter
rand. Guido Carli, Il com
pagno Giorgio Amandola, 
Il direttore generale della 
Conflndustrla Mattel, lo 
economista Francesco For
te, Il presidente dell'IRI 
Giuseppe Petrilli. Ieri a 
Roma hanno preso parta 
ad una conferenza Inter
nazionale sul futuro del 
MPltallsmo. A PAG. « 

EU 

in crisi. Vi è chi avrebbe vo
luto che il documento affron
tasse i problemi della demo
crazia nei paesi socialisti, 
che è questione che richiede 
invece ben altra ampiezza e 
molteplicità di ricerche. La 
Dichiarazione aveva un al
tro compito. Essa, in realtà, 
ha tracciato una piattafor
ma politica: una prospetti
va, in cui vi è la risposta, in 
positivo, agli interrogativi 
che ci vengono posti dalla sto
na passata e dalla realtà pre
sente. 

Il Manifesto attribuisce alla 
Dichiarazione una concezio
ne secondo cui una « inde
finita estensione delle liber
tà tradizionali » dovrebbe 
portare automaticamente al 
socialismo. Vi sono poi altri 
fogli, amanti delle « frasi 
scarlatte ». delle contrapposi
zioni frontali e reboanti al 
« sistema », a tutto il sistema 
— anche a quelle istituzioni de
mocratiche che sono state con
quistate e difese dalla lotta 
della classe operaia e delle 
forze democratiche e che con
tro il dominio monopolistico 
possono operare e giù opera
no — i quali ci attribuiscono 
una piatta adesione alla demo
crazia parlamentare borghese, 
quando ci vedono scrivere di 
pluralità di portiti, di diritto 
all'opposizione, di libera for
mazione delle maggioranze e 
del loro democratico alternar
si. Eppure non sono tutte cose 
nuove: alcune — fondamenta
li — le abbiamo dette sin dal 
'56, nella Dichiarazione pro
grammatica delVVlll Congres
so, come le hanno dette, nelle 
forme che sono specifiche del
la loro politica, i comunisti 
francesi in importanti docu
menti del loro partito. 

NOI VEDIAMO invece pre
sentarsi qui un difficile 

problema di teoria e di azio
ne politica. La necessità che 
si pone quando il nemico da 
abbattere è il capitalismo mo
nopolistico è prima di tutto 
"di isolarlo: ciò non si può fare 
senza individuare le contrad
dizioni che minano il suo bloc
co di potere, e senza costruire 
intorno alla classe operaia, e 
grazie alla sua capacità diri
gente, un nuovo sistema di 
alleanze, un nuovo blocco di 
potere. Tali alleanze, di fron
te al capitalismo monopolisti
co, devono arrivare al ceto 
medio rurale e urbano, alla 
piccola e media impresa, se
guendo un processo che ha 
già raggiunto traguardi im
portanti nel nostro paese. 
Un blocco di potere di questo 
tipo non può non esprimersi 
anche a livello politico (plu
ralità dei partiti), e non può 
essere tenuto insieme che da 
una dialettica democratica, 
fatta di accordi, ma certo non 
esente da contraddizioni an
che acute. Si può allora ne
gare, se il legame di questo 
blocco deve essere democrati
co, il "diritto ad altre forze di 
restarne fuori, all'opposizione, 
pur nel quadro del rispetto 
della Costituzione e delle leggi 
dello Stato? Si può escludere 
che determinati elementi di 
questo blocco possano passare 
all'opposizione e ne abbiano 
il diritto? E si può non affer
mare allora il principio della 
libera e democratica forma
zione delle maggioranze? 

Diventa a questo punto ab
bastanza chiaro che non ab
biamo più l'alternarsi al po
tere — o più esattamente al 
governo — di forze che non 
pongono in discussione il si
stema economico sociale, gli 
equilibri di fondo su cui, di 
volta in volta, esso si regge, 
come avviene nel parlamenta
rismo borghese classico. Qui 
abbiamo invece un processo 
che si sviluppa — come affer
ma la Dichiarazione — in un 
largo movimento di lotta, non 
certo indolore, tale da deter
minare trasformazioni profon
de nell'assetto della proprie
tà, dei rapporti economici, so
ciali e politici. Un processo 
che presenta perciò aspetti di 
irreversibilità, ma che può 
costruire il nuovo blocco di 
potere solo in un sistema di 
rapporti democratici, nella vi
talità piena degli istituti della 
democrazia, nello sviluppo del
la democrazia di base e diret
ta. Tutto il contrario dunque 
di una dilatazione delle liber
tà tradizionali che giunga au
tomaticamente al socialismo. 
Abbiamo, invece, l'assunzione 
dei principi di libertà storica
mente promossi dalle rivolu
zioni borghesi, riconquistati e 
difesi dalla lotta della classe 
operaia, e al tempo stesso so
stanziati ed arricchiti in una 
democrazia che si differen
zia da quella tradizionale per 
ì suoi contenuti economici e 
sociali, per la sua natura so
cialista. Abbiamo un salto di 
qualità — fondato sulla lotta, 
sui movimenti delle masse — 
che si compie in un processo 
di sviluppo democratico. 

Luciano Gruppi 

Dopo la morte del dittatore e alla vigilia dell'insediamento di Juan Carlos 

Nuove possibilità e attese 
per la democrazia in Spagna 

Il primo giorno a Madrid senza Franco — Le forze di opposizione respingono la continuità del regime — Inattesa « schia
rita» nel carcere di Carabanchel — I falangisti affluiti nella capitale ostentano il saluto del vecchio rituale fascista 

Pubblicato il rapporto dell'inchiesta 

Il senato USA 
conferma 

i piani della 
CIA per 

assassinare 
capi stranieri 

Le vittime dovevano essere Castro, Lumumba, il 
generale cileno Schneider, il dittatore dominicano 
Trujillo e il fantoccio saigonese Ngo Dinh Diem 
Solo il primo è vivo, tutti gli altri uccisi - La parte
cipazione ai complotti contro Sukarno e Duvalier 

Dal aoitro inviato 
MADRID, 21 

E' stato, dopo quasi qua
rantanni, il primo giorno del
la Spagna senza Franco: un 
giorno di sole e di gelo in 
cui Madrid appare distesa, 
anche se non sono certo pas
sate le paure, le diffidenze, i 
sospetti di questi anni. < Le 
dittature non lasciano eredi » 
— dice il documento del Par
tito socialista popolare, ade
rente olla giunta democrati
ca, diffuso stamane — e Fran
co non ha lasciato credi an
che se ha lasciato un re; 
tutti ritengono che, in qual
siasi modo, da oggi la Spa
gna comincia ad essere di
versa. 

Diversa e più apertamente 
composita, in un modo che 
si può avvertire anche fisi
camente: davanti al Palazzo 
d'Oriente — dove è esposto il 
cadavere di Franco — si sno
da una paziente coda lunga 
cinque chilometri di gente ar
rivata da tutte le parti del 
paese che attende di sfilare 
davanti alla salma: un'altra 
piccola folla, di fronte al Pa
lazzo delle Cortes, guarda il 
gigantesco drappo rosso con 
lo stemma dei borbone disteso 
come una tenda davanti al
l'ingresso per la cerimonia di 
domani, quando Franco — non 
ancora sepolto — sarà già del 
tutto superato con l'incorona
zione di Juan Carlos. Tra que
sti due aspetti ufficiali, si 
muovono un'altra Madrid e, 
un'altra Spagna, quelle che 
non rimpiangono il dittatore 
scomparso e non sperano nel 
re di domani: c'è in esse an
che una parte di qualunqui
smo, generato da quarant'anni 
di esclusione dalla vita poli
tica, ma c'è soprattutto l'im
pegno militante di chi è consa
pevole che il futuro è solo 
nella democrazia. 

Sono mondi diversi, che 
molto a fatica troveranno — 
ed alcuni forse non lo trove
ranno affatto — un punto di 
incontro: scriveva oggi Ya 
che < la storia insegna che 
una transizione dopo decenni 
di un regime autoritario è 
molto difficile. Raramente ha 
avuto successo e solo quando 
si sono presentate condizioni 
oggettive molto favorevoli. 
Re Juan Carlos e i suoi col
laboratori non hanno motivi 
per essere invidiati ». Certo 
oggi Juan Carlos e i suoi col
laboratori tentano appunto di 
creare quelle «condizioni og
gettive molto favorevoli » che 
sono la premessa indispensa
bile perché la transizione rie
sca nei termini auspicati dal 
sistema. 

Un segno di questo tenta
tivo viene proprio dalle car
ceri di Carabanchel, dove so
no rinchiusi i prigionieri po
litici detenuti a Madrid: oggi 
è la giornata di visite e le 
« visite » — rese difficili, 
spesso umilianti, o addirittura 
impedite nel passato attraver
so interpretazioni restrittive 
del regolamento — sono state 
inaspettatamente agevoli: tra 
i « politici », dicono ì familia
ri, c'è un senso di fiduciosa 
attesa, sia per la propria sal
vezza che per la salvezza del 
paese. 

Quello di Carabanchel è il 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima) 

Oggi a Milano 
la conferenza dei 
quadri comunisti 

delle aziende 
Si apre stamane alle 9. al teatro Odeon di Milano, l'as
semblea nazionale dei dirigenti comunisti di fabbrica e 
di azienda, che protrarrà i suoi lavori fino a domani. 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Giorgio 
Napolitano e affronterà il tema dell' « impegno della classe 
operaia nella lotta per l'occupazione e lo sviluppo». Nu
merose iniziative hanno preparato questa assemblea: tra 
l'altro si sono svolte conferenze di produzione all'Alfa 
Romeo, alla Zanussi, alla Montedison, alla Siemens. 
All'assemblea parteciperanno circa 1.200 delegati, due 
terzi dei quali dirigenti di sezione 0 di altre organizzazioni 
del partito sui luoghi di lavoro. Gli altri sono dirigenti 
delle diverse istanze di partito. Sono state invitate rap
presentanze dei partiti, dei sindacati e di altre organiz
zazioni dei lavoratori. La maggior porte del tempo dispo
nibile per il dibattito, comunque, sarà per i compagni 
che dirigono le organizzazioni sui luoghi di lavoro. 

Un aspetto del comizio di fronte alla sede del ministero dell'Industria, a conclusione della 
manifestazione del lavoratori dell'Innocenti 

Sono sfilati in corteo sotto i ministeri in cui si discute la sorte dell'azienda 

Duemila lavoratori dell'Innocenti a Roma 
per difendere la fabbrica e l'occupazione 

Una conferenza stampa della FLM - La decisione di opporsi ali o smembramento dello stabilimento e le proposte di riconver
sione • Incontri con PCI, PSI e DC - Un banco di prova per H gover no - A colloquio con gli operai e gli impiegati nel viaggio da Milano 

Il testo unificato 
della legge sull'aborto 

Pubblichiamo il testo unificato del disegno di legge 
sull'aborto, formulato dal comitato ristretto designato 
dalle Commissioni Giustizia e Sanità della Camera, che 
ha terminato 1 suoi lavori giovedì sera. Il testo pas
serà nel prossimi giorni all'esame delle due commissioni. 

A PAGINA 2 

La Pirelli ha inviato ieri 
le lettere di licenziamento 

La direzione delle Industrie Pirelli S.p.A. ha avviato 
Ieri la procedura per 11 licenziamento di 1.380 lavora
tori del gruppo. Si tratta di 1.180 operai e di 200 fra 
impiegati e qualifiche speciali appartenenti alle fab
briche della Superga di Torino, della Sapsa di Bru-
gherio e Sesto San Giovanni, dell'azienda di Seregno 
e del servizi generali della Bicocca, tutte aziende que
ste ultime, dell'area milanese. A PAGINA 4 

La riforma delle Forze 
armate al seminario PCI 

La riforma democratica delle Forze armate e l'esigenza 
di una azione popolare e unitaria per 11 loro rinno
vamento sono i temi ampiamente dibattuti al seminarlo 
organizzato ieri a Roma dal Centro per la riforma 
dello Stato. Di fronte ad un vastissimo pubblico hanno 
parlato 1 compagni Boldrlni, Malaguglni e D'Alessio. 

A PAGINA 2 

Forse domani le nomine 
dei dirigenti della RAI 

Una dichiarazione del compagno Carlo Galluzzi 

Forse domani 11 Consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV nominerà 1 nuovi dirigen
ti centrali dell'azienda pub
blica radiotelevisiva. Sulla 
questione dell'organigramma, 
tuttavia, soprattutto a causa 
dell'atteggiamento assunto 
dalla maggioranza del consi
glieri della DC (In prevalenza 
fanfanlanl, « forlanianl » o 
dorotel), prosegue 11 « braccio 
di ferro» fra le forze della 
maggioranza. La situazione 
non è ancora sbloccata. 

Sull'attuale situazione alla 
RAI-TV, 11 compagno Carlo 
Galluzzi, vicepresidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza e responsabile delia 
Sezione RAI-TV e informazio

ne del PCI, ha rilasciato Ieri 
questa dichiarazione: 

« Siamo di fronte a una si
tuazione che rischia di provo
care una paralisi del processo 
d'attuazione della riforma, 
con pericoli gravissimi per la 
stessa sopravvivenza del mo
nopolio pubblico. Le cause 
vanno ricercate soprattutto 
nella volontà di una parte 
della DC di far passare una 
linea di ristrutturazione vec
chia ed accentratrice e di ri
proporre, sostanzialmente, or
ganigrammi che sono espres
sione di una logica lottizza-
trice ormai respinta dalla 
grande maggioranza del pae
se. 

« Per Quanto ci riguarda, ab

biamo pi» volte fatto appello 
al senso di responsabilità dei 
partiti della maggioranza e 
chiediamo ancora una volta 
che si volti pagina per ricerca
re soluzioni nuove, rigorosa
mente fondate sul principi 
del pluralismo, dell'autonomia 
e della professionalità. Riba
diamo che una linea come 
quella portata avanti dai set
tori più conservatori ed inte
gralisti della DC. che si pre
occupa soltanto di far passa
re i propri candidati invece di 
impegnarsi per una soluzione 
complessiva in grado di otte
nere i più larghi consensi, è 
inaccettabile ». 

A PAG. 2 

Otto ore a lavorare In fab
brica, un'intera notte passa
la in treno, poi la mani fé 
stazione per le strade di Ro
ma. Questo è stato 11 «tour 
de force» dei duemila de".a 
Leyland Innocenti che hanno 
voluto portare direttamente 
davanti al ministeri la loro 
voce che non e soltanto di 
difesa contro l'incombente 
minacela di licenziamenti vo
luti dalla multinazionale bri
tannica, ma soprattutto la 
pressione di una classe ope
raia, combattiva e responsi-
l'ile perchè al proceda real
mente verso <;ue:la riconvtr-
s one produttiva, lndisper.t.a-
bile per .«alvare, assieme al-
! occupazione, liniera econ> 
mia del paese. 

«Quella della Leyland In
nocenti, non è una lotta qup-
lur.que, normale, ma e un 
problema nazionale di tu;io 
il movimento operaio, un ban
co di prova sul quale misu
riamo le reali Intenzioni del 
governo». Lo ha detto Tren
ini, segretario nazionale del
la FLM, nel corto della con
ferenza stampa che è stata 
uno dei «momenti» delia 
S'ornata romana dei lavora
tori dell'Innocenti. 

Le stesse cose le hanno ri
petute sul treno. In que '.a 
interminabile notte che ha 
portato da Milano a Roma i 
duemila dell'Innocenti, 1 la
voratori milanesi. 

uSono vent'anni che sono 
all'Innocenti — dice Elio Cu-
caz, profugo istriano, impie
gato, padre di due figli, at
tivista della CISL. Ho visto 
fare le Lambrette che hanno 
Invaso rifalla, ho visto na
scere il settore dell'auto e il 
formarsi di lavoratori alta
mente qualificati. Un patri
monio di lavoro nazionale, 
che non si può buttare al 
vento soltanto perchè alla 
multinazionale inglese non 
serve più ». 

«Ogni settimana, negli anni 
scorsi, partivano per l'Inghil
terra centinaia di milioni — 
riprendono due impiegati de
gli uffici finanziari — ora eli 
inglesi vogliono mollare tut
to, dopo che la situazione del
l'Innocenti si è aggravata an
che per scelte aziendali qua
gliate ». « Basta prendere 11 
mio reparto, quello della ver
niciatura - - afferma l'opeialo 
Guglielmo Cattani — non rie
sce a tenere 11 passo con le 
catene di montaggio e .-1 
creano cosi I tempi morti » 

Sono le considerazioni che 
meglio lanno comprendere la 
tesi della Brltlsh Leyland — 
la multinazionale proprietaria 
della Innocenti —, la quale 
afferma che nello stabilimen
to di Milano, la produttività 
e troppo bassa e che è quindi 

necessario licenziare 1500 dei 
».riCK' dipendenti e elevare, oer 
qi'.ell! che restano, la produt
tività di circa il 25 per cen'.o. 

«Slamo stati a visitare le 
fabbriche della Leyland In 
Inghilterra - dice davanti ai 
giornalisti Gi'mba del Con.ii-
elio di fabbrica — e abbiamo 
visto che la presenza effetti
va degli operai sulla linea di 
montaggio (nell'arco delle ot
to ore) è di 6 ore e 15 m'nj-
ti. Alla Innocenti di Milano 
questa presenza (che è poi 
un indice di produttività! è 
di 6 ore o 1? minuti. Lieve
mente più elevata è la pre
senza alla linea degli opeoal 
dell'Alfa Romeo e della Fiat, 

ma ciò è dovuto esclusiva
mente a determinati settori 
tecnologicamente arretrati. 
che all'Innocenti aumentano 1 
punti morti ». 

Il tentativo della Leyland 
di smembrare (e probabil
mente di liquidare) lo stabi
limento di Milano non trova 
alcuna giustificazione, se non 
quella che alla grande mul
tinazionale è venuto a 
mancare — anche per una 
errata politica aziendale — 
quel flusso di miliardi di red-

Bruno Enriotti 
(Segue in ultima) 

OGGI 
i venticinque 

O AREMO noi che non ab-
" biamo letto con suffi
ciente attenzione i giorna
li o sarà che i giornali ie
ri non ne davano ancora 
l'elenco completo («la rac
colta delle firme è ancora 
in corso », scriveva il « Cor
riere della Sera»; , fatto 
sta che non sapremmo dir
vi il nome di tutti i venti
cinque parlamentari demo
cristiani che si definiscono 
« democratici intransigen
ti », i quali hanno sotto
scritto un documento che 
lo stesso «Corriere» defini
sce « violentemente anti
comunista» e nel quale sa
rebbe detto, tra l'altro, 
che « è 11 PCI che guida le 
fila dell'attacco al sistema 
democratico », mentre il 
gruppo dei firmatari solle
cita una sorta di piattafor
ma Ideologica al cui pri
mo punto figura « la dife
sa del tradizionali valori 
della civiltà cristiana occi
dentale ». 

Chiediamo anche noi, se 
non starno del tutto sgra
diti, di firmare il docu
mento, a una condizione: 
che gli ideatori dell'ap
pello estendano agli operai 
della Leyland, a quelli del
la Pirelli, a tutti i disoc
cupati, ai lavoratori in 
cassa dt integrazione e a 
quanti non hanno una ca
sa decente e percepiscono 
una paga da fame, i « va
lori » della civiltà cristia
na occidentale, dt cui i 

firmatari del messaggio go
dono tutti senza eccezioni 
le comodità. Loro li chia
mano « valori » e hanno ra
gione, perché si tratta di 
case calde, di ricchi sti
pendi, dt favolose liquida

zioni, di eredità, di fortu
natissimi affari. Uno di 
questi signori noi lo cono
sciamo bene: abita in un 
« valore cristiano », detto 
anche, palazzo, dt dodici 
piani: la sua abitazione è 
al sesto piano, vi si sale 
con tre ascensori, ha il ri
scaldamento a pannelli. Si 
sta bollenti e non si vedo
no neanche i termosifani. 
Non è un appartamento, è 
una esaltazione della cri
stianità occidentale, una 
preghiera, una invocazio
ne. Se non difende la ci
viltà cristiana occidentale 
un devoto cosi infiamma
to, chi la deve difendere, 
uno coi geloni? 

Ciò che poi più ci ral
legra, davanti a questa ini
ziativa, è il sapere che vi 
ha partecipato anche il se
natore Bargellinl, un uo
mo talmente noioso che 
al suo confronto l'ing. 
Ronchey sembra un cotil
lon. Per tutti gli uomini 
al mondo la grande allu
vione di Firenze di qual
che anno fa e stata una 
sciagura, per alcuni addi
rittura una rovina. Ma per 
il solo Bargellinl fu una 
cuccagna: vi trovò una 
fortuna politica insperata 
e si scoperse persino che 
era uno scrittore. Come 
piange Bargellinl non 
piangeva neanche la Me
lato e siccome i « valori 
della cristianità occiden
tale » sono, come si è vi
sto più volte, crudeli e ari
di, ci voleva un umidifi
catore. Con Bargellinl la 
civiltà cristiana occiden
tale è ora al completo: ha 
anche la rugiada. 

Fortebracclo 

NEW YORK. 21 
La delittuosa, molteplice, 

prolungata attività della CIA 
mirante a togliere di mezzo, 
con l'assassinio, vari capi di 
Stato e di governo stranieri, 
con l'appoggio diretto di un 
presidente come Eisenhower, 
e con l'oggettivo patrocinio 
di altri come Kennedy 
e Johnson, è dettagliatamen
te illustrata nel lungo rappor
to — 346 pagine — che Frank 
Church. presidente della com
missione senatoriale di in
chiesta, ha reso noto oggi. 

La commissione ha pretto a 
maggioranza la decisione di 
renderlo pubblico, dopo una 
seduta a porte chiuse, dura
ta quattro ore. nonostante il 
pesante Intervento del presi
dente Ford, che aveva tenta
to all'ultimo momento, con 
una sua lettera, di impedirlo, 
avanzando ragioni di « sicu
rezza nazionale » Dal docu
mento risulta che funzionari 
americani « al più alto livel
lo » sotto tre amministrazio
ni (Eisenhower, Kennedy e 
Johnson) complottarono per 
assassinare cinque personali
tà straniere: il congolese Pa-
trice Lumumba, Il primo mi
nistro cubano Fldel Castro, li 
dittatore dominicano Rafael 
Trujillo. il capo di stato mag
giore dell'esercito cileno Re
né Schneider. 11 « fantoccio » 
saigonese Ngo Dlnh Dlem. 

Secondo la commissione, 
nessuno di questi tentativi ha 
avuto successo: va rilevato 
tuttavia che tutti questi diri
genti stranieri, ad eccezione 
di Fidel Castro, sono morti 
assassinati. 

La commissione dichiara 
che nessuna prova è «ta
ta raggiunta che uno qualun
que di questi tentativi sia 
stato esplicitamente autoriz
zato da un presidente ameri
cano: aggiunge tuttavia di ri
tenere che sul presidente ri
cada la responsabilità delle 
attività compiute dal suol su
bordinati e Invoca una nuova 
legge penale che consideri 
reato la cospirazione per uc
cidere capi stranieri. 

La commissione documenta 
con la maggiore dovizia di 
particolari gli attentati alla 
vita di Lumumba e di Castro, 
a proposito dei quali afferma 
di avere raggiunto «prove» 
concrete. Il capitolo riguar
dante Lumumba coinvolge di
rettamente Eisenhower. «La 
concatenazione del fatti che 
emerge dai documenti e dalle 
testimonianze — si legge nel 
rapporto — è tale da far ra
gionevolmente desumere che 
il complotto fosse autorizzato 
dal presidente Eisenhower ». 
Da alcune deposizioni risulta 
Infatti che 11 presidente ame
ricano di quegli anni — sla
mo nel 1960 — avrebbe per
sonalmente espresso il desi
derio di veder eliminare il di
rigente congolese, durante 
una seduta del Consiglio na
zionale di sicurezza. I! rap
porto conferma che due agen
ti della CIA ricevettero l'or
dine di ammazzare Lumum
ba, usando un veleno che non 
lascia tracce, ma conclude 
che 11 « premier » congolese 
venne ucciso « da ribelli » — 
ossia da sicari del traditore 
Clombè — prima che l'atten
tato fosse eseguito. 

Penne sillogi-aliene, sisari 
avvelenati, sostanze batterio-
log.che e pillole a base di un 
potente tossico dovevano es
sere gli strumenti, alcuni dei 
quali aflidati a esponenti del
la malavita, per eliminare 
Fidel Castro. Tali plani furo
no esplicitamente autorizzati 
da Richard Helms, attuale 
ambasciatore USA in Iran, 
all'epoca direttore della CIA. 

Il rapporto rileva anche che 
Kennedy fu in contatto, tra
mite un comune amico, con 
due esponenti della malavita 
USA. Rosselli e Glankana. 
coinvolti nei tentativi di as
sassinare 11 dirigente cubano. 
Qualche tentativo di rovescia' 
re 11 gruppo dirigente del
l'Avana ebbe aspetti che ai 
potrebbero definire bizzarri. 
Secondo la testimonianza del 
funzionario della CIA Thomas 
Parrott. uno di questi piani 
consisteva nel dilfondere la 
voce che « Castro era un an
ticristo e che era Imminenza 
una seconda venuta di Cri
sto ». Questa si sarebbe mani-
lesta ta. Il giorno convenuta 
con l'apparizione nottetempo, 
al largo della costa cubana, 
di un sommergibile USA che 
avrebbe sparato proiettili il 
luminanti. Un altro di quesil 
stravaganti progetti prevede
va di « distruggere il mitj 
di Castro », provocando la ca
duta della sua barba con io 
impiego di un potente depi
la tore 

Il rapporto parla poi deila 
esistenza di « alcune prove » 
circa l'appoggio della CIA 
anche con forniture di armi, 
a movimenti «dissidenti >. ai 
quali si attribuiscono .litri 
tentativi di uccisione di -ipl 
stranieri' i casi ricordati » 
no quelli del dittatore haitla-

(Segue in ultima) 
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Oggi e domani nuove riunioni del Consiglio 

Definite le strutture 
della radio-televisione 

Dichiarazione dei compagni Dantico e Ventura — Per le nomine continua il « braccio di ferro » — Intransi
genza dei fanfaniani e dei dorotei — Il presidente de li'azienda riceve delegazioni FLS, FNSI, AGIRT, ADR&I 

A Roma il seminario del PCI sui problemi militari 

Fra le 10 e le 15 di ieri, 11 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV ha concluso lo 
esame del documento di pro
poste per le nuove strutture 
aziendali predisposto dal «sot-
toeomltato», che. nel pome
riggio, è stato illustrato dal 

_pr*stdente Fìnocchlaro alle 
"delegazioni della FLS (Fede-
iasione unitaria lavoratori 
dello Spettacolo), della FNSI 
(Federazione della stampa). 
dell'AGIRT (Associazione del 
giornalisti radiotelevisivi) e 
dell'ADRAI (Associazione del 
dirigenti radlotelovlstvl), nel 
quadro delle previste consulta
zioni preventive. 

I risultati di questi Incontri 
saranno riferiti al Consiglio 
— che procederà alla vota-
itone formale del documento 
— oggi alle ore 18 ed 1 18 con
siglieri d'amministrazione (7 
de. 3 del PSI. 2 del PCI. 2 
del PSDI. 1 Indipendente vici
no al PRI . 1 liberale) affron" 
teranno poi, già da stasera, ed 
anche domani, domenica (che 
potrebbe, cosi, essere la gior
na ta decisiva), la spinosa que
stione delle nomine dei nuovi 
dirigenti centrali. 

II documento d! proposte 
per la riorganizzazione della 
azienda pubblica radiotelevi
siva è stato modificato sostan
zialmente soltanto In un pun
to, relativo al decentramento 
delle 27 funzioni di supporto 
collegate alle direzioni del 
personale, del servizi tecnici, 
del servizi amministrativi e 
dei servizi commerciali ed al
l'autonomia del loro responsa
bili. I consiglieri Gregori (de. 
doroteo) e Pini (PSI) hanno 
arlpresentato la loro tesi ri
duttiva, incontrando la oppo
sizione del consiglieri comuni
sti Damtco e Ventura e riser
ve anche da parte del consi
gliere socialista Ferrara e del 
consigliere de Bolacchl: si è 
arrivati ad una soluzione In
termedia («che non ci ha pe

ro pienamente soddisfatto». 
ha precisato Damlco). 

« Il documento di ristruttu
razione dell'azienda approva
to dal Consiglio di ammini
strazione (sul quale è in corso 
il confronto con le organisza
zioni dei lavoratori, dei gior
nalisti e dei dirigenti RAI) 
— hanno commentato I com
pagni Damlco e Ventura — 
pur non essendo privo di om
bre presenta un quadro che, 
nel suo complesso, e indubbia
mente positivo. Esso configu
ra infatti comunque una 
struttura aziendale che tende 
a superare ogni accentramen
to burocratico che privilegia II 
momento della produzione ri
spetto a qualsiasi altro e che 
si accinge a realizzare quel 
decentramento tdeativo e pro
duttivo che costituisce una 
delle indicazioni più impor
tanti della legge di riforma. 
In questo momento sarebbe 
superfluo sia soffermarsi su 
aspetti particolari, sia espor
re nel dettaglio i punti di 
consenso e di dissenso che 
abbiamo espresso nel corso 
della seduta de! Consiglio. E' 
invece importante sottottnea-
re la sconfitta di chi all'inter
no e all'esterno dell'aztenda 
aveva ritenuto dt poter indi
rizzare il Consiglio verso scel
te per le quali l'attuazione 
della riforma sarebbe stata 
condizionata pesantemente 
dal modo di essere delle vec
chie strutture e quindi svuo
tata di ogni carattere di no
vità e dt democrazia. Ciò non 
significa perà, certamente, 
che lo scontro in corso si sia 
concluso. Esso prosegue sia 
perchè le spinte all'accentra
mento e al burocratismo si 
manifesteranno da parte del 
vecchi gruppi di potere, sia 
perchè il Consiglio è chiama
to sin da domani a compiere 
le scelte, non meno impegna
tive, relative alle nomine. Co
me non era pensabile attuare 
la legge di riforma con le 

Le «vittime» de 
Una cinquantina di giorna

listi del Giornale Radio (al
cuni dei cuoi* ottimamente 
collocati in posizioni dirigen
ziali) hanno sottoscritto e 
fatto pubblicare con notevole 
rilievo da II Popolo un docu
mento « pro-Pasquarclli », che, 
evidentemente, non vedrebbe
ro male alla direzione di una 
rete o di una testata della 
nuova RAI-T. Affari loro, na
turalmente. Quello che, però, 
non si può lasciar correre è 
il tono di vittimismo di cui 
Il testo è permeato. Secondo 
gli estensori, le perplessità da 
molte parti avanzate net con
fronti di una candidatura 
Pasquarellt conterrebbero 
« trasparenti Implicazioni di 
discriminazione politica e di 
veto pregiudiziale». 

Ci vuole, francamente, una 
bella faccia! Le perplessità 
(diciamo così) sono in/atti 
sorte, ed in misura cosi gè-
nerallzzata, proprio ricordan
do il metodo, quello si!, dt 
sistematica discriminazione 
ideologica, culturale e politi
ca che ha caratterizzato per 
troppi lunghi anni la gestio
ne della radiotelevisione pub
blica. Una gestione, quella 
« ocrnabe/antt » (fan/amana ) , 
all'ombra della quale sono 
cresciuti, appunto, i Pasqua-
relli oggi dì turno, che ga
ranzie, m fatto di pluralismo 
e di tolleranza, ne danno 
quindi ben poche, come di
mostra anche una recente e 
quasi biennale direzione, ap
punto, del Popolo, impronta-
tata a criteri ai rara faziosità. 

vecchie strutture aziendali, 
cosi attualmente non è pensa
bile affidare le nuove struttu
re a chi ha esercitato per 
anni lo strapotere burocratico 
e centralizzato insito nelle 
vecchie strutture. Le decisioni 
adottate oggi dal Consiglio 
sottolineano in modo ancor 
più marcato, seppur» ve ne 
fosse stato bisogno, la neces
sità dt mutare profondamen
te anche il gruppo dirigente 
dell'azienda. Se tale esigenza 
non dovesse prevalere nel 
Consiglio, l'unanimità di con
sensi acquisita oggi acqui
sterebbe un significato ambi
guo ed equivoco». 

In erfctti, 11 « nodo» delle 
nomine non soltanto non e 
ancora risolto, ma la sua so
luzione non appare davvero 
facile per l'atteggiamento ri
gido mantenuto dalla mag
gioranza del consiglieri de 
(che sono In prevalenza fan
faniani, «forlanlanl » o doro
tei), 1 quali insistono su per
sonaggi gravemente compro
messi e logorati nella vecchia, 
antidemocratica e fallimenta
re gestione « bernabelana » 
(fanfanlana) della RAI-TV 
(uno di questi personaggi e 
Gianni Pasquarelll, che. fino 
a non molto tempo fa. e per 
un palo d'anni, ha diretto, 
per conto dell'allora segre
tario Fanfanl. il quotidiano 
della DC. Il Popolo, caratte
rizzandosi su una linea di vi
rulenza faziosità). 

Secondo l'ADN-KYonos (la 
agenzia d'Ispirazione sociali
sta) le posizioni, dopo gli 
«incontri e colloqui» di que
sti giorni fra le forze della 
maggioranza « sembrano in
conciliabili» e «una soluzione 
di compromesso, stante la li
nea sostenuta dalla DC. ap
pare difficile». Il compagno 
on. Manca, responsabile del 
PSI per la RAI-TV, In una 
dichiarazione rilasciata Ieri. 
ha ribadito che 1 socialisti 
sono «assolutamente contra
ri ad ogni pratica di lottiz
zazione, confermando che 
ogni scelta spetta in modo 
rigorosamente autonomo al 
Consiglio d'ammtnistraeione. 
Ma è evidente — ha aggiun
to — che quette scelte non 
possono contraddire la ne
cessità che i nuovi dirigenti 
delle strutture radiotelevisive 
abbiano le essenziali caratte
ristiche, non soltanto di pro
fessionalità,' ma anche di coe
rente adesione alla lettera e 
alio spirito della riforma ». 

Il gruppo de della Com
missione parlamentare di vi
gilanza — (ha d'altra parte 
affermato l'on. Bubblco. che 
segue per la DC 1 problemi 
della RAI-TV — «segue con 
estrema attenzione i lavori del 
Consiglio d'amministrazione » 
ed è «la DC nel suo insieme 
garante dell'attuazione della 
riforma», per cui sarebbe da 
« respingere », in quanto « pre
testuosa », ogni «discrimina-
zione tra riformatori e re
stauratori», 

m. ro. 

Assolti 
i giornalisti 

che firmarono 
la « Gazzetta » 

TORINO, 21 
I giornalisti che hanno «fir

mato» la «Gazzetta del po
polo » durante 11 periodo di 
autogestione, in sostituzione 
del direttore responsabile, so
no stati assolti questa mat
tina In pretura a Torino, per 
che « 11 fatto non sussiste » 

GII accusati erano II pre 
sldente della FNSI Murlald), 
Il .segretario Ceschla. I mem
bri dell'esecutivo della FNSI 
e I membri del comitato di 
redazione della « Gazzetta del 
popolo ». 

Azione unitaria per la riforma 
democratica delle Forze armate 

Presenti numerosi parlamentari, dirigenti di partito, dei movimenti giovanili, rappresentanti 
di associazioni partigiane, dei sindacati ed esponenti militari - La proposta per il nuovo Regola
mento di disciplina - Il discorso del compagno Boldrini e le relazioni di Malagugini e D'Alessio 

La riforma democratica 
delle forze armate, della giu
stizia militare, del nuovo Re
golamento di disciplina, sono 
nodi fondamentali da risolve 
re con la lotta popolare e uni
taria, per contribuire al rln 
«levamento e alla trasforma
zione del corpi armati dello 
Stato secondo 11 dettato costi
tuzionale. In questa afferma
zione — fatta dal compagno 
onorevole Arrigo Boldrini che 
ha tenuto 11 discorso di ape-
tura — e 11 senso del senr 
narlo sul problemi militar1 

promosso dal Centro per la 
riforma dello Stato, che si e 
svolto ieri a Roma, nel sa 
Ione del Palazzo d6 Olnnas', 
presenti numerosi parlamen 
tari delle Commissioni Dife
sa del Senato e della Came
ra, dirigenti nazionali, provin
ciali e regionali del PCI, rap
presentanti del movimenti 

I giovanili democratici, di as
sociazioni partigiane, del sin
dacati e delle ACLT, espo
nenti del mondo militare. 

« La battaglia per il rlnno-
, vamento delle strutture min-
] tari — ha detto Boldrini 
{ dopo aver espresso severe cri 
1 tlche al governi de che han-
| no teso a legittimare le for-
< ze armate quale corpo «epa 
| rato dello Stato — assume d) 
i menslont nazionali ed interna 
• rionali perche Impegna il no 
, stro Paese nel processo della 

distensione, della cooperazio 
ne e del disarmo, in un con-

1 ronto con le altre nazioni sul 
| plano delle conquiste demo-
| cratlchc. I comunisti non por. 
1 sono la questione dell'uscita 

dell'Italia dal Patto atlanti
co, me, opera.no per raffor
zare la distensione, per un i 
Europa che sia amica del 
l'URSS e de»:!! Stati Uniti ». 

I Riforma delle forze armate 
e della giustizia militare, sono 

I stati 1 temi affrontati dal
l'onorevole Alberto MalagugI 
ni. che ha svolto la prima 

1 delle due relazioni. 
Anche le istituzioni milita 

i ri — ha detto Malagugini -
i hanno risentito e risen

tono tuttora, sia pure In mo 
di e con manifestazioni me 
no clamorosi di quelli pr • 
senti in altri settori pubbiic, 
dello scarto tra la crescta 
generale della società e 11 
permanere di vecchie conce-
zlonl e di vecchie strutturo, 
e del contrasto stridente 1 M 
l'ordinamento militare e 1» 

! CostituzWne. n relatore ha 
. quindi affrontato 1 problemi 

della condizione militare in 
i rapporto ai diritti e doveri 
i del cittadino-soldato, della or-
1 ^iniziazione delle forze arma-
1 te e delle possibili forme di 

Dopo il documento della segreteria socialista 

Medio termine: nuove polemiche 
Convegno economico democristiano 

Biasini polemizza col PSI ma si dichiara disponibile per un confronto sui problemi 

La discussione sulle propo
ste del governo In materia 
economica continua ad essere 
serrata: dopo l'Incontro Mo-
ro-De Martino e 11 documen
to della segreteria socialista 
(la quale ha in sostanza af
fermato che un vero e pro
prio progetto a medio termi
ne non esiste, e che 1 socia
listi sono però disposti ad 
esaminare nel concreto 1 prov
vedimenti che si vorranno va
rare), questi argomenti ven-
gono dibattuti da esponenti 
del PRI, del PSI e della DC. 
Un elemento di novità * con
tenuto in una dichiarazione 
del segretario del Partito re
pubblicano, Biasini, 11 quale 
ha affermato • Ieri che 1 re
pubblicani faranno « fino in 
fondo il loro dovere, pro
ponendo e portando avanti 
quelle soluzioni che obiettiva-
mente ritengono necessarie 
per risolvere i nodi più gra
vi della crisi economica ». 

Biasini ha aggiunto che il 
recente articolo della Voce 
non deve essere Interpreta
to nel senso che « ( repub
blicani si vogliono /are pro
motori di una crisi di go
verno». Ha soggiunto che 
comunque la pazienza del 
PRI ha un limite, e sono — 
ha detto ancora — 1 socia
listi a parlare « il linguag
gio della crisi », non 1 re
pubblicani (« e se la voglio
no, la provochino loro»). 

La DC, dal canto suo, ha 
tenuto alla Camllluccia un 

convegno economico presiedu
to da Zaccagnlnl, e aperto 
da una relazione del prof. 
Mazzocchi. E' evidente In que
sta Iniziativa anche un ri
svolto relativo alla vicenda 
interna democristiana, alla 
viglila del Consiglio naziona
le. La relazione Mazzocchi — 
sulla quale sono Intervenuti 
ministri e dirigenti de, tra 1 
quali Andrcottl o Vittorino 
Colombo — parte dall'affer
mazione secondo cui condizio
ne per avviare « nuove linee 
di politica economica per lo 
sviluppo » dovrebbe essere 
quella di elevare il tasso d'in-
vestimento lordo». Il relatore 
ha indicato quindi l'esigenza 
d'una politica fiscale «più pe
sante» e di una politica mo
netaria «più leggera ». Quan
to alle autonomie locali, Maz
zocchi ha detto che la grave 
crisi attuale, al di là della 
« cattiveria » o della «inetti-
Incline» degli uomini, dipende 
da « ragioni strutturali pro
fonde ». Con 1 sindacati -
ha detto ancora il relatore al 
convegno de — occorre un 
«confronto continuo» anche 
da parte del partito: «questo, 
tra l'altro, — ha soggiunto — 
* l'unico modo per verificare, 
senza offesa per nessuno, la 
sincerità del sindacato nelle 
sue affermazioni circa le com
patibilità in cambio dell'avvio 
dt un profondo processo della 
struttura economico-sociale ». 

Il socialista Oiannotla, re
sponsabile della sezione eco-

I nomica del PSI. frattanto, 
ha precisato che 11 suo par
tito non intende attendere 
la conclusione della crisi de 
e per questo ha ripreso l'Ini
ziativa, sottolineando l'esi
genza dì una svolta nel set
tori dell'edilizia, dell'agricol
tura, della finanza locale e 
delle partecipazioni statali. 
Riteniamo Importante — ha 
detto Glannotta — che si 
creino «le strutture portanti 
di un intervento program
matico che, una volta rea
lizzato, avrà creato le condi
zioni per modificare il quadro 
politico ». Presso il gruppo 
del PSI della Camera, ha 
avuto luogo ieri un Incontro 
tra Umberto Agnelli, consi
gliere delegato della FIAT, 
e una delegazione socialista 
diretta da De Martino. Al 
termine, 11 segretario del 
PSI ha dello che si e Irat-
tato di « TINO scambio di 
idee sulla situazione, e del 
resto - - ha aggiunto — non 
vi poteva essere altro ». A-
gnelll ha dichiarato che si 
è trattato di un Incontro 
« Interessante ». 

ri presidente del Consiglio 
on. Moro Intanto ha presie
duto Ieri sera a palazzo Chi
gi una riunione Intermini
steriale dedicata alla elabo
razione del programma eco
nomico e medio termine. Nel
la riunione alla quale hanno 
preso parte oltre al vicepre
sidente La Malfa, 1 ministri 
Cosslga, Andreottl, Vlsentlnl, 

Colombo, Malfatti, Bucalossi, 
De Mita e Donat Cattin, è 
stata fatta una ricapitolazio
ne delle consultazioni avute 
con le forze politiche della 
maggioranza, con la federa
zione unitaria CGIL. CISL 
e UIL, con la Conflndustrla, 
con 1 presidenti delle Regio
ni, e con I rappresentanti 
delle piccole imprese. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Mllanot Napolitano] L i Spa

ziai Pacchioni Reggio Calibriti 
Macalutoi Tarnl (Val NarJna)t 
P. Conili Rosalo E. (AJblnae)i 
Plaralllt Modena: Trlvallii MI-
lanot 6oftfrlnlt Fermoi Plbbii 
Tarnlt M . Rodano. 

Congressi 
della FGCI 

Oggi • domani i l «volge* 
ranno I ••guanti congreail di 
fadarazlona dalla PGCI In pr». 
parailona dal X X congreato 
nazionale! 

A i t i i Giglio)), Comoi Magno* 
lini, Verbanlai Capelli, Trevltot 
Poli, Parmai Plllpplnli Savona* 
Bornia, Bergamo! Sortoli. Cre
mona: Tunloll, Vicenzai Moro, 
Bolzanoi GuénonI, Imolet Ca
pitani, Viareggio! Benvenuti, 
Pevcarai Seti lane, Campobaaaoi 
Susta, Zur igo Maraaà, Placen-
zar Ture). 

Il testo unificato del disegno di legge sull'aborto 
Pubblichiamo qui di seguito II Usto unificato dal di

segno di legge sull'aborto, cht passar* nel prossimi 
giorni all'esame a alla discussione dalla commissioni 
Giustizi» a Sanità dalla Camera In sede congiunta. Il 
testo * etato formulato dal eomltato ristretto, ohe ha 
terminato I suol lavori giovedì sera. 

ART. i, — La legge garan
tisce e tutela 11 diritto alla 
procreazione cosciente e re
sponsabile ed il rispetto del
la vita umana dal suo ini
zio. 

L'interruzione volontaria 
della gravidanza non deve 
essere usata come mezzo 
per il controllo delle nascite 
ed è consentita nelle circo
stanze e nel modi previsti 
dagli articoli seguenti. 

ART. 2. — L'interruzione 
volontaria della gravidanza 
* consentita nel primi no
vanta giorni: 

a) quando la gravidan
za o il parto o la materni
tà porterebbero ad un serio 
pregiudizio per la salute A 
sica o psichica della donna 
In relazione o alle condizio
ni di salute In atto della 
donna stessa, ovvero alle 
sue condizioni economiche, 
sociali o familiari, ovvero 
all'accertamento di rilevan
ti rischi di gravi malfor
mazioni fetali o di gravi 
anomalie congenite del na
scituro; 

bi quando la gravidan
za sia stata conseguenza 
di violenza carnale o di in
cesto. 

ART. 3. — L'interruzlono 
volontaria della gravidanza 
dopo l primi novanta gior
ni è consentita: 

ai quando la gravidan
za o 11 parto o II post-par-
tum comportino un perico 
lo per la vita della donna: 

b) quando siano Inter 
venuti fatti o accertamenti 
di natura sanitaria, fra cui 
quelli relativi a gravi mal 
formazioni fetali o a gravi 
anomalie congenite del na 
sclturo. che determinino un 
pencolo di rilevante com 
promissione por la salute 
fisica o psichica della 
<lonna. 

ART. 4. -- L'interruzione 
della gravidanza deve esse 
re praticata da un medici 
ostetrici-ginecologo presso 
un ente ospedaliero, tra 
quelli indicati dall'articolo 

20 della legge 12 febbraio 
1968. n. 132; ovvero presso 
case di cura autorizzate dal
la Regione, sulla base del 
requisiti Iglenlco-sanltari e 
della presenza di adeguati 
servizi ostetrico-ginecologici. 

Presso le case di cura 
autorizzate li numero an
nuo degli Interventi di In
terruzione della gravidanza 
non può superare 11 venti
cinque per cento del totale 
degli atti operatori. 

ART. 5. — La donna che 
intenda Interrompere la 
gravidanza allorché si trovi 
nelle condizioni previste 
dagli articoli 2 e 3, lettera 
b), si rivolge ad un en'.« 
ospedaliero o ad una casa 
di cura autorizzata, even 
tualmente presentando il 
parere di un medico di sua 
fiducia o di un consultorio 
familiare o altra documen
tazione ritenuta idonea. 

Nel casi previsti dall'ar
ticolo 2, la richiesta devo 
essere presentata entro l'ot
tantesimo giorno dall'Inizio 
della gravidanza. 

Nel casi previsti dalla let
tera b) dell'articolo 2 deve 
essere presentato un certi 
flcato. rilasciato dall'auto 
n t à giudiziaria competente, 
at testante la denuncia ed 
Indicante la data In cui se 
condo la denuncia stessa 
il fatto sarebbe avvenuto 

Il Consiglio sanitario del
l'ente ospedaliero designa 
annualmente uno o più me 
dici dell'ente stesso, che di
chiarino preventivamente di 
non avere obiezione di co
scienza sull'aborto, lncai'l 
rati di esaminare singolar
mente le richieste di Inter 
ruzlone della gravidanza. 

Il medico Incaricato, rlla 
sciato alla donna attcstato 
di avvenuta richiesta di in
terruzione della gravidanza, 
* tenuto ad Informarla dei 
rischi cui va Incontro sia 
nella Ipotesi di interruzione 
della gravidanza sia nell'lpo 
tesi di continuazione della 
stessa, e deve chiedere al 
l'interessata di soprassede

re alla sua richiesta per ot
to giorni affinchè possa ri
flettere. Entro tale termine 
11 medico Incaricato deve 
compiere le necessarie ve
rifiche ed accertamenti, ri
correndo ove occorra al 
parere di specialisti, ed 
esprimere le proprie mo
tivate determinazioni sul
la esistenza delle condizio
ni di cui agli articoli 2 e 
3, lettera b>, fornendo con
testualmente certificazione 
all'Interessata nel caso in 
cui questa confermi la sua 
decisione. 

Nel casi previsti dall'ar
ticolo 2, se il medico Inca
ricato non provvede nel ter
mine di otto giorni dalla 
richiesta, la stessa si in
tende accolta. 

In caso di mancata pro
nuncia da parte del me
dico Incaricato nel termino 
prescritto, l'ammlnlstrazlo-
ne dell'ospedale, sentito 11 
Consiglio sanitario, ne va
luta 1 motivi al fini dell'ado
zione, in base al propri re
golamenti, dei provvedi
menti necessari. 

Se la donna, per av
viare la procedura pre
vista dal presente arti
colo, si rivolge ad una 
casa di cura autorizzata, 1 
compiti previsti dal prece
denti commi sono svolti dal 
direttore sanitario della 
medesima casa di cura, che 
assume la responsabilità 
della certificazione. In ta
le caso. le valutazioni 
ed I provvedimenti di cui 
al precedente comma sono 
di competenza del medico 
provinciale. 

ART. 6. — Il medico In
caricato che. nel termine 
di dieci giorni dalla richie
sta di interruzione della 
gravidanza, basata su fatti 
od accertamenti di cui alla 
lettera b> dell'articolo 3, 
non si pronuncia sulla ri
chiesta stessa è punito con 
le sanzioni previste dall'ar
ticolo 328 del codice penale. 

ART. 7. - - Nel caso pre 
visto dalla lettera a) dello 
articolo 3, il medico, quan
do abbia dovuto procedere 
ad una Interruzione di gra 
vidanza per salvare la vita 
della madre, ne da comuni
cazione al direttore sanita
rio o al medico incaricato 

dell'ospedale o della casa di 
cura ove si * verificato l'In
tervento od il successivo ri
covero, fornendo tutte le 
notizie e la documentazione 
che questi ritenga necessa
rie. 

Nell'ipotesi di cui al pre
cedente comma, ove sussi
sta la possibilità di vita 
autonoma del feto. 11 medi
co che esegue l'intervento 
deve adottare ogni cautela 
Idonea a salvaguardare la 
vita stessa. 

ART. 8. — Il medico In
caricato di esaminare una 
richiesta di Interruzione 
della gravidanza, basata 
sull'incidenza sulla salute 
della donna delle condizio
ni economiche, sociali e 
familiari della donna stessa. 
Informa quest'ultima del 
diritti e degli aiuti esistenti 
a favore della madre e 
del figlio, sollecitando an
che, att traverso 1 servizi 
pubblici preposti alla assi
stenza, ogni opportuno in
tervento. 

In caso di malformazioni 
o anomalie congenite del 
feto 11 medico incaricato da 
adeguati ragguagli sulle 
loro cause e caratteristiche, 
nonché sulle misure per 
prevenire il ripetersi di 
analoghi casi. 

In ogni caso 11 medico 
che procede all'intcrruziono 
della gravidanza fornisce 
alla donna tutte le lnfor 
mazlonl necessarie per il 
controllo delle nascite. 

ART. ». — La richiesta 
prevista dall'articolo 5 e 
presentata personalmente 
dalla donna anche se non 
ha raggiunto la maggiore 
età. In questo caso devono 
essere interpellati coloro 
che esercitano sulla donna 
stessa la potestà o la tu
tela. 

Quando le persone Inter
pellate ai sensi del comma 
precedente rifiutano il con. 
senso o non si esprimono, 
il medico Incaricato, effel' 
tuate le verifiche e gli ao 
rertamenti di cui alla pre
sente legge, può egualmen
te autorizzare l'interruzione 
della gravidanza, secondo k 
procedura prevista dall'arti
colo 5. 

Nell'ipotesi di cui al pre
cedente comma non si ap

plica 11 sesto comma dell'ar
ticolo 5 e il medico incari
cato che non provvede ad 
esprimersi nel termine di 
dieci giorni dalla richiesta 
è punito con le sanzioni 
previste dall'articolo 328 del 
codice penale. 

ART. 10. — La richiesta 
prevista dall'articolo 5 è pre
sentata personalmente dalla 
donna, anche se inabilitata 
per infermità di mente. In 
questo caso deve essere in
terpellato Il curatore. 

Si applicano le disposizio
ni del secondo e del terzo 
comma dell'articolo 9. 

ART. 11. — La richiesta 
prevista dall'art. 5 è presen
tata personalmente dalla 
donna interdetta, o dal mari-
to o da chi esercita la tuteli 
su di lei o ne ha comunque 
la rappresentanza, o dai pa
renti entro il quarto grado, 
o dagli affini entro il se 
condo grado, o dal medico 
curante. 

Il medico Incuneato tra 
smette immediatamente la 
richiesta al giudice tutelare 
ed effettua le verifiche e gli 
accertamenti previsti dal 
quinto comma dell'art. 5. 

Il giudice tutelare, uditi 
l'interdetta. Il tutore e co
lui che ha avanzato la r! 
chiesta, e presa visione del 
parere del medico Incari
cato, decide entro cinque 
giorni sull'autorizzazione ad 
interrompere la gravidanza, 
con decreto non Impugna 
bile. 

ART. 12. — Il personale 
medico e paramedico può 
essere esoneralo, su preven 
Uva rlchlesln, dal prendere 
parte agli Interventi per la 
Interruzione della gravidan
za, quando 11 suo rifiuto sia 
determinato da obiezioni di 
coscienza nel confronti del
la presente legge. 

L'ente ospedaliero o la 
casa di cura autorizzata so 
no tenuti in ogni caso ad 
assicurare, mediante adegua 
te misure, la possibilità che 
gli Interventi siano effet
tuati 

Il diritto di rifiuto non 
può essere esercitato se 11 
suo esercizio può Influire 
sul buon andamento dell'In 
tervento di Interruzione del 

la gravidanza, con pericolo 
di danno grave per la sa
lute o per la vita della don
na Incinta. 

ART. 13. — L'enee ospe
daliero o la casa di cura nel 
quali l'Intervento è stato ef
fettuato sono tenuti ad In
viare, al medico provinciale 
competente per territorio, 
una dichiarazione con la 
quale 11 medico che lo ha 
eseguito dà notizia dell'inter
vento e della documentazio
ne sulla base della quale cs 
so è avvenuto, senza fare 
menzione dell'identità della 
donna. 

Il medico provinciale, che 
abbia fondati motivi di ri
tenere che v! siano state 
Irregolarità nell'appllcazln-
ne della legge, svolge le ne
cessarie indagini, con 11 vin
colo del segreto d'ufficio e, 
in caso di accertamento di 
irregolarità, applica le san
zioni di sua competenza o 
inoltra rapporto all'autorità 
competente. 

ART. 14. — Le spese di 
accertamento, intervento, cu
ra ed eventuale degenza 
conseguenti all'Interruzione 
della gravidanza nei casi 
previsti dagli articoli 2 e 3 
sono a carico del fondo 
ospedaliero. Istituito dallo 
articolo 14 del decreto-legge 
8 luglio 1074, n. 204, conver
tito In leggp. con modifica
zioni, dalla legge 17 agosto 
1974. n. 386. 

Le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche non previste 
nel precedente comma sono 
a carico degli enti mutua
listici. 

ART. 15. — Chiunque, per 
ragioni di professione o di 
ufficio, abbia conoscenza 
del fatto che una persona 
abbia richiesto o subito una 
interruzione della gravidan
za nel casi e nei modi pre
visti dagli articoli prece
denti e ne riveli o divulghi 
la identità incorro nelle pe
ne previste dall'articolo 326 
del codice penale. 

ART. 18. — Chiunque, al 
di fuori del casi previsti da
gli articoli precedenti, ca
giona l'aborto di una donna 
col consenso di lei è punito 

con la reclusione sino a tre 
anni. 

Se dal fatto previsto dal 
precedente comma deriva la 
morte della donna, la pena 
e la reclusione da quattro 
a otto anni; se ne deriva 
una lesione personale la pe
na è della reclusione da due 
a cinque anni. 

La donna che ha accon
sentito all'aborto è punita 
con la multa da lire 5.000 a 
lire 100.000. 

Ove il giudice, tuttavia, in 
qualunque stato o grado del 
giudizio accerti che l'aborto 
è avvenuto senza la osser
vanza delle modalità Indi
cate negli articoli preceden
ti, ma sussistendo le condi
zioni previste dall'articolo 
2. o comunque che la don
na e stata detcrminata al
l'aborto da motivi di carat
tere morale, sociale ed eco
nomico di particolare rile
vanza, dichiara la donna 
non punibile. 

ART. 17. — Il medico che 
pratica l'interruzione della 
gravidanza al di fuori degli 
istituti indicati dall'articolo 
4. su donna che ha ottenuto 
l'autorizzazione di cui allo 
articolo 5, è punito con la 
ammenda sino a lire 100.000. 
In questo caso la donna 
non e perseguibile. 

ART. 18. — Chiunque ca
giona l'aborto di una donna 
senza il consenso di lei è 
punito con la reclusione da 
quattro a otto anni. 

La stessa pena si applica: 
Il se il consenso è estor

to con violenza, minac
cia o suggestione, ovvero C 
carpito con l'inganno, 

2) se la donna è minore 
degli anni quattordici o non 
ha capacità di intendere e 
di volere, al di fuori del cas, 
previsti dagli articoli 9, 10 
e 11. 

Se dal fatto previsto dal 
presente articolo deriva la 
morte della donna, la pena 
è la reclusione da otto a 
sedici anni: se ne deriva 
una lesione personale, la 
pena è la reclusione da sci 
a dodici anni. 

ART. 19. — Il titolo X del 
libro I I del codice penale è 
abrogato. 

partecipazione democratica e 
di rappresentanza, e del ruo
lo del Parlamento. 

Il relatore ha proposto In 
nanzitutto che vengano isti
tuite forme d! partecipazione 
unitaria, di tutto il personale 
militare, all'organizzazione e 
alla gestione della vita comu
nitaria delle unità e del re 
parti militari, escludendo ogni 
forzatura democratìclstica per 
quanto concerne l'adempimen
to di funzioni militari in senso 
proprio. 

Per la giustizia militare. 
Malagugini ha suggerito una 
rigorosa definizione del limiti 
soggettivi e oggettivi, che de
terminano l'ambito di appli
cabilità della giurisdizione pe
nale militare — In quanto 
giurisdizione speciale — in 
tempo di pace. « A questa giù 
rlsdlzlone — ha precisato — 
dovrebbero essere sottoposti 
soltanto I militari effettiva
mente alle armi — e cioè 
dal momento dell'arruolamen
to a quello della collocazione 
in congedo provvisorio — e 
per i reati militari (che of
fendono cioè gli interessi pro
pri ed esclusivi dell'ordina
mento militare) commessi In 
servizio e solo In servizio. 
salvaguardando 11 principio 
della uguaglianza fra tutti I 
militari, a prescindere dal 
loro grado. Prioritari riman
gono un attento riesame e 
una profonda modifica del 
reati contro la disciplina mi
litare, In coerenza con le mo 
dlflche proposte per 11 Rego
lamento di disciplina, che Im
porterebbero la abrogazione 
delle norme Incriminataci di 
comportamenti che si voglio 
no legittimare nelle forme di 
una partecipazione dcrnoem-
t'ea alla vita militare» 

L'ordinamento g'urisdWo-
nale militare — ha conti
nuato il relatore — deve pre
vedere l'istituzione del grado 
di appello, la soppressione 
del tribunale supremo mili
tare, devolvendo il giudizio 
di legittimità alla Cassazione 
o ad una sua Sezione specia
lizzata, mentre l problemi 
connessi alla composizione del 
collegi giudicanti vanno risol
ti alla radice, devolvendo le 
funzioni giurisdizionali esclu
sivamente a magistrati mi
litari di carriera, assistiti da 
tulle le garanzie costituzionali 
e soggetti al governo del 
Consiglio supcriore della ma
gistratura. Malagugini ha prò-

I posto inoltre che 11 processo 
militare sia regolato dalle 
norme comuni dell'emendalo 
Codice di procedura penale 
e dall'abolizione dell'Istituto 
della richiesta del comandan
te di corpo. 

Due problemi 
Il relatore ha quindi af

frontato due problemi di gran
de rilevanza politica: la rap
presentanza degli Interessi dei 
militari e il rapporto tra forze 
armate e Parlamento. Sul pri
mo punto Malagugini ha sot
tolineato la necessità che tali 
rappresentanze, quale che ne 
sia la formula organizzativa 
che potranno assumere (su 
questo punto 11 discorso è 
aperto), abbiano e manten
gano un saldo carattere uni
tario, per evitare l'affermar
si di interessi corporativi, che 
Indebolirebbero la coesione 
delle forze armate. 

Su! secondo argomento 11 
relatore ha sostenuto che il 
Parlamento deve assumere e 
rafforzare 11 proprio ruolo, di 
Interlocutore politico privile 
glato delle forze armate, per 
evitare In ricerca di una loro 
autonomia politica Inammissi
bile e da contrastare recisa
mente, e per poter eserci
tare pienamente i propri po
teri di indir zzo e di controllo. 
A questo fine Malagugini ha 
prospettato — concludendo la 
sua relazione — l'opportunità 
di riforme legislative e dei 
regolamenti parlamentari, che 
consentano, nel rispetto delle 
competenze governative, l'in
dispensabile attività conosci
tiva e ispettiva delle Camere 
nei confronti delle forze ar
mate. 

L'onorevole Aldo D'Alessio 
ha svolto una relazione che 
illustra un documento p:ù 
ampio e minuzioso, riferito 
alla proposta del nuovo Rego
lamento di disciplina. Il docu
mento ftsta In quattro punti 
l'orientamento con il quale 11 
PCI «l prepara alla prossima 
scadenza parlamentare. Sulla 
base di un giudizio molto cri
tico della cosiddetta « bozza 
Forlanl », il relatore ha 
espresso l'avviso che 11 di
battito promosso nel paese, 
durante i festival dell'Unità 
e successivamente in numero
si incontri, abbia forn to utili 
elementi di conoscenza. E' 
apparsa in sostanza confer
mata e arricchita la linea 
basata sulla critica della pio-
posta ministeriale e sulla in
dividuazione delle questioni 
essenziali su cui cercare la 
positiva Intesa con le Ione 
polìtiche democratiche. 

Un primo slgnlJlcativo ri
sultato, oltre a quello fonda
mentale della presenta-Ione 
al Parlamento del tes'o del 
nuovo Regolamento — '• r i 
to D'Alessio — con- ••' • a 
giudizio del comun'"i • ì 
adozione, da parte del.e ,-om 
missioni Difesa, di u la prò 
eedura impegnativa. che 
esclude il ricordo del eo\ *i no 
al tradizionale decreto d: ap-
provaz one Le qu»si ,on! pr.n 
clpali riguardano la ca-atte-
rizzazlonc del Regolamento di 
disciplina m rapporto alla 
funzione di d'iesa attrlbu.ta 
alle Forze Armate, e quindi 
la necessita di far cadere 
ogni discriminazione, di ren

dere p'ù incisiva rcdueario 
ne democratica de: rn'litari. 
di adeguare la formula del 
giuramento alla Costituzione. 

Oltre a ciò il PCI — ha pro
seguito il relatore — ritiene 
che si debba sottolinear* lo 
aspetto della efficienza delle 
forze armate, chiarendo al
tresì il nuovo concetto del
l'obbedienza che non può es
sere imposta per ordini ille
gittimi o recanti una minac-
c a aperta alle istituzioni e 
che deve essere essenzial
mente riferita alle attività di 
servirlo. 

Obiettivi 
Facendo riferimento allo 

ampio dibattito in corso ne' 
Paese. D'Alessio ha rilevato 
che esso tende a confulrc 
verso due obiettivi: 1) "In
troduzione di norme che ga 
rantlscano l'esercizio dei di
ritti democratici; 2> rum 
missione del criterio della 
partecipazione e de! pr nei 
pio della rappresentanza In 
seno alle forze armate 

L'esercizio del diritti poli 
tlcl e civili deve essere pie
namente garantito. Punto es
senziale, sul quale molto si 
è insistito e che le recent! 
manifestazioni di disagio dei 
militari hanno sottolineato — 
ha detto D'Alessio — e quel
lo della rappresentanza e del
la partecipazione. Il PCI «i 
pronuncia, richiamando gli 
orientamenti già fissali nel 
convegno del 1974. per una 
organlzzaz'on» rappresentati 
va a carattere na7<ona'e un 
ci> e unitaria, a d e g u a t a m i 
te 'stltu/lonalizzata, garant 
la contro deviazioni corporn 
l ive. 

11 Regolamento di discipl 
na deve mantenere una di 
s t in tone tra il memento del 
la partec'pozione — che sem 
bra più correttamente riferì 
bile alla gestione delle atti
vità di caserma e di repar 
to — e il momento della con
sultazione, che tocca 1 proce 
dimentl per la definizione le
gislativa appunto delle condi
zioni economiche e retributi
ve o dello stato giuridico del 
militar! di carriera o a fer 
ma prolungata. Riteniamo 
quindi — ha detto D'Alessio 
— che debba essere accollo 
nel Regolamento almeno i' 
principio della partecipazione 
e della rappresentanza, ga
rantendosi la sua contestua 
1» attuazione legislativa. 

Quarta questione affrontata 
nella relazione, le sanzioni di
sciplinari Giudicate insodd' 
sfacenti le innovazioni Intro 
dotte al vecchio Regolaceli 
to. 11 relatore ha detto che . 
poter! dei comandanti, che 
restano, non possono esclude 
re l'Introduzione di procedure 
di garanzia, il riconoscimento 
di una facoltà di difesa per 
l'Incolpato, una più adeguata 
possibilità di ricorso. La que 
stione centrale è comunque 
quella della istituzione delle 
commissioni di disciplina, a-
perte alla presenza di membri 
della truppa e dei graduati 

D'Alessio ha poi rilevato 
che i programmi di rlstruttu 
razione delle forze armate e 
di un diverso ordinamenti 
non hanno alcuna relazione 
con il Regolamento di disc! 
pllna presentato alla Camera 
da Forlanl. L'ordinamento 
che il nuovo Regolamento 
presuppone, continua in effet 
ti a riferirsi ad un modello 
tradizionale, mentre la ri 
strutturazione pone in essere 
una organizzazione diversa 
anche qualitativamente. Rile
vato che sarebbe un errore 
isolare l'aspetto regolamenta 
re da quello dell'ordina 
mento interno, 11 relatore ha 
precisato che l'ave- accattato 
di discutere in Parlamento. 
subito e separatamente. 
Regolamento. « è stata per 
noi una scelta obbligata -
consapevole, di fronte all'ur 
genza del problema ». 

Sulle due relazioni si è s v 
luppato un ampio e apprc 
fondlto dibattito, che ha mt< 
so In luce una larga conver 
genza tra le posizioni del co 
munisti, socialisti, repubb! 
cani e socialdemocratici, at
torno ai temi di riforma del 
le Forze Armate. Sono Inter 
venuti: 1 presidenti delle com 
missioni difesa de! Senato 
Walter Gar^vclli, (PSDI). e 
della Camera on. Marino 
Guadalupl (PSI). l'on. Pa
squale Bandiera (PRI). Il 
compagno senatore Ugo Pec 
chloll della segrrf*"la del par
tito, l'on. Luigi Anderlini, del
la Sinistra indipendente, Il 
generale Nino Pa^il, l'onore
vole Vincenzo Balsamo della 
direzione del PSI. il colonnel
lo Edgardo S'moni. 11 compa
gno Ugo Poli, della segrete
ria nazionale della FGCI. 11 
comandante Falco Accame. 1 
professori Salvatore D'Alber
go dell'università di Pisa e 
Rochart dell'Univo! s!!à di 
Tonno, l'on Isacco Nahoum 
e un ufficiale dell'Aeronau
tica Un gruppo di sottuffi
ciali ha fatto pervenire alla 
presidenza una sene di pro
poste relative alle forme di 
ìapprcsentnnza. da precisare 
ne! nuovo Regolamento di di
sciplina. 

Tra 1 presenti 11 compaiano 
senatore Umbc.'o Te.\nc ni, 
che sedeva al'a p ie^den- i , e 
il do' 'or Tonino Dc".'E ba, 
alto funziona-.o d- .a pr"eu 
ra ger>e:\i e m,, ' i.*~ Le con 
clus.oni — di ri. ;. ..i.-emo 
nell'ed z one e ni man — so 
no s;n'e t r a i ' " dal compagno 
on P.ctro mg! ao. della d.re 
zlone de! PCI e pre-,dente 
del <( Centro per la riforma 
dello stato », promotore del 
seminario. 

Sergio Paniera 

http://opera.no
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La crisi e il mercato 

UNA LOGICA 
ROVESCIATA 

La inaccettabile tesi di chi vuole af
frontare il problema della disoccupazio
ne in termini puramente assistenziali 

Tra i numerosi problemi 
posti dalla grave situazione 
economica, quello del pro
gressivo aumento della di
soccupazione e di come far
vi fronte è certamente il più 
complesso e delicato. Nella 
logica economica del grande 
padronato cosi come anche 
in recenti prese di posizione 
di economisti ad esso vicini 
vengono riproposte conside
razioni al riguardo assoluta
mente inaccettabili (mentre 
ne sono sottaciute o eluse 
altre) che si possono molto 
schematicamente cosi rias
sumere: 1) la disoccupazio
ne è un dato oggettivo deri
vante da altrettante oggetti
ve necessità economiche del
l e imprese. In sostanza, poi
ché prioritaria è la logica 
dell'impresa, la disoccupa-
sione è nell'attuale situazio
n e un doto di fatto nei con
fronti del quale si può agire 
•olo ex-post; 2) si continua 
nell'equivoco tra ristruttura
zione e riconversione del
l'apparato produttivo al pun
to che anziché assumere la 
occupazione come asse cen
trale attorno cui decidere gli 
indirizzi e i rinnovamenti 
dell'apparato produttivo se 
ne sconta una diminuzione 
« al buio », evitando cosi un 
confronto sulla logica della 
riconversione; 3) la disoc
cupazione è un problema che 
va certamente affrontato, 
anche con forme straordina
rie, ma secondo una logica 
assistenziale, sganciata dal
la dinamica reale delle scel
te produttive e del mercato 
del lavoro. (In tal modo il 
mercato del lavoro finisce 
per essere ulteriormente 
frantumato tra occupati, ex 
occupati, assistiti, disoccupa
ti più o meno latenti, sottoc
cupati, inoccupati, ecc. Si 
creerebbe cosi, accanto a 
quelle già esistenti, una nuo-

;va arca di parcheggio. I 
processi dì riqualificazione, 
«he pur sono previsti, ver
rebbero in tal modo nei fat
t i subordinati agli indirizzi 
produttivi ed economici prio
ritariamente e automatica
mente sanciti dalla conve
nienza delle imprese e dal 

, mercato) ; 4) problema della 
disoccupazione si riduce nei 
fatti a quello degli ex occu
pati nelle arce forti della 
economia, dimenticando che 
uno dei punti centrali della 
disoccupazione è rapprcsen-

. tato da tutti coloro (soprat
tutto giovani e donne) che. 
Sur in età lavorativa, non 

anno alcun rapporto con il 
mondo della produzione e 

' che, nella logica assistenzia
le, non possono essere defi
niti disoccupati (stabilendo 
così un'ulteriore contrappo-

-, sizione tra essi e la forza-la
voro già occupata). 

Da tutto ciò deriva incvl-
, {abilmente un'ulteriore frat
tura tra disoccupazione set-

, tentrionale e disoccupazione-
• sottoccupazione meridionale. 
' Infine il grave problema del 
' lavoro nero (ad esempio la-
' voro a domicilio) continua 
' ad essere tenuto diviso dal 
"resto. 

\ Priorità 
,'. In generale, dunque, la lo-
{ f i ca assistenziale e /o straor-
!<• dinarla verso la disoccupa
z i o n e trova il suo pendant 

nella assoluta libertà del 
, mercato e dell'impresa. 
i Da parte del movimento 

operaio italiano il problema 
' della disoccupazione crescen

te vuole essere affrontato ro
vesciando le priorità logiche 

• cui sopra facevamo riferi
mento, soprattutto per im
pedire che siano le masse 

1 lavoratrici a pagare i costi 
; dell'attuale crisi accettando 
i l a ferrea logica antisociale 
\ oltreché antieconomica, dei 
"grandi gruppi industriali e 
finanziari secondo cui prima 

ì l i ristabiliscono le conve
nienze economiche, poi si 

, definiscono i programmi di 
sviluppo. 

- > La gravità e novità della 
>, situazione è determinata dal 
• ] dilagare crescente di feno-
•. meni di disoccupazione in 

. aree e settori per tradizione 
; forti economicamente, prò-

' f cesso questo che va ad as-
' • sommarsi ai già gravissimi 
; • problemi meridionali. E' 
:'> dunque necessario avere una 
' ', visione largamente unitaria 
\ dei processi per evitare pos-
i : sibili fratture o contrappo-
l'Jsizioni all'interno della clas-
i ' se operaia e delle masse la-
f ; voratrici, che se da un lato 
[.? farebbero il gioco dei gruppi 
> il padronali, dall'altro certa-

• mente non potrebbero che 
i (accentuare i nostri mali. 

, In sostanza qualunque pro-
; •> posta che tendesse ad affron-
1 ; tare i problemi della disoc-
J't cupazlone, e quindi dei sue-

ì cessivi processi di riqualif i-
i «azione, in una visione di 
•j tipo assistenziale, sembra 

^ '. doversi respingere: a) per-
', «he tende a disarticolare ì 

ì* •rocessi della riconversione 

( 

industriale ed economica da 
quelli della occupazione, ri
qualificazione della forza la
voro e, dunque, della unifi
cazione del mercato del la
voro (disoccupati tempora
nei, quelli in prima occupa
zione, ecc.), in modo tale da 
non correlare i problemi oc
cupazionali, della mobilità e 
della riqualificazione a quel
li della trasformazione c'cl-
l'apparato economico e del
l'allargamento delle sue basi 
produttive; b) perché nei 
fatti si determinerebbe un 
passo indietro rispetto a 
quanto acquisito dalle lotte 
operaie per l'unificazione 
tra processi di sviluppo del
l'economia e risoluzione del
la questione meridionale. 
Infatti, in presenza di una 
massiccia disoccupazione, po
trebbero determinarsi feno
meni di corporativizzazione, 
ad esempio tra gli eventuali 
disoccupati e inoccupati del 
Nord, in quanto su questi 
più forte potrebbe farsi il 
ricatto padronale per impor
re una temporanea disoccu
pazione assistita in vista di 
una « certa ripresa » econo
mica in un periodo più o 
meno breve. La propaganda 
padronale, infatti, potrebbe 
far presa nel tentativo di 
dimostrare come ad una 
temporanea disoccupazione 
sussidiata, necessaria per ri
stabilire i vecchi equilibri 
economici, potrebbe seguire 
una ripresa tipo anni '60. 

Grave rischio 
La strada della pura e 

semplice assistenza, sia pure 
ancorata a progetti di lavori 
straordinari, corre dunque il 
rischio di determinare la li
quidazione del punto cen
trale posto dalle lotte ope
raie, ossia del rapporto tra 
difesa-sviluppo della occupa
zione e lotta per una nuova 
politica economica; cosi co
me potrebbe determinare 
una frattura tra disoccupati 
del Nord, quelli del Sud e 
nuove leve di lavoro oggi 
non occupate. In questo qua
dro è opportuno ipotizzare 
momenti capaci di rappre
sentare in modo ravvicinato, 
direi intermedio, ai sogget
ti attivi di questo scontro, 
un punto di riferimento con
creto. 

In via di ipotesi si potreb
be pensare ad un istituto di 
intervento a carattere pub
blico, con dimensioni regio
nali (ed articolazioni pro
vinciali ed in alcuni casi 
comunali, ad esempio Mila
no), preposto alla riqualifi
cazione professionale, come 
punto di riferimento e di 
unificazione di tutto il mer
cato del lavoro e, parallela
mente, come centro di indi
cazione per i nuovi indirizzi 
di politica economica. 

In sostanza la Regione do
vrebbe divenire centro di 
programmazione e di con
trollo del mercato del lavo
ro e dell'economia, di ricon
versione e utilizzazione di 
tutta la forza-lavoro e della 
sua mobilità, cosi come del
l'industria, dell'agricoltura e 
dei servizi. 

Dato il carattere squisita
mente politico di tale orga
nismo esso potrebbe rappre
sentare il punto di riferi
mento e di confronto per le 
forze sociali (sindacati e im
prenditori) che agiscono a 
livello dell'arca in questio
ne. Tali centri potrebbero 
costituire cosi un momento 
concreto per il rilancio dal 
basso di una nuova program
mazione delle risorse a li
vello nazionale e quindi fun
zionare come momento di 
pressione reale nei confronti 
della politica economica del 
governo. 

AU'assistenzialità va dun
que contrapposta una pro
posta politica a carattere ge
nerale, nazionale, tendente a 
misurarsi in concreto sia con 
la difesa necessaria dei di
soccupati e degli inoccupati, 
sia con la necessità di un 
programma di riconversione 
dell'apparato produttivo, che 
renda possibile anche ai 
disoccupati-inoccupati di ope
rare come forza reale per 
tale trasformazione. 

L'unificazione di questi 
due momenti, che è alla ba
se delle proposte di politi
ca economica poste con le 
vertenze generali del movi
mento sindacale, rappresen
terà obiettivamente il banco 
di prova per una reale svol
ta nella politica economica 
e di sviluppo nel Paese. 

Bisogna impedire che in 
Italia si aggiunga a quello 
già esistente un nuovo eser
cito industriale di riserva 
che nei fatti funzionerebbe 
non tanto come arma di ri
catto ottocentesco sul salario 
degli occupati quanto come 
costo sociale necessario al 
Mercato ed all'Azienda, per 
imporre, con la loro filoso
fia, le loro convenienze 

Guido Bolaffi 

II partito dello scudo crociato a cinque mesi dalla sconfitta elettorale 

L'appello ai «sudditi» de 
Zaccagnini, sfidando i capi-corrente, ha invitato i democristiani ad emanciparsi dai « signori delle tessere » - « Occorre che ciascun suddito 
abbia la forza di rompere il rapporto di sudditanza» - La controffensiva di Piccoli e Fanfani - Lo sgretolamento del gruppo doroteo e dell'as
setto interno - Gli interrogativi posti da una crisi che investe non solo una formula di governo ma tutto il sistema di alleanze del blocco dominante 

A cinque mesi di distanza 
dal voto del 15 giugno, l'Im
magine della Democrazia cri
stiana non è ancora muda 
e ben fissata. La lotte po
litica che si sta combattendo 
nel suo seno — una lotta 
ormai aperta — movimenta 
di continuo la topogra
fia del partito, mettendo In 
moto processi diversi e an
che contrastanti. E' il regi
me delle correnti, con tutte 
le suo rigidezze di tipo feu
dale, a risultare 6cosso dal
le esperienze del 1974 e 1975, 
e 1 gruppi sui quali si è ret
to per tanti anni l'esercizio 
del potere democrÌ6tlano si 
stanno sfaldando e scompo
nendo: di dorotelsmo è sol
tanto un pallido ricordo di 
quella potente consociazio
ne di notabili e di settori 
politici (e non politici) che 
per oltre un quindicennio ha 
fatto il bello e 11 cattivo 
tempo costituendo 11 pilastro 
principale di ogni maggio

ranza, e ftl suo attuale capo 
— l'on. Piccoli — rischia In
fatti di passare alla storia 
nelle vesti di liquidatore 
della propria corrente. Né 
1 dorotei, tuttavia, né gli al
tri gruppi che hanno domi
nato fin qui vogliono rasse
gnarsi. Ecco allora 1 segni 
della controffensiva nel con
fronti della segreteria Zacca-
gninl, e 1 tanti trabocchetti 
tesi al « vertice » della Ca
rni lluccla e nella estenuante 
discussione — che dovrebbe 
concludersi nel Consiglio na
zionale, indetto per domani 
— sulle norme per la convo
cazione del Congresso nazio
nale. A chi propone un Con
gresso di « tipo nuovo » si con
trappone chi si barrica nella 
difesa della « tradizione » del 
pacchetti di tessere più o me
no manipolati e manovrati. 

Probabilmente, tanto Picco
li quanto Pantani cercano 
di premere sull'acceleratore 
del Congresso anche perché 

avvertono che 11 tempo può 
non lavorare per loro. Lo 
scossone elettorale ha pro
vocato nella base democri
stiana un fermento nuovo, e 
pochi accettano senza discu
tere di allineare!. Proprio su 
questo terreno, Zaccagnlnl ha 
rilanciato la sfida, facendo 
passare al disopra della te
sta del capi-corrente 11 pro
prio appello a tutti 1 demo
cristiani: 11 suo recentissimo 
discorso al convegno regio
nale della DC lombarda è 
stato tutto un invito alla bat
taglia per la « liberazione » 
del partito dal vecchi meto
di, e quindi alla ribellione 
nel confronti del «signori 
delle tessere ». « Occorre che 
ciascun suddito — ha detto 
— abbia la /orza di rompe
re il rapporto di sudditanza, 
altrimenii non si può rea
lizzare quel respiro nuovo che 
è necessario alla DC, e tutti 
riscMano di tornare al vec
chio ovile». Soltanto un uo

mo come Zaccagnlnl, privo di 
ogni tradizionale sostegno 
corremttzio e alieno dal gio
chi di potere, poteva avere la 
autorità per invitare a col
pire — in vista del Congres
so — gli stati maggiori delle 
correnti e dei gruppi. Egli 
esce cosi, o almeno tenta 
di uscire, da una vecchia lo
gica, anche se deve muover
si su di un campo dissemina
to di ostacoli. E ciò che per 
adesso si può dire é che 1 
6uol appelli non restano sen
za eco nel partito. Ne fanno 
fede gli applausi che ha rice
vuto dal de lombardi a Ca
priate e l'ordine del giorno di 
piena solidarietà, e consenso 
che li è stato approvato. 

Finora risulta chiara sol
tanto l'esistenza di due pun
ti di aggregazione, di due po
li, rappresentati l'uno dalla 
segreteria del partito, e l'al
tro dalla coppia Piccoli-Fan-

fami. Zaccagnlnl parla di « po
litica del confronto » e 1 do
rotei e fanfanlonl, senza nep
pure troppi accorgimenti tat 
tlcl, ripropongono la linea 
che è stata sconfitta nella 
ultime elezioni. Attorno a que
sti due poli non esistono an
cora, però, schieramenti irla 
definiti: il disegno del con
fimi all'interno della DC è 
molto frastagliato e incerto. 
E al centro come alla perife
ria non è difficile accorgersi 
dell'esistenza di larghe fasci» 
chiaroscurate, occupate da 
forze tuttora Indecise, oppu
re votate, nel generale rime
scolamento delle carte, alla ri
cerca di ricomposizioni nuo
ve. In questa collocazione si 
trova per esemplo Forlanl, 
che non ha nascosto la pro
pria ambizione di tornare al
la segreteria del partito ma 
ha evitato di precisare i con
tenuti politici al quali dovreb
be ispirarsi la sua «scala
ta », non diversamente da An-

Per un passaporto 
italiano 
a Sebastian Matta 
La giunta di Pinochet ha rifiutato al 
pittore che vive in Europa il rinnovo 

del passaporto cileno 

Il governo di Pinochet si è reso respon
sabile di un altro gesto odioso contro l'arte 
e la cultura cilena. Al grande pittore Seba
stian Matta Echaurren, infatti, è stato si
gnificato che non gli verrà rinnovato il pas
saporto che scade nel prossimo mese di di
cembre. Matta, che vive in Europa (assai 
spesso in Italia) viene cosi posto davanti 
alla scelta di rientrare nel Cile, dove ver
rebbe sicuramente arrestato, oppure di ri
nunciare alla cittadinanza cilena. Il grande 
pittore non intende fare né l'una né l'altra 
cosa. Ma poiché i suoi impegni di lavoro lo 
obbligano a spostarsi da un paese all'altro 
egli ha bisogno di un passaporto che gli 
consenta di farlo. Anche tenendo conto del 
fatto che egli è cittadino onorario di Tar
quinia, di Ospedaletti e di Dozza imolese, 
il nostro giornale si fa promotore di una 
iniziativa diretta a chiedere al governo ita
liano che a Matta venga concesso un pas
saporto della Repubblica italiana del quale 
egli possa servirsi fino a quando non verrà 
revocata l'odiosa misura adettata da Pino
chet. Tutti coloro che vorranno aderire al
l'iniziativa sono pregati di scrivere o di 
telefonare alla segreteria di redazione del
l'Unità. 

Sebastiano Maria mmtr* dipinge uno del pannelli del grand» murale In Campo S. Polo a Venezia 

Un interessante «speciale» della rivista Nuova Società 

Scrittori ed urbanisti sulla città 
Da Moravia a Sciascia, da Aymonino a Taf uri un vasto panorama di posizioni sulla crisi che ha investito le metropoli 
Torino « nuda e cruda » e lo scempio « volgare e ingordo » di Roma - Il rapporto fra capoluogo e territorio regionale 

La città — la città di oggi 
— la sua crisi, il suo passa
to, il suo futuro: temi di mas
sima attualità ed interesse. 
Li ha affrontati un nutrito 
gruppo di scrittori ed urba
nisti (ventisei in tutto) in
terpellati dalla rivista pie
montese Nuova Società, di
retta •da Diego Novelli, il 
sindaco di Torino, la quale 
ha voluto così festeggiare il 
suo terzo anno di vita con 
una testimonianza di alto 
livello culturale. Né è senza 
significato che tale iniziati
va sia partita da Torino, una 
città — come osserva Save
rio Vertane nella presentazio
ne — in cui la crisi ha un 
segno tanto più netto quanto 
più in essa si stanno acuta
mente scontrando « eredità 

Un convegno 
sulla 

formazione 
del personale 

sanitario 
«La formazione del per

sonale per 11 servizio sa
nitario nazionale » è il te
ma del convegno che, su 
iniziativa del PCI, si svol
gerà a Roma (Teatro Cen
trale, via Celsa) nel giorni 
28 e 29 novembre, con Ini
zio del lavori alle ore 9. 
Il convegno prevede un'ln-
troduzlone del professor 
Giovanni Favilli, presiden
te dell'Istituto Ramazzinl 
della Regione Emilia-Ro
magna: una relazione del-
l'on. Sergio Scarpa, re
sponsabile del gruppo si
curezza sociale del PCI e 
le conclusioni dell'on. Gio
vanni Berlinguer, respon
sabile dell'ufficio ricerca 
scientifica della commis
sione culturale del PCI. 

Saranno svolte; anche 
numerose comunicazioni. 

culturale e cause oggettive». 
Lo « speciale » di Nuova 

Società («Com'è bella la cit
tà», è il suo titolo mutuato 
dalla nota canzone di Gior
gio Gaber) è suddiviso in 
cinque sezioni (Teoria e pras
si della crisi. Utopia del pas
sato, Torino nuda e cruda, 
Il futuro remoto, La citta 
promessa) a cui hanno col
laborato diciassette scrittori 
(Alberto Moravia, Sergio 
Quinzio, Vittorio Sereni, Ce
sare Garbolt, Lucio Colletti, 
Sandro Penna, Natalia Ginz-
burg, Lietta Tornabuoni, Vit
torio Serbanti, Italo Calvino, 
Giorgio Manganelli, Goffredo 
Parise, Paolo Volponi, Gio
vanni Giudici, Renzo Rosso, 
Leonardo Sciascia, Germano 
Lombardi) e nove architetti-
urbanisti (Carlo Aymonino, 
Gianni Fabbri. Raffaele Pa
nello, Gianugo Polesello, Lu
ciano Semeranl, Manfredo 
Tafurl che insegnano all'I
stituto universttario dell'ar
chitettura di Venezia: Giu
seppina Marcialls, presidente 
della commissione urbanisti
ca della Regione Lazio: Raf
faele Radlciom. assessore all' 
urbanistica del Comune di 
Torino; Egl Volterrani, do
cente di architettura all'Ac
cademia Albertina di T'ori-
no). 

Da un lato quindi l'esame 
a stato di fatto », compito af
fidato agli urbanisti, e dall' 
altro « Io stato della coscien
za » della crisi che ha inve
stito la città, compito affida
to agli scrittori con l'intento 
di non limitare il campo alle 
condanne puramente ideolo
giche, ma di « chiudere il 
triangolo » fra le responsabi
lità del capitalismo e della 
civiltà industriale e quelle 
della cultura che questi han
no prodotto. 

Come hanno reagito gli 
scrittori? Il dato più saliente 
è il prevalere degli elementi 
di speranza e di rinnovamen
to in un quadro tuttavia as
sai mosso in cui nostalgie e 
rimpianti non sono del tutto 
espunti. Moravia, partendo 
dal « caos esistenziale » delle 
città moderne C« gusci vuoti 
net quali si sono rifugiate le 
folle») propone ridimensio
namenti i cambiamenti che 

partano non da progetti a-
stratti, ma dai problemi reali. 

« /( problema massimo 
delle città italiane oggi 
— conclude Moravia — 
è quello di creare delle 
nuove comunità che riesca
no ad integrare le masse, al
trimenti abbandonate alla di
sperazione consumistica. E' 
un problema concreto, di tra
sformazioni fisiche. Ma è 
anche un problema sociale e 
politico », 

Quinzio pone l'accento sull' 
impossibilità di una « fuga » 
(« fuori c'è il nulla », affer
ma), mentre Sereni rifiuta l 
vagheggiamenti di città idea
li e Garboll costata la fine 
del tempo in cui « una città 
poteva essere colta in un mo
mento di riposo o dj indolen
za». 

Roma ed i suoi mali pro
fondi sono il punto di par
tenza dell'intervento di Lucio 
Colletti Le magagne sono 
arcinote — scrive — e l'im
portante sarebbe proporre 
qualcosa di « radicalmente 
diverso ».' e il discorso sul 
« nuovo modello di sviluppo ». 

La città, per Sandro Pen
na è « viva e ignota »: un 
giorno — scrive — « si parlerà 
di quel matti di prima del 
2000 che correvano per la cit
tà velocemente: quesa corsa 
è arrivata al culmine e qual
cosa dovrà succedere ». Per 
Natalia Ginzburg l'uomo os
serva nella città « la sua con
dizione infelice », mentre 
Lietta Tornabuoni la consi
dera « l'ambiente pertinente 
al nostro tempo». Ed è così 
anclie secondo Sermonti per 
il quale la città « come la 
faccia umana, è una meta
fora della nostra identità ». 
ma, con un passato che non 
è « ulteriormente prorogabi
le ». 

Calumo, Manganelli, Pari
se. Volponi e Giudici affron
tano ti tema del futuro della 
città. Il profondo processo 
di cambiamento in atto nel 
paese è il punto centrale dei 
loro interventi. Le città ita
liane in questi mesi — scri
ve Calvino — stanno « tor. 
nando a guardarsi in faccia, 
dopo anni attraversati come 
alla cieca: nuove amministra
zioni succedono ai malgover

no durato decenni interi... E' 
con occhi nuovi che oggi ci 
si pone a guardare la città... 
La chiaroveggenza critica del
la negatività d'un processo 
ormai avanzato (di malgover
no e disgregazione) non può 
oggi bastarci ». Il tessuto or
dito, le parti disgregate sono 
comunque « il materiale da 
cui la città di domani pren
derà forma, in bene o in 
male, secondo ti nostro in
tento se avremo saputo ve
dere e intervenire oggi ». 

Pansé auspica che archi
tetti, ingegneri, arredatori 
dello spazio urbano siano « gli 
stessi immigrati, dotati di u-
guale porzione di spazio». 
Volponi, nel rilevare che la 
crisi della città è l'indice più 
acuto dello stato confusionale 
della società, per cui essa è 
da « rinnovare e da ridisegna-
re », individua « net nuovi 
canali aperti dalla pressione 
popolare nei cantieri, nel luo
ghi di lavoro, nelle scuole» 
la strada che devono seguire 
le nuove maggioranze. 

Siamo nella città, restia
moci — invita Giudici che ri
corda V*utopia di ieri» (le 
« comunità » di Adriano Oli
vetti) ritenendo che possa 
diventre « la via pratica d'u
scita oggi ». 

Renzo Rosso denuncia « lo 
scempio volgare e ingordo» 
di cui è stata vittima Roma. 
Per «cominciare a farla ri
sorgere » occorre agire dal 
basso: « donne di borgata, 
netturbini, molti operai, arti
giani, tre metalmeccanici per 
l'organizzazione, un prete non 
educato da preti , compagni 
della federazione, qualche di
radato e taciturno architet
to». 

Per Sciascia, infine, « se 
l'umanità ha un avvenire, 
questo avvenire niente avrà 
a che fare con la città. L' 
città sono destinate a una 
specie di autocombustione, 
come i mucchi di letame». 

Fin qui gli scrittori Com
pito più arduo, evidentemen
te, per gli urbanisti e gli ar
chitetti. Riassumiamo alcune 
linee metodologiche indicate 
(ma molto delle proposte re
sta necessariamente fuori). 

Aymonino insiste sul fat
to che t «la differenza dell» 

scelte, delle priorità » quella 
che poi a costituisce la diffe
renza nell'uso sociale della 
forma urbana », mentre Vol
terrani mette sotto accusa 
sociologia e urbanistica tra
dizionale che hanno assunto 
un ruolo « di conservazione 
sostanziale • degli schemi di 
funzionamento del territo
rio ». Il vecchio modello di 
sviluppo appare in decompo
sizione ed il futuro sarà deci
so dal «motore del confronto 
di classe ». 

Quello di Manfredo Tafurl 
e un lavoro fine, una sorta 
di « scavo archeologico » nel
la crisi di New York. La mas
sima metropoli capitalistica 
gioca il suo destino sull'assur
do: la riconcentrazione delle 
strutture terziarie nelle « ci-
ties ». Essa si avvia cosi « a 
subire un definitivo scacco 
matto ». Nessuna lezione — 
rileva Tafurl — « sia pure 
per negativo è tanto pregnan
te per la futura gestione del
le città europee » 

Radicioni e Panello, da an
golazioni diverse, battono il 
chiodo del ruolo degli enti 
locali, mentre Fabbri insiste 
sull'esigenza di un «progetto 
politico » che superi la « fal
sa coscienza del piano regola
tore» e semerani affronta, il 
tema dei processi di trasfor
mazione delle aree centrali. 

Giuseppina Marcialls pone 
una questione che tocca da 
vicino gran parte delle Re
gioni italiane, quella dell'esi
stenza di un rapporto « ambi
ano e pericoloso» tra citta 
capoluogo regionale e terri
torio. La prima tende a di
venire la « testa della regio
ne », caricandosi di tali poteri 
da «presentarsi come contro
parte del territorio regiona
le». 

Conclude Gianugo Polesel
lo sul ruolo dell'architettura 
cui affida « compiti nuovi e 
grandi », come quello di ri
flettere nella organizzazione 
dello spazio, nella città co
struita nella pietra, nei par
chi, nei grandi edifici e nelle 
strade « la bellezza e la forza 
costruttiva di una società di 
versa, della società sociali
sta ». 

dreottl, !] quale è invece im
pegnato In uno sforzo com
plicatissimo di raccolta di 
quelle schegge che si stanno 
dl&taccando dal malridotto 
corpo doroteo. 

Questo travaglio, e le andò-
terminatezze che ne derivano, 
e certo espressione di fatti 
ben più profondi rispetto alla 
tradizionale dialettica Inter 
na. democristiana C'è stata 
la sconfitta, Intanto, ed è 
evidente che essa impone un 
ripensamento. Ma anche al 
di là di questo dato vi è una 
crisi di identità che pesa 
non da ora sulla DC: il 15 
giugno è un po' come l'an
no mille; è cioè un punto di 
riferimento obbligato che pe
rò rivela fenomeni maturali 
in un arco di tempo abba
stanza lungo. La « macchina » 
che ha consentito allo Scudo 
crociato decenni di gestione »• 
scluslvlstlca del potere si e lo
gorata per molte ragioni, nel 
1 Impatto con un'Italia che 
presenta grandi novità tan
to nel campo politico-sociale 
quanto sul terreno Ideale. I 
ritardi democristiani sono sta
ti più di una volta evidenti: 
basti pensare al madornale 
errore di calcolo di Panta
ni per I! referendum sul di
vorzio. Per anni, tuttavia. Il 
monopolio del potere demo
cristiano era riuscito ad au
toalimentarsi mantenendo en
tro il livello di guardia l'orga
nizzazione del consenso. Nel
la sostanza, la crisi è esplo
sa quando 11 modello di svi
luppo è caduto In panne, prò 
vocando un Inquietante vuoto 
di prospettiva e nello stesso 
tempo privando la DC di 
quei margini destinati ad ali
mentare il sistema delle «man 
ce » clientelar^ e quando — 
su di un altro plano — Il 
paravento anticomunista, che 
fimo ad allora era servito » 

coprire tante magagne, ha mo
strato di aver perduto gran 
parte della sua efficacia. 

Si è aperta 
la terza fase 

Da questa crisi, dunque, 
non si esce solo con qual
che alzata d'ingegno. Già ne
gli anni scorsi l dirigenti ae-
mocristlanl avevano affronta
to con una certa preoccupa
zione Il tema del « destino u 
del loro partito: oltre alle 
esperienze italiane, avevano 
stimolato questa riflessione le 
vicende della dissoluzione re
pentina del movimento de
mocristiano francese (MRP) 
al momento dell'ascesa del 
gollismo, e quelle della p,ù 
recente sconfitta del partito 
de tedesco ad opera di Brandt. 
E vi era stata, nell'ambito 
di tale dibattito, la proposta 
di Tavianl tendente a delinea
re per la DC un avvenire di 
partito democratico - mode
rato con una più accentuata 
connotazione laica, secondo 
una visione In cui era evi
dente 11 tentativo di prende
re le distanze dal fermenti 
che agitavano già allora il 
mondo cattolico. Con Fanfa
ni segretario e con la cam
pagna dea referendum, la De
mocrazia cristiana na invece 
giocato le sue carte In di
rezione del tutto opposta. E 
la cavalcata Integralistica, 
conclusasi nel luglio scorso 
con la lunga sessione del Con
siglio nazionale democristia
no che ha portato all'elezio
ne di Zaccagnlnl, è servita 
soltanto a far precipitare gli 
elementi della orisi del parti
to, da tempo latenti. 

Di fronte alla nuova situa
zione, il primo accenno di rea 
llsmo di parte de è venuto 
da Moro, con 11 riconosci
mento che si è aperta orma! 
— sul plano politico — una 
« terza fase » dopo quelle 
del centrismo e del centro
sinistra. E" questo un di
scorso che, se sviluppato coe
rentemente comporta molte 
implicazioni. E' innegabili». 
Infatti, che oggi non è entra
ta in crisi solo una formu
la di governo, ma anche un 
blocco dominante che aveva 
resistilo a lungo, sia pure 
attraverso vicissitudini politi
che diverse e modifiche ri
levanti nella nostra società. 

La scelta centrista della 
DC venne giustificata storica
mente da De Gosperl nel 
1947 4u come quella della coa
lizione che avrebbe dovuto 
unire alla direzione delio 
Stato, Insieme ai « ceti di 
estrazione risorgimentale ». gli 
strati contadini e popolari d. 

ispirazione cattolica rappre
sentati dalla DC: ciò corr.-
spondeva. da un lato, alla 
ricerca dell'intesa con la gran
di" borghesia (il «quarto 
partilo/, e. dall'altro, al ten
tativo di contenere le spin
te clericali che avevano avu
to una parte cosi rilevante 
nel successo elettorale de del 
18 aprile. Il successivo, e 
non facile, passo del centro
sinistra venne compiuto ap
punto nella consapevolezza 
della ristrettezza delle baol 
del potere, ma l'acquisizio
ne del PSI nelle maggioran
ze di governo fu concepita, 
come sappiamo, in un qua
dro di vincoli asfittici e in 
presenza di un disegno di 
spaccatura della classe ope
rala. Mentre l'armamentario 
d^lle « delimitazioni della 
maggioranza », delle cosiddet
to « autosufficienze », ecc. ecc. 
appesantiva di zavorra il cen
tro-sinistra contribuendo a 
portarlo alla fine attraverso 
una lunga serie di sussulti 
e di fasi alterne, attorno alla 
classe operala, al suo maggior 
partito, e al divenire dell'u
nità sindacale si sviluppava
no i processi più nuovi e 
Importanti; e ciò dà in de
finitiva l'impronta all'attuale 
situazione. La « ter^a fase », 
o come la si voglia chiama
re, non può che part're dal
la presa d'atto dell'esistenza 
della « questione operaia » co
me questione irrisolta dallo 
Slato repubblicano. 

Proprio nel giorni scorsi, 
parlando del rapporti con il 
PSI e il PCI. il ministro Mol
lino ha riconosciuto che per 
la DC è essenziale decidere 
in quale modo collocarsi ri
spetto alla classe operala, la 
quale è diventata « centrale » 
— na detto — rispetto al-
lllndlcazione di ogni prospet
tiva Aveva preso anch'egli la 
parola dinanzi all'assemblea 
del democristiani lombardi, 
e aveva avuto modo di con
statare con quale carica po
lemica venissero affrontati, in 
quasi tutti gli interventi, i 
problemi del mondo del la
voro: soprattutto, la critica 
investiva i] fatto che la DC 
ha finito per accreditare una 
propria Immagine di par
tito della scissione nel sinda
cato, riducendo cosi non so
lo la sua area di consenso. 
ma limitando anche le possi
bilità di presa sullo svilup
po degli avvenimenti. Altret
tanto traumatica, del resto, 
è stata la scoperta che an
che i ceti intermedi produtti
vi non sono più sterilizzablil 
con la medicina anticomu
nista' attenzione, è stato det
to, perchè anch'essi hanno In
teressi generali, e chiedono 
una politica <e un nuovo 
modo di far politica), e non 
qualche misero compenso. 
La perdita di molte ammini
strazioni locali, d'altra parte, 
priva la DC di! un canale 
di contatto diretto con setto
ri come quelli dell'artigiana
to, del commercio, della pic
cola Imprenditorialità, e la 
costringe in parecchie olttà. 
province e regioni a una 
complessa opera di) rieonvcr 
sione. 

Un contrasto 
di sempre 

Alla base della crisi ». 
— e cinque mesi di esperie11 
za lo stanno a confermare 
— si trovano, insieme, motiv. 
politici e sociali che forse pò 
tranno essere scandagliati pio 
a fondo solo nel prosslm' 
mesi. Nello scontro tra la 
segreteria Zaccagnlnl, che si 
richiama esplicitamente alla 
tradizione cattolico-popolare. 
e i dorotel-fanfanlanl. legati 
a una visione integralista " 
conservatrice, si esprime un 
contrasto di sempre: sono le 
due anime della DC, come .>. 
dice, che si fronteggiano an 
cora una volta. Accanto a! 
l'elemento di continuità vi 
è, però, anche quello della 
novità: la situazione che si 
è creata col 15 giugno, la 
profondità della crisi econo 
mica del Pa^se. e ciò che sta 
accadendo nello stesso mondo 
cattolico, possono determina
re un diverso corso delle co-
se rispetto al passato. Questo 
spiega pure l'interesse con 
1! quale le vicende de, an
che quelle meno vistose, sono 
seguite, e perchè esse diven
gano unto spesso materia 
di dibattito politico. 

Candiamo Falaschi 

DAL 28 NOVEMBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 

GARCIA 
MÀRQUEZ 
L'autunno del patr iarca. L'attesissimo 
nuovo romanzo del l 'autore di Cent 'an 
ni di sol i tudine. Lire 4.000 

1955/1975 i venti anni della 

Feltrinelli 
g. be. 
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Per investimenti e occupazione 

Proposte della CGIL 
per lo sviluppo delle 

lotte nel Mezzogiorno 
Organizzare e portare all'azione le masse dei disoccupati • Stret
to collegamento fra operai e contadini • Attuare i piani di irriga
zione e forestazione • Iniziative per nuovi impianti industriali 

I temi delle «Iniziative e 
lotte nel Mezzogiorno » sono 
i ta t i oggetto di una lettera 
Inviata In questi jflornl dalla 
•egretcrta della CGIL, al co
mitati regionali, alle Camere 
del lavoro del sud, alle fede
razioni nazionali di categoria. 

Dopo una premessa sugli 
Impegni già presi per affer
mare, con l'azione, una «li
nea prioritaria per l'occupa
zione e per 11 Mezzogiorno », 
la lettera annuncia che sono 
state definite «In sede uni
taria le date della conferenza 
meridionale (1011 dicembre) 
e della manifestazione nazio
nale (12 dicembre) da tenere 
* Napoli ». 

«Queste, iniziativa deve col
locarsi In un quadro di cre
scita del movimento nel Mez
zogiorno », respingendo ogni 
posizione attendista. « Inoltre 
— prosegue la lettera -- Il 
confronto col governo si fa 
più ravvicinato. Questo con
fronto deve riuscire ad affer
mare 11 rapporto stretto tra 
la definizione di misure e In
terventi Immediati. In rispo
sta alla drammatica domanda 
di occupazione che sorge nel 
Mezzogiorno, e la costruzione 
di un plano a medio ter
mine». 

A questo punto la lettera 
della CGIL accenna alla ne
cessità di realizzare 1 pro
getti esecutivi già pronti per 
l'irrigazione e la forestazione, 

[ di porre finalmente mano e 
con concretezza alla questiono 
della coltivazione delle terre 
Incolte, eli attuare Investimen
ti adeguati nell'Industria i- in 
particolare nell'edilizia pub
blica: il tutto In stretto colle
gamento con le lotte i>er l'oc
cupazione. 

Constatato, quindi, l'avvio 
del movimento e delle lotte. 
la CGIL Insiste sull'esigenza 
che queste siano estese e che 
si concretizzino con più preci
sione *:i obiettivi. 

<c Una occasione Importante 
— prosegue la lettera — .utlla 
quale vorremmo che si po
nesse particolare attenzione è 
quella del modo come devono 
svilupparsi nel Mezzogiorno le 
lotte contrattuali delle catego
rie dell'industria. CI pare che 
esse, soprattutto per quanto 
riguarda le grandi fabbriche, 
debbano riuscire, In tutti 1 
momenti, a congiungersi stret
tamente con le lotte per l'oc
cupazione e a col legarsi con 
1 disoccupati e con le masse 
contadine ». 

SI tratta. In sostanza, di 
«affermare un'Iniziativa me
ridionale che si colleglli — 
e si sviluppi fino In fondo — 
con la lotta della classe ope
rala del nord per ]« riconver
sione produttiva e faccia si 
che essa sia settoriale e ter-, 
rltorlall ». 

Richiamandosi, poi, all'Im

pegno del Consiglio generale 
di costruire « una organizza
zione delle masse del disoc
cupati, di tutti l disoccupati 
e non dlvlsu per categorie », 
In CGIL sottolinea l'esigenza 
di compiere uno sforzo In 
questa direzione, mobilitando 
tutte le forze e costituendo 
in questa prima lase «comi
tati <U disoccupati » per an
dare via via a forme più 
consistenti di organizzazione, 
« leghe unitarie che conflui
scano nel consigli di zona ». 
I-'rn le Iniziative specifiche 
da portare avanti, la CGIL 
Indica la «vertenza per nuovi 
Investimenti e Indirizzi pro
ducivi delle Partecipazioni 
statali: lo sviluppo dell'azione 
per la chimica e l'agricoltura, 
che deve prevedere Iniziative 
operale, anche a livello di 
zona. In collegamento con 
contadini e braccianti, l'attua
zione degli impegni del grandi 
gruppi Industriali (contenuti 
nelle p'attaforme contrattuali 

| del metalmeccanici e dei chi-
! miti) per l'Impianto di nuovi 

stabilimenti nelle regioni me
ridionali ». 

I Nella sua ultima parte la 
I lettera della CGIL affronta 

I problemi organizzativi nel 
I Meridione, annunciando che 
I per questo avrà luogo a mar

zo una specifica Iniziativa 
I «su! problemi della politica 
1 organizzativa nel Mezzo-
' giorno ». 

Avviate le procedure per i licenziamenti voluti dal colosso della gomma 

LA PIRELLI HA COMINCIATO L'INVIO 
DELLE LETTERE A 1.3S0 LAVORATORI 
Venticinque giorni di tempo prima che il provvedimento diventi esecutivo - La misura riguarda le fabbriche di 
Torino, Milano, Brugherio, Seregno, Sesto S. Giovanni - La proposta dei sindacati per una riconversione produttiva 

Rinnegato l'accordo con i sindacati 

La Perugina minaccia 
145 licenziamenti 

PERUGIA, 21 
La Perugina vuole licenziare M5 operai stagionali, set

tanta del quali, in base all'accordo sindacale del 7 mag
gio scorso, avrebbero dovuto essere assunti in pianta 
stabile a partire dal prossimo primo gennaio. 

La decisione è stata comunicata dalla direzione del
l'azienda nel corso di un Incontro con 11 consiglio di fab
brica e la segreteria provinciale della federazione un.-
tari* alimentaristi. Nella stessa riunione la direzione 
della Perugina ha Inoltre espresso l'intenzione di fare 
effettuare a tutti gli oltre tremila operai dello stabili
mento di S. Sisto un lungo ponte natalizio del quale, 
al momento, non * stata specificala la durata. 

Anche a questo proposito si è alla presenza di una 
chiara trasgressione, da parte padronale, dell'accordo 
sindacalo del maggio scorso che Impegnava la azienda 
a non fare ricorso a sospensioni del lavoro per tutto 
il 1975. Le decisioni della direzione aziendale sono, tra 
l'altro, aggravate dal fatto che nel mesi scorsi la Pe
rugina aveva chiesto numerose prestazioni di lavoro 
straordinario. Dalle ultime decisioni esce Inoltre chiara
mente coniermata, come denuncia un volantino della Fe
derazione alimentaristi, la mancanza di volontà della 
azienda di «mantenere gli impegni assunti In ordine al
la ricerca di nuova produzione » In grado di superare le 
strozzature stagionali proprie delle attuali produzioni 
basate fondamentalmente sul cioccolato. 

Come ha fatto fallimento l'intervento statale nel settore 

LE SOVVENZIONI PUBBLICHE SOSTEGNO 
DELLA CRISI NELL'INDUSTRIA TESSILE 

Martedì prossimo tutte le fabbriche della Tescon (ENI) saranno simbolicamente occupate dai lavoratori in lotta — La 
legge tessile e le proposte del PCI — Si riducono gli addetti nelle grandi aziende e aumenta il decentramento produttivo 

Martedì 25 i lavoratori del
le fabbriche Tescon (ENI) 
occupano gli stabilimenti. Lo 
Intervento statale, Iniziato un 
decennio addietro per risol
vere la crisi tessile, sfocia 
in una crisi maggiore nono
stante che nel frattempo sia 
stato esteso a nuovi rami, 
anche attraverso la QEPI e 
la Montedlson. Uno strumen
to di sostegno generale, la 
legge tesstle del 1971, sta 
completando 11 suo ciclo ope
rativo avendo ottenuto 11 so
lo effetto di « mantenere In 
crisi » un settore che econo
misti ed « esperti » dicono 
non essere al suo posto in 
una economia moderna: data 
l'alta Incidenza della mano
dopera, occorrerebbero bassi 
salari per restare sul mer
cato monf.lale. 

Qui una maggiore attenzio
ne al fatti porta a modifica
re alcuni giudizi. Da dieci 
anni l'industria tessile vive 
una trasformazione tecnolo
gica radicale, ichc ha visto tri
plicare gli Investimenti pur 
con un numero minore di ad
detti. Nelle principali azien
de, analizzate da Medioban
ca, li capitale per addetto 
raddoppia fra 11 1968 ed 11 

1974 e l'Incidenza del costo 
della manodopera — pure es
sendo aumentati 1 salari — 
tende a diminuire come quo
ta del fatturato (sotto il 50% 
con tendenza ad attestarsi at
torno al 401) . La trasforma
zione tecnologica non è fini
ta, sia dal lato delle materie 
prime (nuove fibre) che da 
quello della tessitura e rifi
nitura. L'industra tessile mon
diale acquisterebbe, nel pros
simi quattro anni, diecimi
la miliardi di nuovo macchi
nario, secondo stime fatte 
dal produttori Italiani. 

Certo, la competizione sul 
mercato dipende anche dalla 
capacità di cogliere bisogni 
reali del consumatore. Di
pende Inoltre da una capaci
ta di contenere 1 costi, per ac
cogliere una quota maggio
re della domanda di beni es
senziali, che manca In modo 
particolare all'industria Ita
liana quando si tratta di ven
dere al consumatori Interni. 
L'Integrazione fra produtto
ri di fibre, tessitori, confe
zionatori, rete di vendita è 
all'ordine del giorno da dieci 
anni ma si è sviluppata sol
tanto nel senso della ricerca 
di posizioni di potere da usa

re per tagliarsi una fetta dt 
vendite a prezzi elevati. L'in-
tegrazlone come capacità di 
tagliare 1 girl viziosi, pro
grammar-; e quindi contene
re 1 prezzi, non esiste. 

Questo fatto è tanto più 
grave In quanto Insieme al
la trasformazione tecnologica 
si e realizzato, negli ultimi 
anni, anche un forte «de
centramento», parzialmente 
riflesso nel fatto che le pic
cole Imprese tessili Iscritte al
l'artigianato —che non so

no certo tutte — sono au
mentate del 50% dal 1968 ad 
oggi diventando fornitrici di 
una quota Importante del pro
dotto. La riduzione degli occu
pati segnalata per l'Industria 
tessile andrebbe riesaminata 
attraverso una analisi più rea
listica dell'Intera area tessi
le- abbigliamento, compreso 
11 lavoro a domicilio. E' un 
fatto che l'indice della pro
duzione tessile, prendendo a 

; base 11 1970-100. aveva rag-
I giunto quota 124 nel luglio 

Accordo alla « Bormioli » di Parma 

Nessuna riduzione di personale 
PARMA, 2 1 . 

Un Importantt accordo aliandala o italo raggiunto, dopo lotte mail 
di lotta, alla vatrerla Bormioli Rocco di Parma. Tra l'altro, l'accordo Irn-
Bagna l'attenda a « non dare corlo a licenziamenti collettivi per rlduilone 
di perionale fino al 31 mano '77 » a ad allumare entro la i t ena data 
60 unito lavorative. 

A Milano I lavoratori desti Itebillment! dalla SIT-Slemeni hanno 
organizzato Ieri mattina davanti alla lede della direzione della loctetà 
una manltoitazlone di protetta, nel cono di uno iclopero di due ore o 
mezzo. Bi l l rivendicano, tra l'altro, la garanzia dei livelli di occupazione 
e nuovi Involtimene al Sud nel quadro della « vertenza dolle telecomu
nicazioni ». A concludono dello manlloitazione ha parlato il «caratarlo 
provinciale della F-LM. Pizzlnato. 

lari pomeriggio i l pr imo incontro nella sede dell'ANCE a Roma 

Edili: tra sindacati e costruttori 
aperte le trattative contrattuali 

Una nuova riunione fissata per i l 3 e i l 4 dicembre, per entrare nel merito delle richieste 

\i 

Dodici da u i lato del tavolo 
t dodici dall'altro, sindacati 
• costruttori hanno cornine.a-
to Ieri nella sala delle assem
blee dell'ANCE, a Roma, le 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. L'aula — 
trasformata In « zona neutra
le », come l'ha scherzosamen
te definita ring. Boncrlstlani 
vicepresidente dell'ANCE — 
•ra affollata da una parte dal
la delegazione di sindacalisti 
e lavoratori edili e dall'altra 
di Imprenditori venuti ad as
sistere e a « sostenere » le 
rispettive rappresentanze. 

I! primo incontro e duralo 
poco più di due ore (dalle 
t« alle 181 ed è stato dedicato 
In prevalenza a « scherma
glie Iniziali », anche se la de
legazione padronale ha az
zardato valutazioni di merito, 
pur non toccando specifica
mente 1 vari punti della piat
taforma. Nel complesso, l'at
teggiamento dell' ANCE e 
stato di disponibilità a trat
tare, cosa valutata positiva
mente dal sindacati. 

Ma vediamo, in particolare, 
su quali punti ' costruttori 
hanno voluto subito portare 
l'attenzione delle orgnn./vu 
zloul sindacali. In r ipos ta 
alla piattaforma presentata 
loro dalla PLC. ti dott. Ric
ciardi, che r> stato lnc»irlciito 
di condurre la trattrativa, si 
è soffermato sulla crisi e ha 
giudicato insufficienti le mi
sure d'emergenza varate dal 
governo, perche non riusci
ranno a coprire nemmeno la 
caduta produttiva prevista 
per quest'anno: quasi 11 10 
• M cento In meno sul 1974. 

La crisi, secondo 1 costrut
tori, non può non condizio
nare 11 contratto. Sfiorando la 
questione dei costi salariali, 
l'ANCE ha messo le mani 
avanti, sostenendo che biso
gna tener conto dell'incidenza 
avuta dall'accordo sulla con
tingenza e dal fatto che II 
costo del lavoro Incide del 
40 per cento sul costo di co
struzione di un fabbricato, 
anche nd opera del peso rile
vante delle spr-.se contributive 
e prevldenlznll. A questo pro
posito, ring. Ricciardi ha par
lato di « graduale fiscalizza
zione deull oneri sociali». 

Un'altra richiesta padronale 
ii buttata là ». per c o i dire, 
e che probabilmente si ripre
senterà nelle prossime riu
nioni, riguarda l'orarlo di la
voro. Poiché la media delle 
ore lavorate nell'arco di un 
mese è 130 per ogni operalo, 
a causa delle condizioni am
bientali e atmosferiche consi
derate anch'esse dai costrut
tori come « assenteismo », la 
Idea sarebbe quella di utiliz
zare anche 11 subalo e di di
stribuire in modo diverso le 
festività infrasettimanali. 

L'ing. Ricciardi ha lnte.,o, 
inoltre. t< ammonire » 1 sinda
cali p<;r quanto r.guarda il 
rapporto con le piccole e me
die impre.se (l'altro Ieri si 
erano aperte in un clima co
struttivo le trattative con la 
Confnpl): Il 90 per cento im
prese Iscritte all'ANCE (che 
è a sua volta affiliata alla 
Confindustrtal hanno meno di 
50 operai e molte di queste 
3ono artigiane. 

Non solo, quindi, sarebbe 

i Illegittimo contrapporre la 
ANCE come rappresentante 

I degli Interessi della grande 
| Industria edilizia alla Confapi 
[ e alle associazioni artigiane. 
j ma tale organizzazione do-

vrebbe essere considerata co-
, me la reale rappresentante 

del co.-aruttorl. 
I A queste Impostazioni ritiri-
i no replicato 1 sindacati; in 
ì particolare, Trurn ha ribadito 
j che è Intenzione del smducall 
1 portare avanti le trattative 
i In modo serralo ed entrare 

subito, nel prossimo Incontro. 
I nel merito della plattalorma 
I della quale ha ribadito la va-
i Udita sia per IH conquista <tl 
. un contratto più avanzato, sia 

i nell'ottica complessiva di un 
i aumento dell'occupazione. Sul 

salarlo, egli ha ripetuto che 
; l'Indubbio risultato positivo 
j degli accordi sulla contlngen-
| za non può esaurire, naturai-

mente, l'esigenza eli t.iUMaro 
11 potere d'acquisto dei sa
lari e che la questione del-

! l'incidenza del costo del la-
! voro deve essere anche vista 
1 In relazione alle arcaiche 

-strutture produttive del -set
tore. 

Le parti. Infine, hanno con
cordalo di rivedersi 11 3 e il 
4 dicembre per une seduta 
di due giorni che sarà dedi
cata all' illustrazione della 
piattaforma. 

UNA MOZIONE DEL PCI 
SUL PIANO ENERGETICO 

Una mozione sul proble
mi dell'energia è Mata, 
presentata alla Camera 
dal compagni Ma.sehlella. 
D'Alema. «arca. Di Giu
lio, Peggio, Milani. Caru
so e D'Angelo Rilevato 
che 11 ministro dell'lndu-
strla ha elaborato una 
proposta di programma 
energetico che dovrebbe 
essere dlseu-iso dal CIPte, 
senza un preventivo dibat
tito parlamentare. 1 parla
mentari comunisti sosten 
gono l'esigenza di fornire 
al paese l'energia necessa-

j ria al suo sviluppo con 11 
varo Immediato (li un pro
gramma tll co.st.ru/..une 
delie quattro centrali nu-

! deliri ed allcrniano che 
una .scria politica Ui prò-
'/rammaziom- del settore 

; cnet'svtlco dovrà partire 
I da UlVìUlciUii analisi delle 

c i s o n / e ; da precisi prò 
j getti competitivi con gli 

altri paesi: da impegni 
, collegati alla dilesa della 

salute e dell'ambiente: dal 
, coordinamento del vari en-
i li (ENEL. CNEN, IRI, 
• EMI, CNR). 

1974 ed era ancora a quota 
118 nel luglio 1973. Poi è 
sopravvenuta una riduzione 
del 12% un po' superiore ri
spetto alla media dell'Indu
stria manifatturiera. 

La produzione è stata so
stenuta In modo considere
vole dalle esportazioni, Ma 
proprio questo è 11 dato che 
mostra, permanendo situazio
ni di disorganizzazione pro
duttiva, dlsllvelli tecnologici 
e scelte sfavorevoli ai con
sumatori. 11 ruolo che nella 
crisi hanno gli aspetti sogget
tivi, connessi al tipo di ge
ritone politica del settore. 

Quando venne discussa la 
Ic'ge tessile 11 PCI si battè 
per una profonda modifica 
incendo perno su due fatti: 
l'esigenza di Inquadrare con 
l'intervento pubblico proces
si di associazione e ammo
dernamento delle piccole im
prese; creazione di una sede di 
coordinamento (oggi si direb
be di « programmazione setto
riale ») che collochi anche le 
dirette partecipazioni statali 
e ogni tipo di sovvenziona-
mento entro un quadro di 
coerenze. A quelle proposte 
Il padronato risicose allora, 
come ojrgl. con la rivendi
cazione dello «mobilita» — 
In pratica, qui spesso si trat
ta del diritto di licenziare — 
con le Ipotesi terroristiche 
di ridimensionamento com
plessivo, con l'Impostazione 
delle ristrutturazioni come 
fatto essenzialmente azien
dale. SI tratta, oggi, di trarre 
un bilancio. I promotori del-
l'Impostazione data alla letr-
ge tessile hanno II dovere di 
presentare un bl'anclo. Le 
difficoltà della Tescon-ENf 
— come l'Incapacità di veri 
risanamenti della GEPI. 1 
tracolli "lontedlson — ri
chiedono una verifica parten
do dal merito delle scelte 
fatte, del giudizi e del melo-
:!' adottati Una D'irte del ca
pitale fornito diil'o Stato e 
ÓV' contr'but1 !• <;t«tto certa
mente dissipato (vi sono e. 
semnl di fabbr'che e renarti 
flnanz'ntl e mal entrati In 
produzione) 

Ogi;i si parla di diversi!!-' 
rn/'one della «amma del pro
dotti. SI parla di nuove In-
te^razlonl per razionalizza
re il marcato E' necessa
rio essere prec'sl. le situazio
ni sono cosi diverse de un 
comnarto e da una fabbrica 
all 'altri che l'ultima Indagi
ne TSTAT snll'orcupazt'one 
nelle vrandl aziende segnala 
un 31" ; di « In «Tessi » di ma-
nodooera ancora nel 197."). 
a f'anco di «usc ' te» pei 
l'fl 2 ' : . T,n med'ft delle ore 
Invorat» settimana!' ò scesa 
da'le 30 ore e 19 minuti 
del 1974 (primi otto mesti 
n'1^ 37 ore e 48 minuti di aue-
.st'-inno pia le ore strnordi-
n-irif, i-f^niìo, sono scese dal 
3,9r; al 2.:.': 

Ocfori".1 p^rct'i Individuare 
1 conerei' moment! di cr'si. 
'•"lmpos*:i"dn l'intervento pub-
Wro Mi!r'ntp>--i area rl^l'e 
for-e m-o'iutt'v" — nuovo 
ruo'o deP" n'"r"i> 1-npres-» 
t f - v ' l - ' f " p'< n' i1 ' / ' / i»!"1!- ' — e d 
and-indo ad un c n ' r o di oro-
•rrammaz'one a tutti I Uvei-
1'. responsabile di una con
dotta unitarie delle S ; l te di 
cu' ner prlm! I ministeri del
le Partecipazioni statali e del
l'Industria si sono mostrati 
incapaci. 

Ieri la conferenza nazionale indetta dalla FULC 

La politica della Montedison 
condiziona il settore chimico 

Chiesto l'inserimento del monopolio nel sistema delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione .MILWO "i 
La direzione della Pirelli ha avviato oggi la procedura pe r 11 licenziamento di 1.380 lavoratori. A poche or* dalla 

rottura delle trattative aperte a Roma, presso II ministero del Lavoro, nel tentativo di bloccare un piano di « risanamento 
del gruppo» che di certo prevede solo una drastica riduzione degli organici, la Pirelli ha inviato, attraverso le associa
zioni degli industriali piemontesi e lombardi, una lettera al le organizzazioni sindacali di Milano e ih Tornai per dare inizio 
alla pratica di licenziamento collettivo. Alla Supertfa di Torino dovrebbero essere espulsi dalla produzione <>>Kl la\oratori. 
in prevalenza donne. 300 persone verrebbero licenziate nei servizi generali (uffici vendite ecc. i della B.cocca, il più 
grande stabilimento del grup
po. 280 sono 1 licenziamenti 
minacciali alla Sapsa di Se
sto San Giovanni e di Bru
gherio: 200 all'azienda di Se-
regno. In totale, 1,180 operai 
e 200 fra Impiegati e qualifi
che speciali. 

La lettera dell'Assolombar-
da e dell'Associazione degli 
industriali piemontesi richia
ma i termini della procedu
ra: 1 sindacati hanno cinque 
giorni di tempo per chiedere 
un Incontro, venticinque gior
ni per t rat tare sul « numero» 
dei licenziamenti. In caso di 
mancato accordo, partono le 
lettere. La notizia t- ufficiale. 
E' un comunicato della dire
zione delle Industrie Pirelli 
S p.A. a confermarla e, com'^ 
ormai una consolidata abitu
dine della società, proprio il 
venerdì pomeriggio, al ter
mine dell'orarlo di lavoro in 
tutti gli stabilimenti. « A 
conclusione di due riunioni 
clic si sono tenute presso 11 
ministero del lavoro, a Ro
ma — dice il comunicato del
la Pirelli - - 1 ministri Donat 
Cattin e Toros hanno formu
lato una proposta di uccordo 
che è stala accettata global
mente dalla società, mentre 
è stata respinta dalle orga
nizzazioni sindacali. Resa co
si Impossibile un'Intesa, sono 
state avviate oggi le proce
dure previste dall'accordo in-
terconfederale del S maggio 
1965 per la riduzione del per
sonale. In base all'accordo, I 
provvedimenti Individuali pos
sono diventare esecutivi non 
prima di 25 giorni dall'avvio 
della procedura. La società re
sta, nel frattempo, disponibile 
per ricercare eventuali solu
zioni alternative che consen
tano tuttavia di realizzare le 
necessarie riduzioni del per
sonale ». 

Tutto è confermato, dun
que: confermata * soprattut
to la decisione della Pirelli 
dì licenziare, contrabbandan
do la riduzione del personale, 
l'eliminazione dei « punti di 
crisi » (e soprattutto 1 dop
pioni della Dunlop, com'è lo 
stabilimento di Superga) co
me misura indifferibile per 11 
risanamento del gruppo 

A undici mesi dall'apertura 
di una vertenza che è già co
stata al 34 mila lavoratori 
del gruppo circa 70 ore di 
sciopero e che ha al suo cen
tro proprio i problemi dello 
sviluppo produttivo della Pi
relli, la necessità di Indiriz
zare 1 nuovi Investimenti in 
alcuni settori chiave (pneu
matici per trasporti pubblici 
e macchine di movimento 
terra, nastri trasportatori per 
l'agricoltura, prodotti per la 
ecologia, per rami-Infortuni-
stlca). la Pirelli si è presen
tata al ministero del lavoro 
due giorni fa con In mano la 
minaccia Immedi ita di oltre 
mille licenziamenti (quattro
mila nei prossimi cinque an
ni) e nell'altra un plano di 
Investimenti per rendere più 
razionali ed efficienti le 
tradizionali produzioni 

Il governo, di fronte al 
«piano» Pirelli, ha saputo 
proporre solo 11 ricorso alla 
cassa Integrazione a zero ore 
per tutti l futuri «licenzian
di»; è poi sceso sul terreno 
dell'azienda avanzando l'ipo
tesi del pre-pensionamento. 

I sindacati non hanno scar
tato nessuna ipotesi. Hanno 
solo chiesto che cassa Inte
grazione e pre-pensionamen
to fossero un mezzo per con
sentire un approfondito con
fronto fra le due linee: quel
la dell'azienda e quella del 
movimento sindacale. La Pi
relli ha Insistito: pre-pensio
namento si, ma « obbligato
rio» per almeno 000 lavora
tori, ossia licenziamenti ca
muffati. La trattativa a que
sto punto non poteva dare 
più nulla. Da lunedi nelle 
fabbriche Pirelli sono convo
cate le assemblee generali. 
Alla Bicocca, il più grande 
stabilimento del gruppo. Ini
ziano alle 0. per 11 primo tur
no, per terminare a mezza
notte, per il turno notturno. 

Martedì è confermata la 
riunione della segreteria del
la Federazione nazionale 
Cgll-Clsl-Uil con I sindacati 
di categoria e 1 comitati di 
coordinamento del grandi 
gruppi Industriali 

Bianca Mazzoni 

La necessita dl inserire la 
Montedlson nel sistema delle 
partecipazioni statali al ser
vizio dello sviluppo economi
co del paese, sottraendola co
si alla disastrosa politica, per 
la nostra economia, dl Celis, 
dellnlto il « vero padrone » del 
gruppo, i stala rial fermata 
con forza dal compagno sen. 
Napoleone Colajannl alla con- i 
ferenza nazionale sul « ruolo ' 
della Industria chimica nella : 
lotta per l'occupazione e lo ; 

sviluppo economico », svolta- i 
si ieri a Roma su Iniziativa ! 
della Federazione unitaria di ! 
categoria. Un esigenza che 1 
ha trovato forti consensi Ira I 
1 delegati. I 

Anche il segretario della j 
FULC. Gastone Sciavi, nella 
relazione aveva sottolineato la i 
«validità» dl tale obiettivo 11 
cui raggiungimento rappre
senterebbe « per lo Stato la 
possibilità dl disporre dl uno 
strumento dl eccezionale Im
portanza per guidare in una 
direzione qualificata la ri
strutturazione del settore». Il 
governo —- ha detto dal can
to suo Bertinotti, della FULC 
piemontese — deve essere 
«stanato», deve cioè uscire 
dalla sua «posizione media
trice » ed « operare una scel
ta dl merito » sugli obiettivi 
posti dal movimento sindaca
le. La Montedlson deve essere 
obbligata dall'esecutivo a ri
spettare gli Impegni presi. E 
deve essere fatto un passo 
più avanzato: pubblicizzare il 
gruppo. 

Il passaggio della Montedl
son alle partecipazioni stata
li — ha detto ti compagno 

Colajann! — e una operazio 
ne che non può essere ulte
riormente rinviata: I tempi 
a disposizione sono abbastan
za ridotti. E — ha aggiunto — 
dobbiamo dire! con tutta chia
rezza che su questo proble
ma non ci sono stali da par
te delle lorze politiche e sin
dacali quell'impegno, quella 
continuità e fermezza che era
no necessari. 

Come prima misura concre
ta Colajannl ha chiesto alle 
altre lorze politiche (alla con
ferenza erano presenti e so
no intervenuti nel dibattito, 
fra gli altri, l'on. Giorgio La 
Ma'fa del PRI e il sen. Car
lo Mole della DCi dl concor
dare una iniziativa parlamen
tare perchè il governo rom 
13a 11 sindacato di controllo 
della Montedlson. cioè uno de 
gli strumenti di copertura del
la politica dl Cef:s. 

Quando si parla di chimica 
— aveva detto 11 parlamenta 
re comunista — si parla del
la Montedlson perche questa 
è la chimica ed e con questo 
grande gruppo che bisogna 
l'are I conti. Ora nel momento 
In cui è in discussione tutto. 
la struttura delle aziende, la 
distribuzione del lavoro, gli 
stessi assetti dl proprietà, la 
Montedlson dice di aver biso
gno di duemila miliardi solo 
per impedire che vadano in 
malora gli investimenti già 
fatti. E' questa la sua linea 
di sviluppo, la «crescita » che 
vuole il gruppo. Ma è una 
«crescita» che punta addirit
tura alla riduzione della ma
no d'opera, C'è inoltre II ri
schio a breve termine che la 

Per la difesa del posto di lavoro 

Duemila operaie 
a Lecce occupano 

PHarry's Moda 
LECCE. 21. 

Duemila operale occupano 
da oggi gli stabilimenti lec
cesi della Harry's Moda, la 
più grande azienda di con
fezioni tessili del Mezzo
giorno. L'occupazione ha avu
to inizio quando le mae
stranze hanno appreso che 1 
padroni americani della fab
brica hanno disertato l'Incon
tro fissato per stamane a 
Roma, presso 11 ministero 
dell'Industria, ed hanno an
nunciato la convocazione del
l'assemblea degli azionisti 
per deliberare lo scioglimen
to della società. 

Contro la minaccia di un 
licenziamento in massa, la 
lotta operaia si è riaccesa 
più aspra: le forze politiche 
leccesi sono mobilitate; 1 
sindacati e le federazioni na
zionali di categoria hanno 

| espresso la più ferma prò-
I testa per l'atteggiamento 
' provocatorio del padronato. 
i gli Enti locali e le popola

zioni chiedono al governo In-
i tervenll energici ed imme-
1 diati a salvaguardia della 
! occupazione. 
J Nell'Incontro dl Ieri al mi-
1 n'.sturo dell'Industria, a se-
l sunto della assicurata con

cessione di un credito ace-
volato di imprecisata ent tà. 

j ma certamente superiore al 
miliardo dl lire, I rappresen
tanti aziendali sembravano 

I orientati ad accogliere le ri 
chieste avanzate dal lavora-

i tori e dalle loro organiz

zazioni sindacali. Sembra
va cast scongiuralo il pe
ncolo dl licenziamento in 
blocco delle duemila operaie, 
cosi come aveva minacciato 
l'azienda. Ieri Invece il volta
faccia padronale. 

Il 10 dicembre 
la riunione 

sindacati-governo 
sugli statali 

In una lettera al segretari 
generali della Culi. Cisl e Uil. 
Lama, Storti e Vanni, il mi
nistro per l'organizzazione 
della pubblica amministrazio
ne, Cossiga. ha ribadito che 
la ripresa delle trattative pel
ili vertenza del 300 mila sta
tali non potrà avvenire pri
ma della prima decade di di
cembre. 

Cossiga — intornia un co 
munlcato ministeriale — ha 
fatto rilevare che il rinvio 
della riunione (che doveva 
tenersi il 18 novembre scor
so) £ dovuto SIH ÌIIKI « ne 
cessila di approfondire 1 prò 
blemi dell'ordinamento del 
personale, sia per 1 numerosi 
impegni interni e internazio-
nali della delegazione mini
steriale ». 

' Montedison d.a v:ta ad una 
I Jlnan^inria che avrebbe co-
• me obiettivo quello dl awicu* 
I raro l'espansione internai o-
! naie dei gruppo. E' una Ioni

ca clie deve essere speziata. 
1 ] lavoratori — ha detto Co-
| la Ianni — pori sono con forza 

I problemi delle trasformazio-
' ni e delle rstrutturaziom ia-
1 cendo responsabilmente ! con-
I li con le situazioni concreta, 
', ner avviare una r presa del-
I lo sviluppo delle lorze pro

duttive. E' in questo conte* 
| sto che si colloca la forza del-
i !a class<* operaia, per eh in-
h vestimenti, le riconversioni, 

1« difesa del posto di lavoro, 
i E' compito d! tutti far risai-
i tare '1 valore di queste lot-
| te in difesa e per lo svilup-
| pò dell'economia. In questo 
I quadro la diie.sa del posto di 
I lavoro dove Vendere a stabi* 
I lire un rapporto di forza ra

pace di imporre una divi
sa politica Le lotte quindi 
debbono essere allarcate a 

[ tutti i lavoratoli e a' d'soccu-
| pati, saldando quelle del Nord 
I a quelle del Mezzogiorno. 

Una saldatura 1anto più ne-
| cevsana — aveva sottohnea 
I to Sciavi nella relazione — 
i por portare avanti la hatta-
I KIU nel settore chimico i cui 
' impianti nel Mez/oz'ornn « so-
] no nati come cattedrali ne! 
| deserto» attorno ai quali nel-
! In attuale lase di ristruttu

razione SÌ vuole creare terra 
bruciata, in una logica in oul 
«le attività produttive ch<? s: 
s\o1cono nel Sud hanno re
lazioni strette più con ciò 
che succede in Giappone efv 
con <ìò che accade nel terri
torio circostante x. 

Quando si fanno le scelte 
« chimicH-aKncolturH. chinr-
cu - ed li/'a. chimica tessile, 
larmnccutica » M ripropone 
per il Sud — h,i detto Bela
vi — un terreno reale di uni
ficatone fra Kll operai della 
ITITInde fabbncu e i sottoe-
cupati del territorio circostan
te e si orienta « la rloon-
ver.sione del Nord a questi 
bisogni sociali ». 

La Fulc -~ ha detto anco 
I*A Sciavi nella sua relazio
ne — condite» una forte azio
ne per ra.;::iunKcre ((obiettivi 
capaci di aggredire i proble
mi londamentah di potere chr 
stanno al centro della que
stione Montedlson e soprat
tutto di creare un reale rap
porto dl forza Attraverso la 
mobilita/Ione del lavoratori e 
II confronto con le for/,e po-

| litiche». Proprio sulla Monte-
, dlson — ha aggiunto — « ab-
i binino richiesto un confronto 
j ravvicinalo con il governo») 
I perche « è ner«ssano che a! 

c - n da una ^'.tuavione in m* 
t di volta in volta Jorze poi'ti 
I C!T\ s.ndacali e governo de 

vono misurarsi sui punii di 
crisi sc i t i dal gruppo dìrl-

[ cente di questa società » co 
| me è il caso della rhluaura 
I del Valle Susa o quello del-
j la cessione degli stabilimen

ti di iertiliz^antl, 
Ma v altrettanto neceaaa 

rio — ha aggiunto Sciavi — 
riempire « dl contenuti una 
ipotes-1 di controllo democra
tico che inevitabilmente fini 
hCf per esaurirsi nel rituale 
di cert-*1 indagini parlamenta
ri quando non sono sostenute 
da un adeguato movimento 
di massa » H«H concluso espri
mendo la certe;*,',n < he « unn 
Mnea d controllo democrati
co ha b so'mo di misurar*, 
con IH permanente iniziativ» 
d**i lavoratori nella labbr'ea 
e non i suoi specifici c**'tl 
eontra'tua!.. se vuole incide
re redimente su; nodi d: po
tere della pohL'.ca industria-

Ilio Gioffredi 

RENAULT4. 
Solo 850 ce, ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 ce. ed è più competitiva 
anche nel prezzo. ! 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). nrajAmT 

Renzo Stefanelli ! A u w w w v w w w u w w w w M A t V w w m / w w w t r W w w y w v w w w t ^ 
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In Italia 

Circolano 
tre milioni 

di auto 
fuorilegge 

DA 11 ANNI NON VENGONO 
PIÙ' DISPOSTE LE REVI
SIONI • PERICOLI PER LA 
CIRCOLAZIONE • PROPO
STE ACI PER LA RIFORMA 
DELLA MOTORIZZAZIONE 

Cot voto espresso l'altro 
riorno dalla Camera è en
trata In vigore la cosiddetta 
legige sugli «accessori d'au
to ». « La normativa approva
ta — ha detto 11 rappresen
tante del governo, 11 de. De
gan, sottosegretario al Tra
sporti — garantirà che gli 
autoveicoli In circolazione sia
no dotati di tutti 1 presidi 
necessari a renderti strumen
ti non destinati a semina
re morte fra gli utenti della 
strada ». Cosi 11 governo si 
e preoccupato di modificare 
ti codice della strada, ade
guandolo — è stato detto — 
alle norme In vigore negli 
altri paesi della Comunità eu
ropea. Ma è proprio vero che 
alcune modifiche al fanalini, 
agli specchietti e al paraurti 
renderanno più sicura la cir
colazione delle auto? Oli scet
tici sostengono che questa 
legge serve solo al fabbri
canti di accessori d'auto. 

A parte la malignità, resta 
però un fatto certo. Il go
verno che ha tanto caldeggia
to la legge sul « fanalini » In 
nome della sicurezza sulle 
strade, non si è mal preoc
cupato di rendere operanti 
altre disposizioni di legge che 
riguardano assai da vicino 
la pericolosità di numerose 
auto. CI riferiamo alle nor
me che prevedono la revisio
ne del veicoli con più di cin
que anni di età. In Italia, 
Infatti, a differenza di osmi 
altro paese con un sostenu
to Indice di motorizzazione, 
non si controllano 1 veicoli 
vecchi e traballanti. Sono 
esattamente undici anni (l'ul
timo controllo è avvenuto nel 
1984) ohe non si provvede 
a revisionare le auto private. 

Pneumatici lisci, freni di
fettosi, avantreno spostato, 
Illuminazione carente, frizio
ne bruciata: queste alcune 
delle deficienze che nessuno 
In Italia controlla. Il ' mini
stro del Trasporti, rispon
dendo alla Camera a una in
terrogazione comunista, am
mise che tn Italia almeno 
due milioni e mezzo di auto 
viaggiano fuori-legge. Secon
do TACI sono molte di piti, 
oltre 3 milioni. E' una cifra 
Impressionante ohe dovreb
be far riflettere. Eppure se 
l'Italia si attenesse veramen
te alla normativa della Co
munità europea in fatto di 
circolazione, la revisione dei 
veicoli dovrebbe avvenire, do
po 11 secondo anno di vita, 
regolarmente ogni anno. 

La revisione non dovrebbe 
ovviamente essere un balzel
lo per gli automobilisti in 
possesso di veicoli vecchi ma 
se mal una garanzia. Invece 
di ricorrere a centri diagno
stici privati, che spesso la
sciano a desiderare per se
rietà e onestà, l'automobili-
sta dovrebbe essere messo al 
corrente, con una modica spe
sa, sul « malanni » della sua 
macchina. In Germania non 
si spendono più di 3 mila 
lire per avere una diagnosi 
accurata. 

E' vero che 11 codice del
la strada (articolo SS) dà la 
facoltà al ministro del Tra
sporti di «disporre, a perio
di non minori cri cinque 
anni, la revisione generale o 
parziale delle autovetture ». 
senza fissare una scadenza 
precisa, però e anche vero che 
la passività delle autorità go
vernative crea Inevitabilmen
te situazioni di pericolosità 
sulle strade dalle quali si 
possono ravvisare gli estremi 
di un vero e proprio reato. 

Il governo giustifica que
sta Inerzia con lo stato in 
cui si trovano gli uffici del
la motorizzazione, ai quali 
spetta per legge 11 compito 
della revisione degli autovei
coli. Non c'è dubbio che 11 
caos regnante nell'Ispettora
to della motorizzazione è ar
rivato alle stelle. Basti pen
sare alle disavventure degli 
automobilisti che perdono la 
patente 'o 11 libretto di cir
colazione. Per ottenere un du
plicato ci vogliono una mon
tagna di documenti e una 
anticamera che può durare 
mesi. Però 1 governi che si 
sono succeduti in questi ul
timi l i anni (da quando è 
entrato In vigore 11 nuovo 
codice della strada) non si 
sono mal preoccupati di por
tare un po' d'ordine nel de
licato settore della motoriz-
•azione 

Oggi almeno cinque mini
steri sono competenti In ma
teria (Trasporti, Lavori pub
blici. Interni, Finanze e Pub
blica Istruzione). La prima 
operazione da fare — come 
ha proposto recentemente lo 
ACI In un documento pre
sentato alla stampa — è quel
la di raggruppare le compe
tenze In un unico ministero, 
quello del Trasporti. L'ACI 
propone anche un'altra serie 
di innovazioni alla normati
va In vigore che porterebbe
ro a una vera e propria ri
forma nel settore dei traspor
ti. Secondo 11 progetto è pre
visto Infatti un ampio decen
tramento alle Regioni alle 
quali spetterebbero compiti 
di « responsabilità ed esecu
tivi». Fra l'altro le Regioni 
dovrebbero provvedere « agli 
accertamenti del requisiti di 
ldone'tà del veicoli ». « alle 
periodiche visite di revisio
ne e di controllo del veicoli 
già in circolazione », oltre al
le autorizzazioni e al control
lo sulle scuole per condu
centi e al rilascio o revoca 
«U patenti. 

Taddeo Conca 

Nessuna notizia dai rapitori deli'on. Riccio 
Forse bta per essere liberato uno dei 

quattro sequestrati ancora in mano dei 
banditi In Sardegna. I familiari dell'In
dustriale Attillo Mazzetta, rapito l'8 luglio 
scorso, hanno manifestato un cauto otti
mismo sulla Imminente liberazione del 
congiunto. In un messaggio rivolto al 
malviventi attraverso la stampa la fami
glia Mazzella ha infatti rassicurato 1 ra
pitori dell'Industriale sulla Intenzione di 
versare il riscatto. La liberazione di At
tillo Mazzella, prevista per alcuni giorni 

fa, ha probabilmente subito un rinvio in 
seguito alle massicce operazioni di poli
zia effettuate In tutta la Sardegna e par
ticolarmente nel Nuorese dopo il seque
stro deli'on. Pietro Riccio. 

Non si sa ancora nulla anche dell'ulti
mo sequestro avvenuto In Calabria, quello 
del dott. Domenico Nicolò, prelevato dal 
banditi giovedì scorso. I malviventi non 
si sono fatti ancora vivi con i familiari. 
Nella foto: una pattuglia di poliziotti con
trolla un camion nel pressi di Orgosolo. 

La denuncia presentata da Arcai contro Trovato e Vino 

Nuovo attacco ai giudici che indagano 
sulla strage di piazza della Loggia 

Preoccupazione nell'opinione pubblica per gli ostacoli che si frappongono oggettivamente alla ricerca della verità — Si 
completa il ruolo di Nando Ferrari nella morte del giovane Silvio, ucciso dalla bomba che trasportava in motoretta 

Palermo: sono 7 

gli arrestati per lo 

scandalo ENPDEP 
PALERMO, 21. 

Una settima persona è sta
ta arrestata nel quadro della 
Inchiesta giudiziaria sullo 
scandalo delle «parcelle d'oro» 
e l'Incendio degli archivi del-
l'ENPDEP di Palermo. SI 
tratta del dott. Salvatore Co
letta, medico funzionario del
l'ente di previdenza contro il 
quale 11 sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Do
menico Signorino, aveva e-
messo nel giorni scorsi ordi
ne di cattura per associazio
ne a delinquere e concorso In 
furto, Incendio doloso, truffa 
aggravata, falso e corruzione. 

L'arresto del dott. Coletta è 
avvenuto a Roma, dove il pro
fessionista si trovava da qual
che giorno per partecipare ad 
un concorso Interno, Indetto 
dall'ente previdenziale. 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 21. 

La notizia della denuncia 
presentata dal giudice istrut
tore Arcai contro 1 suoi col
leghi Domenico Vino e Fran
cesco Trovato, per truffa con
tro lo stato e falso documen
tale, apparsa su due quoti
diani, ha colto si sorpresa an
che 1 magistrati interessati, 
ancora qui a Bolzano per pro
seguire l'interrogatorio di Ar
turo Gussago, il giovane mis
sino imputato di omicidio 
colposo e indiziato per la 
strage di Brescia. 

Non vi sono stati commenti 
a parte un secco « siamo se
reni e continuiamo la nostra 
istruttoria ». 

I due magistrati sono accu
sati di avere indebitamente 
incassato, per 1 numerosi 
viaggi compiuti per interro
gatori nel corso dell'Istrutto
ria, rimborsi spese non do
vuti perchè avrebbero quasi 
sempre utilizzato, non le loro 
auto, ma quelle del nucleo 
investigativo del carabinieri 
di Brescia. Come si vede, ci 
troviamo di fronte a una 
nuova Iniziativa che può 

portare oggettivamente ulte
riori ostacoli al proseguimen
to della Indagine sulla strage 
di piazza della Loggia. L'opi
nione pubblica è giustamen
te preoccupata e allarmata 
di fronte a) susseguirsi di 
episodi di questo genere, e 
fa valere tutto il suo peso 
perchè l'inchiesta sulla stra
ge fascista che tanto profon
damente colpi la città, riman
ga a Brescia, e faccia Anal
mente luce completa sul re
sponsabili e sui loro man
danti. 

A Bolzano intanto l'Inter
rogatorio di Arturo Gussago 
è ripreso stamattina alle 9.30 
e ha avuto una prima con
clusione. L'Istruttoria sembra 
aver cambiato pagina anche 
se per ora le poche notizie 
filtrate all'esterno danno la 
impressione che si sta par
lato solo delle giornate del 
18 e 19 maggio 1974 quando 
mori, «suicidato» dai suol 
camerati, Silvio Ferrari. 

Non ci sono stati grossi 
colpi di scena, anche per i 
frequenti silenzi di Arturo 
Gussago: ne è emersa, però, 
la figura di un Nando Fer
rari freddo, lucido calcola-

Due grossi ospedali del Mezzogiorno sotto inchiesta 

Cosenza: abusi, clientele 
primari che non esistono 
Si tratta dell'ospedale civile dell'Annunziata — Aperte due indagini 
parallele — L'ex commissario invitato a nominarsi un difensore 

COSENZA, ZI 
Nell'ambito delle due In

chieste parallele che la ma
gistratura cosentina ha aper
to sulla gestione dell'ospedaln 
civile dell'Annunziata, il giù 
dice Istruttore del tribunale 
di Cosenza, dottor Carmelo 
Copami, ha Inviato una co
municazione giudiziaria al'.'ex 
commissario dello ospedale 
dott. Giovanni Righi, dinvs-
slonarlo da circa una setti
mana, informandolo di avore 
aperto un procedimento pe
nale nel suol confronti per 
i reati di falso ideologico e 
abuso di potere In atti l'uf
ficio e Invitandolo perciò a 
nominarsi un legale. 

Sembra che la inchiesti 
aperta dal giudice Copanl s-a 
diretta — almeno in quesrA 
prima fase e speriamo che 
non sia la sola, altrimenti 11 
tutto si risolverebbe in un 
grosso blu// — ad accertare 
alcune irregolarità animimi-
stratlve denunciate alta m.v 
glstratura attraverso una let
tera anonima. SI tratteiebb* 
In sostanza di Indagare su 
una delibera per un concorso 
all'Annunziata sulla quale non 
sarebbe stata apposta la fir
ma, come stabilisce una ap
posita legge, del direttore am
ministrativo dell'ente. 

La reazione di Righi all'In
vito del magistrato a sceglier

si un legale è stata tra lo stiz
zito o di baldanzoso. «Non 
ho bisogno — avrebbe det 
to — di un avvocato. Mi di
fendo da me perchè, per que
ste meschinità, è facile di
mostrare che 11 commissa
rio dell'ospedale è in perfet
ta buona fede ». 

Se l'inchiesta del giudice 
Copanl dovesse limitarsi 
esclusivamente alla indagine 
su un concorso, bandito forse 
senza tutti 1 crismi della leg
ge, l'ex commissario dell'An
nunziata avrebbe perfetta
mente ragione a non preoc
cuparsene. Ma il punto è un 
altro. Un'Inchiesta o più in
chieste, sull'Annunzlata d'al
tra è diretta dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Cosenza, dottor Alfredo Se
rafini e si sta svolgendo In 
un clima di assoluto riser
bo) non possono ovviamente 
fermarsi a un concorso truc
cato. 

Bisogna Innanzitutto accer
tare rigorosamente cho cosa 
c'è dietro la scandalosa vi
cenda di Laurlgruuno, con U 
decesso — non si dimenti
chi — di almeno tre perso
ne per mancanza di assisten
za adeguata, come hanno de
nunciato a suo tempo 1 sin
dacati. 

Bisogna poi Indagare a fon
do sulla proliferazione, In que

sti ultimi anni, di reparti • di 
intere divisioni create esclu-
svamente dietro la spinta di 
interessi personali e di grup
po, che spesso esistono «'!o 
sulla carta: su certi prima
ri e aiuto-primari fantasma 
che, pur percependo lauti sti
pendi dall'ente ospedaliero, 
non si vedono mal all'An
nunziata perchè impegnati»-
siml ad accumulare soldi a 
palate attraverso attrezzati»-
almi studi personali o cllni
che private di cui spesso so
no proprietari; su come è 
stato utilizzato e non il perso
nale dell'ospedale; su come 
sono stati progettati e ap
paltati ultimamente certi la
rari per diverse centinaia dì 
milioni e a chi sono st i l i 
affidati; su come e da chi 
vengono effettuate le forni
ture, soprattutto di attrezza
ture scientifiche costosissime 
che, spesso, rimangono inuti
lizzate per anni negli scan
tinati dell'ospedale per poi 
diventare inservibili. 

Se le inchieste della magi
stratura prenderanno questa 
piega, come è logico che sia, 
l'ex commissario forse diven
terà meno baldanzoso e alla 
fine deciderà di scegliersi un 
avvocato di fiducia, anche se 
sia ben chiaro, ti dottor fti-

fhl non è 11 solo responsa-
ile. 

Bari: anche i sindacati 
denunciano lo scandalo 
Le corsie del Policlinico sono in condizioni tali di disservizio da 
danneggiare anche la salute dei lavoratori — Gravi ammissioni 

A Catania d'ordine del prefetto 

Ospedale psichiatrico 
chiuso per inagibilità 

120 ricoverati in condizioni orribili: buchi al posto 
dei gabinetti, tetti sconnessi, finestre senza infissi 

CATANIA, 21. 
Il prefetto di Catania, 

dottor Domenico GasparrI, 
ha disposto la chiusura del 
reparto psichiatrico dell'ospe
dale «Garibaldi»: 32 dei 120 
ricoverati in condizioni più 
gravi sono stati trasferiti In 
cllniche private e la retta di 
mantenimento è stata posta 
a carico della amministrazio
ne provinciale. La decisione 
di chiudere 11 reparto psichia
trico è stata presa dopo una 
visita ai locali, compiuta tn 
mattinata Insieme al medico 
provinciale e l'assessore pro
vinciale alla sanità. Pesanti 

le carenze riscontrate. 
Il reparto psichiatrico del 

« Garibaldi », costruito oltre 
cento anni fa, non ha su
bito, da allora, miglioramen
ti sostanziali. I servizi igie
nici sono privi di porte e 
sono costituiti, in pratica, 
da fori nel pavimento di pic
coli sgabuzzini. I tetti del re
parto, danneggiati dal tempo, 
fanno filtrare l'acqua, e la 
mancanza di manutenzione 
agli infissi, alcuni del qua
li divelti, provoca d'Inverno 
forti correnti d'aria gelida 
che costringono 1 ricoverati 
ad indossare 1 cappotti. 

Sconfortante quadro italiano nel simposio internazionale a Milano 

Per il cancro ricerca e prevenzione scarse 
Non esiste coordinamento fra chirurghi radioterapisti e chemioterapisti — Sovvenzioni incerte — Quaranta scienziati 
di quattordici paesi hanno discusso dell'impiego di nuovi farmaci e di una migliore utilizzazione di quelli esistenti 

Dalla nostra redazione 
~" MILANO, 21 

Il cancro è un nemico dal 
cento volti, molti del quali 
ancora sconosciuti, e contro 
11 quale si spara spesso a 
caso. Diverse di queste sue 
facce sono state faticosamen
te ricostruite, come l'Identi
kit di un assassino, e parec
chie volte si spara mirando 
giusto. E' un lavoro lento, 
difficile, che non concede spa 
zio alila scoperta clamorosa, 
ma promettente; è un lavo
ro condizionato da una so 
rie di fattori, quali l'impieuo 
di risorse adeguate, il coordi
namento nel vari paesi e a 
livello Internazionale, una 
strategia adeguata, la volon
tà politica di affrontarlo se
riamente. 

Questo, tn sintesi, 11 succo 
della conferenza stampa che 
ha concluso nella tarda mat
tinata di oggi il stmposlum 
Internazionale di chemlotera 
pia del cancro, svoltosi da 
lunedi scorso all'Istituto 
di ricerche farmacologiche 
« Mario Negri », organizzato 
dallo stesso Istituto, in col-
laboraaS-'e con la Organiz
zazione mondiale della sanità, 
e dall'Istituto naz'onale del 
cancro degli Stati Uniti. Set
te scienziati In rappresentan
za dei 40 che, provenienti da 
14 paesi, hanno discusso per 
cinque giorni dell'impiego di 
nuovi farmaci o di una mi 
gliore utilizzazione e combina
zione di quelli esistenti, han 
no risposto alle domande de: 
giornalisti, con la collabora 
zlone del direttore del « Ne 
grl». U prof. Silvio Garattl 
ni. Sono: 11 dott A Garin, 
sovietico, responsabile delle 
ricerche sul cancro dell'orga
nizzazione mondiale della sa
nità, e 11 suo collaboratore 

Winkler; gli americani Sar-
torelli, Shepartz e Goldln; il 
dott. G. Gause, dell'URSS; 
11 giapponese Sakural. 

« Questo slmposlum — ha 
detto Garattini — può rap
presentare una virata nella 
lottA ai tumori. Fino ad oggi, 
l'attuazione era concentrata 
soprattutto sulla proliferazio
ne delle cellule. In base al 
dibattiti svoltisi In questi gior
ni si porrà l'accento sulle me
tastasi, e cioè sulla migra
zione nel corpo delle cellule 
cancerose dalla sede dove al 
è sviluppato 11 tumore pri
mario ad altri organi ». 

Lunga serie di domande al 
sette specialisti. 

Domanda: «E' possibile ri
generare una cellula turrora-
le, e oloè renderla normale? 
Qualcosa in questo senso si 
e fatto In Israele ». 

Risposta' «Sino a pochi an
ni fa ciò era Impensobi e. 
Ora, invece, è una prometten
te via aperta. E' risultalo 
che agendo con alcune so
stanze sulla superficie del'a 
cellula tumorale è possibile 
Influire sulla cellula stessa 
e portarla ad un livello molto 
più vicino alla normalità. E' 
una strada da percorrere » 

Domanda; « CI sono novità 
per quanto riguarda 1 far 
macl anticancro? ». 

Risposta' «Sono una tren
tina 1 farmaci che possono 

, curare con buoni risultati va 
I rie forme di tumore. Nel slm 
! posio abbiamo discusso dei la 

possibilità di trovare sostan
te analoghe a quelle già Ini 
piegate ma meno tossiche 
di combinare diversi tipi d' 
formaci; la necessità di uri 
trattamento combinato del di 
versi tipi di intervento (chi
rurgico, radioterapico e che
mioterapico). 

Domanda: «E' Importante 

la diagnosi precoce per tu
mori che non siano solo quel
li all'utero e alla mammel
la, gli unici nel cui confronti 
si svolge quest'azione? ». 

Risposta: « Indubbiamente 
SI sono avuti buoni risultati 
nella lotta al cancro al fe
gato, allo stomaco e al ret
to. E' vero che si tratta di 
un'attività costosa, che com 
porta l'esame di migliala di 
persone per identificare una 
decina di casi. Ma è altret
tanto vero che, ad esemplo, 
dove si è sviluppata un'azione 
efficace di diagnosi precoce 
verso il tumore dell'utero si 
è avuta uni netta diminuzio
ne della moitalttà per q .le
sta causa. Buoni risultati ri 
sono registrati negli Stati Uni
ti per quanto riguarda il can
cro al polmone ». 

Domanda: «Perché si prò 
cede cosi lentamente nella 
lotta al tumori? ». 

Risposta: «Occorrono anni 
per sperimentare una sostan
za sul topo; altri anni oc
corrono per constatare se è 
attiva sull'uomo; altro tem
po è necessario per vedere 
quanto aumenta e quanto mi
gliora la sopravvivenza del 
malato ». 

Domanda: «Una nota di 
speranza anche piccola da 
questo slmposlum? ». 

Risposta « Sì, non fosse al
tro perché abbiamo esami
nato numerose sostanze chi 
miche che agiscono positiva
mente sugli animali da espe 
rimento e che in futuro pò 
tranno essere Impiegate sul 
l'uomo Non bisogna essere 
Impazienti, né abbandonarsi 
ad un facile ed Irresponsabile 
ottimismo. Un periodo di 15-
20 anni non è un periodo lun
go nella lotta al cancro. Bi
sogna inoltre tener conto del

la gradualità del progresso: 
se noi manteniamo in vita 
per cinque anni un bambino 
leucemico in questi cinque 
anni è possibile che si ot
tengano altri risultati ». Una 
specie di lenta scalata, in
somma, che può diventare 
ancora più lenta e difficile 
o addirittura fermarsi in si
tuazioni come quella Italiana. 

Dice Garattini: «In Italia 
non c'è un programma per 
la lotta al cancro, manca una 
strategia, tutto avviene in 
maniera scoordinata. Abbia
mo 100 000 morti l'anno per 
cancro, una persona su cin
que si ammala di tumore, ep
pure le risorse sono insuffi

cienti, manca un organismo 
di coordinamento e di stimo
lo. La ricerca In Italia è tra
scurata. Basti pensare che 1 
ricercatori blomedlci fino a 
questo momento non sanno 
ancora quanto hanno a dispo
sizione per le ricerche del 
'75, né quando arriveranno 
1 soldi. Se continua cosi fini
remo col non essere neppure 
in grado di utilizzare 1 risul
tati conseguiti negli altri 
paesi » 

Questo 11 quadro. E non 
abbiamo aperto 11 capitolo più 
importante e più « nero » : la 
mancanza di prevenzione. 

Ennio Elena 

Interrogazione del PCI 
sui fascisti in banca 

In merito alla assunzione 
del noto picchiatore fascista. 
Serafino DI Lula al Banco di 
Santo Spirito e di Marco Clar-
ke alla Banca Commerciale I-
tallana. i senatori Borsari, Co 
lajannl e Mafflolett! ed altri 
hanno presentato una interro
gazione al ministri del Teso
ro e della Giustizia per sa
pere se è stata accertata la 
responsabilità dell'assunzione 
presso gli istituti bancari poi
ché a carico del due dipen
denti esistono presso 11 tri
bunale di Roma numerosi ca
richi pendenti 

Gli Interroganti ricordano 
quindi che « 11 nome del DI 
Lula. .distaccato dal Banco di 
Santo Spirito presso l'ufficio 
dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci, è indicato tra 1 fonda

tori del circolo 23 marzo con 
Mario Merlino, al centro del
l'inchiesta per la strage di 
piazza Fontana, nonché tra 1 
partecipanti all'organizzazione 
golplstaAvanguardia naziona
le e tra 1 fondatori del grup
pi eversivi in contatto con 
certi centri neo nazisti euro-

j pel » 
« Gli interroganti in partico

lare chiedono se In relazione 
al procedimento giudiziario In 
corso a carico del predetti per 
truffa, falso, sostituzione di 
persona e ricettazione, sia 
stata disposta Inchiesta am
ministrativa per accertare 
precise responsabilità anche 
In ordine alla concentrazione 
di noti esponenti ed iscritti 
ad organizzazioni neofascisti 
presso gli Istituti di credito 
della capitale», 

Dalla nostra redazione 
BARI, 21 

I responsabili dell'ammini
strazione e del servizio sa
nitario del Policlinico di Bari 
ora devono rispondere anche 
davanti alla Pretura delle di
sfunzioni dell'assistenza sani
taria fornita dall'ospedale, la 
cui precarietà è emersa 
drammaticamente In queste 
settimane. 

Dopo la comunicazione per 
omicidio colposo e interruzio
ne di servizio di pubblica ne
cessità, trasmessa dalla Pro
cura della Repubblica al pre
sidente del Consiglio di am
ministrazione e al due pri
mari del servizi di radiolo
gia nel quadro delle indagi
ni sulla morte di un bam
bino e di una donna al qua
li non fu possibile assicura
re le analisi cllniche per la 
sospensione del servizio di 
radiologia durante 11 «pon
te» festivo di novembre, ora 
la segreteria provinciale del
la CGIL. CISL, UIL, appel
landosi all'articolo 0 dello Sta
tuto dei lavoratori, ha pre
sentato ricorso alla Sezione 
lavoro della Pretura di Bari. 

Lo scopo — come si legge 
dal testo del ricorso presen
tato — è quello di esercita
re 11 diritto sindacale a «pro
muovere la ricerca, l'elabo
razione e l'attuazione di tut
te le misure idonee a tute
lare la salute e l'integrità fi
sici del lavoratori». 

Nel promuovere la azione 
presso la pretura (una prima 
comparizione delle parti è 
fissata per 11 1. dicembre), 
la CGIL avanza, fra le altre 
cose, come prova della situa
zione sanitaria e Igienica ve
ramente disastrosa dell'ospe
dale, due documenti. Una let
tera «riservata» trasmessa 
il 2 ottobre al dirigenti del
l'ospedale dall'ufficiale sani
tario dottor Pire, all'Indoma
ni di una visita al locali del 
Policlinico, e la risposta del
lo stesso direttore sanitario 
dell'ospedale, dottor Loslto. 

Nella sua lettera, l'ufficiale 
sanitario affermava che «de
finire antigieniche le condi
zioni in cui versano la se
zione di assistenza neonatale, 
annessa alla clinica ostetri
ca e alla patologia ostetrica, 
e la sala parto della stessa cll
nica e della stessa patologia, 
significa adottare a dir poco 
un benevolo eufemismo » 
e, dopo aver definito racca
priccianti le situazioni esami
nate, chiudeva giudicando in
derogabile la necessità di pro
cedere alia ristrutturazione e 
alla igienizzazlone del servi
zi, non escludendo la even
tualità di dichiarare lnagiblll 
reparti e cllniche In mancan
za di rapidi provvedimenti. 

II direttore sanitario del Po
liclinico, dottor Loslto, nella 
sua risposta confermò il giu
dizio allarmato dell'ufficiale 
sanitario e anzi andò oltre. 
«Esistono altre situazioni ben 
più gravi di quelle evidenzia
te», affermò 11 dottor Losl
to, per le quali già allora ri
correvano, secondo 11 suo pa
rere «gli estremi della di
chiarazione di Inaglbllltà», 
elencando, tra gli altri re
parti, le sezioni di rianimazio
ne e di d'alisi, le divisioni 
di cardiologia e unità coro
nariche e di neurochirurgia, 
gli Istituti di cllnica medi
ca I e II delle malattie in
fettive e in generale 1 ser
vizi igienici di molti Istituti 
e cliniche 

a. a. 

tore, coordinatore di tutta la 
operazione. 

Già al mattino del 19 questi 
si era recato in questura as
sieme al Gussago per co 
noscere meglio lo stato del 
le Indagini sulla morte di 
Silvio Ferrari Sapere qual
cosa, ha spiegato il Gus
sago, era possibile perchè 
Nando aveva conoscenze alla 
squadra politica (due massi
mi dirigenti della squadra 
furono sostituiti dopo la 
strage di Brescia). 

E' sempre Nando Ferrari 
e suo padre che convocano 
per il pomeriggio di quella 
domenica una riunione in 
casa loro del partecipanti al 
festino del giorno prima sul 
Garda e concordano gli 
orari: abbiamo lasciato Por-
tese all'una e trenta di 
questa notte. 

Lo stesso orarlo ha ripe
tuto giovedì anche il Gus
sago. ma a smentirlo sono 
le deposizioni degli altri: i 
giovani e le ragazze e un 
teste rimasto finora scono
sciuto. I primi hanno ritrat
tato quanto detto ai giudici 
nel giugno del 1974 e l'ulti
mo ha affermato di aver 
visto a Brescia la macchina 
del Ferrari verso runa e un 
quarto del 19 maggio. 

E dietro al giovane, an
che se ancora sfumata, ap
pare la figura del padre, noto 
missino degli ambienti vero
nesi e bresciani. E' l'uomo 
che controlla — come dimo
strano alcune registrazioni 
telefoniche — i giovani e si 
preoccupa di chiedere, come 
fa 11 Gussago quali sono 
state le contestazioni elevate 
durante gli Interrogatori. E 
affiora anche un episodio di 
tipica marca fascista. Un 
giorno, nel corso della cam
pagna per 11 referendum, 
Nando Ferrari a Verona di
rigeva 11 servizio d'ordine per 
il comizio di un deputato 
missino. Con toni accesi, 
sfiorando lo scontro fisico, 
egli impedisce l'ingresso al 
teatro a Silvio Ferrari e al 
suoi amici. 

Nando Ferrari, il dirigente 
missino, il fascista in doppio 
petto, che respinge 1 suol 
camerati è lo stesso che qua]-
cne giorno dopo è coinvolto 
nell'uccisione del suo omo

nimo Silvio, saltato In aria 
con la sua motoretta In 
piazza del Mercato Ebegui-
va anche quella notte un 
ordine' Un interrogativo che 
si pone sempre più Inquie
tante 

Carlo Bianchi 

Falliti 

due attentati 

alla SIP a Genova 

e a Sampierdarena 
GENOVA. 21 

Tre etti di esplosivo colle
gato ad una sostanza chimi
ca e a tutta la necessaria at
trezzatura elettrica, oltre • 
micce, detonatori, timer • 
relativi fili, sono stati rin
venuti nel pomeriggio di og
gi in una scatola, su uno 
del marciapiedi del frequen
tatissimo corso Europa, a 
pochi metri da una affollata 
fermata dell'autobus. Se lo 
ordigno fosse esploso avreb
be potuto provocare una 
strage. Fortunatamente qual
cosa non ha funzionato, • 
lo SCODDIO non Ce stato 

Il ritrovamento di questo 
ordigno segue di poche ore 
l'esplosione avvenuta ieri se
ra a Sampierdarena. all'Ini
zio dell'autostrada Genova-
Serravalle, presso un cavalca
via, lungo il quale corrono 
alcuni cavi dei telefoni di 
stato, altri dell'ENEL e della 
stessa autostrada. Sono stati 
danneggiati soltanto questi 
ultimi, ma ancora non era 
no in funzione per cui li dan
no è risultato limitato 

Anche la seconda bomba, 
quella rinvenuta oggi pome
riggio In corso Europa, sareb
be stata destinata ad una 
cassetta della SIP che si tro
va presso un pilone del oa 
valcavla dell'autostrada, al
l'ingresso di Genova-Nervi. La 
scatola di cartone con l'ordi
gno potrebbe essere caduta e 
poi essere stata spostata da 
qualche passante che, evi
dentemente, l'ha anche aper
ta e, scorgendone 11 conte
nuto, ha avvertito la polizia 

Accusati di averle portate dalla Svizzera 

Due arresti a Milano 
per le mine anti-uomo 
ritrovate a Dumenza 

Sono l'avvocato Spazzali e Giuseppe Salvati - Poi 
lo stesso reato fu già condannato un altro imputato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

L'avvocato Sergio Spazzali 
e l'operalo Giuseppe Salvati 
sono stati arrestati questa 
mattina su ordine di cattura 
del procuratore della Repub
blica di Varese dott. Giusep
pe Clofft; il provvedimento 
è stato adottato In rappor
to al materiale bellico sviz
zero, Introdotto in territorio 
italiano, nella notte fra il 17 
e il 18 dicembre 1974 a Du
menza, per il quale venne ac
cusato e condannato — a 
cinque anni in prima Istanza 
dal tribunale di Varese e a 
tre anni una settimana fa 
In appello dal tribunale di 
Milano — un operaio dt Mi
lano, Walter Abbondanza. 

Per quanto riguarda Ser
gio Spazzali e Giuseppe Sal
vati, l'ordine di cattura fa 
riferimento proprio all'episo
dio per cui Abbondanza è 
stato condannato Prima del
l'arresto di Spazzali e di Sal
vati, sono state eseguite que
sta mattina nelle loro abita
zioni perquisizioni, durante 
le quali non è stato seque
strato nulla, a quanto hanno 
affermato I loro legali. 

Altri due personaggi sono 
menzionati nell'ordine di cat
tura emesso dal magistrato 
di Varese. Si tratta di Petra 
Krause detenuta in Svizze
ra per furto di materiale 
bellico e imputata per l'In
cendio della «Face Stan

dard» a Milano, e un cerK 
Von Arb Daniel, detto Wlll> 
Sia l'avv Sergio Spazzali che 
Salvati sono stati sottoposti 
a due brevissimi interrogato 
ri rispettivamente nelle car
ceri di Varese e Busto Arsi-
zio, alla presenza dei difen 
sorl Luca Boneschi e Fran
cesco Pl5Copo. Di fronte al 
rifiuto del procuratore Clof-
fi — hanno dichiarato 1 le
gali — di fornire gli elemen
ti di prova, d'indicare le fon 
ti e 1 fatti per cui ì due 
sono Imputati, l'interrogato 
rio si è concluso. Il collegio 
di difesa, formato anche da 
gli avvocati Gaetano Peco 
rolla. Marco Ianni e Giulia 
no Spazzali, fratello dell'ar 
restato, ha immediatamente 
Impugnato la legittimità del 
l'ordine di cattura davanti 
alla Corte di Cassazione. 

In una conferenza-stampa 
1 legali hanno ricordato che 
non risulta sia mal stato ef
fettuato uno stralcio di In 
chiesta e indagini riguardan 
ti l'episodio per cu! è stato 
condannato Abbondanza e 
hanno fatto rilevare che il 
giudice che con tanto rigore 
aveva condotto le Indagini si
no alla condanna a cinque 
anni, è stato tenuto all'oscu
ro. In un comunicato emesso 
a tarda sera. Il collegio di di
fesa <c denuncia la montatu
ra di gravissima portata da 
un lato per l'assurda Incon
sistenza dell'accusa e per 11 
chiaro disegno provocatorio 
e repressivo ». 

Silenzio su Saccucci 
Sono necessarie alcune 

considerazioni sul modo m 
cui la stampa quotidiana di 
ieri ha riferito i quando addi
rittura non lia taciuto del 
tutto) dello scandaloso voto 
parlamentare DC-MSI che 
ha negato l'ennesima auto
rizzazione a procedere net 
confronti del deputato neo
fascista Sandro Saccucci, po
sto stavolta sotto accusa per 
l'assalto di una squadracela 
armata ad un liceo romano. 

E del no impoito dal bloc
co DC-MSI all'altro procedi-
rilento' Nemmeno una pa
rola, neanche per segnalare 
— ecco un'altra notizia poli
tica — che i compagni socia
listi presenti In aula aveva
no votato come t comunisti 
perchè Saccucci fosse proces
sato, E nemmeno una paro
la, se non di commento al
meno dt notizia, anch» sui-

l'omertoso voto MSI-DC per 
assicurare impunità all'ono
revole Pietro Zoppi. Font 
rAvanti ' , si è trovato imba
razzato perchè la proposta di 
non consentire che Saccucci 
fosse processato era firmata 
dal socialista Felisetti e per
che i deputati del PSI hanno 
quindi votato contro quella 
proposta. 

L'atteggiamento tuttavia piU 
inquietante è quello dc'la 
stampa cosi detta d'informa-
zione. Perchè, di fronte ad 
un ennesimo capitolo di que
sto scandalo ormai perma
nente della sostanziale impu
nita di Saccucci e del siste
matico intervento de a suo 
/avore, questi giornali taccio
no o minimizzano7 Che cosa 
c'è dietro? Nessuna giustifi
cazione può attenuare la gra
viti dt un timilt atteggia
mento. 
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Importante sentenza 

Chi adotta 
un bambino 
ha gli stessi 
diritti di una 
lavoratrice-

madre 

MILANO. ZI 
(m m ) — La stessa tutela 

e gli stessi diritti che la leg
ge riconosce alle lavoratrici-
madri vanno applicati anche 

alle donne che hanno avuto In 
affidamento o hanno adottato 
bambini, anche se questi sono 
in età superiore all'anno. Que
sto è il contenuto di una sen
tenza adottata dal giudice dei 
lavoro, dottor Franco Cecco-
nl. In una causa promossa 
da due donne che, avendo u 
dottato bambini di sei anni 
l'una e di dieci anni l'altra, 
si erano rivolte alla magistra
tura perché venisse ricono
sciuta l'oggettiva Identità di 
situazione e di esigenze fia 
il primo anno dell'adozione 
e 11 primo anno di vita del 
bambino che nasca dalla ma
dre naturale. 

I periodi di congedo che la 
legge riconosce come legitti
mi per le madri naturali si 
debbono cosi attribuire anche 
a chi adotta un bambino: la 
adozione, con la sentenza, vie
ne equiparata alla nascita. 
Al bambino adottato, anche se 
questo ha superato l'anno, li
mite previsto dalla leg
ge, vengono estese quel
le maggiori tutele che la ma
dre lavoratrice può dispensa
re, ottenendo non solo 1 5 
mesi prima e dopo 11 parto, 
ma anche 1 sei mesi previsti 
per l'allattamento. 

La sentenza ha già del pre
cedenti Ola 1 pretori di Bo
logna e Roma avevano in
fatti esteno nel 1973 la tute
la delle tiadrl lavoratrici a 
chi adottasse un bambino, 
ma con le loro sentenze ave
vano accettato il limite pre
visto dalla legge, e cioè che 
11 bambino adottato non aves
se superato l'anno di età. In 
questo modo rimanevano tut
tavia esclusi da questo dirit
to la maggior parte dei bam
bini che si trovano negli Isti
tuti: infatti la maggior par
te di questi, quasi il 90° i> su
pera l'anno di età. 

VI è da aggiungere che su
perata la tenerissima età. lo 
adottamento è assai più diffi
cile: le famiglie preferiscono 
1 bambini piccolissimi, risul
tando assai più facile il loro 
inserimento. Proprio per que
sto le esigenze e 1 problemt 
connessi con l'adozione di 
bambini che hanno già quat 

tro. cinque o più anni, sono 
maggiori e complessi. 

Positiva 

la riunione 

di Strasburgo 

sull'emigrazione 

UNA DICHIARAZIONE DI 
GIULIANO PAJETTA 

In riferimento alle recen
ti riunioni di Strasburgo della 
Commissione europea del co 
mttato consultivo degli Italia
ni all'estero sulla attuale si
tuazione occupazionale e alla 
conferenza « tripartita » di 
Bruxelles, che anche tra 1 la
voratori emigrati, non poteva
no non suscitare largo interes
sa Il compagno Giuliano 
Paletta ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

«Il giudizio sulla riunione 
di Strasburgo 6 senz'altro 
positivo anche se 1 risulta
ci potevano essere migliori a 
due condizioni. La prima 
che gli Inviti alla riunione al
largata fossero stati più este
si e vi fosse stata una mag 
glore rappresentanza di la
voratori emigrati. Non com
prendiamo perchè non siano 
stati estesi almeno alcuni in
viti al comitati nazionali di 
Intesa esistenti ormai in qua
si tutti 1 paesi d'Europa. La 
seconda se l'Impostazione ge
nerale della discussione, aper
ta dell'on. Granelli fosse sta
ta più Immediatamente colle
gata al problemi attuali della 
nostra emigrazione In Europa. 

« Non sottovalutiamo l'Im
portanza del discorso più am
pio e di prospettiva e con
sideriamo importante 11 do
cumento votato In proposito, 
significativo allo viglila della 
conferenza "tripartita" di 
Bruxelles, CI sembra però più 
importante ancora, e su di es
so attiriamo l'attenzione del 
nostri compagni e del lavora
tori emigrati, il documento vo
tato a Strasburgo sulla situa
zione dei nostri emigrati e la 
esigenza di un ben diverso e 
ben maggiore Impegno go
vernativo italiano In un mo
mento come questo 
«Tra le proposte contenute 

In questo documento, e che 
occorre realizzare al olù pre
sto, attribuiamo molto valo
re a quella concernente la te
nuta di conferenze sul proble
mi della occupazione In ogni 
paese di emigrazione. Un 
brutto esempio di separazio
ne dell'azione governativa (o 
della inazione direbbero 1 ma
ligni) dalla problematica viva 
e dalle stesse Iniziative de
gli emigrati è stata la man
canza di qualsiasi presenza 
governativa, anche solo « li
vello consolare dalla grande 
assemblea unitaria di Fran
cofone di qualche settima
na fa. 

«All'assemblea di Strasbur
go abbiamo partecipato con 
spirito unitario e costruttivo 
ma non abbiamo mancato di 
esprimere le nostre osserva
zioni critiche anche seve
re che ci sono sembrate con
divise anche dalla grande 
maggioranza degli altri inter
venuti ». 

Dibattito internazionale a Roma 

Il futuro del capitalismo 
Vi hanno preso parte l'inglese Heath, il francese Mitterrand e, 
per l'Italia, il compagno Amendola, Forte, Mattei, Petrilli, Carli 
Intervento di La Malfa - Le varie proposte per uscire dalla crisi 
Tredici anni fa ciano sta

ti economisti come Dobb e 
Baran, come Swweezy e Si-
gheto Tsuru ad avanzare al
cune ipotesi di risposta al
l'Interrogativo, dove va ti ca
pitalismo? Oggi, alla luce del
le profonde novità che sono 
intervenute nel meccanismi 
economici Internazionali e del
la esistenza di una crisi eco
nomica che non si e arre
stata alla soglia di nessun 
paese, 1 Interrogativo sul fu-
turo del capitalismo diventa 
più pressante e le risposte 
che ad esso si danno hanno 
immediate Implicazioni politi
che In senso stretto Lo si 
è visto Ieri nel dibattito che 
si è svolto a Roma, di fron
te ad un folto uditorio com
posto da economisti e dirigen
ti di grandi imprese pubbli
che e private, tra l'ex pre
mier conservatore inglese 
Heath, 11 leader socialista 
francese Mitterrand, l'ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli, il direttore 
generale della Conflndustria 
Mattel, 11 compagno Giorgio 
Amendola, l'economista Fran
cesco Forte, 11 presidente 
dell'IRI. Giuseppe Petrilli 

Stando la diversità di orien
tamenti degli interlocutori 
era inevitabile una diversità 
di analisi sulle cause della 
crisi e sul funzionamento dei 
meccanismi più Intimi del 
sistema capitalistico: questo 
aspetto della discussione ap
pare perciò Interessante in 
quanto collegato alla Indica
zione delle soluzioni politi
che, che sono state varia
mente prospettate, per fare 
fronte ad un « cattivo » fun
zionamento del sistema capi
talistico. L'ex premier Ingle
se da un lato, e dall'altro 
l'esponente della Conflndu
stria Mattel hanno sostenuto 
la piena validità Interna del 
meccanismi capitallstlol ed 
innanzitutto della Impresa 
Per Heath il problema è quel
lo della conquista di un con
senso popolare alla Industria 
privata e di un appoggio del
lo Stato alla libera iniziati
va In modo da coprire — es
senzialmente attraverso lavo
ri in settori quali quello del
la edilizia — 1 « buchi » che 
si aprono nello struttura del
la occupazione nel momento 
in cui la industria privata 
decide di passare a program
mi di riconversione. 

Naturalmente per Heath, co
rollario indispensabile di una 
politica di piena occupazio
ne non può non essere !« 
politica dei redditi. Mattei ri
tiene invece che 11 proble
ma sia essenzialmente quel
lo della « compatibilità » e del 
la «coerenza» tra ciò che il 
sistema capitalistico, in quan
to tale, e la Impresa, organi
smo in sé vitale, possono da 
re e quello che Invece a que
sto sistema ed a questa im
presa viene richiesto dai pub
blici poteri Secondo Mattel 
non esistono contraddizioni 
interne al meccanismo di fun
zionamento del sistema capi
talistico, ma esiste un pote
re politico che crede di sca
ricare Sfalla impresa le sue 
contraddizioni 

La sua conclusione è dun
que chiara: le forze politi
che devono farsi carco di e r 
borare una strategia della 
attenzione ed una stratega 
della compatibilità nel con
fronti del sistema e della im
presa. Francesco Forte è sta
to molto polemico con oue-
ste posizioni che ha defini
to ispirate ad una visione 
utopica, storicamente non 
fondata, del sistema capita
listico e del ruolo della im
presa. Il sistema capltal'st.-
co è ormai un « non siste
ma» la cui caratteristica 
principale è la « Irresponsa
bilità » 

L'ex governatore della Ban
ca d'Italia ha avuto accen
ti molto pessimistici sullo sta
to attuale della economia .n-
ternazlonale e sul rischi di 
collasso che derivano dalle 
sue profonde contraddizioni 
Interne, accentuatesi a partl-
r» dalla crisi del petrolio. 
Quella crisi e stata fronteggia
ta prima di quanto si preve
desse ma ciò è avvenuto at
traverso aggiustamenti che 
hanno lnferto un duro col
po alla prospettiva di coope-
razione internazionale, eh» 
hanno scaricato sui paesi più 
deboli e più poveri i costi di 
questo aggiustamento e por
tato ad una crescita della li
quidità Internazionale sfug
gita a qualsiasi possibilità di 
controllo concordato. Il fun
zionamento del sistema è mi
nacciato dalle sue Interne di
visioni, dalla esistenza di quel
le che Carli definisce le « feu
dalità», ricondurre queste 
feudalità sotto 11 potere unifi
cante dello stato è compl'o 
delle forze politiche e di un 
governo che tragga la sua for
za dal consenso. 

Amendola ha messo in lu
ce la Intensità e la estensio
ne della crisi economica at 
tuale: essa Investe tutti 1 pae
si, non lascia Indenni 1 pae
si socialisti né quelli del ter
zo mondo. Sono 1 profondi 
rischi insiti in questa situa
zione a porre all'ordine del 
giorno la urgenza di un nuo
vo assetto economico inter
nazionale che si basi sulla 
presa d'atto che sono cam
biati, rispetto al '45. 1 rap
porti di forza anche sul ter

reno politico. Nella costru
zione di questo assetto, l'Eu
ropa è chiamata a giocare 
un ruolo importante, mentre 
essa oggi è divisa, • fra 
gli Stati ed all'interno del 
singoli stati dove governano 
paesi deboli che si reggono 
su maggioranze stentate. Del 
resto, se la questione ha que
sta dimensione mondisi* è 

illusorio pensare ad una poi 
sibilila di ripresa della no
stra economia solo per effet 
to della ripresa di qualche 
paese o di qualche settore 
estero. 

Anche In Italia si rendono 
necessarie scelte coraggiose, 
1 comunisti le hanno indica 
te (e Amendola replicando a 
La Malfa ha chiesto un pia
no di concreta attualità), 
avanzano la proposta di una 
riconversione industriale 'n 
grado di allargare la base 
produttiva del paese, sono 
contrari a operazioni di sai 
vataggto, non temono di di 
scutere apertamente di « sa 
orifici » e di questioni rlven-
dlcatlve, ma è certo che se 
si Intende chiedere sacrifici 
alla classe operala bisogna 
prima che coloro che li chie

dono siano d .sposti a farne 
strettami per avviare II pie-
se sulla strada della ripresa 

Petrilli, anche In polemici 
con 11 rappresentante della 
Conllndustrla che aveva par
lato di « diversità » tra a/ter-
da pubblica e privata, ha vo
luto Invece confermare una 
«sostanzile analogia di com
portamenti » tra 1 due setto-
il ed ha sostenuto che la 
crescente interdipendenza tra 
società ed impresa richiede 
un sempre maggiore coordl 
namento tra 1 centri delle de
cisioni economiche (governo, 
sindacati. Imprenditori) Mit
terrand ha espresso seri dub 
bt sulla possibilità che 11 si 
stema capitalistico governato 
dalla legge « brutale del più 
forte » possa modificarsi o 
avviarsi verso prospettive di

verse da quella della con 
centra? one massima di potè 
re e di ìlsorse H.i Indica 
to nelle proposte di naalona 
ltz/azlone di alcuni settori 
della economia una delle stia 
de perchè la classe operala 
possa condizionare 11 funzio
namento perverso del si 
stema 

Imprevisto è stato l'Inter 
vento del vice piesldentc del 
consiglio La Malfa, 11 cui eie 
mento di maggiore rilievo è 
stata In affermazione secon
do la quale «nessuna logica 
ha presieduto allo sviluppo 
economico e sociale della no 
stra società » e l'inv'to al so
cialisti francesi a venire In 
Italia «per Imparare quali 
sono gli errori da evitare» 

Lina Tamburi-ino 

Drammatica protesta per il lavoro in Calabria 

Giovani disoccupati occupano 
per sette ore la Reggio-Roma 

CATANZARO, 21 
Drammatica protesta sta

mane a Lamezia Terme di 
centinaia di giovani disoccu
pati e lavoratori impegnati 
nella costruzione del nuovo 
stabilimento della SIR che 
dalle 7 alle 14 hanno bloc
cato la ferrovia che collega 
la Calabria e la Sicilia con 
Il nord del paese. Sui binari 
si è svolta un'assemblea nel 
corso della quale hanno por
tato la loro solidarietà al gio
vani e al lavoratori In lotta 
il compagno Flttante. capo
gruppo comunista alla Re
gione, il compagno Polltano, 
capogruppo alla Provincia e 
segretario della Federazione 
del PCI di Catanzaro, 11 pre

sidente della Provincia Pe 
tionlo, dirigenti sindacali 

La protesta è cominciata 
verso le 7 del mattino quan
do i trecento giovani che la 
SIR si era Impegnata ad as
sumere a conclusione del cor
so di qualificazione profes
sionale — corso ultimato da 
qualche mese — hanno oc
cupato la stagione di S Pie
tro Lametlno In Calatala — 
come è noto — sono circa 
50 mila 1 giovani alla ricer
ca della prima occupazione. 

Al giovani si sono uniti 
più tardi centinaia di lavo
ratori delle ditte appaltati
ci della SIR sui quali pen
de la minaccia di licenzia
mento; il colosso petrolchi

mico Intende. Infatti rallen
tale ulteriormente I lavori 
accampando a pretesa la 
mancata costruzione di In
frastrutture da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno 

Qualche settimana fa nel
la zona si era glfi svolto uno 
sciopero generale per riven
dicale, dalla SIR e dal go
verno, Il rispetto degli im 
pegni (alcuni reparti dello 
stabilimento, secondo le pre 
visioni, dovevano già essere 
entrati In funzione). 

Verso le 14 a 8 Pietro La 
metlno è giunto l'assessore 
regionale all'Industria Malia-
mace che si è impegnato a 
fornire entro lunedi una ri
sposta alle rivendicazioni 

Dopo i pesanti aumenti decisi dal CIP 

Benzina: minacciati 
ulteriori rincari 

a breve scadenza 
In un anno pagheremo, solo per i carburanti, circa 370 miliardi in più 
Le grandi compagnie petrolifere minacciano di far mancare il gasolio 
Gli aumenti del prezzi dei 

carburanti decisi l'altra sera 
dal Comitato interministeria
le prezzi (CIP) sono andati 
in vigore dalle ore zero di 
ieri. Da quel momento, la 
benzina super costa 315 lire 
al litro, la normale 300, 11 
gasolio da riscaldamento 5 
lire in più (i prezzi vengono 
fissati In sede provinciale), 
il gasolio da autotrazlone 146 
lire, 11 petrolio S lire al li
tro in più (anche questo prez
zo viene fissato In sede pro
vinciale) e la virgin nafta 
8 050 lire In più la tonnel
lata 

SI tratta di aggravi pesan
ti, che costringeranno i con 
sumatorl italiani a pagare in 
un anno, solo per benzina e 
gasolio, circa 370 miliardi In 
più, 1 quali andranno pres
soché per Intero nelle casse
forti delle società petrolifere 

Accanto a questo maggiore 
esborso, che di per sé Im
primerà un nuovo colpo di 
acceleratore al processo In
flazionistico, ripreso proprio 
in queste settimane con gli 
ulteriori aumenti dei prezzi 
all'Ingrosso e al dettaglio (1,3 
per cento), devono essere 
considerati 1 rincari « a ca
scata » che le maggiori spe
se per il trasporto delle mer
ci determineranno su tutti 1 
prodotti Oltre a ciò. infine, 
si deve tenere conto che il 
forte incremento dei prezzi 
della virgin nafta, materia 
base per la produzione chi
mica Inciderà sensibilmente 
sui costi di produzione di que
sto comparto Industriale 

Il danno del rincari de
cisi l'altra notte dal CIP. 
sulla base di un conteggio 
della commissione centrale 
prezzi che è stata costretta 
a riunirsi una seconda volta 
per rimangiarsi quanto ave
va proposto nella sua prima 
seduta, appare, dunque, piut
tosto rilevante non solo per 
gli automobilisti e per 1 ser
vizi privati e pubblici del tra
sporto, ma per la stessa pro

duzione Industriale ed agri 
cola. Ne risulterà un ulte
riore aumento del costo com
plessivo della vita, le cui 
conseguenze peseranno ovvia
mente in modo più marcato 
sulle famiglie dei lavoratori 
a reddito fisso 

Non sembra, peraltro, che 
quelli decisi l'altra sera a 
Palazzo Chigi siano 1 soli 
rincari che ci si debba atten
dere nel prossimo futuro. 

Come abbiamo rilevato nel
la nostra nota di Ieri, 11 mer
cato del petrolio sembra de
stinato ad avviarsi ad un 
ridimensionamento, nel sen
so che i prezzi del greggio 
potranno calare sensibilmen
te anche in rapporto ai con
trasti In atto fra 1 paesi prò 
duttori Ciò nonostante, al ter
mine della seduta del CIP, 
il ministro dell'Industria ha 
dichiarato che « la prossima 
revisione del prezzi, secondo 
11 metodo CIP dovrà essere 
fatta alla fine di febbraio, 
ma non é possibile esclude
re a priori che ci si trovi 
costretti ad applicare nuo
vamente la "clausola di sal
vaguardia" nel caso In cui 
i costi delle compagnie su
perino nel frattempo deter
minati limiti ». 

20 milioni 
di tonnellate di greggio 

sovietico all'Italia 
MOSCA. 21. 

L'ENI ha firmato un con
tratto con l'Unione Sovietica 
per l'Importazione nel nostro 
paese di 20 milioni di ton
nellate di greggio nel pros
simo quinquennio La sca
denza del precedente con
tratto era prevista per la 
fine del corrente anno Lo 
stesso presidente dell'ENI, 
avvocato Pietro Sette, ha 
firmato il documento. 

In altri termini, secondo 
Donat Cattln, sarebbe da pre
vedere, magari anche a bre 
ve scadenza e In ogni caso 
prima di febbraio, un ulte 
rlore rincaro generalizzato 
dei prezzi dei prodotti petro 
llferl 

Del resto, che le compa
gnie petrolifere siano pres 
soché libere di fare 11 bello 
e 11 cattivo tempo lo dimo
stra un'altra lrase pronun
ciata, sempre al termine del
la riunione del CIP, dallo 
stesso Donat Cattln. Secondo 
fonti di agenzia, il ministro 
ha espresso infatti « preoc
cupazioni per la situazione 
degli approvvigionamenti di 
gasolio il prezzo del gasolio 
all'estero é più alto che In 
Italia ciò che provoca un 
maggiore flusso di esporta
zioni col rischio di carenze 
sul mercato interno Le scor
te — hanno ancora riferito 
le agenzie — sono già infe
riori a quelle dell'anno scor
so in questo stesso periodo. 
Peraltro, In sede comunita
ria, non c'è possibilità di li
mitare la libera circolazione 
del prodotto». 

Nel concludere. Infine, la 
sua conversazione con 1 gior
nalisti, Il ministro dell'Indù 
stria ha precisato l'altra se
ra «che 11 CIP dispone di 
tutto 11 personale e del mez
zi per accertare I costi e 1 
dati necessari alla elabora
zione del nuovi prezzi. L'uni 
co dato che resta sconosciu
to — ha detto ancora Do 
nat Cattln — è 11 costo del 
petrolio all'origine, e questo 
lo conoscono solo le compa
gnie petrolifere che hanno i 
pozzi ». 

Francamente quest* affer
mazioni appaiono quanto me
no sconcertanti, anzitutto per
chè l'aspra polemica di que
sti giorni verteva prevalen
temente proprio sul fatto che 
non si sono msl accrtntl I 
costi del greggio all'origine 

Sirio Sebastianelli 

Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 
si concede la dolcezza di Gillette* Platinum Plus. 
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E' finita 
l'attesa? 

I II 30 aprile 1073 presen 
ta. alla sede dell INPS di 
Roma la domanda per ot 
tenere la pensione d'inva-
1 dita Alla pr.ma visita 
medica non fui riconosciu
to Dopo il r'eorso fui sot
toposto ad una nuova visi
ta nell'aprile del 1974 e. nel 
giugno dello stesso anno, 
mi lu comunicato l'accogli
mento della domanda e 
che erano in corso le ope
razioni di 1 qu.dazione Do
po un silenzio durato fino 
al febbraio scorso mi è 
stato chiesto un nuovo sta
to di famiglia e una dichia
razione a. fini fiscali 

LEANDRI LUGANO 
Roma 

Ti precisiamo die alla 
tua pratica di pensione per 
invalidità e stato assegna
to il numero €0047603 e tra
smessa al centro elettroni
co dclVlNPS il 6 agosto 75 
Perciò avresti dovuto aia 
ricevere un acconto Nel 
caso contrario riscrivici 

La credenziale 
d'acconto 
è presso 
il Comune 

E' possibile avere notizie 
in merito alla posizione di 
mio padre che è pensiona 
to dall'l-l 1974 dell'Ammlnl 
strazlone comunale di Ca
gliari e non ha ancora avu
to niente? Preciso che ha 
ricevuto soltanto la lettera 
di accoglimento della pen 
sione 

GIUSEPPE SAVONA 
Nuoro 

Poiché tuo padre ha giA 
ricevuto la lettera di acco
glimento della pensione da 
parte del ministero del Te
soro — Direzione generale 
degli istituti di previdenza 
— abbiamo motivo di rite
nere che la Cassa di Previ
denza <CPDEL) abbia 
completato ogni sua in
combenza. E' necessario, 
quindi, se vuoi sollecitare 
l'emissione del mandato 
di pagamento, andare di 
persona al Comune di Ca
gliari, al quale è stata in
viata la credenziale di ac
conto che dovrà poi esse
re esibita alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Cagliari per ottenere la li
quidazione della pensione 
provvisoria. Detta pensio
ne è stata stabilita con V 
indennità integrativa spe
ciale, a decorrere dal 1' 
gennaio 1974. 

L'espediente 
del « giorno 
indietro » 

Chiedo una spiegazione 
anche a nome di altri vec
chi compagni pensionati 
quando abbiamo riscosso 
la pensione 1 conti non ci 
sono tornati Ecco un esem
pio: un pensionato che 
percepiva lire 158270 a bl 
mestre. ora ha avuto li 
re 204 745. Se si considera 
che gli spettavano lire 
13 000 in più per sei me
si, in totale avrebbe dovuto 
avere circa lire 264 220 Mi 
sembra che qualcosa non 
quadri 
DONATO SETTIMELLI 

Roma 
• • • 

Desidereremmo sapere 
per quale motivo dopo tan 
te lotte per ottenere l'au
mento delle pensioni mi
nime di lire 13 mila al me
se, all'atto della riscossio
ne se ne prendono solo li 
re 8 000 in quanto le altre 
lire 5 000 della contingenza 
vengono detratte? 

I PENSIONATI 
con trattamento minimo di 

Napoli 
Sullo scottante proble

ma dell'aumento — che 
possiamo definire nomina
le — delle 13 mila lire 
mensili, abbiamo già pub
blicato numerose lettere, 
alle quali abbiamo dato 
separatamente le risposte 
Oggi sullo stesso argomen
to ne pubblichiamo altre 
due per sottolineare anco
ra una volta il disorienta
mento di molti pensionati 
quando devono conteggiar 
i nuovi aumenti di pensio
ne, in genere inferiori a 
quanto si attendevano 

La legge 3 giugno 197S 
n 160 che ha collegato le 
pensioni alla dinamica sa
lariale parla di aumenti 
di 13 000 lire al mese, al 
netto degli assegni fami
liari L'affermazione è so
lo parzialmente vera tn 
quanto da tale cifra deve 
essere detratta la somma 
data ali inizio del 1975 a 
titolo di aumento della 
scala mobile (che fu del 
13 per cento) 

L aumento netto conces
so nel giugno scorso è sta
to, quindi, di gran lunga 
inferiore Perché la legge 
parla allora di 13 000 lire 
Perché tiene conto degli 
importi di pensione non al 
111975 ma al 31-12-1974. 
Con l'espediente di un gior
no indietro, i conti, infatti, 
tornano Se si prende, ad 
esempio, una pensione di 
trattamento mimmo vale-
i ole per il 1974 e cioè di 
lire 42 950 vediamo che al 
1" gennaio 1975, in virtù 
de'la scala mobile, è stata 
aumentata di lire 5 583 e 
al 1" giugno delle ulteriori 
7 417 lire, totale = lire 13 
mila al mese, per un impor
to globale di lire 55 950 E' 
evidente, perciò, che in se
de di pagamento delle nuo
ve rate e del conguaglio 
degli arretrati, la somma 
complessivamente pagata 
ai pensionati è stata infe
riore alle speranze, poiché 
il primo aumento (quello 
concesso in gennaio) era 
già stato a suo tempo re
golarmente liquidato ad 
ogni bimestre. 

A cura di F. Vitenl 



Poesia 
e realtà 

A partire dal 27 novembre, la tele
visione manderà in onda per otto 
giovedì consecutivi altrettante tra
smissioni di quindici minuti ciascuna, 
dedicate alla poesia degli "Itimi cin
quantanni. 

Il programma curato da Renzo 
Giacchìeri — andrà in onda alle 21, 
sul secondo canale — si pone per 
obiettivo di offrire al pubblico una 
conoscenza dei grandi poeti anche sot
to il profilo umano. Attraverso gli 
incontri, che avranno per protagoni
sti sul video poeti prestigiosi di tutto 
il mondo, il telespettatore arricchirà 
il proprio bagaglio informativo n-'l 
campo della poesia, con note partico 
lareggiate per quanto riguarda gli 
autori e le opere più recenti. 

In proposito. Giacchìeri sottolinea: 
« Ascoltare le voci di poeti italiani e 
stranieri che hanno vissuto e operato 
nell'ultimo mezzo secolo equivale a 
prendere atto di una realtà che diret 
tamente o di riflesso ci appartiene >. 

Per bocca dei poeti, infatti, rivolge
remo la nostra attenzione alla città. 
elemento condizionante della vita mo 
derna: penseremo con nostalgia alla 
natura; ci soffermeremo sull'atroce 
problema della guerra: ricorderemo 
l'importanza dell'amore e della liber
tà: daremo al lavoro significati e in
terpretazioni diversi: stabiliremo an
che con i luoghi, non soltanto cone 
le persone, legami affettivi. 

Fra le voci dei poeti chiamati in 
causa: Ungaretti. Montale. Quasimodo, 
Cardarelli. Gatto. Sereni, Sanguineti. 
Sinisgalli. Risi, Balestrini. Zanzotto. 
Costa. Spatola. Olmi e. tra gli stra
nieri. Apollinare. Neruda, Grass. Ara-
gon. Mendes. Brecht, Prevert. Sorescu. 
Michaux, Lawrence, Thomas, Serlin-
ghetti. Cummings. 

Qual è il significato del programma? 
Additare la poesia, in un mondo an
gosciato come il nostro, come mezzo 
di riequilibrio e dunque non soltanto 
come motivo di consolazione, in quan
to oggi più che mai. essa è provo
cazione. C'è una cosa che Giacchìeri 
vuole dimostrare: fino ad alcuni anni 
fa il poeta si limitava a cantare, men
tre adesso il concetto della poesia si
nonimo di canto è superato. 

Cinque attori reciteranno i versi: 
Laura Gianoli. Walter Maestosi. Or
nella Grassi. Giorgio Bonora. Enzo La 
Torre. 

Dall'Italia 
Lo sa solo il pesce rosso — E' questo il 

buffo titolo di una intricatissima vicenda 
« gialla •> che ha ottenuto un certo suc
cesso a Parigi e figura ancora nei cartel
loni di alcuni teatri francesi: il regista 
Carlo Di Stefano si accinge ora a portarla 
sui teleschermi italiani, in una riduzione 
che lo vedrà impegnato con gli interpreti 
Roldano Lupi. Dario De Grassi. Giuliana 
Calandra. Mano Carraro e Edda Di Bene
detto. Da non sottovalutare, però, il vero 
e silenzioso protagonista dello sceneggiato 
che è quel pesciolino rosso di cui si di
ceva. unico testimone dell'omicidio che 
motiva la stona. 

Dall'estero 
Informazioni concrete — Un originale 

televisivo a puntate che illustra tutti gli 
aspetti della vita coniugale sarebbe uno 
degli strumenti che il ministro francese 
della Sanità Simone Veil conta di utiliz
zare per una migliore informazione po
polare in materia di pianificazione delle 
nascite 

Il mondo di Andersen 

Valeria Sabel, Adolfo Lastretti, Carlo Hintermann e Annalisa Fierro (da sinistra a destra, nella foto) 
sono gli interpreti di « Andersen », un programma dedicato al celebre autore di favole danese. Costrui
ta in chiave di sceneggiato, la trasmissione dedicata a Hans Christian Andersen viene attualmente re
gistrata negli studi televisivi romani ed è destinata al cartellone invernale della « TV dei ragazzi » 

EMISSIONI ITALIANE — Il 14 no
vembre è stato emesso un gruppo di 
sei francobolli della serie di uso cor
rente « Ritratti di artisti italiani ». 
a suo tempo annunciato. L'imposta
zione grafica dei francobolli di que
sto gruppo è uguale a quella dei fran
cobolli della stessa serie emessi nel 
1973 e nel 1974. mentre il valore fac
ciale di ciascun francobollo è passa
to da 50 a 100 lire. I due gruppi pre
cedenti comprendevano ciascuno cin
que francobolli riproducenti ritratti 
di pittori: il gruppo ora emesso com
prende sei francobolli, riproducenti 
ciascuno il ritratto di un musicista. 
I musicisti effigiati sono: Alessandro 
Scarlatti (16601725): Antonio Vivaldi 
(1675 1743): Gaspare Spontini (1774-
1851): Ferruccio Benvenuto Lusoni 
(18661924): Francesco Cilea (186£ 
1950): Franco Alfano (1786-1954). 

La stampa è stata eseguita in ro
tocalco su carta fluorescente non fili
granata. con una tiratura di 15 mi
lioni di c^™^1"*"' — --«! franco-
bollo. 

Per il 25 no.eii.iu,. ie roste Italia 
te annunciano l'emissione di una se 
rie di tre francobolli a soggetto na
talizio. I tre francobolli (e non solo 
due di essi come erroneamente è sta
to pubblicato la settimana scorsa) ri 
producono scene tratte da pannelli 
lignei policromi di autore ignoto del 
XIV secolo che ornavano il portale 
del Duomo di Alatri. La composizio
ne della serie è la seguente: 70 lire. 
l'annuncio ai pastori: 100 lire, il Na
tale: 150 lire, l'annuncio ai Re Magi. 
La stampa è stata eseguita a cinque 
colori (quattro in offset e uno in cal
cografìa) da incisioni di Tullio Mele. 
La tiratura è di 15 milioni di esem
plari per i francobolli da 70 e 100 
lire e di 8 milioni di c=emn!iri n«r il 
valore di , = n , ; " 

PROSSIME EMISSIONI VATIPA 
NE — Le Poste dello Stato della Cit
tà del Vaticano annunciano per il 
27 novembre l'emissione di due serie 
di francobolli. Una serie di tre fran
cobolli (50. 150 e 350 lire) commemo
rerà Il secondo centenario della mor
te di san Paolo della Croce: un'altra. 
A «M valori (100 e 200 lire), sarà 

dedicata alla celebrazione dell'Anno 
internazionale della donna. 

FRANCOBOLLI E RESISTENZA — 
Le lettere del compagni Frigerio e 
Settimelli riaprono questo capitolo 
della rubrica. I compagni che si era
no rivolti a l'Unità si sono messi in 
contatto fra di loro e si sono trovati 
d'accordo sull'opportunità di prende 
re alcune iniziative. 

A loro giudizio, e io concordo con 
loro, la prima cosa da fare è di rac
cogliere le adesioni di tutti coloro 
che già hanno formato o intendono 
formare collezioni che abbiano per 
argomento la Resistenza, in modo 
da porre le basi di un'organizzazione 
il più possibile ampia. Pertanto, i 
filatelisti interessati all'iniziativa 
possono mandare la propria adesio
ne a questa rubrica presso l'edizione 
romana di l'Unità (via dei Taurini 
numero 18 • 00185 Roma), al compa
gno Massimo Settimelli (via di Quar
to, 60 - 50100 Candeli - Firenze) o al 
compagno Egidio Errani (via Arno 
numero 10 - 40139 Bologna). 

L'organizzazione non dovrebbe 
raccogliere solo filatelisti già affer
mati. ma dovrebbe ragaruooare tut 

ti coloro che desiderano ripercorrere 
attraverso i francobolli le vicende del
la lotta contro il nazismo e il fasci 
smo. Fra le misure concrete, i com
pagni propongono l'istituzione di un 
servizio di scambi fra gli aderenti, 
con valutazione equa del materiale 
offerto o richiesto. Un servizio del 
genere sarebbe senza dubbio utile, ma 
sento il dovere di attirare l'attenzio 
ne dei compagni che lo propongono 
sulle difficoltà che esso presenterebbe. 

Bolli speciali e manifestazioni fi
lateliche — Fino al 30 novembre, gli 
uffici postali di Trieste, Venezia. Mi
lano, Torino, Bologna. Genova, Fi
renze, Roma. Napoli. Bari. Palermo e 
Catania utilizzano per la bollatura 
della corrispondenza una targhetta 
con la dicitura: « 1975 Anno euro
peo del patrimonio architettonico -
Un avvenire per il nostro passato». 
Fino al 10 dicembre, tutte le direzioni 
provinciali delle Poste utilizzeranno 
una targhetta con la dicitura « VII 
Giornata del Francobollo - 7 dicem
bre 1975». La Giornata del Franco 
bollo sarà celebrata con manifesta
zioni filateliche in varie città (Rimi 
ni. Cremona. Forli. Ancona. Imola. 
Lucca. Senigallia. Torino. Pordenone. 
Lecce. Potenze. Terni e altre). 

Dal 6 all'8 dicembre, a Bologna 
(Palazzi di Re Enzo e del Podestà) 
si terrà la XX Bophilex. La manife
stazione bolognese si articola in una 
mostra filatelica e numismatica e in 
una borsa commerciale. Il 6 dicembre. 
nel Palazzo di Re Enzo sarà usato 
un bollo speciale. 

Negli stessi giorni a Mogliano Ve
neto (Palazzo del Cpntro Sociale) si 
terrà la XV Mostra filatelica «Tema
tica 75 ». che culminerà nell'assegna
zione del secondo Gran Premio per 
una collezione inedita. Nella sede del
la manifestazione per la bollatura 
della corrispondenza saranno usati 
tre bolli speciali, uno dei quali a tar
ghetta. 

Ad evitare inutili corse, segnalo che 
l'Expomotor 75 che si sarebbe dovuta 
tenere a Milano dal 27 novembre al 
1° dicembre è stata annullata e con 
essa li bollo speciale. 

Giorgio Biamino 
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Nelle foto: a sinistra. Bernardo Bertolucci gira «Novecento» cavalcando la sua «Mitchell»; a destra, Gianni Amelio e la sua piccola macchina da presa registrano « It 
cinema secondo Bertolucci > 

Realizzalo per la TV lo special « Il cinema secondo Bertolucci » 

L'universo composito del cineasta 
Mentre Bernardo Bertolucci si trova 

ancora alle prese con il nostro com
plesso e tormentato secolo (intendia
moci, Novecento esiste, è un film mor
fologicamente «adulto» da quando il 
regista ha portato a termine il mon
taggio, ma ha un grave «difetto» 
secondo la logica del mercato cinema
tografico: dura più di sei ore, il che 
dimostra pur sempre una volontà di 
sintesi prodigiosa dato l'« argomento » 
inesauribile) fiorisce una vera e pro
pria «piccola cinematografia» che 
prelude a Novecento: se il già noto 
mediometraggio Abicinema di Giusep
pe Bertolucci — fratello di Bernardo — 
esamina i moventi stòrici e le compo
nenti ideologiche e sociologiche di 
Novecento, preparando cosi lo spetta
tore all'avvento di un'opera che co
munque si preannuncia tra le più im
ponenti e ambiziose della settima arte, 
// cinema secondo Bertolucci (o, vice
versa, Bertolucci secondo il cinema. 
come tiene a precisare l'autore Gianni 
Amelio) è invece uno special televi
sivo che non vuol essere un «mini
film». poiché il suo sguardo non è 
rivolto al cinema astratto, bensì ai 
problemi di un uomo sul cammino 
della creazione. 

Gianni Amelio è uno del pochi gio
vani cineasti ancora indenni tra co
loro che hanno frequentato l'ibrido 
settore della RAI-TV detto « sperimen
tale», per conto del quale egli ha 
realizzato nel '70 l'«opera prima» La 
fine del gioco e. nel "74, La città del 
sole intitolata all'utopia di Tommaso 
Campanella: quest'ultima non è pur
troppo ancora apparsa sui teleschermi, 
nonostante i premi e le Iodi ovunque 
profusi, in occasione di rassegne cine
matografiche e televisive e all'indo
mani della sua comparsa sui grandi 
schermi di Parigi. In collaborazione 
con Luca Olmastroni, e mediante una 
formula di coproduzione in cui la 
RAI-TV ha ruolo maggioritario, Gian
ni Amelio si è ripromesso stavolta di 
scoprire e rivelare, attraverso 1 meto
di di lavoro e le scelte di Bernardo 
Bertolucci, «a quale grado di matu
rità è giunto un enfant prodige che 
è sempre stato tale». La premessa 
cela un legittimo atteggiamento pole
mico nei confronti di chi, seguendo il 
meschino, a suo modo illuminante 
esemplo dell'industria culturale ha 
conferito a Bertolucci un tardivo ri

conoscimento. motivato esclusivamen
te dagli elementi più vistosi e al con 
tempo più marginali delle sue recenti 
opere e dal clamore assai deviarne che 
attorno ad esse si è voluto suscitare 
(alludiamo, in particolare, ad Ultimo 
tango a Parigi). 

Come abbiamo detto, di uno special 
televisivo si tratta e non di cinema 
miniaturizzato, tuttavia /( cinema se
condo Bertolucci è, per ammissione 
dello stesso autore, qualcosa di inde
finibile. 

« Si può dire che cosa non è — 
sostiene Gianni Amelio — nonostante 
le apparenze: la chiave del reportage 
giornalistico l'ho accantonata a priori: 
l'impression'ì di fare un film è durata 
per pochi aitimi. Sapevo infatti con 
sufficiente chiarezza che non volevo 
intraprendere un discorso scientifico 
o critico su Bertolucci; avrei preso 
degli abbagli, e ogni considerazione 
sarebbe nata sulla testa del cineasta. 
come una sorta di sopruso. Quindi, ho 
voluto " vedere il cinema secondo Ber-

strada di casa, il quale si ferma, poi 
se ne va perché non capisce che cosa 
sta succedendo. Ho temuto perciò di 
essere condannato in partenza ad una 
operazione riduttiva, poi mi sono reso 
conto che nulla dipendeva dal mezzo 
ma dallo spirito con cui si affronta il 
discorso ». 

In effetti, se cosi non fosse, non ci 
sarebbe modo di distinguere un Grif-
fith da un De Mille, o un Bertolucci 
da un cineasta < (colossale > qualsiasi 
degli anni settanta. 

« Con i modesti strumenti che ho 
avuto a disposizione — spiega Gianni 
Amelio — non mi sono dunque limi
tato a filmare quello che c'è accanto 
ad una grande macchina da presa, 
ma ho tentato anche di registrare ciò 
che era dato di sentire e vedere a 
questo totem, guidato dal commento 
in prima persona di Bernardo Berto
lucci. Sovrapponendo il suono alle im 
magini delle due differenti dimensioni 
attraverso le quali si può osservare 
Novecento, dall'interno e a lato, sono 

Gianni Amelio ha osservato l'autore di «Novecento» al lavoro 
sotto ogni angolazione, lasciandolo parlare in prima persona 

tolucci ", dal suo stesso punto di vista, 
come un testimone molto discreto: 
cioè attraverso f ' idea" di Novecento. 
la preparazione e l'attuazione, con 
tutti i ripensamenti, le contraddizio
ni che fanno di un film d'autore una 
specie di " umanoide " inquieto, ca
pace di trovare linfa in piccole occa
sioni quotidiane, dalle quali dipende 
il suo divenire in misura molto più 
grande di quanto si possa credere». 

« I miei sentimenti, se cosi li posso 
chiamare, nel progettare // cinema 
secondo Bertolucci — prosegue il gio
vane regista — hanno condizionato 
sulle prime il mio rapporto con il set 
di Novecento nei toni di un confronto 
sadomasochistico, che mi opponeva ad 
un tipo di produzione grandiosa dalla 
quale sono tagliato fuori. Con la mia 
piccola macchina da presa mi trova
vo in soggezione rispetto a quel totem 
che è la mastodontica Mitchell di 
Bernardo e a tutti gli accessori "su
per" di Novecento. Mi sono persino 
sentito per un attimo come un pas
sante che vede girare un film sulla 

scaturiti effetti dialettici, soprattutto 
laddove l'autore confronta l'impagina 
zione teorica del proprio lavoro con 
i problemi via via posti alla realizza
zione al vivo ». 

A prima vista, ci sembra che questo 
special televisivo si proponga come 
un impasto assai più composito di 
quelli a cui ci ha abituato la ten
denza del " film nel film " introdotta 
dalla nouvelle vague francese in base 
agli stessi principi scelti a movente, 
in campo letterario, per il Nouveau 
Roman. 

«// cinema secondo Bertolucci a 
mio avviso rappresenta infatti l'incon 
tro — precisa Amelio — fra tutti gli 
elementi connessi alla vita di un'opera 
cinematografica come Novecento, che 
sullo schermo segnerà il ritorno del 
cinema al racconto a tutto tondo: ci 
sono brani che mostrano l'ottica del 
film, mentre guardiamo girare una 
scena, e questa potrebbe essere "su-
perflnzione"; c'è Bertolucci intento a 
crescere Novecento, ovvero il "reali
smo della finzione"; st può Infine 

anche ravvisare il distacco per l'av
venimento, in momenti di cinema ve
rità». 

Novecento è un « grande film ». con 
un cast di enorme prestigio, mentre 
// cinema secondo Bertolucci è uno 
special televisivo di piccolo budget il 
quale, sebbene alquanto sofisticato, è 
pur sempre destinato a scrutare una 
realtà che non è la sua. Tuttavia, 
Gianni Amelio dovrebbe aver trovato 
il modo di scovare alcuni fatti che 
sono propri della sua opera, anche se 
creati o propiziati da Novecento: que 
sta sua simpatica rivalsa nei confronti 
della grande macchina da presa vo
tata ad un esclusivo, seppur «magni
fico» ruolo — e perciò forzatamente 
incurante di ciò che attorno ad essa 
accade — lo ha portato ad incontrare 
persino un altro «interprete» tutto 
per sé oltre Bertolucci, beninteso. Si 
tratta di Sterling Hayden. maschera 
notevole del cinema americano, ca
sualmente fissata dalla piccola cine
presa di Amelio, senza accordi o pro
grammi stabiliti, sul set di Novecento: 
l'attore traduce lo stesso imbaraz-«o 
del suo nuovo regista nel guardare 
Novecento e si interroga su quello 
che sta facendo, sui vestiti che indos
sa. sulla campagna tutt'intorno. « Con 
Bertolucci non mi sembra proprio — 
afferma Hayden — di fare un film: 
qui tutto è strano, e sento di essere 
profondamente calato in una realtà 
che non è la mia. ma nonostante ciò 
mi inquieta ». Di qui, senza nessun* 
esplicita richiesta. Sterling Hayden s| 
addentra nel dramma della sua vita: 
quando infuriava la repressione mac
cartista. preso dal panico egli denun
ciò i suoi compagni ed amici alla 
Commissione d'inchiesta per le attività 
antiamericane. Il senso di colpa non 
si esaurì nell'ansia di un riscatto che 
da allora egli ha perseguito con sin
cero slancio democratico e progressi
sta. ma è sfociato nel terribile castigo 
volontario: ha scelto l'alcool e la vita 
nomade per estirpare le proprie ra
dici senza offrirsi alcuna alternativa. 
Quelle radici che egli ritrova forse 
oggi con disagio in Novecento, sotto 
il cappello liso di un contadino che 
sta acquistando con furore una co
scienza di classe e ha davanti a sé 
l'immagine nitida del nemico. 

David Grieco 



Attesa per Eduardo 

L'attrice Angelica Ippolito (nella foto) è tra gli interpreti scelti da Eduardo De Filippo 
per il nuovo ciclo dì commedie che egli ha registrato per la RAI-TV. Si tratta, com'è noto, 
di qiattro tra le opere più significative scritte dal grande autore attore-regista: « Uomo 
e patentuomo », e De Pretore Vincenzo*, «L'arte della commediai e «Gli esami non 
finiscono mai ». La serte di trasmissioni dovrebbe prendere il via verso la metà dì dicembre 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica (Mia quin 
ta puntata di « I 
motori » 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,25 Sport 
Calcio' telecronaca 
in eurovisione da 
Roma per l'incontro 
Italia Olanda 

16.20 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica d i . . 
possimi possibile 
Programmi per I 
più piccini 

17,40 La TV dei ragazzi 
«Chitarra e fagotto» 
Spettacolo musica
le condotto da 
Franco Cerri 

1830 Sapere 
Prima puntata di 
< Pablo Neruda » 

18,55 Sette giorni al Parla

mento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Mazzabubu 
Seconda puntata del 
varietà di Castel-
lacci. Falqui e Pm 
aìtore presentato da 
Gabriella Ferri 

21,50 Controcampo 
«Buongiorno profes
sore» 
Intervengono Tri 
stano Codinola e 
Sergio Cotta 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti 
vo a cura di M\un-
zio Bjirenri\on e 
Paolo Valenti 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Profili di compositori 
italiani del dopo
guerra 
« A'do Clementi » 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rassegna di balletti 
«Romeo e Giulietta» 
Musiche di Serghiei 
Prokofiev. Coreo
grafie di Kenneth 
McMillan. Regia di 
Paul Czinner. In
terpreti: M Fon-
tej'n. R Nureyev, 
D. Blair 

22,00 Cannon 
«Sui monti del Co
lorado » 
Telefilm. Regìa di 
G McCowan. In
terpreti: W. Con
rad. L Charleson, 
K Lynch 

Pablo Neruda 

GIORNALE RADIO - Ore 7 . 
8, 12, 13 , 14, 17, 19 . 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Crona
che del Mezzogiorno; 7,45: Ie
ri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 1 1 : Can
zoniamoci; 11,30: L'altro suo
no; 12,10: Nastro di parten
za; 13.20: La corrida; 14.05: 
A pieno ritmo; 14.15: Calcio. 
Radiocronaca dell'incontro Ita
lia-Olanda; 16.30: A pieno rit
mo; 17,10. Allegro con brio; 
18: Musica in; 19,15: Ascolta, 
si fa sera; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: ABC del disco; 
20,10: Nozze istriane; 22,35: 
I l cantautore. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7 ,30, 8 ,30 . 9 .30, 10,30. 
11.30. 12,30. 13.30. 15.30. 
16.30, 16,30, 19.30 e 22,30; 
6: I l m.miniere; 7.40: Buon
giorno con; 8,40: Per noi adul
t i ; 9,35: Una commedia in tren
ta minuti; 10,10: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Jorge Ben e la sua mu
sica; 11,50: Cori dal mondo; 
12,10: Trasmissioni restonali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35: 
Un giro di Walter; 14: Su di 
giri; 15: C'eri una volta Saint 
Gennain des Près; 15.40: Una 
vita per il canto; 16,35: Film 
d'amore in musica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Speciale GR; 17.50: Kitsch; 
19,10: Detto « Inter nos »; 
19,55: Supertonic; 21,19: I H 
giro di Walter; 21.19: Popofl; 
22 ,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 .30: I Quartetti di Bee
thoven; 10,10: Musiche dì Clau
de Debussy; 10,30: La setti
mana di Franz Llszt; 11,40: Ci
viltà musicali europee; 12,20: 
Musicisti Italiani; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo: 
15.20: > Cardillac * ; 17.05: 1 
capolavori del 900 ; 18.30: Ci
fre alla mano: 18,45: La gran
de platea; 19,15: Concerto sin
fonico diretto da Daniel Ba-
remboim; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo • Sette arti; 22: Filomu
sica. 

martedì 2 5 
TV nazionale 
12.30 Yoga per la salute 

Un programma di R. 
Hittleman 

12,55 Giorni d'Europa 
Rubrica d'attualità 
a cura di Luca Di 
Schiena 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Nata libera- un 
grande amico » 
Ottavo episodio del
lo sceneggiato tele
visivo diretto da 
Barry Crane 
« La pantera rosa » 
Cartoni animati 

18.45 Sapere 
Seconda puntata di 
« L'attesa di un fi 
gl:o » 

19.20 La fede oggi 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Colditz 
« Lo spirito della li
bertà » - Quarto 
episodio dello sce 
neggiato di Marc 
Brandel tratto dal
l'omonimo romanzo 
di PR. Reid. In
terpreti: R. Wagner. 
D. McCallum. E. 
Hardnicke. Regia di 
Peter Gregeen 

21.40 Ritratto di famiglia 
Programma - inchie-
sta a cura di Enri
co Gras e Ezio Pe
cora 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 

18,25 Nuovi alfabeti 

19.00 L'avventura dell'ar
cheologia 
« La civiltà di Car
tagine » - Sesta pun 
tata 

20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Bella Italia 

«Una città: la 
scuola » - Terza ed 
ultima puntata del 
programma realiz
zato da Glauco Pel
legrini 

22.00 Hit parade interna

zionale 
Ripresa effettuata 
dal Palazzo del Ci
nema de) Lido di 
Venezia in occasio
ne della Mostra del
ia m"^ ci leggera 

David McCallum 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 19. 
21 e 23; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 7.10: I l 
lavoro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento: 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
Dream liscio; 11.30: L'altro 
suono: 12,10: Ouarto program
ma; 13.20: Giromike; 14.05: 
Orazio; 15,30: Per voi giova
ni; 16,30: Programma per i 
piccoli; 17.05: Via dalla paz
za folla (2> ; 17,25: Fffortis-
simo; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
certo lìrico, direttore G. Guar-
nieri; 20.20: Andata e ritomo; 
21,15: Cittadina donna; 22,15: 
Le canzonissime: 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7 .30. 8,30. 9 ,30, 10,30. 
11,30, 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30, 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche; 8,50: 
Suoni e colori de! l'Orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9.35: 
Via dalla pazza folla ( 2 ) : 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tut
ti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter; 14: Su di gin; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: I I giro del mondo >n 
musica; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Superaonic: 21,19: Un 
giro di Walter; 21.29: PopoH; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9.30: I quartetti di Bee
thoven; 10,10: I duetti per due 
contrabassi di G. Bottesini; 
10,30: La settimana di A. Ca
sella; 11,40: Musiche pianisti
che di Mozart; 12 .20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14.30: Inter
preti di ieri e di oggi; 15,50: 
L'impresario in «gusti*; 17,10: 
Fogli d'album; 17,2$: Classe 
unica; 17.40: lazzi oggi; 18,05: 
U «taffettà; 18.25: GII bob-
bies; 18,30: Donna '70; 18.45: 
I l funzionamento dell'istituzione 
in Italia; 19,15: Concerto del
ta sera; 20,15: I l melodram
ma in discoteca; 2 1 : Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
M. Ravel; open e vita; 22,40: 
Libri ricevuti. 

mercoledì 2 6 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di « L'at
tesa di un figlio» 

12,55 Piazza del campo 
Profilo storico e ar
tistico di una delle 
più belle piazze di 
Italia a cura di 
Giordano Repossi 

1330 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Ridere ridere, ri
dere» 
« Ruffy e Reddy al 
Luna-Park» Disegni 
animati di Hanna e 
Barbera 
«Genti e paesi: 1 
misteri delle migra
zioni » - Nona pun
tata del reportage 
di Carlo Alberto Pi-
nelli e Folco Quili-
ci (Replica) 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
« Il paesaggio rura
le italiano » 

19,15 Cronache italiane 

19,30 

19/45 

20,00 

20.40 

21,45 

22,45 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Trent'anni dopo... io 

ricordo 
«Hitler a Parigi» 
Prima puntata di 
un programma-in
chiesta di Enzo Bla-
gì 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Sim salabim 

Terza puntata del 
varietà di Paolini e 
Silvestri condotto 
dall'illusionista Sil-
van (Replica) 

20,00 Concerto della sera 
«Quartetto di Ro
ma» 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le mani sulla città 

Film. Regia di P. 
Rosi. Interpreti: R. 
Steiger. S. Rando-
ne. G. Alberti 

Rod Steiger 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 7.10: I l 
lavoro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
Canta che ti passa; 11,30: L'al
tro suono; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Giromike; 
14.05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Vìa dalla paz
za folla ( 3 ) ; 17.25: Fffortis
simo; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: I l di
sco del giorno; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Ricordo di R. 
Si moni; 22.35: Jan. Session-.; 
23 : Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7 ,30, 8 ,30, 9 ,30, 10,30, 
11 .30 . 12.30, 13 ,30 , 15,30. 
16,30, 18,30, 19,30 e 22.30; 
6: I I mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Coma e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Via dalla patza folla ( 3 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,25: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Top 
'75; 13,35: Un giro di Walter; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Al
to gradimento; 18.40: Radiodi
scoteca; 19,55: Coppa Uela; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 3 0 : Concerto di aper
tura; 9 ,30: I quartetti di Bee
thoven; 10,15: Folklore e mi
to nella musica sovietica oggi; 
10,30: La settimana di A, Ca
sella; 11.40: Itinerari operisti
ci; 12,20: Musicisti italiani 
d'oogi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantate di J.S. Bach; 15,45: 
I l disco io vetrina; 16.15: Pol
tronissima; 17,10: Musica leg
gera; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: ...E via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,45: Mu
siche sinfoniche di C Niel-
sen; 19.15: Concerto della se
ra; 20,15: Diplomatici e diplo
mazia del nostro tempo; 20,45: 
Fogli d ' a l k w , 2 1 : Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21 ,30: Ope
retta e dintorni. 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Anteprima di « Un 

colpo di fortuna » 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
« L'astronomìa » 

15,00 Giocando a golf una 

mattina 
Replica della sesta 
puntata dello sce
neggiato di Daniele 
D'Anza tratto da un 
racconto di Francis 
Durbridge 

16,05 La TV dei ragazzi 
ti l più grandi cir
chi del mondo: il 
circo svizzero Knee» 

17,00 Telegiornale 

17,10 Prossimamente 

17,20 90° minuto 

17,40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L'amaro caso della 
baronessa di Carini 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te
levisivo scritto da 
Lucio Mandarà e 
d'retto da Daniele 
D'Anza. Interpreti: 
U. Pagliai. A. Do
minici. J. Agren V. 
Mezzogiorno. A. Celi 

21,45 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

18,15 

19.00 

19,50 
20.00 
20.30 
21,00 

22,00 

22,45 

Sport 
Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 
Campionato italiano 
di calcio 
I nuovi medici 
« La speranza » 
Telefilm. Regia di 
R. Day. Interpreti: 
E. G. Marshall. J. 
Saxon, D. Hartman 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Quello della porta 
accanto 

« La zia d'America » 
Quinto episodio del
l'originale televisivo 
scritto da Castella
no e Pipolo e inter
pretato da Rie e 
Oian 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
E. Siciliano e F. 
Sanvita'.e 
Prossimamente 

Janel Agren 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13. 15, 19. 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,10: Secondo me; 7,35: 
Culto evangelico; 8,30: V i t i 
nei campi; 9 : Musica per ar
chi; 9 ,30: Messa; 10.15: Sal
ve ragazzi!; 1 1 : In diretta...; 
11,30: I l circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kit
sch; 14.30: Orazio; 15.30: Cal
cio: Italia-Olanda, Under 23; 
16.30: Vetrina di Hit parade; 
16,50: Di a da In con su per 
tra fra; 18: Voci in filigrana; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - 5era sport; 
21,50: Lo specchio magico; 22: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 22,25: Concerto del 
duo E. Peri-otta - C. Pastorelli. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8.30, 9,30, 10.30, 12.30, 
13,30, 16,25, 18,30, 19.30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior
no con; 8,40: Dieci, ma non 
li dimostra; 9,35: Gran varie
tà; 1 1 : Alto gradimento; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Film 
jockey; 13: I l gambero; 13.35: 
Un giro di Walter; 14: Supple
menti di vita regionale; 14.30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
15.35: Supersonk; 16,30: Do
menica sport; 17,45: Radiodi
scoteca; 19,55: F. Soprano: ope
ra '75; 2 1 : La vedova è sem
pre allegra?; 21,25: I l gira-
sketches; 22: 1 giornali italia
ni del risorgimento. 

Radio 3° 

ORE 8,30: C.M. Giulini dirige 
l'Orchestra sinfonica di Chica
go; 10: Aspetti dell'architettu
ra italiana contemporanea; 
10,30: Pagine scelte da Lucia 
di Lammermoor; 12,20: Musi* 
che di danza; 13: Intermezzo; 
14: Folklore; 15,30: La mo
glie provocata; 17.10: Musiche 
di P. Dukas; 18: L'utopia della 
fanta-letteratura; 18,30: Musi
ca leggera; 18,55: I l francobol
lo; 19,15: Concerto della se
ra; 20,15: Passato e presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21.30: Club d'ascolto; 22,40: 
Musica fuori schema. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Pablo 
Neruda » 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Parla
mento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure impos
sibili del bambino 

' Andrea 

Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal mon
do» - «Toomai e 
Kala Nag- piccole 
invidie » - Originale 
televisivo di James 
Gatward ispirato ai 
racconti di Rudyard 
Kipling 

18,45 Un viagqio premio 
Documentano 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Teleg.ornale 

20,40 Amore sublime 

Film Regìa di K. 
Vidor. Interpreti: 
B Stanwvch. J. Bo-
les. A Shirley. T. 
Holt. A Hale. M 
Main 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Teleg orna'e Fport 

19,00 II seq^eto dei fiam

minghi 
Quarta panfua dol 
ron? 'nì le le'e\ -.vo 
scritto d i A Ro'?o 
ny e K H. Will 
starei R^gn d: H 
Valey Interorct- I 
Adjani. J C Dm 
phin. M Bonetti 

20100 Ore 20 

2030 Telegiornale 
21,00 Stagione sinfonica tv 

«Nel mondo della 
sinfonia » 
Mucche di Gus'av 
Malher OrcVstr*» 
Filarmonica di Vien 
na diretta da Léo
nard Bernstem 

Barbara Stanwyck 

GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8. 12, 13, 14, 15. 17, 19, 
21 e 23; 6: Mattutino music» 
te; 6,25: Almanacco; 7,10: • 
lavoro oggi; 7.23: Secondo me% 
7,45: Leggi e sentenze; 8: Lu
nedi sport; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10| 
Spec-ale GR; 11 : Dìvsrtìme'». 
ti sul tema; 11,30: E ora l'or
chestra'; 12,10. Una canzona 
dopo l'altra; 13 20. Hit para
de: 14,05: I l cantanapolìi 
15,10: Un colpo di lortunai 
l ' i ,30: Per voi g.ovini. 16,30i 
Programma per i ragazzi; 17.05f 
Vis dalla pizza lolla ( D i 
17.25: Fffortissimo; 18: Alpha-
bel 2; 19 20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Il girasole; 20 20» 
Andata e ri'o-no: 21.15: L'ap
prodo. 21.45: Ouando la gente 
canta; 22.15: XX «ecolo: 22.30i 
Rassegna di direttori; 23: Og
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 10,30, 
11,30. 12.30. 13.30. 15,30, 
16,30, 18,30. 19.30 e 22.30| 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Via dalla pazza lolla ( 1 ) ; 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Un gi
ro di Walter; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Allegramente in musi
ca; 18,35: Radiodiscoteca; 
19.^5: Madama Butteri ly; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto dì aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 10.10: L'angolo dei 
bambini; 10,30: La settimana 
di A. Casella; 11,40: La gran
de stagione della musica lute-
raia; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: l a musica nel tem
po; 14.30: Archivio del disco; 
15: La Betulia liberata, diretto
re C.F. Cillario; 17,10: Fogli 
d'album; 17.25: Classe unica; 
17,40. Musica, dolce musica; 
18.15: I I senzatitolo; 18.45: 
Musiche sinfoniche di C. Niel-
sen; 19.25: Documenti inediti 
sul modernismo lombardo...; 
19.40: I concerti di Torino, di
rettore M. Pradella; 2 1 : Gior
nale del Terzo • Sette arti; 
21.30: La sporta. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Il pae
saggio rurale italia
no» 

1235 Nord chiama Sud 

1340 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sotto il 
cappello 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Mafalda e lo sport: 
i mezzi tecnici del
lo sport» 

18,45 Sapere 
« Un dibattito mai 
avvenuto. Nerone-
Seneca » 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

Incontro con il PSI 

21,15 Romanzo popolare 

italiano 
« I misteri di Napo
li » di Francesco 
Mastnani. Regia e 
adattamento televi
sivo di U. Gregoret-
ti. Interpreti: M. e 
Maria Luisa Saluti
la. P. Amendola. F. 
Acampora. F. Jovi-
ne. M Pagano. R. 
Scerrino 

22.25 Coabitazione 
Seconda puntata di 
un programma mu 
sleale animato da 
Renato Sellani e En
rico Intra 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.45 
19,00 

20,00 
2040 
21,00 

21.20 

Protestantesimo 
Telegiornale sport 
Sul filo del rasoio 
« L'urbanizzazione » 
Seconda puntata di 
un programma di 
Rudiger Proske e 
Gian'.uigi Poli 
Ore 20 
Telegiornale 
La poesia e la realtà 
« La città ha 1 ner
vi d'acciaio» • Pri
ma puntata di un 
originale televisivo 
scritto da Renzo 
Giaccheri e diretto 
da Sergio Spina. Re
citano- L. Gianoli, 
O. Grassi. G. Bono-
ra. W. Maestosi 
Macario uno e due 
Quarta puntata del
la rivista musicale 
scritta da Amendo
la, Chiosso e Cor-
bucci condotta da 
Erminio Macario 

Ugo Gregorclti 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 7,10: I l 
lavoro oggi; 7,23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento; S: 
Sui giornali di slamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9 ; Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
Allenii a quei tre: 11,30: L'al
tro suono; 12,10: Ouarto pro
gramma; 13.15: I l giovedì; 
14.05: Orazio; 15.30: Per voi 
giovani; 16.30: Programma per 
i ragazzi; 17.05: Via dalla paz
za lolla ( 4 ) ; 17,25: F»-^*s-
l i e w 18: Musica in: 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
qualcuno piace Ireddo; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Tri-
bona politica; 21.45: Lo scrit
tore e il potere; 22,15: Le 
stagioni pubbliche da camera; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7,30, 8,30, 9 .30. 10.30. 
11,30, 12.30, 13 .30 . 15.30, 
16,30, 18.30. 19,30 e 22,30; 
6: I I mattiniere; 7,30? Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Via dalla pazza folla ( 4 ) ; 
9,55: Canzoni per tutti; 10.24: 
Una poesìa al giorno: 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Un gi
ro di Walter: 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo. 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ra
diodiscoteca; 19.55: Superso
nk; 21,19: Un giro di Walter; 
21.29; Popoli; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 9,55: I I coro da ca
mera della Rai e la musica con
temporanea, direttore N. An-
tonellini; 10,30: La settimana 
di A. Casella: 11.40: I l disco 
in vetrine; 12.20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto
re; 15,30: Pagina clavicemba
listiche; Lajo Dell'imbarazzo, di
rettore F. Ferrara; 17,10: Fo
gli d'albana; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Appunti—nlo con 
N. Rotondo; 18.05. Mwska leg
gera; 18.15: Aneddotica stori
ca; 18,20: I l ita • t suoi stro-
aaenti; 18,45: Edocaziona, vo-
tariOM sodala o IttHaaJoaa 
scolastica; 19,15: Concerto del
la sera, 

TV nazionale 
1 2 3 Sapere 

Replica di «Un di
battito mai avvenu
to. Nerone Seneca » 

12,55 I felini africani 

Documentario 

13,30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 E' successo che... 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Avventura » 
« Le disavventure 
di Pietro» - Pro
gramma per i più 
piccini 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di « I 
motori » 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G-7 

Settimanale d'attua
lità a cura di Mim
mo Scarano 

21,45 Musica totale 

Seconda parte del 
programma musica
le curato da Gior
gio Gaslini. Parteci
pano alla trasmis
sione il Quartetto 
Gaslini. la Big Band 
di Gorro con Patri
zia Scasateli!. Mil-
va, Marga Nativo 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Ippica" telecronaca 
diretta dall'Ippodro
mo Arcoveggio di 
Bologna per la cor
sa « tris » di trotto 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 L'infanzia è gioco 
Un programma di 
Jutat Sbostak 

20,00 Ore 20 
2 0 3 Telegiornale 
21,00 Un mese in campa

gna 
di Ivan Serghievic 
Turghemev. Ridu
zione televisiva e re
gìa di S. Bolchi In
terpreti: A. Giuffrè. 
V. Fortunato. S 
P'ntoni . A G:orda 
na 

Valentina Fortunato 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
21 e 23; 6: Mattutino musica
le: 6.25: Almanacco; 7.10: I l 
lavoro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento: 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9 : Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : I l 
mangiad'schi; 11.30: L'altro 
suono; 12.10: Concerto per un 
autore; 13.20: Una commedia 
in trenta minuti; 14.05: Canti 
e musica del vecchio west; 
14.45: Incontri con la scienze; 
15,10: Ecco gli Abba: 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro
gramma per i ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza lolla ( 5 ) ; 
17,25: mortissimo; 18: Musi
ca in; 19.20: Sui nostri merca
t i : 19.30: I l girasole; 20,20: 
Andata e ritorno: 21.15: Con
certo sinfonico, direttore R. 
Muti: 22 30: Hit parade; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9 30. 10,30. 
11.30. 12.30, 13.30. 15.30, 
16.30. 18.30. 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Chanufckì; 7.55: 
Buongiorno con; 8,40: Come 
e perché; 8.55: Galleria del 
melodramma; 9,35: Via dalla 
pazza folla ( 5 ) ; 9,55: Canzo
ni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al-
to gradimento: 13: Hit para
de: 13.35: Un giro di Walter: 
14: Su di giri; 14.30: Trasmis
sioni regionali: 15: Punto in
terrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR: 17.50: Al
to gradimento; 18,40: Radiodi
scoteca; 19,SS: Supersonici 
21,19: Un giro dì Walter; 
21.29: PopoH; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 9.50: Concerto di N. 
Petrow e dell'orchestra accade
mica detl'U.R.S.S.; 10.30: U 
settimana di A. Casella; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
tnus'ca nel tempo; 15,30: Lie-
deristica; 15,50: Concerto del 
quartetto Borodin; 16,30: Di
scografia: 17,10: Fosti d'al
bum; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musiche sinfoniche di 
C. Nielsen; 18: L'arte del di
rigere; 18.45: Musica leggera; 
18.55: Discoteca sera; 19.15: 
Concerto della sera; 20.15: Pro» 
blemi dì psichiatrìa; 2 1 : Gior
nale del Terzo 
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Esplode a Parigi 
il nostro cinema 
I film di Lorenzini e di Maselli hanno ottenuto un 
grosso successo di pubblico e di critica — Oggi 
l'attesa « prima » mondiale del « Salò » di Pasolini 

Dal noitro corrispondente 
PARICI, 21. 

Con / guappi di Squltlcrl 
(che ha aperto le giornate 
dedicate al cinema Italiano). 
con Quanto è bello lu murire 
acciso di Lorenzini e II so
spetto di Maselli (entrambi 
presentati ne! quadro vero e 
proprio della manifestazione 
cinematografica Internaziona
le). W cinema italiano si è già 
tagliato una bella fetta d) suc
cesso In questo primo Festi
val di Parigi. 

Il film di Ennio Lorenzini. 
proiettato martedì, racconta 
la storia della spedizione di 
Plsacane nel Salernitano. E" 
11 1837- Il patriota napoletano, 
liberati a Ponza trecento for
zati, sbarca nei pressi di Sa-
prl nella speranza di solleva
re contro I Borboni le masse 
contadine che vivono (e so
prattutto muoiono) di miseria 
e di epidemie. Impresa dispe
rata: confusi col brigantaggio 
locale, 1 « trecento giovani e 
forti » saranno massacrati dal 
borbonici e dagli stessi con. 
tadlnl. Questa è storia. Una 
storia che * l'occasione o li 
pretesto per una indagine al
l'interno della società di quel 
tempo e delle forze reali che 
la componevano, e per una 
serie di accostamenti con una 
realtà molto più vicina a noi. 
quella del Sud e di tutti 1 sud 
e le zone depresse del mondo 
dove altri, dopo Plsacane (co
me Guevara. per esempio), 
hanno tentato Impossibili ri
voluzioni. 

In fondo 11 film — che si 
vale di bellissime Immagini e 
di uno straordinario apparato 
musicale, che fa costantemen
te da contrappunto, da coro 
alla tragedia, — è la storia di 
un mancato incontro tra la 
utopia e la realtà, tra Plsaca
ne. che ha coscienza della 1-
nattualltà della sua rivoluzio
ne, ma vuole andare lo stesso 
fino In fondo perchè altri se
guano più tardi il suo esem
plo, e 1 braccianti respinti 
dalla città, tentati e impauri
ti da un barlume di organiz
zazione sindacale, ma che in
contrano 1 «ribelli» troppo 
tadl, quando la truppa borbo
nica e la popolazione 11 hanno 
«ria massacrati e spogliati sul 
greto di un fiume. 

Le allusioni alla nostra epo
ca traspaiono non soltanto 
dalle discussioni, cioè dal 
«parlato», ma anche dalla par
te visiva: Plsacane ucciso e 
mutilato, 11 cadavere steso su 
una lastra di pietra, evoca le 
fotografie che ci giunsero dal
la Bolivia sulla morte di Gue
vara. Ma sarebbe sbagliato 
pensare, attraverso queste al
lusioni, che si tratti di un 
film teorizzante la guerriglia 
come unica risposta alla re
pressione del potere dominan
te. Forse, arni, a discorso ten
de a dimostrare 11 contrarlo, 
pur ammirando la purezza 
dell'utopia di Plsacane e del
la sua disperata rivoluzione 
e cioè che senza una cultura 
politica delle masse il corag
gio rivoluzionarlo non basta 
e rimane appunto nel limbo 
delle utopie. 

SI può dire che Lorenzini e-
•ordisce nel lungometraggio 
con questo film (prodotto dal
la «Cooperativa autori attori 
tecnici associati» e finanziato 
dalla Lega nazionale delte 
cooperative) ed è un esordio 
senza dubbio felice. La critica 
•parigina, che ha trovato nu
merose analogie tra l'opera di 
Lorenzini e 11 bel film del fra
telli Tavlanl Allonsan/àn, ha 
giudicato positivamente Quan
to e bello lu murire acciso: 
« SI tratta — ha scritto Fran-

Sequestrato « Il 

vizio di famiglia » 
Dopo un solo giorno di 

programmazione In tre cine
ma romani, è stato sequestra
to con la solita Imputazione 
di oscenità il film di Maria
no Laurentl /{ vizio di fa
miglia. 

ce Soir — di un firn politico 
realizzato da un regista Impe
gnato Ma si tratta anche di 
uno spettacolo di eccellente 
qualità II cinema Italiano re
sta sempre Imbattibile In que
sto genere di film» 

Per 11 critico deWH amanite 
«se la colonna sonora è con
siderevole, tutto il film è pie
no di mille ricchezze, tra cui 
non si deve dimenticare 11 ri
gore della sceneggiatura e del
la direzione degli attori, un 
rigore che contribuisce ad Il
luminare una situazione sto
rica e al tempo stesso i rap
porti sociali dell'epoca » 

Rifiutato dalla selezione di 
Cannes, Il sospetto di Maselli 
è stato presentato Ieri sera, 
sempre nel quadro del Festi
val di Parigi' si è cosi rime
diato ad una ingiustizia, sia 
pure con molti mesi di ritar
do, e non possiamo che dame 
atto agli organizzatori della 
manifestazione parigina. Già 
largamente noto 1n Italia, a 
differenza del film di Loren
zini che era presentato In pri
ma mondiale /( sospetto non 
ha bisogno di essere descritto 
al nostri lettori, che lo hanno 
visto o ne hanno letto sulle 
colonne del nostro giornale. 

L'Humanité rr.de omaggio 
a Volonté. che ha saputo «spo
gliare al massimo la sua in
terpretazione e creare cosi un 
personaggio stupefacente per 
umanità e tenerezza nella sua 
lotta quotidiana contro il pe
ricolo e la miseria, un perso
naggio che sa egualmente agi
re con decisione, quando è ne
cessario, con tutta la lealtà 
del comunista » 

Ma li critico dell'organo 
centrale del PCF trova altri 
motivi di apprezzamento In 
questo film che, come s) ri
corderà, ha suscitato appas
sionate discussioni nel nostro 
paese. « Il merito maggiore di 
Maselli — scrive ancora 
L'Humanité — è di aver sa
puto trattare un argomento 
estremamente complesso in 
un modo non didattico, ma 
attraverso la personalità del 
suo protagonista, che diventa 
un Intermediarlo tra la realtà 
storica e lo spettatore » Per 
tali motivi, per questa « me
scolanza di obiettività stori
ca e di soggettività propria al 
personaggio» 11 film di Ma
selli è « un'opera commovente 
e superba» 

Per Le Monde, Il sospetto 
è 11' primo «film-faro» che Illu
mina un « festival opaco ». E 
Il giornale aggiunge: «Il ta
glio, la scrittura cinematogra
fica rendono terribilmente 
concreto un clima di sorve
glianza occulta, di inquietu
dine e di pericolo costanti. La 
macchina da presa sembra 
diretta dal destino storico. 
Un film ammirevole di cui si 
dovrà riparlare, discutere lun
gamente allorché esso entrerà 
nel circuito commerciale ». 

Diremo, a conclusione di 
questa breve rassegna, che 
una certa stampa conservatri
ce, davanti a questi film, mo
stra non poca Irritazione e si 
domanda se 11 Festival di Pa
rigi non sia per caso o non 
rischi di diventare 11 festival 
del cinema politico italiano. 

La preoccupazione di un 
giornale come 11 Figaro è com
prensibile: 11 quotidiano di 
D'Ormesson preferisce ovvia
mente che 11 cinema francese 
resti quello che è. un cinema 
principalmente di evasione, 
tra I meno Impegnati de! 
mondo, piuttosto che subire 
l'Influenza del cinema « poli
tico» Italiano. 

Domani verrà presentato 11 
film di Pasolini Salò o le 120 
giornate di Sodoma. E' previ
sta anche una manifestazione 
della cinematografia mondiale 
In onore del cineasta assassi
nato. Inoltre 1 cineasti Berto
lucci. Cavanl, Rosi e Gillo 
Pontecorvo, assieme agli In
terpreti del film e ad altri re
gisti italiani che si trovano a 
Parigi per 11 Festival, terran
no, sempre nel pomeriggio di 
domani, una conferenza-stam
pa per protestare contro la 
proibizione dell'ultima opera 
di Pasolini in Italia. 

Augusto Pancaldi 

arrapare 
delgrossi 
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Lunedì alle Arti 

A Roma una 
sola serata 

per la Aldini 
e Del Prete 
Noi due cento mila: na sto

rta bella come l'aria /ina' 
questo 11 titolo di uno spetta
colo musicale che rappresen
ta, secondo gli autori e in
terpreti Edmonda Aldini (re
gia) e Duilio Del Prete (te
sti), «la somma di otto anni 
di esperienze nel teatri tradi
zionali e di verifiche nell'am
bito delle grandi manifesta
zioni popolari » attraverso la 
proposta di una mualca de
gna di questa definizione, an
che se da alcuni catalogata 
sotto l'etichetta della cosid
detta « canzonetta ». 

Noi due cento mila — si 
tratta di un collage di canzo
ni di Jacques Brel, Leo For
re. Astor Plazzolla, Mlkis 
Theodorakls, Benedetto Ghi
gna, Fiorenzo Carpi e dello 
stesso Duilio Del Prete — an
drà In scena per la prima vol
ta nella capitale dopodomani 
sera, ospite del Teatro Popo
lare di Roma, sul palcosceni
co delle Arti. « Saremo In car
tellone per una sola sera — 
ha detto Edmonda Aldini — 
e questa nostra cosi fugace 
apparizione vu Intesa in sen
so polemico nei confronti del
le non oltre tollerabili gravi 
carenze delle pubbliche Istitu
zioni teatrali » 

Presentato per la prima 
volta con grande successo al 
Festival dell'Unità di Firenze 
11 7 settembre scorso, davanti 
a diecimila persone nell'Anfi
teatro romano delle Cascine, 
Noi due cento mila ha cono
sciuto poi anche un felice bat
tesimo in uno di quel teatri 
« ufficiali » di cui si parlava 
(e precisamente 11 Regio di 
Parma) ma. nonostante ciò, 
la coppia Aldini-Del Prete si 
trova nell'Impossibilità di pro
porlo altrove, e soprattutto in 
quegli spazi decentrati ai qua
li lo spettacolo è esplicita
mente destinato, per 11 suo ca
rattere di ampia receplbllltà, 
per la sua veste formale a 
prima vista slmile al varietà 
televisivi, ma, in questo caso, 
veicolo di ben altri contenuti. 

« Quel che ci accade con 
Nat due cento mila — ha ag
giunto la Aldini — potrà ser
vire a testimoniare la disor
ganizzazione cronica, tremen
da del nostro teatro pubblico, 
che non è riuscito neppure 
ad abbozzare l'Ipotesi di quel
lo che doveva essere un cir
cuito alternativo. Il Teatro di 
Roma ha amministrato sino 
ad ora 1 fondi per il decen
tramento In modo Inetto e 11 
dato di fatto è che non si han
no le sedi, né gli strumenti 
per procurarsele » 

« Questo è 11 prezzo di una 
politica che ha fatto dello 
stabile romano — ha detto 
Maurizio Scaparro direttore 
del Teatro Popolare — una 
agenzia manageriale, anziché 
un trampolino di promozione 
culturale ». 

« Slamo qui al Teatro Delle 
Arti — ha concluso Edmonda 
Aldini — per annunciarvi 
semplicemente che questo 
spettacolo esiste e che senza 
l'aiuto del Teatro Popolare di 
Roma non sarebbe stato pos
sibile colmare questo vuoto ». 

Eduardo termina in questi giorni il ciclo delle sue opere per la televisione 

In una Napoli pulita il 
Paradiso di De Pretore 
Il grande autore-attore-regista si accinge a mettere sulla carta la sua 
nuova commedia che s'intitolerà « E' nata la fine » — Gli altri pro
getti — Nel settembre del 76 si apre finalmente la Scuola di Firenze 

« Fra tre giorni avrò finito 
le riprese di De Pretore Vin
cenzo. Il ciclo è ormai com
pleto e comincerà ad essere 
trasmesso il 12 dicembre. 
L'ordine scelto per la messa 
in onda è quello in cui le 
commedie sono state scritte' 
Uomo e galantuomo (1D22), 
De Pretore Vincenzo (1W7), 
L'arte della commedia (1964), 
Gli esami non Uniscono mai 
(1973). Questa che vedete è 
la scena del "Paradiso" cosi 
come l'Immagina, nel suo so
gno, De Pretore. Una Napoli 
autentica, ricostruita su stam
pe e disegni, ma "pulita", co
me 1 napoletani la vogliono». 

Chi parla cosi è Eduardo 
De Filippo che. nello Studio 
uno di via Teulada, a Roma, 
sta, appunto, terminando le 
sue fatiche televisive. 

Storia di 
un ladruncolo 

Per 1 giornalisti pigri che 
gli domandano la « trama » 
di questo De Pretore Vincen
zo. Eduardo, con pazienza cer
tosina, la riassume in breve. 
E' la storia — dice — di un 
ladruncolo napoletano cui 
tutto va male. Finisce in ga
lera e ne esce dopo due an
ni Ad «spettarlo c'è Nlnuc-
eia, la sua ragazza, la quale 
lo vuole ricondurre sulla buo
na strada e lo consiglia di 
farsi un santo protettore, co
si come ha fatto lei, con San
ta Rita De Pretore chiede a 
Ninuccla che cosa deve dare 
in cambio al suo santo, se
condo una logica prettamen
te napoletana, dice Eduardo, 
per la quale non si ottiene 
nulla senza dar nulla E Ni
nuccla — racconta Eduardo 
— gli risponde che 1 santi si 
accontentano di una candela 
ogni tanto, un lumino, una 
lampada ad olio. «A Napoli si 
dice — spiega Eduardo — 
che perche 1 santi ti proteg
gano ci vuole olio» De Pre
tore sceglie come protettore 
San Giuseppe, «un santo im
portante, padre di Gesù, ma
rito della Madonna». Ma da 
buon napoletano vuole fare 
subito la prova che la «pro
tezione» funzioni. Arrischia, 
quindi, un piccolo furto, che 
gli va bene Altri ne seguo
no, di conseguenza la statua 
di San Giuseppe 

Ed ecco che 11 nostro ma-
rluolo, nel tentativo di siste
marsi e andare a vivere In
sieme con la sua Ninuccla, 
tenta un colpo grosso: pren
de di mira un Impiegato che, 
nella sua borsa, porta ben 
cinque milioni. Ma questi gli 
spara due colpi di pistola, sot
to gli occhi di Ninuccla. De 
Pretore finisce all'ospedale, 
viene operato e nella narco
si, dopo l'Intervento, 30gna 
di essere morto e di trovarsi 
di fronte alla porta del Para
diso dove vuole essere am
messo, grazie, appunto, alla 

le prime 
Cinema 

Due uomini 
e una dote 

Negli anni Venti, una legge 
alquanto retrograda minac
ciava di gravi pene chi con
ducesse, da uno Stato all'ai-
tro d'America, una donna 
« per scopi immorali ». Co
sciente del pericolo, un bel
limbusto di nome Nlcky. co
niugato e In attesa di divor
zio, fa sposare la propria a-
mante Freddie a Oscar, un po
co di buono da lui sottratto al
la galera, e si finge, a sua 
volta, fratello della ragazza. 
Lo strano terzetto raggiunge 
da New York. Los Angeles, e 
qui la convivenza non è pa
cifica, per le brame che Oscar 
manifesta sulla sua consorte 
ufficiale, ma non effettiva 

Per di più, Freddie è una 
ricca ereditiera, almeno da 
parte di madre (11 padre ha 
rinnegato la figlia fuggitiva): 
e dunque si scopre, a un cer
to punto, che sia lo sfrontato 
Oscar sia 11 mellifluo Nlcky 
mirano non tanto all'amore 
quanto al quattrini Ed ecco 
1 due allearsi per sopprimere 
Freddie, simulandone il sui
cidio, e per dividersi i soldi 
di lei Maldestra e pasticciona, 
la velleitaria coppia crimina
le non consegue ti fine, an
che se arriverà a confessare 
alla polizia un delitto mal 
commesso La creduta vittima 
ricompare, e lo stonato trio 
si ricostituisce 

Diretto da Mike Nichols, su 
una sceneggiatura originale 
(mica tanto) di Adrlen Joyce, 
Due uomini e una dote echeg 
già. nella prima metà, le com
medie sofisticate d'anteguer-
ra. passate attraverso un ba
gno di spregiudicatezza so
prattutto verbale; poi scivola 
sul plano dell'umorismo ma
cabro all'inglese, riprodotto 
alla men peggio Nell'Insieme, 
una cosa scombinata, con 
qualche momento godibile al
ternato a zone di noia, e 

senza la salutare cattlver.a 
che, a un argomento del ge
nere, avrebbe impresso un 
Bllly Wllder Jack Nlcholson 
e Warren Beattv recitano di 
maniera; la quasi esordiente 

Stockard Channlng dimostra 
un discreto spiritaccio. Quan
to all'ambientazione «d'epo
ca », siamo alla pura sceno
grafia, vagamente fltzgeral-
diana. 

ag. sa. 

Vai gorilla 
Magnate dell'edilizia, Gae 

tano Samplonl è bersaglio di 
anonimi ricattatori smalizia
ti, decisi a non ricorrere al 
sequestro tanto in voga per 
estercergll un mucchio di 
quattrini, polche hanno già 
sperimentato con successo 
una nuova tecnica, che con
siste nella persecuzione e nel-
l'intimidazione a tempo pie
no Sulle prime nlent'affatto 
Impaurito, Samplonl replica 
con la boria di chi «si è fat
to da sé», ma al primo ac
cenno di violenza assume un 
« gorilla ». Questi è Marco, 
giovanotto aitante non pro
prio entusiasta del suo me
stiere, costretto all'amaro de
stino a causa di una vicenda 
familiare pietosa, è orfano, 
deve badare alla sorella e al 
fratellino discolo. Ma. guarda 
caso, proprio quest'ultimo sa
rà valida spalla di Marco nel 
risolutivo, tremendo conflitto 
con I gangster e si guadagne
rà cosi un'epica redenzione. 
Perchè tanto aflanno del 
« ringhioso servo « nella stre. 
nua difesa dell'arrogante 
Samplonl? Non per soldi, 
né per zelo, ma per amore 
della figlia del padrone, la 
quale ricambia, sotto lo sguar
do commosso del papà E co
si, Il gorilla entra definitiva 
mente in bottega 

Con una pedestre sceneg
giatura di Malurl e De Rita, 
il regista Tonino Valerli la
scia l'estinto «spaghetti uie 
sternn per lare dell'attualità 
un patetico rodeo Come molti 
cineasti Italiani da catena di 
montaggio, egli persegue un 
realismo « nero » e maledetto 
che mal, neppure per un atti
mo, riesce a far Intravedere 
una pur fioca luce di autenti
cità il suo Vai gorilla è peg
giore del più grossolano arti
colo di cronaca nera, al di là 
di quei marehlanl. gratuiti 
paradossi sul quali poggia 
certa roz<!a spettacolarità ci
nematografica E Fabio Testi 
ne è, per cosi dire. l'Interpre
te « naturale » 

d. g. 

protezione di San Giusep
pe. Tutti quelli che De Pre
tore incontra nel suo sogno 
— spiega Eduardo — sono 
personaggi della sua triste e 
grama vita. Cosi la Madonna 
è la donna che lo ha alleva
to, essendo lui figlio di pa
dre Ignoto: e San Giuseppe è 
Il tabaccalo dal quale com
perava le candele; la scala 
che porta al cielo è quella 
che ogni giorno egli saliva 
e scendeva nella sua Napoli. 
Solo che tutto è più nitido, 
più "pulito", cosi come avvie
ne nel sogni Alla fine De Pre
tore riuscirà ad essere rice
vuto dal Signore, il quale, 
fattasi raccontare la sua sto
ria, deciderà di tenere 11 ra
gazzo In Paradiso, con gran
de scandalo del santi che già 
vedono In pericolo le loro 
« proprietà » 

Ma naturalmente è stato 
solo un sogno sotto narcosi, 
da cui 11 poveraccio si risve
glerà, in un triste letto di 
ospedale, giusto In tempo per 
venire Interrogato da un a-
gente. Il quale, guarda un 
po', gli farà alcune delle stes
se domande che gli ha rivol
to il Signore. De Pretore non 
ci si raccapezza sa solo dire 
di aver già risposto e di aver 
avuto la promessa di restare 
in Paradiso Morirà, stavolta, 
per davvero, lasciando Ninuc
cla smarrita, incredula' ad 
un Infermiere, che le chiede
rà chi è. la regazza risponde
rà' «Nessuno» Su tale pa
rola termina 11 dramma. E 
non è un caso che questa 
commedia di Eduardo, cosi 
poco conosciuta in Italia, ab
bia avuto maggiore fortuna 
all'estero e soprattutto In ti
ntone Sovietica, dove viene 
presentata con 11 titolo Nes
suno o anche Un giorno tn 
Paradiso 

Eduardo è narratore d'ec
cezione E mentre racconta 
la storia di De Pretore mo
stra le stampe cui si è Ispi
rato per la scenografia, cura
ta da Raimonda Gaetanl, mo
stra la scala che De Pretore 
salirà, dà una breve lezione 
di tecnica teatrale «Una fra
se, un movimento — state 
bene attenti — non devono 
essere rloetutl mal più di tre 
volte' altrimenti stancano» 
Poi riprende 11 discorso e 
spiega che questo De Preto
re Vincenzo giungerà, con la 
edizione televisiva, alla sua 
terza stesura letteraria « De 
PretO'e è nato come una lun
ga poesia In dialetto Mentre 
ero a Parigi, nel '57. per la 
regia dell'edizione francese di 
Questi fantasmi, Luciano Lu-
clgnanl. che mi faceva da 
aiuto, mi suggerì di trasfor
mare questa poesia in un te
sto teatrale. (Ne era già sta
ta fatta una trasposizione ci
nematografica con Nino Ta
ranto protagonista) E così. 
1n albergo, nel momenti di ri
poso, buttai giù I tre atti 
del dramma. Inviandoli, uno 
alla volta, a Valerla Mollico
ni ed Achille Millo, che. In
tanto, cominciavano a pro
varli La commedia andò In 
sr-ena a! Teatro de' Servi, a 
Roma, nell'aorile del '57 Fu 
raooresentata solo nochlsBlml 
giorni. Il cardinal Mlcara In
tervenne sul proprietari del
la sala, la Congregazione del 
Servi di Marta, che trovaro
no la commedia Irriverente. 
I,e reollche furono sospese. 
Più tordi Millo non più con 
la Morlronl. ma con Alida 
Chelll. riprese lo spettacolo, 
per breve temoo, a Firenze». 
Quasi a sottolineare che 1 
tempi sono cambiati. Eduar
do ricorda che anche L'arte 
della commedia, la quale trat
ta del difficile rapporto fra 
teatranti e potere, subì at
tacchi censori ed ebbe vita 
difficile e breve. 

Ma ritorniamo a De Preto

re. Per l'edizione televisiva 
Eduardo ha rimesso le mani 
nel testo Cosi che, se la com
media è In prosa, la parte che 
riguarda II Paradiso è in ver
si; differenti, comunque, da 
quelli della poesia originarla. 
Abbiamo già detto che 11 Pa
radiso altro non è che un 
pezzo di Napoli "ricostruita" 
e Illuminata In modo parti
colare. A questo proposito 
il direttore delle luci. Art 
Schuller. ha discusso a lun
go con Eduardo De Filippo. 
«Lavorare con un slmile re
gista è stata per me una gran
de esperienza. Quelli che pos
sono sembrare In lui incertez
ze, dubbi, sono le domande 
che solo un genio si pone». 

Quali altri progetti ha que
sto nostro artista e maestro, 
che trova nel lavoro 11 suo 
maggiore diletto? Finite le 
riprese televisive, Eduardo 
pensa di fermarsi per e'n-
que o sei giorni (nemmeno 
una settimana!), a raccoglie
re le idee. Forse metterà in 
scena qualcosa. Una ripropo
sta, un'opera nuova? «Non 
so ancora e non posso ri
spondere — dice. — La cosa 
nuova, dal titolo E' nata la 
fine, è tutta pronta qui, nel
la mia testa, ma non ho avu
to Il tempo materiale per 
metterla sulla carta Sto pen
sando anche ad un nuovo ci
clo televisivo che, partendo 
dalle esperienze del San Car
lino, porti sullo schermo An
tonio Petito, Federico Stella, 
Raffaele Vlvlani. Se riuscirò 
a realizzare anche questo ci
clo sarò molto soddisfatto. 
Infatti con quello già presen
tato su Scarpetta e con que
sto mio. si potrebbe dire con
clusa una sintetica storia del 
teatro napoletano. Fra cento 
anni, potrebbe essere un do
cumento storico ». 

Capocomico 
esigente 

Intanto pensa alla sua 
Scuola Nel settembre del 
prossimo anno, al Rinuc-
clnl di Firenze, comince
ranno 1 corsi, che si pro
trarranno fino al febbraio, 
marzo successivo. Contempo
raneamente la Compagnia 
continuerà a funzionare e a 
produrre spettacoli. Per la 
Scuola. Eduardo ha ottenu
to tutto quello che voleva, e 
cioè un contratto che si rin
noverà automaticamente di 
cinque In cinque anni. 

Un giornalista, forse più 
Ingenuo degli altri, chiede a 
Eduardo se abbandonerà, per 
la Scuola, Il capocomleato, 
affidandolo a suo figlio Lu
ca. «Mio figlio ed io slamo 
molto amici, ci vogliamo mol
to bene, andiamo molto d'ac
cordo Ma tra noi ci sono 
rapporti come tra capocomi
co e attore» Poi si guarda 
attorno e chiede: « Luca non 
c'è? Non è ancora arrivato?». 
Il figlio entra poco dopo, an
sante, nello studio televisivo, 
e confessa di essere molto in
quieto per aver fatto tardi. 
La scuola di Eduardo è di
sciplina. Neppure ad un fi
glio, nemmeno in un giorno 
di relativa calma, è permesso 
far tardi. Educato a questa 
scuola. Luca farà la sua stra
da, che gli auguriamo lunga 
e felice Per ora è impegna
to nel panni di De Pretore 
Vincenzo e 11 suo padreterno 
è Mario Scaccia. Eduardo, che 
non ha mal interpretato al
cun ruolo In De Pretore, sì 
è riservato, stavolta, la parte 
secondarla, ma non troppo, 
di San Giuseppe, affidando 
ad Angelica Ippolito quella di 
Ninuccla 

Mirella Acconciamessa 

Eduardo dinanzi alla scana dell'entrata in Paradiso, nella commedia « De Pretore Vincenzo » 
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Rinascita 
• Chi può riempire la « scatola vuota » (editoriale di 

Fernando Di Giulio) 
• La nostra politica e lo spazio del PSI (di Al f redo 

Reichhn) 

• Un grande atto politico (di Piero Pieral l i ) 
• Nel seminarlo di Giovanni X X I I I (di Aniel lo Coppola) 
• Le elezioni comunali del 16 novembre 
• Spagna - L'uomo simbolo dalla reazione iberica (di 

Renzo Lapicc i re l la) . L'operazione Lucerò (di Marco 
Calamai) 

• Le scelte di lotta del metalmeccanici (di Fabr iz io 
D'Agostini) 

• Miti • realtà dell'Impresa In Italia (di Eugenio Peggio) 
• Inchiesta/3: Violenza • criminalità organizzata - La 

mafia Impunita (colloquio con Fausto Tarsitano a cura 
d i Ottavio Cecchi) 

• Il lungo tunnel dell'economia Internazionale - L'Im
potenza del «vertice a sei» (di Paolo Force l l in i ) . 
I progetti del capitalismo USA (di Carlo Mar ia Santoro) 

• Il tloniimo per quel che è (di Luca Favolino 
• Argentina: il justlclalismo In frantumi (di Guido 

Vicario) 
• Elìsie una scienza politica marxista? (di Umberto 

Cerroni) 

• Il caso Sacharov (di Adriano Guerra) 
• Ripensare Salvemini (di Pasquale Santomassimo) 

• Architettura - Il tonaca lavoro di Samonà (di Carlo 
Aymomnoj 

• Cinema - Crandgulgnol a Little Italy (di Mino Argen
t ier i ) 

• Colpo di coda della censura (di m ar.) 
• Riviste - Tuttollbrl • L'Informazione bibliografica (di 

Gian Carlo Ferre t t i ) 
• Libri . Mano Spinell i . La scomparsa di Majorana; 

Aldo Bacchiocchi, Commento alla Costituzione; Mar isa 
Malagol i Togl iat t i . Un manuale critico di psichiatria 

• Il teatro vagante e II fosgene (di Giuliano Scabla) 

IDEE E SPETTACOLO — 
Presentato a un numerosissi
mo pubblico composto in 
gran parte di giovani, in una 
delle serate del Premio Italia, 
lo scorso settembre, questo 
Assedio di Firenze, prima pun
tata della serie Romanzo po
polare italiano, curata da Ugo 
Gregoretti, riscosse un succes
so che rasento l'entusiasmo. 

Questa sorta di collaudo 
non è bastato, tuttavia, a de
terminare per il programma 
una collocazione « d'onore » 
conte quella domenicale. Ep
pure, siamo convinti die que
sta serie sarà ricordata in 
futuro: non solo perché rap
presenta per molli aspetti 
una iniziativa di rottura e di 
rinnovamento di tante tradi
zioni e abitudini televisive, 
ma ancìie perché suggerisce, 
al di là di taluni tuoi limiti, 
una formula passibile di svi
luppi assai fecondi. 

Come questa prima punta
ta ha già dimostrato, il pro
gramma si differenzia netta
mente sia dagli sceneggiati 
che tendono a trascrivere per 
immagini la trama — e ma
gari anche il « mondo » — 
di un romanzo famoso, sia 
dalle trasmissioni a culturali » 
che ricorrono ad espedienti tec
nici, in primo luogo alla dram
matizzazione, per animare 
e rendere « attraente » una 
situazione o un problema sul 
quale sollecitare poi gli in
terventi degli esperti Qui, 
anche le tecniche narrative 
e gli espedienti di realizza-
zione si fanno strumenti di 
analisi tn funzione della lo
gica del discorso: servono a 
scomporre i testi per sotto
lineare i contenuti, lo stile, 
i personaggi, le intenzioni e 
per trarne spunti di rifles
sione sul campo. E tuttavta, 
anzi forse proprio per que
sto, tecniche ed espedienti 
acquistano poi anche un va
lore autonomo • sono idee che, 
sostanziando la conversazio
ne col pubblico, prendono 
corpo sul video e provocano 
la nostra intelligenza, diver
tendoci e interessandoci 

In questa puntata, Ugo 

Gregoretti ha analizzato, 
dunque, nell'Assedio di Firen
ze — ti romanzo di Guerraz
zi che, come gli altri, gli è 
stato suggerito dai consulenti 
Eco. Portinarl, Raimondi — 
molti piani contemporanea
mente Ha cercato di coglier
ne ti «messaggio» letterario 
e politico, di esaminare la 
struttura e il linguaggio, dt 
estendere l'analisi al retro
terra storico e culturale del 
filone narrativo cui esso ap
partiene: e, infine, di indi
viduare le tracce che ancora 
se ne rinvengono nella cul
tura di massa dei nostri an
ni Merita citare, per tutte, 
per la loro particolare effi
cacia, la sequenza sulle tru
culente descrizioni delle bat
taglie e sul trucco degli at
tori, e la parte dedicata al
l'analisi della propaganda pa
triottica e della concezione 
deU'« eroe » fino al suoi esitt 
recenti di stampo fascista: 
analisi risolta attraverso i 
quadri dell'affresco celebra
tivo, una delle idee più felici 
e pregnanti della trasmis
sione 

Per realizzare questa ana
lisi su molti plani contempo
ranei, Gregoretti ha costrui
to un programma a struttu
ra molto libera e ha ado
perato a fondo molte delle 
possibilità che il mezzo te
levisivo gli offriva, rivolgen
dosi direttamente al telespet
tatore e scoprendo fin dallo 
inizio, tranquillamente e de-
Itberatamente, anche i mec
canismi di lavorazione e t 
«trucchi del mestiere» Que
st'ultimo criterio îo avuto 
un'importanza fondamentale 
non solo perche svelando lo 
artificio ha evitato l'artiflcio-
sità, ma anche perché si è 
assicurato due risultati in un 
sol colpo: quello di aprire la 
trasmissione a qualsiasi tipo 
di intervento (il colloquio 
col pubblico, ma anche il 
dialogo interno alla troupe,' 
la puntata fuori degli studi 
— vedi l'immissione del bra
no documentano sul corteo 
di Asti — e I diversi ap
procci alla materia tn studio: 

dalla letteratura alla recita
zione, alla cronaca) contenti
la scena dell'assemblea dei 
Gonfalonieri col popolo), e 
quello di determinare nei te
lespettatori il giusto grado 
di distacco critico dalla nar
rativa e dallo spettacolo. Pro
prio questa concezione e que
sta struttura costituivano la 
novità del programma e, in
sieme, contenevano e sugge
rivano la possibilità dt supe
rarne z limiti. Paradossai-
mente, infatti, l'essere un 
programma d'autore era il 
vantaggio ma anche il forte 
limite di questo Assedio di 
Firenze Seguendo la sua fan
tasia e la sua esperienza, Gre
goretti e riuscito infatti a 
realizzare una trasmissione 
diversa, ma in questa diver
sità sono rimasti ancora al 
cunt elementi tradizionali — 
la presenza insistente del 
«conduttore», l'evidente pre
fabbricazione del dibattito In
terno alla troupe, quel tanto 
di scolastico e dt paternali
stico che ancora si avvertiva 
nel discorso — riconducibili, 
appunto, alla mancanza di 
un lavoro collettivo di elabo
razione, secondo noi. 

Se gli interventi degli at
tori e dei tecnici fossero stati 
autentici e concepiti davvero 
come un primo momento di 
verifica del lavoro: se. ad 
esemplo, fosse stato introdot
to m studio anche un grup
po di possibili letton-interlo-
cutori; se si fosse usciti più 
spesso dagli studi per rinve
nire motivi di paragone e 
riflessione nella realtà di oo-
of; se, insomma, ti program
ma fosse stato elaborato col
lettivamente a contatto con 
gli interlocutori, diversi e nel 
corso stesso delle riprese, li. 
sotto gli occhi dei telespet
tatori (come, del resto, certe 
trovate suggerivano possibile), 
avremmo avuto un avveni
mento anche più interessan
te e stimolante, e ancor più 
televisivo E' già importante 
che Gregoretti ce ne abbia 
indicato i punti dt partenza 

i g- e-

Un nuovo 
fascicolo 

delle Ricerche 
« Franco e la guerra civile in Spagna » è il tema del 

fascicolo speciale di Ricerche, dedicato a inse
gnanti e studenti, che L'Europeo pubblica questa 
settimana. Le Ricerche si rivelano sempre di più 
uno strumento indispensabile per chi vuole te
nersi aggiornato con i temi culturali, storici, scien
tifici del nostro tempo. 

L'ultimo film 
di Pasolini 

L'ultimo film di Pasolini è stato bocciato dalla cen
sura. I giornalisti dell'Europeo sono andati a ve
derlo e ne raccontano la trama. È un film tragico, 
che provoca disgusto, che se ne compiace, ma 
non per questo la censura ha diritto di vietarne la 
visione. In più L'Europeo ha condotto un'inchiesta 
nel mondo degli omosessuali, per spiegare quale 
tragedia si nasconda dietro il mondo che ha tra-
'olto Pasolini. 

limàiiimmi 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie S 
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Concessa a pochi intermediari la vendita di olio, vino e altri generi 

Il regalo ai grossisti 
dei mercati generali 

sotto accusa al Comune 
L'operato dell'assessore denunciato dal compagno Prasca — « Aprire 
alle cooperative spazi per la vendita diretta dei prodotti » — Sono 
1.729 i depositi privati che sfuggono al controllo del Comune 

Nel corso di un affollato dibattito promosso dal PCI 

Sollecitata l'applicazione 

della legge sul commercio 
Come uscire dalla crisi gra

ve che attraversa In questo 
momento 11 settore del com
mercio nella nostra città, e 
come attuare una ristruttu
razione dell'Intera rete distri
butiva della regione, che ga
rantisca gli interessi dei pic
coli e medi distributori, sal
vaguardando al tempo stesso 
duelli del consumatori e il po
tere di acquisto del salari? 
A questo interrogativo hanno 
cercato di dare una risposta 
numerosi rappresentanti del
la categoria, e gli esponenti 
delle forze politiche, economi
che e sindacali della città, 
che hanno partecipato l'altra 
•era ad un convegno convo
cato sul problemi del com
mercio, della sezione del PCI 
di S. Paolo. 

All'incontro hanno preso 
parte, fra gli altri. 1 compa
gni Vetere. deputato e capo
gruppo del PCI al Campido
glio, e lembo, del comitato 
federale del nostro partito, 
l'assessore all'annona del co
mune di Roma, Di Paola, 1 
consiglieri comunali Pallottlnl 
(PSD e Cecchini (PRI). 11 se
gretario provinciale della fé-
deresercenti. Poma, e Canta-
lupi, della Camera del lavo
ro. E" stato annunciato al ter
mine dell'assemblea, che l'B 
dicembre un convegno provin
ciale sul problemi del com
mercio si svolgerà, per Ini
ziativa del PCI. al ridotto 
dell'Eliseo. 

La riunione, caratterizzata 
da un dibattito vivace e ser
rato, ha messo In luce Impo
stazioni diverse e giudizi tal
volta discordanti sul provve
dimenti da adottare nel set
tore, per superare le attuali 
pesanti difficoltà che 1 com
mercianti si trovano a dover 
affrontare. 

Un accordo sostanziale, 
tuttavia, si e registrato 
sulle principali proposte avan
zate dal compagno lembo nel
la relazione introduttiva. In 
modo particolare tutti gli in
terventi hanno convenuto sul
la necessità di stringere 
1 tempi dell'attuazione della 
legge 426 — che prevede la 
messa a punto di un plano 
regionale per la ristruttura
zione e l'adeguamento della 
Intera rete dlstibutlva — at
traverso un impegno delle cir
coscrizioni, che devono essere 
messe in condizione di gestire 
l'applicazione. 

Il compagno Vetere, conclu
dendo l'incontro, ha sottoli
neato che la diversità 
di opinioni emersa nel corso 
della riunione, non solo fra gli 
esponenti delle forze politiche, 
ma anche fra 1 rappresentanti 
di settori diversi del com
mercio, stia a testimoniare 
Ut presenza di un contrasto 

di Interessi reale all'interno 
della categoria del commer
cianti. 

Superarlo è possibile, con 
un intervento pubblico, tem
pestivo e intelligente che. in
trecciandosi con l'attività e 
l'iniziativa del piccoli e me
di commercianti, crei le con
dizioni — attraverso un pro
cesso di razionalizzazione di 
promozione dell'associazioni
smo nel settore — per elimi
nare gli sprechi e le spese 
Inutili, in modo tale che gli 
interessi complessivi della In
tera categoria coincidano con 
quelli più generali del con
sumatori, e quindi di tutti 1 
lavoratori della città. In que
sto senso. I commercianti e 
le proprie organizzazioni sin
dacali — ha concluso Vetere — 
devono assumere un ruolo 
sempre più importante nella 
battaglia che tutto il movi
mento democratico condu
ce unitariamente, per fare 
uscire Roma e la regione dal
la grave crisi economica. 

Sospeso dall'incarico 
il sindaco di Velletri 
Il sindaco di Velletri Cre-

moninl e stato sospeso dalla 
carica perché accusato di ave
re ritardato Indebitamente 
l'ordinanza di sospensione 
del lavori di un cantiere. I 
cittadini e le forze politiche 
democratiche che compongo
no la giunta comunale (PCI-
PSI-PRI) hanno contestato 
questa decisione della pretu
ra, ribadendo che 11 sindaco 
ha proceduto rigorosamente 
seguendo tutte le prescrizio
ni che le leggi e 11 rispetto 
del diritti dei cittadini gli 
Imponevano 

L'ordinanza di sospensione, 
Infatti, è stata emessa In via 
cautelativa dopo un profon
do esame del caso In que
stione. La stessa pretura ha 
convalidato i dubbi e le per
plessità della giunta comuna
le di Velletri quando, In se
guito, dopo avere aperto un 
procedimento giudiziario, ha 
assolto costruttori e progetti
sti del fabbricato per 11 qua
le è stata emessa l'ordinan
za di sospensione dei lavori. 

Riconfermando la validità 
delle scelte politiche e delle 
realizzazioni che il sindaco e 
la giunta di Velletri hanno 
fino ad oggi operato. 1 par
titi democratici della coali
zione amministrativa hanno 
espresso ieri la « loro più vi
va solidarietà al primo cit
tadino di Velletri che ha sem
pre lavorato con onestà ed 
efficienza, e si Impegnano a 
continuare nell'opera Intra
presa per 11 progresso econo
mico e sociale della città. 

fin breve" 3 
l / SCUOLA — Un convegno aul 
' aroblaml dalla acuoia e aul compiti 
} dolio fono damocraticha oll'lntor-
! no dogli organi collegiali, al avol-

fjore. domani, allo 9 ,30 , al cinema 
tAator , In via Baldo dagli Ubaldl. 
^.L'Incontro, che è arato promoseo 
F dalla ione nord dal PCI. earà In
t r o d o t t o da una relailone della 
taompagna Marita Rodano. 

, ' ROCCA D I PAPA — Oggi po
meriggio, allo 17, nella tede del 

- Conalgllo comunale di Rocca di 
l Papa, avrà luogo un Incontro fra 

tutto le forze politiche, alndacall 
'- e aociall democratiche, aul problemi 

dello comunità montane. Per 11 
,* PCI parteciperà II compagno Ago-
1 olino Bagnato, conigliere regionale. 
;, S A N T . O R I S T I — Un'auemblea 

fui traaportl, aperta • tutta le forze 
politiche e alndacall, avrà luogo 
quezto pomeriggio, alle 19 ,30 , a 
S. Orette, promotta dal Contiguo 
comunale. 

C I L I O M O N T I — Un dibattito 
aulla crltl economica i l tvolgarà 
oggi alle 16 ,30 , nella tede del co
mitato di quartiere Celio Monti . 
Al termino aarà proiettato II film 
« I l tale della terra ». Domani, 
olla atetta ora, avrà luogo un di
battito tul problemi della donne. 

C I A M P I N O — L'ammlnlttrazlo-
ne comunale di Campino ha pro
motto, per oggi alle 16 ,30 , una 
conferenza cittadina aulla quettlonl 
della acuoia. La riunione proto-
gulrà domani mattina. 

Vivace dibattito ieri sera In 
Campidoglio sulla decisione 
dell'assessore all'Annona Di 
Paola di concedere ai grossi
sti ortofrutticoli che operano 
all'Interno del mercati gene
rali, un ulteriore area di 8 
mila metri quadrati per ven
dervi altri generi alimentari 
(olio, vino, scatolame, ecc ). 
Negli interventi del compa
gno Prasca e dell'ex assesso
re repubblicano. Cecchini (il 
quale ha la sua parte di re
sponsabilità nella « polveriz
zazione» del commercio a 
Roma* è stata sottolineata 
la gravità del provvedimen
to, che esclude totalmente le 
cooperative di produzione dal
l'accesso ai mercati generali 
e dà al grossisti, che già vi 
hanno le mani In pasta, la 
possibilità di lucrare ulteriori 
miliardi con l'Intermediazione 
parassitarla. 

Il compagno Prasca, Inter
venendo a nome del gruppo 
comunista, ha detto che è 
sintomatico che dell'episodio 
non fosse stata informata 
neppure la commissione con
sigliare, che viene tenuta al
l'oscuro anche del dati più 
elementari, come l'entità del 
fatturato dei grossisti che 
oberano all'Interno del mer
cati. Il democristiano Di Pao
la, inoltre, con una delibera 
di giunti, non ancora ratifi
cata dal consiglio comunale, 
ha rinnovato il « plateatico » 
per nitri S anni (Il «platea
tico» è la tassa che ogni 
grossista paga sul metri di 
suolo pubblico che occupa). 
La commissione aveva però 
invitato l'assessore a rivede
re 1 criteri di pagamento, 
inaugurando un nuovo siste
ma col quale la tassa diven
tava proporzionale alla mer
ce venduta, cioè al fatturato. 
L'Innovazione che poteva of
frire anche un controllo più 
immediato sugli affari del 
grossisti, è stata invece tran
quillamente Ignorata da Di 
Paola, che ha continuato a 
marciare come niente fosse. 

Quello che Interessa sape
re ha proseguito 11 compagno 
Prasca, in tutta questa vi
cenda e su che linea Inten
de muoversi la DC. Al co
munisti interessa un prezzo 
remunerativo alla produzione 
e un prezzo giusto alla ven
dita, nonché l'eliminazione di 
tutte le Intermediazioni pa
rassitarle; un controllo rigo
roso del Comune sulla for
mazione del prezzi, che non 
può certo essere attuato nel
la situazione di oggi, carat
terizzata dalla presenza di 
1 729 mercati all'ingrosso pri
vati. 

Vale la pena di sottolinea
re l'Imbarazzata replica di Di 
Paola, 11 quale ha cercato 
Inutilmente di giustificare II 
suo discutibile operato. L'uni
ca argomentazioni che ha tro
vato è stata quella che 11 
suo gesto sarebbe servito a 
« far scaturire la discussione 
in aula ». Non c'era certo 
bisogno di regalare al gros
sisti altri spazi di manovra 
per affrontare un dibattito 
serio sul commercio nell'aula 
di Giulio Cesare. Ma c'è di 
più. A quanti lo accusavano 
di concedere di fatto al gros
sisti una situazione di mo
nopollo all'Interno del mer
cato — dal momento che si 
sono costituiti persino in so
cietà — DI Paola ha risposto 
che anche se è stata fatta la 
società non ha importanza, 
visto che all'interno del mer
cato I grossisti vendono sin
golarmente. Una vera e pro
pria mistificazione. 

Per giustificare la decisione 
Di Paola ha tentato di co
prirsi, inoltre, dietro un ar
ticolo del regolamento che 
prevede la vendita, all'Interno 
del mercati generali, di altri 
prodotti alimentari oltre a 
quelli ortofrutticoli. Nessuno 
nega questo, solo che U re
golamento non dice che a 
venderli debbano essere gli 
stessi grossisti, n problema 
sarà comunque ulteriormen
te esaminato In commissio
ne, come sollecitato dal com
pagno Prasca. Nel dibattito 
sono anche intervenuti For-
manto del PLI e Martini del 
PSDI. 

Nuova disciplina del traffico nella zona del Flaminio 

Riaperta alle auto 
private Villa Borghese 

I lavori per la costruzione della metropolitana hanno imposto 
la chiusura di alcune strade intorno al Muro Torto Le 
disposizioni in vigore stamane rimarranno valide per un anno 

Una strada attorno a piazzale Flaminio chiù*» al traffico 

Traffico sconvolto da stamani 
nella zona del Muro Torto I la 
vorl per la metropolitana, infatti, 
hanno costretto alla chiusura del 
traffico di una parte della via 
Flaminia alla riduzione ad un 
« budello » di un tratto del lungo-
levere Arnaldo da Brescia (alla 
altezza del sottovia dove c'è la sta 
tua a Matteotti) e alla riapertura 
al transito di villa Borghese La 
nuova disciplina della clrcolazìo 
ne nella zona finirà indubblameri 
te per creare disagi notevoli agli 
.ibltanti del Flaminio e a tutti gì! 
automobilisti che lo attraversane 
abitualmente. 

Il Comune — c'è da dire — si è 
•toriato di mettere a punto alcun 
it.nerarl alternativi (quelli che 11 
lustriamo sotto) Però soltanto lu 
nedi sarà possibile vedere se essi 
funzioneranno o no Ma vediamo 
In 4ettagllo quali modifiche ver 
ranno apportate alla circolazione 

VILLA BORGHESE — Nel ten 
tativo di alleggerire la « valanga » 

di traffico che dovrebbe riversar 
si su piazzale Flaminio, si è pen 
sato (pur salvaguardando alcune 
zone riservate ai pedoni) di far 
passare uno degli itinerari altei 
nativi proprio in mezzo a Villa 
Borghese. Il « sentiero » aperto nel 
parco della villa consente alle cor
renti di traffico provenienti da 
Corso Italia — che normalmente 
percorrono 11 Muro Torto — di 
passare attraverso via Plnciana, 

via dell'Uccelleria. via del Giardi
no zoologico, per bboccare poi in 
viale delle Belle Arti 

LUNGOTEVERE ARNALDO DA 
BRESCIA — Qui i cantieri della 
metropolitana (che a quanto si di
ce rimarranno aperti almeno per 
un annn» hanno creato una stret 
toia entro la quale le auto potran
no passare — si e no — una per 
volta Rimarrà, inoltre, del tutto 
chiuso il sottov'a, per cui gli auto
mobilisti che provengono dal Lun-
uotevere in Augusta, giunti all'al
tezza di ponte Margherita per rag 
^.ungere l'altro ponte (quello d) 
'rontc al ministero della Marinai 
dovranno necessariamente transi 
tare nel « budello» 

VIA FLAMINIA — La circola
zione delle macchine private e dei 
mezzi pubblici sarà proibita a par-
Mre dall'incrocio con via Cesare 
Beccaria (poco prima del cinema 
Arlecchino) Le auto che sono di 
• ette a piazzale F'aminio. appena 
-.uperato u ministero della Mari
na, e prima del cinema Arlecchi
no, dovranno voltare a destra in 
via degli Sclaloja. poi girare a si
nistra per via Romagnosl e quin
di, una volta su via Luisa di Sa
voia, decidere se voltare a destra 
(verso lungotevere Arnaldo da 
Brescia) oppure a sinistra verso 
il Muro Torto — che da quella 
parte può essere regolarmente im
boccato — in direzione di Porta 
Plnciana. 

Uno degli uomini implicati nelle indagini sull'« eliminazione » di Ettore Tabarrani e Umberto Cappellaio 

Ferito e arrestato dopo eseguimento 
« Bebo » Berardinelli colpito da ordine di cattura quale taglieggiatore di bische clandestine è stato intercettato dalla 
polizia al Portuense - Con un complice ha tentato di fuggire su un'auto che si è scontrata con un furgone dei CC 

E' passata alla GEPI 
la fabbrica Fiorentini 

Garantiti i livelli di occupazione nello stabilimento 
metalmeccanico - Grave licenziamento ali'ltalsiel 

Positivo accordo per 1 350 
lavoratori della Fiorentini. 
La fabbrica metalmeccanica 
della Tiburtlna è stata as
sorbita dalla società finan
ziaria pubblica GEPI. Tutti i 
lavoratori saranno assunti, 
cosi è stabilito nell'accordo, 
dalla Ligeri, una società co
stituita dalla GEPI 

Come si ricorderà Fioren
tini. Ano a un mese fa pre
sidente dell'Unione industria
li, da oltre un anno minac
ciava la chiusura dello sta
bilimento e negli ultimi mesi 
aveva dichiarato fallimento. 
Nell'accordo raggiunto, gra
zie all'impegno e alla lotta 
di tutto il movimento sinda
cale romano, oltre ad essere 
garantiti 1 livelli di occupa
zione vengono anche risolte 
In maniera positiva le que
stioni normative. Tutto il set
tore produttivo è stato quindi 
posto in cassa Integrazione 
per il periodo necessario ad 
impostare il rilancio dell'a
zienda che fabbrica macchi
ne « movimento-terra ». e che 
era stata dissestata dalla cat
tiva amministrazione. Tra un 
mese ì rappresentanti del la
voratori e la GEPI torneran
no al tavolo delle trattative 
per verificare 11 plano di ri
lancio produttivo che dovreb
be portare entro 11 primo se
mestre del '76 alla totale ri
presa del lavoro. 

ITALSIEL — Gravissimo 
provvedimento alla Italslel, 
una fabbrica metalmeccani
ca del gruppo IRI, dove la 
direzione ha licenziato un la
voratore accusandolo di pre
sunte irregolarità nella com
pilazione delle note spese per 
la trasferta Le organizzazio
ni sindacali hanno immedia
tamente protestato e hanno 

denunciato come le accuse 
siano infondate, ridicole e 
pretestuose II licenziamento, 
che colpisce un lavoratore 
politicamente e sindacalmen
te Impegnato, sembra volto 
a distogliere tutti 1 dipenden
ti dal gravi problemi della 
azienda. 

In particolare 1 lavoratori 
sono in lotta contro il ten
tativo detl'Italsiel di appal
tare gran parte delle opera
zioni produttive. 

Allontanato il medico 
condotto di Vicovaro 
La giunta comunale de di 

Vicovaro ha allontanato 11 
nuovo medico condotto per
ché giudicato troppo «zelan
te ». Il dottore lnfati aveva 
da alcuni mesi denunciato le 
gravi carenze iglenico-sanlta-
rle (mancanza di fogne ade
guate, di disinfezione nelle 
scuola, un efficiente servizio 
di nettezza urbana) come 
causa principale di diversi ca
si di malattie infettive (tra 
le quali l'epatite virale) che 
si sono veilflcatl nel paese 
DI qui la decisione de di al
lontanare il medico, impo
nendo la scelta in consiglio 
comunale, con 11 voto contra
rio del quattro rappresentan
ti del PCI. 

La cittadinanza ha risposto 
a questa grave decisione rac
cogliendo 1800 firme per la 
reintegrazione del medico 
nelle sue funzioni, e deciden
do di non inviare più 1 bam
bini a scuola finché non sia
no presi i provvedimenti ne
cessari a rendere gli ambien
ti adeguati igienicamente. 

CONTRO LA LOTTIZZAZIONE AL TEATRO DI ROMA E ALL'OPERA 

UNA NUOVA GESTIONE DEGLI ENTI CULTURALI 
La convocazione, per ve

nerdì 28 novembre, di una 
teduta del consiglio comu
nale, con all'ordine del gior
no la nomina o il rinnovo 
degli organi statutari del 
Teatro di Roma e del Tea
tro dell'Opera, segna final
mente una scadenza preci
sa, nella tormentata vicen
da delle due grandi istitu
zioni culturali romane. Ta
le, perlomeno, la intendiamo 
noi comunisti, che questa 
scadenza abbiamo voluto e 
che non da ora et battiamo 
perché sta ristabilita in ave
sti teatri la legalità statu
taria, come premessa di una 
diversa e più democratica 

gestione, di un rinnovamento 
della loro vita culturale e del 
loro rapporto complessivo 

.con la città. 
Si tratta di questione di 

grande rilievo per Roma, 
via anche di un problema 
non solo romano, perché una 
sua soluzione positiva può 
avere un rilievo più gene
rale, nel momento in cui tut
to il settore teatrale e tutto 
a settore musicale' sono im
pegnati, per uscire dalla cri-
ti, nella rivendicazione dì 

profonde riforme sul piano 
degli ordinamenti istituziona
li e degli orientamenti cul
turali. 

La condizione di questa 
possibilità sta tuttavia net 
modo in cut si arriverà alla 
nomina del presidente del 
Teatro di Roma, del sovrin
tendente del Teatro deWOpe. 
ra e dei due consigli di am
ministrazione, ai quali spet
terà poi, per statuto, la no
mina dei direttori artistici. 
Si tratta di una questione 
di forma e. insieme, di so
stanza, perché in essa è il 
vero nodo politico e cultu
rale. 

In altri termini, di fronte 
alle forze politiche democra
tiche rappresentate in Cam
pidoglio stanno due vie' quel
la vecchia della lottizzazione 
e quella nuova, aperta dalla 
Intesa istituzionale sottoscrit
ta dopo il 15 giugno. La pri
ma, ben nota e quasi assurta 
a simbolo di un modo di go
vernare che il voto del 15 
giugno ha severamente con
dannato, consiste nella spar
tizione tra le forze politiche 
della maggioranza dei posti 
vacanti e nel diritto, cosi 

riservato ad esse, di rico
prirli con persone scelte non 
sulla base di un confronto 
politico e culturale, ma sulla 
base di una logica insinda
cabile di partito e di potere. 

La seconda via, al contra
rio, non presuppone sparti
zioni e riserve, ma pone in 
primo piano i criteri di com
petenza, di prestigio cultura
le, di onestà am?nlmstrativa, 
di orientamenti di gestione 
capaci di soddisfare la nuo
va domanda culturale che 
è cresciuta in questi anni e 
le esigenze di un rinnova
mento democratico e della 
realizzazione di un effettivo 
decentramento Perché que
sti criteri siano affermati 
nella pratica occorre perciò 
che le proposte e le candi
dature siano avanzate e mo
tivate pubblicamente in con
siglio comunale, scaturiscano 
da un confronto aperto e si 
impongano per la loro qua
lità e non per il loro colore 
e m virtù di precostituiti or-
ganigrammi 

Nel che — e non è argo
mento di poco rilievo — an
che le forze politiche demo
cratiche, nessuna esclusa « 

indipendentemente dalla so
luzione che si raggiungerà, 
possono assolvere ad un ruolo 
di gran lunga più significa
tivo e trovare un rapporto 
assai più vitale con le forze 
culturali e con la cittadinan
za di quanto non fosse quel
lo, angusto e subalterno, nel 
quale sì tono mortificate con 
la piatica della lottizzazione 

JVoi comunisti, che questa 
pratica abbiamo sempre con
dannato e combattuto con 
fermezza, non nutriamo esi
tazioni su quale sia la via 
da seguire Prendiamo atto 
che oggi tutte le forze de
mocratiche dichiarano aper
tamente improponibile l'ai 
tra, anche se, per noi, questa 
impropombilita non deriva 
dal fatto che non esiste mag
gioranza al Comune (la que
stione non sarebbe molto di
versa òe la spartizione fosse 
allargata ad altri partiti o 
delegata ai partiti maggio
ri), quanto dal fatto che sif
fatto criterio di spartizione 
ha dimostrato, net fatti, di 
essere paralizzante e, alla fi
ne, fattore di aggravamento 
della crisi. 

Tuttavia non ci nascondia
mo che persistono tentazioni 
nascoste, residui malcelati e 
persistenti caparbietà, che ci 
avvertono che quella prati
ca non è ancora definitiva
mente sconfitta e superata: 
quando infatti si sentono 
ancora fai e nomi che nella 
arroganza della lottizzazione 
trionfante hanno potuto es
sere sussurrati; quando si 
sceglie di astenersi dal fare 
proposte perche si ritiene di 
doversi riservare per altre 
opportunità o perche si 
ritiene di non avere forza 
sufficiente per aspirare ad 
un posto, si e ancora, con
sapevolmente o no, dentro la 
looica della lottizzazione 

Vogliamo essere chiari: a 
caparbietà, tentazioni e re
sidui di questo genere non 
daremo copertura Lavoriamo 
e lavoreremo per andare 
avanti sulla via dell'Intesa 
istituzionale, ma non faremo 
da notai ad operazioni poco 
chiare o incapaci di risolvere 
la crisi del Teatro di Roma 
e del Teatro dell'Opera. 

Gabriele Giannantoni 

Gazzarre e provocazioni davanti a due scuole 

Aggressione fascista all'Azzarita 
Arrestati 2 studenti al liceo Righi 

L'altra sera erano stati 
isolati, nel corso dell'assem
blea generale degli studenti 
dell'« Azzarlta » (11 liceo 
scientifico di piazzale delle 
Muse): ieri sono tornati, ac
compagnati da una ventina 
di picchiatori esterni all'isti
tuto — probabilmente prove
nienti dal covo di via Som-
macampagna — ed hanno 
aggredito i giovani che so
stavano davanti al cancelli, 
aspettando l'Inizio delle le
zioni. Protagonisti dell'enne
sima Impresa squadrlstlca 
sono stati alcuni attivisti del 

sedicente «fronte della gio
ventù ». 

L'atteggiamento responsa
bile assunto dal giovani an
tifascisti ha impedito che 
la situazione degenerasse, e 
dopo pochi minuti i teppisti 
sono stati costretti ad allon
tanarsi 

Alcuni Incidenti sono av-
i venuti, sempre ieri mattina, 

davanti al liceo scientifico 
Righi di via Sicilia La di
namica dell'episodio deve an
cora essere chiarita In tutti 
i suol aspetti. 

Alle 12,30. mentre gli stu
denti stavano uscendo dalla 

scuola, al termine delle le 
zionl. sembra sia nato un 
diverbio fra alcuni giovani 
democratici ed uno sparuto 
gruppetto di neofascisti. II 
preside dell'istituto ha av 

I vertlto la polizia, e dal Ti
cino commissariato di Ca
stro Pretorio è stata inviata 
una pattuglia. Dopo un bre
ve tafferuglio fra studenti 
e agenti di PS., due giovani 
antifascisti. Antonio Coppola 
di 19 anni, e Valerio Spiga 
relli. di 16, sono stati arre 
stati, sotto l'Imputazione di 
oltraggio a pubblico ufficia
le e violenza privata. 

Domani sulla situazione politica e la campagna di tesseramento 

Comizi a Tivoli con Nilde Jotti 
e a borgata Fidene con Terracini 

Roberto Berardinelli, un pregiudicato molto conosciuto negli ambienti della « mata » romana, implicato noH» Indagini 
sull'assassinio di Umberto Cappellarl, compiuto la settimana scorsa a Fiumicino, è stato ferito e arrestato ieri pomeriggio 
al Portuense, al termine d! un drammatico Inseguimento. Con lui è stato catturalo un altro pregiudicato, Enzo Cotasanti. 
I due sono stati sorpresi a bordo di una macchina dagli uomini della «mobile» che da alcuni giorni erano sulle tracce 
del Berardinelli. Quando si sono accorti di essere pedinati sono fuggiti, ma con la loro macchina si sono scontrati con 
un furgone dei carabinieri. Il Colasanti, che nell'urto è rimasto ferito, si è subito arreso. «Bebo» Berardinelli ha tentato 

di fuggire a piedi ma è stato 
raggiunto al polpaccio da un 
colpo di pistola sparato da un 
agente. E' stato ricoverato al 
San Camillo Insieme al suo 
complice ma più tardi è stato 
trasferito all'infermeria del 
carcere di Regina Coeli. 

Il nome di Roberto Berardi
nelli di 35 anni, abitante in 
via Pietro Bembo lotto 49, e-
merse, Insieme a quelli di al
tri pregiudicati, nel corso del
le indagini sull'assassinio, a 
Panico, del « boss » Ettore Ta
barrani, freddato a colpi di 
lupara nel suo negozio di an
tiquariato. Contro di lui il 
magistrato spiccò ordine di 
cattura per estorsione Non fu 
rintracciato: anche se non vie 
ne ammesso ufficialmente la 
polizia sospetta che sia impli
cato nell'assassinio di Umber
to Cappellarl, ultimo regola
mento di conti della spietata 
« guerra delle bische ». 

Ieri verso le 17 tre dirigenti 
della Mobile. Carlo Jovinella. 
Gennaro Monaco e Roberto 
Scigliano, con una ventina di 
agenti si sono recati nel pres
si di piazzale La Loggia al 
Portuense dove 11 Berardinelli 
era stato visto più volte pas
sare. L'attesa è durata circa 
tre ore. Verso le 2,30 è giunta 
sulla piazza una «128» blu nel
la quale erano a bordo 1 due 
pregiudicati Quando le « Giu
lie » della polizia hanno co
minciato a inseguirla la 128 
ha accelerato bruscamente 
In via Pietro Venturi la mac
china si è scontrata con un 
furgone del carabinieri che 
era di passaggio. Il Colasantl, 
rimasto ferito nell'urto è sce
so dall'auto e si è arreso, men
tre Il Berardinelli ha cercato 
di fuggire a piedi. Gli agenti 
hanno fatto fuoco e un proiet
tile lo ha colpito al polpaccio 
destro Caduto a terra il ban
dito è stato portato all'ospe
dale San Camillo dove è sta
to medicato e dimesso ora si 
trova all'Infermeria di Regina 
Coeli. Il Colasantl. di 35 anni, 
che ha invece riportato frat
ture in varie parti del corpo, 
è piantonato nello stesso ospe
dale ed è stato giudicato gua
ribile in un mese L'uomo 
era ricercato da sei mesi 

Nella « 128 » la polizia ha 
trovato una pistola calibro 9 
con il colpo in canna e, den
tro un borsetto, una calibro 38 
Sulla macchina è stato rinve
nuto anche un passamonta
gna 

Roberto Berardinelli aveva 
fatto parte della banda di Et
tore Tabbarranieperuncerto 
periodo aveva imposto la sua 
« protezione » ad una bisca 
di via Palomblni, a Prlmaval-
le Finito In carcere per rapi
na era stato estromesso dal 
« giro » e al suo posto si era 
sostituita la « banda della 
Garbatella ». con a capo Cap
pellarl Uscito dalla prigione 
« Bebo » Berardinelli aveva 
cercato di riprendere in ma
no la « protezione » della bi
sca di Primavalle. scatenando 
la lotta con la gang rivale. 
una « guerra » culminata nel
l'uccisione del Tabbarrani. 

Nel corso delle Indagini sul 
la morte di Tabbarrani erano 
stati spiccati ordini di cattu
ra nei confronti di Umberto 
Cappellarl. Marco Meschino. 
Daniele Abbruciati e Franco 
Nlcollni. della banda della 
Garbatella Altri due avevano 
colpito Berardinelli. per estor
sione nel confronti del Casa-
dio, proprietario della bisca, e 
lo stesso Casadio per favoreg
giamento. 

Le organizzazioni di par
tito sono impegnate in que
sti giorni dopo la positiva 
conclusione delle 10 giorna
te per il tesseramento, a da
re nuovo Impulso alla cam
pagna di proselitismo al PCI 
Numerose Iniziative, sulla si
tuazione politica e il tesse
ramento, sono in programma 
per oggi e domani in città 
e In provincia. Domani si 
terranno due comizi: uno a 
Fidene, con il compagno se
natore Umberto Terracini 
(ore 10), l'altro a Tivoli (ore 
18) con la compagna Nilde 

Jotti, della direzione del PCI 
Intanto, questa mattina 

alle ore 9,30, si svolgerà In 
federazione l'assemblea dei 
segretari di zona della città 
e della provincia, con 11 com
pagno Vitale, per un esame 
del risultali di lavoro rag
giunti fino a questo momen
to, e del nuovi traguardi da 
raggiungere 

Le assemblee In program
ma per oggi sono le seguen
ti: CAMPO MARZIO, ore 
17,30, festa tesseramento fem
minile (Franca Prisco) ; SET-
TEBAGNL ore 17, festa del 

tesseramento (M. Cortelli) 
TORBELLAMONACA. ore 
17.30. assemblea (Bordin). 
CELLULA TECNOSPES. a 
Cinecittà, ore 9,30, assemblea 
(Proietti); CESANO, ore 19. 
assemblea (Mammuoarl). 
MONTORIO ROMANO, ore 
20,30. assemblea (Filabozz!). 
COLLEVERDE, ore 17. as
semblea (Cerqua); MONTE-
FLAVIO, ore 18.30. assemblea 
femminile (Corclulo). DO
MANI: alla «GRAMSCI», 
ore 10. assemblea con Anita 
Pasquali: Tir/urtino UL ore 
10, assemblea (Signorini). 

fil partito" D 
CAPIGRUPPO E CONSIGLIERI 

DI CIRCOSCRIZIONE - In Fede-
r ai ione «Ile ora 9 ,30 sull'urbani-
stica (Bul le) . 

CONFERENZE DI ORGANIZZA
Z IONE - PONTE M A M M O L O al
le ore 17 (Alet ta ) , TRULLO alle 
ore 17,30 (Bonet to ) . 

ASSEMBLEE • CAMPITELI- I al
le ore 10 riunione sui problemi 
di quartiere (Pasquali • lanno-
ni ) ; TORRE ANGELA alle ore 
15,30 sul cortfullorl ( M . Coscia); 
LABARO alle ore 17 tu proble
mi locali; A N Z I O - L A V I N I O alle 
ore 1S commissione operaia ( M . 
Ottaviano) i CASTELCHIODATO 
alle ore 18 sul problemi dell'agri
coltura (G. Abate) . 

COMITATI D IRETT IV I - CE-
LIO alle ore 18 (Gugtlelmlno) j 
N I N O FRANCHELLUCCI alla ore 
18 (Proietti) ; SACROFANO alle 
ore 19 (Bacchelll); PALESTRINA 
«Ile ore 18,30 (Rol l i ) . 

CELLULE AZ IENDALI • POLI
CLINICO GEMELLI alle ore 18 
assemblea a Torrevecchia (Mar
chesi). 

CORSI E SEMINARI TEORICI 
POLITICI - R IANO «Ile ore 18,20 
« Il Manifesto dei Comunisti e la 
conceiione material Ittica della sto
ria » (A. Tlso)t M . ALICATA al
le ore 17,30 • Lotta antimperia
lista • coesi I lenia pacifica » (Fun
ghi) i MONT6LANICO, oro 16,20 
« Lei Ione (Hmafta di Napolitano. 

Rapporto democrazia •oclallamo » 
(Scarponi). 

CIRCOSCRIZIONI - • OUAR-
T ICC IO LO alle ora 17,30 attivo 
della V I I circoscrizione (Cenci-
Ben ci n i ) ; a TORPIGNATTARA al-
la ora 17 gruppo V i l i circoserl-
xiona (Vichi ) . 

ZONE - « NORD » ad AURE-
LIA «Ila ore 17,30 commissioni 
scuola delle seguenti seilonit Au
relio, Cavai leggeri. Casa lotti, Val
lo A urtila • Monto Spaccato sul
l'edilizia scolastica (lacobell i) . 

F.G.C!. - S. Saba congresso cir
colo (C. Pecchioll); Laurentina o-
re 17 congresso (Cattigli*) ; Mon-
tavarda V. ore 18 ,30 congresso 
F.G.C.I. (Adornato) t Primavalle: o-
re 17 congresso (Veltroni) ; Ca
setta Mattali oro 17 ,30 congresso 
(Marconi)} N. Tuscolanat ore 16 
congresso (Pompai); P. Maggiore; 
ore 17 congrosso (Leoni) j M. Ma
rio, ore 17 congresso; Borgata Fi
nocchio, ora 16,30 congresso (Ri
cerca) ) Torre Spaccata; ore 18 
congrosso (Bonglorno); Grottaf er
rata; ora 17 congresso (S. Mkuc
ci) ; Beilegrat ore 18 congresso 
(C. Aphel)i Mecca rosei congres
so (Bonafede); Palombari! ore 17 
congresso ( M . Giordano); Sam-
bucli oro 18 congresso (Faraglla); 
Zogarolo; oro 17 congresso (Fer
ret t i ) ; Nomentenot ore 16 con-
fffosso (SomororDi Montatoi lo; oro 

16 congresso (Anderlini); Cosai 
Paloccoi or* 16 congresso (Rodo
no) ; Castel Gandolfo; oro 18 ,30 
assemblea costituzione circolo (To
bia) ; Nettuno: oro 17 ,30 assem
blee precongressuale (Conte) ; Tu
telici ore 16 assemblea precon
gressuale; Val mela ina: ore 16 con
gresso; Villa Gordiani; ora 17,30 
congresso (Glanslracum). 

PROSINONE - Supino; oro 2 0 
(A. LoHredl) ; Pillano: or* 3 0 
(5imiele) ; Patrica; oro 19 aasonv-
bloa (Annalisa Do Santis); Cairo; 
or* 19 assemblea (Assante) i Tor-
rlce; ore 2 0 assemblea (Dragoni); 
Ceccono « Ho Ci Min »t or* 1 9 
assemblea operala; S. Donato* oro 
16 congrosso FGC1 (Cardarelli). 

LAT INA - In federazione, oggi 
alle ore 16,30, C.F. e CF.C. «*: 

« GII obiettivi • movimento di 
lotta nelle campagne ». Introdu
ce Il compagno G. Bernardini * 
conclude II compagno Conte doli* 
Seziono centrale Agricoltura. 

VITERBO - In federazione; oro 
15 gruppo olla Provincia; Viterbo; 
ore 18,30 comizio (Mossolo); Cl-
vitacastollana; ore 18,30 assem
blea <Ginebri); Soriano; ore 19 
assemblea (Grazlnl); Gradolli ore 
16,30 assemblea (Daga); Velr**. 
la; ore 20 assemblo* (Mossolo) i 
Sutrl: ore 2 0 asiambio* (Alajst* 
Giovaonoll); Tuoconioi oro SO os-
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Una dichiarazione del questore Macera dopo le denunce dei commercianti 

SONO SOPRATTUTTO MINORENNI 
ITAGUEGGIATORI DEI NEGOZI» 

Il racket della protezione in periferia — Malcontento ed esasperazione tra sii esercenti — Un 
invito della polizia a non accettare i ricatti — «E ' ancora possibile stroncare il triste fenomeno» 

ce Il racket del negozi? E' 
un fenomeno preoccupante, 
ma può essere stroncato, a 
condizione che 1 commercian
ti non accettino 1 ricatti del
le bande di tagllegglatorl»: 
Burla 11 questore di Roma, 

go Macera. La sua è una 
risposta alla sequela di al
larmante denunce giunte dal
l'assemblea dell'associazione 
al'mentarlstl. tenuta Ieri l'al
tro, durante la quale è stata 
dipinta una situazione molto 
pesante, soprattutto nelle .en
ne di periferia. Oli esercenti 
•I preparono a prendere Ini
ziative, anche se ancora non 
e stata decisa un'azione co
mune. Le proposte sono di
verse, alcune dettate da rea

zioni puramente emotive, al
tre più responsabili. 

Il comune denominatore, co
munque, è il profondo mal
contento di tanti commer
cianti che vedono minaccia
ta la loro sicurezza sul la
voro. SI presentano loro ban
de di teppisti, quasi sempre 
molto giovani, che dettano 
condizioni tassative: «Se vuol 
che non accada nulla al tuo 
negozio possiamo aiutarti noi. 
Certo, la tranquillità ha un 
prezzo.. ». E cosi arrivano ad 
avanzare richieste di « tan
genti » che toccano le punte 
delle clncnianta sessanta mila 
lire a settimana. 

Il commerciante, «. quel 
punto, si trova ad un bivio: 

i VITERBO: conclusioni del congresso dell'Alleanza contadini 

Estendere l'azione unitaria 
per la rinascita agricola 

In che modo la crisi generale che Investe 11 Paese .si n 
Ì flette sulle condizioni della agricoltura del Viterbese, quali 
. obiettivi si pone 11 movimento contadino e come intende reu 
! lizzarli: questi i temi affrontati dal IV Congresso provinciale 
< dell'Alleanza contadini di Viterbo. 

L'organizzazione, che conta 1.750 iscritti tra i titolari di 
azienda e 2.052 tra 1 pensionati, ha accresciuto notevolmente 
in sua forza In questi ultimi mesi, come à dlrr.astrato dalla 
sua crescente presenza nel mondo contadino e dal successo 
delle sue Iniziative nel campo della assistenza tecnlco-prol'es-
stonalo Una ulteriore testimonianza del prestigio e dello 
stretto collegamento con 11 mondo contadino della «Allenti 
za » viterbese è venuta anche da questo congresso, che ha 
visto 'a partecipazione di numerosissimi delegati e di diversi 
osservatori: amministratori, rappresentanti politici, sindacali 
e di categoria. 

Al centro della relazione del compagno Cnuiltiero Sarti, 
consigliere regionale, e degli interventi - oltre al grandi 
temi de' rinnovamento dell'agricoltura e dello sviluppo ci
vile, sociale ed economico delle campagne — è stata la ri 
corca di una strategia unltarlv complessiva per la rinascita 
del mondo agricolo. In tutti gli Interventi e nelle conclusioni 
del compagne Agostino Bagnuo, presidente regionale della 
organizzazione, e stata ribadita la necessita di andare avanti 
nella costruzione dei rapporti unitari .'on le al ' re compo-

' nentl del mondo agricolo e anche con la Coltivatori diretti. 
• che — » differenza di quanto avviene altrove - nella pio-
' vinci» di Viterbo rimane ancora arroccata su posizioni di 
, chiusura. 

o pagare, o rifiutarsi e dciun-
d a r e l'episodio alla polizia. 
Scegliendo la prima strada In 
genere riesce a non avere 
fastidi per un po', ma prima 
o poi 1 tagllegglatori alzano 
il prezzo. Chi si è opposto al 
ricatto. Invece, quasi sempre 
ha subito pesanti rappresa
glie dalla saracinesca crivel
lata di proiettili, alle vetrine 
mandate in frantumi, fino 
all'Incendio doloso e alle bom
be. Episodi apparentemente 
misteriosi di questo genere, 
soprattutto negli ultimi tem
pi, non sono infatti mancati. 

Il lenomeno, denunciano 1 
commercianti, si va allargan
do a macchia d'olio. Cosa la
re per fermarlo? Da alcuno 
parti si r voluto riparlare del 
«vigilantes», ovvero squadre 
private di polizia. Ma a que
ste Isolate posizioni, alle qua
li può essere comprensibile 
che qualcuno giunga spinto 
dall'esasperazione, la maggior 
parte della categoria ha op
posto una pressante richiesta 
agli organi dello Stato — In 
polizia. I carabinieri, la magi
stratura- I soli che possono 
e devono assolverò il compito 
di fare giustizia — affinchè 
vengano oresc tut te le mlsu 
re nlù adatte a stroncare il 
racket. 

Il au^store Mirerà, nella 
sua dichiarazione di Ieri sera, 
ha detto che queste bande dì 
criminali sono organizzate 
«ad un livello artigianale». 
e che quindi è ancora possi
bile Intervenire con successo 
per sgominarle, Ha citato al
cuni esempi di indagini che 
hanno portato all'arresto di 
tagliegglatorl. ed ha sottoll 
neato che quasi sempre si 
tratta di ragazzi Questi ra
gazzi, però, si sa che molto 
spesso vengono mandati avan
ti da personaggi della mala
vita organizzata. 

Macera ha Infine lanciato 
un appello al commercianti 
affinch* denuncino tutti 1 
tentativi di estorsione di cui 
sono vittime. « Che telefoni
no direttamente a me » ha 
detto 11 questore « se non si 
fidano di altri ». 

Era in pensione e voleva tornare a lavorare 

Appuntato di PS 
si getta dal quinto 
piano della questura 

Il suo corpo è caduto a pochi metri dall'ingresso 
principale dell'edificio di via S. Vitale - Era stato in 
convalescenza per due anni a causa di una malattia 

Uno del locali danneggiati di recent* da attentati: quella 
ed altre Imprese rimaste misteriosa con ogni probabilità 
sono da attribuir» alla banda di tagliegglatorl 

E' andalo sul terrazzo, al 
quinto plano, poi e salito sul 
cornicione e di qui è saltato 
giù, sfracellandosi sul selcia, 
to di via S. Vitale a pochi 
metri dal portone principale 
della questura, dove era pas
sato tante volte per andare 
al lavoro Sante Di Ruzza, 
60 anni, appuntato di pub
blica sicurezza In pensione da 
quattro anni, ha voluto cosi 
esprimere la sua dlsperazlo 
ne dopo che le sue richieste 
di riassunzione nella polizia 
erano Btate tutte scartate. 
Nelle tasche del suicida, il so
stituto procuratore Armati 
ha trovato alcune lettere che 
l'appuntato aveva scritto al
la moglie, al figlio, ad un 
consigliere di Stato e all'onn. 
revole Andreottl. E' proprio 
In una di queste che è stata 
trovata la motivazione del 
gesto disperato. 

Sante DI Ruzza era nato a 
Ceprano, In provincia di Pro 
slnone nel 1915. Secondo la 
testimonianza di un imple. 
gato di un ufficio che ha le 
finestre proprio su via San 
Vitale — e che si chiama 
Armando Chiavacci di 51 an
ni — l'appuntato ha avuto 
qualche attimo di esitazione, 
una volta salito sul corni
cione. SI è lanciato soltanto 
quando si p accorto che. In 
seguito all'allarme dato dal
lo stesso Impiegato, le due 
guardie di servizio all'ingres
so principale della questura 
si erano spostate al centro 
della strada nel generoso ten
tativo di salvarlo. 

Il tragico episodio ha tur 
bato molto colleghl di lavoro 
del DI Ruzza che prestano 
ancora servizio alla questu
ra centrale. L'appuntato era 
andato In pensione 11 27 ot
tobre del '71. dopo due anni 
di assenza dal lavoro (era 
autista 1 a causa di una grave 
forma di tubercolosi. Nell'a
prile del '72 aveva presentato 
domanda per essere relnserlto 
nel corpo di polizia ma -

' stando a qunnlo ha lasciato 
scritlo - la sua richiesta non 
era stala accolta. 

L'ufficio stampa della que
stura ha precisato, invece, 
che la domanda di riassun
zione del Di Ruzza era stata 
accolta 17 giorni dopo la sua 
presentazione e che. nono
stante le sollecitazioni a pre
sentarsi l'apountato non si 
era presentato. 

Preoccupante iniziativa di un magistrato 

Sotto inchiesta 50 
funzionari delle 
forze di polizia 

Sono dirigenti di pubblica sicurezza e ufficiali del 
carabinieri - Secondo il dott. Plotino avrebbero omes
so di intervenire per sciogliere una manifestazton# 

Jl sostituto procurato^ ri"' 
'a Repubblica dott F-iirr> 
P'ot no, h* aperto un.i iT-h e 
sia a carico dei funr.ona1 d 
q m v u M e dejr.i uffu ah <1" 
carab^-ncr' .ncar:rat. d; d * 
gore le farz/e dì polizia in o~ 
ca.sione deliri manifesta? onr 
exirapar'amcntare eh*? ,s, tcn 
no ai PAV.O) l'I) ottobre, d rp i 
l'assassinio rt. Rosaria Lop<»7, 
da parto d, a'eun. squadri A 

Martedì, per discutere i problemi dell'alto Lazio 

Convocata a Viterbo 
la giunta regionale 

Soddisfazione dei sindacati per l'avvio della « tra
sversale nord » • Commissario straordinario per il 
Piano Regolatore del Comune di San Felice Circeo 

Il conrlbuto che la Resone 
è chiamata a dare alla ri
soluzione della jiravp crisi che 
Investe l'alto Lazio da pro
vincia di Viterbo, quella di 

Rieti e la zona di Civitavec
chia) saranno 1 temi della 
prossima riunione della giun
ta che, in via btraordinaria, 
avverrà martedì prossimo a 
Viterbo, nella s-yde dell'ani-
mlmlstrazione provinciale. 

La decisione è stata presa 
dall'esecutivo su sollecitazio
ne, deille organizzazioni sinda
cali dell'alto Lazio che, in
sieme ai rappresentanti del 
partiti democratici e delle or
ganizzazioni di massa, avran
no cosi la possibilità di di
scutere con componenti del
ift giunta dei problemi delta 
zona: dalla fuga dalle am-
paj?ne alla debolezza dell'ap
parato industriale «Ila ca
renza dei servizi alla situa 
zlone dei trasporti. 
A proposito di quest'ultimo 

punto, c'è da registrare un 
documento della federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL che 

ha espresso Ieri il compiaci
mento deUe organizzazioni dei 
lavoratori per la firma - -
avvenuta gìovedi - dftlla con 
venzlone tr* la Regione e 1.« 
ANAS per l'avvio dei lavori 
della «trasversale nord» ila 
nrterla stradale che colleglle
rà Civitavecchia a Rieti pas 
sando per Viterbo. Orte *• 
Terni). 

Un commissario della Re 
g.one sarà inviato a S Felice 
Circeo per redigere 11 piano 
regolatore del Comune. Lo ha 
annunciato ieri l'assessore al-
l'Urbanistica, Giulio Pietro-
santi In questo modo 1* Re
gione intende mettere fine al 
la vicenda degli scandali edi
lizi nella cittadina che dura. 
coTne è noto, da ftnni. 

L'assessore, comunicando il 
provvedimento, ha ricordato 
che fin da.] novembre del 
*72 la Bigione aveva, chie
sto all'amministrazione comu
nale di S. Felice la redazione 
del plano regolatore, gonza 
ricevere, fino ad oggi, alcuna 
risposta. 

de .. « RoorriH ben** " In *e 
: i ' o .illa ,n:z'a*.v.j do crup 
P — r.o) corto d**'la qu.i> non 
î u T f c s r o n o in<" den* - 1' 

^ " v r - p m *s no Tedeschi 
pr^sci 'o u/u denunc i alla 
P ocu"a ti™, a Repubb' pa con-
'ro , 1 jn / .nnai , rh" non ertv 
IT> :n'cr\f,iu' pr>i ri r-perdere 

nunìfes'in* n pi.sse.^o. a 
MÌO dire d. . *ni m proprie 

Li qucstii.H p'*rr ^o a'Iora 
che la man fé.-'a17 nnc s <*ra 
svoiia SPJV-'J .nc.dent' -» che 
• partecipali' nnn'7,r, ano so 
o !<* VITI (vinci "'•"• Il do':o" 

P o'ìno, tu"riv ,i. '~jrh ese « 
o"frin* l'rVncn c!"i " T U cin
quanta tra ftinz oniv " uff-
r a'1 de1 rarab.n.o responsi* 
b ' . .n quo! m n n n ' n dc'l'or 
d ne pubblico J^r 'o «lesso 
mtgistrato ha m\ a*o -jna 
pr ma rorrvin e»/ on*5 g.udir'.n-
— a — .nv.tandniO n nominar-
s un d'fen'ww — al d 'agent i 
de! commi'sa *"a*o S a l i n o 
Pa'Mol', i1 v requcVo-'» Nu-
cera 

La pormi n c,\s one £ udì,za 
r a r.cevuta tini funzjonaio 
fa rlferimonlo a } .potew eh* 
r„M abb'a omesso d. interve
nne per se ogliere IH mance
si az'one, rome prescrive l'art 
"> della 'efffirc- «uirordm*» pub-
bl co che vie'a d portare ar
ni, improprie durante ri mo 
sti'Hz on,. 

Preoccupante appare \n tir 
rìvorrr di un magistrato nri 
rovfrenili firj funzionari rfr'ìa 
Questura che hanno assolto ai 
compii- di ardine p-i*>n'<co du
rante la manifntasionc delle 
formazioni eri rapar lamentar i 
ai Panoli 

Ribadiamo il netto dissenso 
e la condanna da no* csprenu 
verso l'inìziatrva dei pruppi 
che Qtud'cammo al'a strepitìi 
di un grave errore politico, ta
le da favorire assurde con-
trapposiizoni tra Quartieri e 
Quartieri, anziché un positlw 
processo democratico e unita
rio. La manifestazione tu*ta
ri a non diede luopo n inci
denti e una prova di senso di 
responsabilità venne, in qu*i-
l'occasione .fornita dai fun
zionari incaricati di dirigere 
le forze di poh fio 

% 

CONCERTI 
u ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

rio V l t d«ll» CoiKlIlitlon*)) 
'* Domini alla 17,30 (turno A) * 
-'' Lunadi « I I * 21 ,15 (turno 8 ) 
* concerto dirotto da Guido Ajmo* 
ft na Marsan, violinista Arthur Gru-
» mnux (tagl, n. 4 ) . In program

ma: Patrassi, Baro, Mandaltsohn. 
< >~ Biglietti tn vendita dalla or* 9 

alla 13 « dalla oro 17 alla 20; 
? domenica dalla? 16,30 in poi. 
I, lunadt dalla 17 in poi. Prezzi 
' ridotti del 2 5 % per iscritti 
" ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
; ENOAS muniti di tessera nla> 
'•' sciata dall'Accademia 
• CENTRO R O M A N O DELLA CHl -
\? TARRA 

Lunedi alle 21 ,15 c o 11 Teatro 
Perloli, Via G. Borii 20, tate-

lv fono 803 .523 : Stafano Grondo* 
tv na, chitarrista. Musiche di Haen< 

Ì
del, Sor, Tedesco, Ponce, Gra-
nadoi, Turlna, Rodrigo. Informa-
•ioni tal. 65 .69 .242 . 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Pracaaalnl 

, n. 46 • Tal. 39 .64 .777 ) 
r Alle 17,30 all'Auditorio 5 Leone 

^ Magno (Via Bollano, 38 ) con-
'£ corto dt l violoncellista Aldo 
$ D'Amico o dal pianista Sergio 
$• Cataro, tn programma: Beethoven, 
r Britten, Dobuisy 
| SALA BORROMINI (Piana della 
*• Chiesa NUOVM, 18 ) 

Alle 18,30 concerto per clavi
cembalo • (lauto. Anna Maria 
Pernateltl, Mario Anclllottl. 

ì TEATRO D I I SAT IR I (Plana df 
i Crottaplnte. 19 - Tot. 65 .65 .333 ) 
f. Domani allo 21 la Coop. Art 
tó protanta « SMtatto vocalo Ita-
§ dono» . Associazione "Amici della 
IL Polifonia, Direttore Piero Cavalli, 
% Musiche di Vocchi-Monteverdi. 

PROSA-RIVISTA 
A.R .CA.R . (Via ». P. Toati 16-e 

Violo Somalia) 
Alle 17,30 o 21 il Teatro Mimmo 
dot Pupt Siciliani dei fratelli Pa
squalino proa.i • Quella nolto 
d'amaro tra volto lunga » di 

[T Fortunato Pasqualino, Prozìi: 
± adulti L. 2 .000; ridotti L. 
„f 1 0 0 0 . Prenotazioni ad Inlor-

magioni dalla 17 alla 21 telo-
tono 83 .95 .767 . 

l A I DIOSCURI - BNAL-NTA (Via 
Piacenza, 1 - Tal. 47 .35 .428 ) 
Oggi alle 21 spettacolo ttraordi* 
reno: il CAD il Siparietto pres. 
« Giocattoli per ragazzi malati >. 

^ 2 tempi di A. Lo Savio. Regia 
(T G. Cerucci. 

f CENTRALE (Via Calta 4 • Tala> 
'• tono 687 .270 ) 
l: Alle 17 o 21.15 « N o n saremo 
',f,' la Morelli • Stoppa ma. . .» con 
•j Crufiano e Isabella, Più un terzo 
"£ tempo con Silvano Spadaccino o 
V, Annn Cesohno. 
j -DE l SATIRI (Piazza di Grottapkn-

•', ta. 19 • Tet. 656 .53 .52 ) 
± Alle 17,30 lem. e 21 ,30 la 
f Coop. Teatro!* dell'Atto presento 
Jl « Antigone di Sofocle », Elobo-
Il raziono e regia Mancia Boggio. 
g Sceno o costumi Bruno Garofalo, 

| DELLE MUSE (Via Porli 43 - Te-
> laffono « 6 2 . 9 4 » 

• Allo 17,30 lem. a 21,30 Anna 
' ^ Mazzamauro, i Vianella, N. Rivio 

^ In « Par farfalla * di Castaldo a 
•, Torti, Musiche originali di B, 
« Lauzi. Coreografie M. Dani. Sca-

JS ne e costumi M. Scovi». Al piono 
Franco Di Gennaro. 

DE SERVI (Via dal Mortaro 2 2 
(\ - Tal. 679.51.30) 

\v Alle 17,30 o 21 15 la Comp de 
' '-, t Servi presenta « I l diario di Anna 
' f * Frank » di Goodrich e Hackctf, 
r £ con R. Lupi, P. Martelli, M. No-
1 l valla. M. Sirdone. S. Altieri, E. 
t \' Massi. Regia Franco Ambroglini. 
i -f I L I H O (Via Nazionale 183 To-
: l lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

'•: Alle 17 tom e 21 Alberto Lio-
li. E nello e Cerio Gravina in « Giochi 
f ' di not te» . Novità di F C Gilroy 

- P A R I O L I ( V i * G. Boni 20 le-
f telone 8 0 3 . 3 2 3 ) 
f Allo 17,15 Pam. e 21,13 Paolo 

•• e Lucia Poli In « Femminilità ». 
; R IDOTTO ELISEO (Via Nazione-

I , la 183 Tal. 46 .50 .93 ) 
l T Alle ore 21.15 lo Comp. 
( Comica di Silvio Spaccasi con 
L > la portecipailone straordinaria di 
[ * GIUSI Kaipani Dandolo presenta 
\* la novità assoluta di Angelo 
[* G»n^jar '««• « 3 mariti e porto 

Ì
k 1 », con G Celano, f Cerutli. 
>' S Oi Giulio, G Don-

1 nini, A Ferrari. W. Moser, E 
* Ricca, scene di Toni Architetti . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tal. 634 .27 .70 ) 
Alle 17,15 e 21,15 X X V I Sta-
gione dello Stabile di Proso di 
Roma di Chocco e Anita Durante 
con Lede Ducei, Sanmartm, Paz-
zinga, Pozzi nel successo comico 
« Le forche caudine » di Poi me
nni. Regio C. Durante. 

SISTINA (Via Slatina 129) 
Alle oro 21 .15 la ITA 3 pre
santa: A . Noschese, E. Pan-
dotti. A. Stoni in « Lo etlvele 
del miei stivali », commedia mu
sicale in duo tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza S. A poi-
ionia 11 • Tel, S89.48.7S) 
Alle 17,30 foni, o 21,30 ultimi 
2 gg. La Coop Teatro Canzone 
Adriana Martino In « Signor 
Brecht, lei che è un tecnico, ci 
dica II suo parere... ». Musiche 
di B. Brecht e H. Eisler, Testi di 
B Brecht. Domani si chiudo la 
compagna abbonamenti. 
Musicho B. Brecht o H. Elster. 
Testi di B. Brecht. Il 23 no* 
vembre si chiude le campagna 
abbonamenti ultimi 3 giorni. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocch. • 
Colombo-INAM, tei. 51 .39 .405) 
Allo 17 concerto d. chitarra 
classica con R. Fiori a recital di 
Garcia Lorce a New York e La
mento per Ignazio con G Mon-
giovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.iza Argentina -
Tel. 654 .46 .01 ) 
Alle ore 20 ,30 « Corlolano » di 
Shakespeare. Trad. ed adattamen
to Peolo Chiarini. Regio F, En
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua la compagna abbono-
monti. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
E. PLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tel. 688 .S69) 
Allo oro 21,15 Anna Pro-
clemor in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey-
de. Versione italiana o regia di 
G Albertazzl 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 ) 
Alio 17,30 e 21,15 coboret di 
Darlo Fo presentalo dogli ( In 
quilini del piano di «otto) ( M . 
Falsini, G. Mazzoli. R R<naldl), 
• Su cantlam... ridondo e can
tando qualcosa ti Po... ». Regio 
Aldo Corso Realizzarono Gian
carlo Trovato. 

TEATRO PALAZZOLO (Via Casi-
lina. 233 • Tel. 27 .10 .964 ) 
Oggi e domani alle 18 il GAD 
Piccolo Ribalta replico « Don De
siderio » di G Giraud Rid di 
Checco Durante. Regio Altiero 
Alfieri 

" I 
CABARET P O L I T I C O 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 

ULTIMI 2 GIORNI 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol
dati • Tel. 561 .156 ) 
Alle 15 e 17 lo Comp. della 
Commedia con Riccardo Billi pre
sento « Le fantastiche avventure 
di Ali Babà e 1 lodroncelll ». 2 
tempi di Pippo Liuzzl. Con. E 
Bolducci, A. Boccolto, M. Bron
chi. A. GiuftrldB, L Morra, 0 . 
P.ocontini Regio Pippo Liuzzl 
A'le 21 L'importanza di chia
marsi Ernesto » di O. Wildo 

TEATRO Q U I R I N O C T I . (Via 
M. Mlnghetti 1 • T. 6 7 9 4 5 8 3 ) 
Alle 17 e 21 la Comp. di Tino 
Buazzelli presenta * Morto di un 
commesso viaggiatore « di A. 
Miller. Con- T. Buazzelli, G. Gia
cobbe, T Bianchi. M. Da Fron-
covich, R Paolettl. Regio di 
Edmo Fenogllo 

TEATRO i A N C E N B S I O (Via 
Poddgora 1 • Tel. 31 .53 .73) 
Alle 17.30 e 21,15 Ifl Comp 
del Sonyeiicuo presenta « La pu
pillo » di C, Goldoni Regia A 
Zucchi. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 65 .43 .794) 
Continuo la campoyno abbono-
menti '75- '76 Gli abbonamenti 
sono m vendita al botteghino del 
Tcotro Icnati 10 19, (estivi 10-
13 e 16-19 Informazioni tele 
(onoro 65.13 794 

TORDINONA (Vis Acquetar lo 16 
• Tel. 657 .206 ) 
Alle ore 21,30 lo UCAI pres: 
• Teodora » (La notte di Bisan
z io ) , di L. Ouettrucci dolio sto-

lt MIMI 111(1 Itili IIIMIIIIIMill Il IIIIIIIIIMIIIMIIIMII 

ria segrete di Procoplo. Con: 
Ghlglia, Giutlettl. Scene A. Ce
nerari. Regia A. Cemlllerl. 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL-

LE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alle ore 17,30 «Abballal i lem-
meno » di Cecilia Calvi. Pre
sentato dal Gruppo Teatro Po
litico. 

CIRCOLO ARCI CATERINA MAR
T INELLI (Via Sante Birgelllnl, 
23 • Tiburtlne) 
Alle 21 ,30 la Comp. Giuppoteo-
tro presente « Frantolo e latte 
materno ». Soci ARCI L. 800 . 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO
MA • V I I Circ. (Via Fabrizio 
Lusclno 11 • Tel. 763 ,093 

Alle 15 ,30 prove pubbliche del 
« Balilla V i t tor io» con dibattito. 
C o il Circolo Culturalo Cento-
celle ARCI, Vie Caipmeto 27 . 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
. Tel. 589 .31 .72 ) 
Alle oro 21,45, Alche Nano, 
Maurizio Reti, Doriano Modani-
ni. Dado Verità in « Perversità 
a violenza », di D. Modenini, 

LA SCACCHIERA (Via Novi 13 • 
Angolo Via Mon dovi) 
Alle ore 2 1 : « Allegoria », di 
Simonetta Jovine de « Dialoghi 
con Loucò » di Cesare Pavé «.e. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TCLLA (Via G. Rho. 4 ) 
Alle oro 21 II Centro 1 Arte 
Spattocolo pros.: « Roma che 
non abbozza » 2 tempi di Clau
dio Oidani. Regio di Livio Von-
noni, 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
• Tal. 383 .107 ) 
Alle ore 21 ,30 la Coopo-
rotivo Teatrale Majokovskll del 
Circolo La Comune di Roma pr.: 
« I l deposito mondiale liliale por
toghese » di A. CluHini e L. 
Meldolosl. Regio di L. Meldolesl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Tastacelo) 
Allo 20 ,30 « Evviva Mata » del 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupazzi giganti e strumenti mu
siceli. (Ultimi 3 giorni) . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vi 
colo Moronl 7 • Tel. 989 .57 .82) 
Alle ore 2 1 . La Cooperativo 
Lo Fabbrica dell'attore in: « Ar
tificiato naturala », regia di G. 
Nanni. 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo dal Leopar

do 33 . Trastevere - T . 588.S12) 
Alle 22 ,30 « Arriva il diavoleo ». 
Tasti di E. Di Pisa e M. Guardi 
garantiti da Marcello Marchesi. 
Con C. Cco, L. Volorlano. L. Tu
rino, J. Stony, G Elsner Muc
che P. Roccoti Coreogmfle G. 
brezzo Regio M. DI Poolo. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
Trastevere • Tel. S88736 -
5894667 ) 
Muticabeict N. 2 di D.C. con 
B Cosai ini. C. Resini, M. Spo
rt, E Cosalmi, al plano F. Troni-
by al bar Paolo La Lata e En
zo Samaritano. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via del Flena-
roll. 30-b) 
Alle 21 Stor^ del Jazz dag'i 
anni '20 agli enni '40: First 
Gate Sincopators 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 47 .85 .98 ) 
Lunedi allo 21,30 per te teste del 

V̂ Schermi e ribalte 

TEATRO DELLE ARTI 
(Ce i l lon . T.E. R.O.) 

Telai. 47 .85 .98 

afta, teatr0 

•*Sa popolare 
WM% di roma 

OCCI ORE 21 
DOMENICA ore 17 

RICCARDO 1! 
di W. Shakespeare 

con P INO M I C O L 
regia Maurizio SCAPARRO 

LUNEDI 24 ORE 21.30 
TESTA DEL T.P.R. 

EDMONDA ALDINI 
DUILIO DEL PRETE 

NOI DUE CENTOMILA 

Teatro Popolare di Roma Edmon-
dn Aldini e Duilio Del Prete in 
« Noi due centomila » ('na sto
no bella come l'aria l ina) . Rid. 
abb. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 389 .23 .74) 
Alle ore 22 le nuove ballote di 
Giovanni Marini. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele-
lono 581.07.21 • S80.09 .69) 
Allo ore 22 ,30 « I l compro
messo etilico », di Amendo
la o Corbucci Con. L. Fiorini, 
D. Dolbartl, O. Di Nardo, Rai. 
Luca, Musiche A. Zenga esegui
te da Franco Da Matteo. Fabio 
allo chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tot. 654 .47 .83) 
Alla ora 22 « Ma che c'è 
Pregoll? », di Sergio D'Ottavi 
e Guitovo Verde. Coni C. Co-
mimto, R, Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, o terzo *empo con 
C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chitl. 

LA CLEP (Via Marche 13 • Tele
fono 475 .60 .49 • 489 ,368 ) 
Alle 21,30 Los Angeles Para-
guajos e J. Marchese, 

MUSIC - I N N (Lergo del Ploranti' 
ni 3 • Tel. 654 .49 .34 ) 
Dolio 21,30 quintetto di Slide 
Hompton Sol Mistico, Con- V, 
Benedetti, piano, P. Carolini, bas
so Rrooiji, batterlo. (Ultime re-

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S • S. Maria in 
Trastevere) 

, Alle 21 30 Alex Flauto e per
cussione, Dakar tolklorlsto pe
ruviano. Diana e Bruno Noli in 
conti ontichl e moderni dello 
Sai degne. 

PIPER (Via Tagl iamelo 9 • Teta-
lono 854 .459 ) 
Alle 20 Diner Spettacolo; alle 
22 ,30 a 0,30 G. Bornigle pre
sento: • Fasti » nuovo rivista 
con Nlco Fidenco. Regia C. NI-
stri. Coreografo di Leon Grleg, 
Ore 2,30 Vedettes Internazionali 
dello Streep-tease. 

SUBURRA CABARET (Via de) 
Capocci 14 • Tel. 475 .48 .18 ) 
Alle ore 21 ,30 «All'osteria 
della Suburra c'è... lesta al rione 
Monti » con la gente del none, 
Morto Rinolduztl chitarra o pla
no. Pino er post lecere con*ore 
popolare, E tutle le sere ospiti 
diversi 

THE FAMILY H A N D THC POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 • Tel. 394 .658) 
Dallo 20 alio 1 complesso mu
sico tcatrole ornjlo - ommenno 
« The unclo Davo'» lish camp » 
rock nnd roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 

Morosinl, 16 - Trastevere • Tele
fono 382 .049 ) 
Oggi e domani alle 16 30 « Ma* 
rio e II drago » di Aldo Gio-
vonnotti. Con A. Ciprlono, D. 
Polatiello, P Morletta, L. San-
lilippo, C Saltelomecchle e lo 
partecipazione dogli spettatori. 
Per bambini Pino ai 10 anni. 

BURATTINI LA SCATOLA (Via del 
Rieri, 82 • Tel. 65 .68 .711) 
Oggi e dome ni alle 16 E'Opeia 
dei Burattini La Scatole presenta 
« L'arce di cioè » di S. Agosti e 
M L Volpicolli Con lo porleclpo-
none dei bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Lor<jo Spar-
laco, 13 • T, 7615387 7884586 ) 
Laboi aloi io di manifestazioni ai-
listicho per rognzzi Incontri col 
quartiere e con altri gruppi. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via dello Tre Fon
tane • EUR - Tel. S9.10.608) 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non festivi) pei riposo 
icttimona e 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Telo-
Ioni 810 .687 832 .254 ) 
Oggi e domani alle 16,30 le Ma 
nonette degli Accettella con 
a Cappuccetto Rosso • ti fi bri mu 
sicole di Icaro e Bruno Accet-
tclla Regio dogli Autori Con il 
burattino GUSIDVO e la partecipa
zione dei bambini. 

I TEATRINO DEL CLOWN (Viale 
| delle Medaglie d'Oro, 4 9 - Tele

fono 383 .729 ) 
I Allo 16,30 spettacolo per bam

bini « Un pape dal naso rosso 
I con le scarpe a Paparino » di 

Gianni Tallone, con il clown Tata 
d< Ovedo e la partecipazione dei 
bambini. 

i CINE - CLUB 
CINECLUB FARNESINA 

Alle 20 ,30 • 22 « Hollywood 
p.rty * di B Edward.. 

C I N t CLUB T E V I K a [Via PompM 
Magno 27 • Tol. J l J . J a i ) 
Dalle 16.30 a l i . 22.30 « L a noi-
le dal morti vivant! • di C A. 
Romoro. 

CIRCOLO OBL CINEMA S. LO
RENZO (Via Vail lnl » ) 
Alla 18 « 23 . Ballata di un 
aoldalo » di C. Ciukral Alla 21 
a La via dal Bisanti * di C.B. Da 
Milla 

F ILMSTUDIO '70 
Studio 1 alla 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 
» Aacan.ora par II patibolo * . 

Studio 2 alla 15.30-1 7.30-19.30 
• La va l l èa , a alla 21 ,30 
« Anna ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A: La notta dalla atraaho. 
(19 -21 -23 -1 .00 ) . 
Salo B: Clnam. a parapsicologia. 

PICCOLA ANTOLOCIA 
Naiann - 18 30 - 20.30 - 22 ,30 

PICCOLO CLUB D'BSSAl 
(Riposo) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
poto 13-A . Tal. 160.S6.0C) 
Alla 1 9 2 1 2 3 « Blonda Vanus ». 
Alle 1 • L i dova aianda II 
l lum. ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Oul comincia l'avventura, con 
VlttNCardinale SA « e Rivista 
d< spogliarello 

BRASIL 
Streep-teose 
Leblon • Strcep-tea*e 
Levre lo diavolo tuo dallo mio 

VOLTURNO] Leva lo diavolo tuo 
interno e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 5 1 ) 
Detective Herper acqua alla so
la, con P. Ncwman OR * * 

AIRONE (Tel . 727 .191 ) 
Di che sogno sei? con A. Sordi 

( V M 14) C * * 
ALFIERI (Tal. 290 .251 ) 

ti misterioso caao di Pater Proud, 
con M. Serrali n DR # 

AMBASSADE (Tel . 54 .08 .901 ) 
Prau Mariano, con P. Nolret 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel. 5S1.61.6S) 

Val gorilla, con F Tasti 
( V M 18) DR » 

ANTARES (Tal. 890 .947 ) 
Qui comincia l'avventura, con Vit-
ti-Cardlnala SA » 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
Rollerball, con J. Coen 

( V M 14) DR * * 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .567 ) 

Andrei Rubliov, di A. Tar-
kovakl DR S f v g 

ARISTON (Tel. 1 5 1 . 2 1 0 ) 
Amici miei, con P. Noirer 

( V M 14) SA » * 
ARLECCHINO (Tel. 3S0.1S.46) 

Alrlca Express, con G. Gemma 
C * 

ASTOR (Tel, 62 .20 .409 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C * *> 

ASTORIA (Tel. S1.1S.10S) 
Alrlca Express, con G. Gamma 

ASTRA {Viale ionio, 22S • Tele-
lono 886 .209 ) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W Chiari C * 

ATLANTIC (Tel . 76.10.6S6) 
L'uomo che elido l'orgeniizacio-
ne, con H. Rosi ( V M 14) DR * 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Fantozil, con P Villaggio C # # 

AUSONIA (Tal. 426 .160 ) 
Rollerball, con ). Caan 

( V M 14) DR S « 
AVCNTINO (Tel. 572 .137 ) 

Shampoo, con W. Seatty 
( V M 18) SA fr# 

BALDUINA (Tel . 147 .392 ) 
L'importante è emere, con R, 
Schneld.r ( V M 18) S * 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
Frau Marlene, con P. Noirat 

( V M 18) DR * 
BELSITO (Tal , 140.B87) 

Beniamino, con P. Breck S $ 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Detective Herpen ecqua ella gola, 
con P. Newman DR 4^4 

BRANCACCIO (Tal . 71S.2SS) 
Buona fortuna maggiore Bradbury, 
con D, Nlvan DR -e) 

CAPITOL (Tel . 291 .280 ) 
DI che aegno »el7, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
CAPRANICA (Tel . S79.24.6S) 

Shampoe, con W. Beatty 
( V M 18) SA * » 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .6S) 
L'incorreggibile, con J. P. Bel-
mondo C * %> 

COLA D I R IENZO (Tel. S60.S84) 
Son tornata e fiorire lo rose, 
con W . Chiari C * 

DEL VASCELLO (Tel . SB8.4S4) 
Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR * * 
OIANA (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Buttlgllone diventa capo del ser
vizio aegroto, con J. Dufllho C $ 

DUE ALLORI (Tol. 2 7 1 . 2 0 7 ) 
Shampoo, con W . Beatty 

( V M 18) SA ® * 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

Profondo rosso, con D. Hem-
rnings ( V M 14) C » 

EMBASSY (Tal . 6 7 0 . 2 4 9 ) 
Due uomini e una dote, con W. 
Beatty SA * * 

E M P I R I (Tel . « 3 7 . 7 1 * ) 
Val gorilla, con F. Tasti 

( V M 18) DR » 
ETOILE (Tel . 6S7.SS6) 

Maan Streeta, con R. Da Nlro 
( V M 14) DR * * * 

BURCINE (Piazza Italia, • . Tele
fono 3 * 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Una romentice donne inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S S * 

EUROPA (Tal . 865 .716 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 18) DR-* 

F I A M M A (Tat. 47S .11 .00 ) 
Divine creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tol. 473 .04 .64 ) 

Une romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S * * 

GALLERIA (Tel . 67 .91 .267 ) 
(Chiuso per resteuro) 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
Beniamino, con P. Breck S 4fc 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
I l giustiziere alide la citta, con 
T. Milieu ( V M 14) DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Llle Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA * * 
GOLDEN (Tal . 755 .002 ) 

I l Padrino parie I I , con AI Pa
cino DR # 

GREGORY (Tel . 618 .06 .00 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 18) D R f 

HOLIDAY (Tel . SS8.126) 
Amici miei, con P. Noirat 

( V M 14) SA » » 
KING (Tal . 831 .93 .51 ) 

Africa Express, con C. Gemma 
C * 

INDUNO (Tel . 382 .495 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A 9 

LE GINESTRE (Tal. 60 .91 .618 ) 
Pippo Pluto Paperino alla ri
scossa DA ¥ * 

LUXOR (Tel . 62 .70 .132) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal. 786 .086 ) 
Son tornala a llorlre le rose, 
con W. Chiari C « 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08 ) 
Il coraggio di Lassle (Prima) 

MERCUttT (Tel. 561 .767 ) 
Il giustiziere elida le citta, con 
T. Mlllan ( V M 14) DR * 

METRO ORIVE- IN (T. 609 .02 .41 ) 
5 matti In mezzo ai guai 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Per la antiche aceto, con M 
Maslroianni ( V M 14) DR * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Totò al Giro d'Italia C * * 

MODERNETTA (Tel . 460.2BS) 
Son tornate e forire le rose, con 
W. Chiari C • 

MODERNO (Tel . 460 .283 ) 
Une vergine in femlglia, con F 
Banussi ( V M 18) S t 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Mean Strafa, con R. De Niro 

( V M 14) DR * > t * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri , 16 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l coraggio di Leasla (prima) 

OL IMPICO (Tel . 39S.613) 
Shempoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA « * 
PALAZZO (Tel . 493 .66 .11 ) 

Detective Herpen acque alla gola, 
con P. Newman DR tris? 

PARIS (Tel . 7S4.16S) 
Baby Sltter, con M. Schneider 

(VM 14) G » 
PASOUINO (Tel . 96 .01 .622 ) 

Lenny (In Inglese) 
PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 

Beniemlno, con P. Breck S ft 
OUATTRO F O N T A N I (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'Isola sul tatto del mondo, con 
D. Hertmen A d 

OUIR INALB (Tel . 4S2.6SS) 
Gente di rispetto, con J. O'Nelll 

DR « 
Q U I R I N I T T A (Tel . 679 .00 .12 ) 

Sceno de un metrimonlo, con 
L. Ullmann ( V M 18) DR » * * 

RADIO CITY (Tel, 4 6 4 . 1 0 1 ) 
Lenny, con D Hottmen 

( V M 18) DR » * » 
R E A L I (Tel . 381 .02 .34) 

Di cfM aegno aa!7, con A. Sordi 
( V M 14) C « » 

REX (Tel . 8 6 4 . 1 6 3 ) 
Buona fortuna maggiora Bradbury, 
con D. Nlven DR 3 

RITZ (Tel . 8 1 7 . 4 8 1 ) 
DI che aegno eel7, con A. Sordi 

( V M 14) C * - » 
R I V O L I (Tel . 460 .863 ) 

Amore « guerre, con W. Alien 
SA < * * 

ROUCE I T NOIR (Tel . 1 6 4 . 1 0 3 ) 
Baby Bitter, con M. Schneider 

( V M 14) G » 
ROXY (Tel . 870 .304 ) 

Stringi l denti e vel, con G. 
Heckman DR 99 

ROYAL (Tal . 73 .74 .349) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * # 
SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 

Per le antiche scele, con M Ma
slroianni ( V M 14) DR * 

SMERALDO (Tal. 1S1.SS1) 
I l braccio violento della logge 
n. 2 . con G. Hsckman DR * * 

SUPERCINEMA (Tel . 48S.49B) 
Africo Express, con G. Gemma 

C + 
TIFFANY (Via A. Oepratla • Tele

fono 462 .190 ) 
Lebbre di lurido blu, con L. Gè-

stoni ( V M 18) DR « 
TREVI (Tel . 6S9 .619) 

File Story, con A. Delon DR *J 
TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .01) 

Il Padrino parte I I , con Al Pa
cino DR * 

ULISSE 
Buona fortuna maggiora Bradbury, 
con D. Nivan DR * 

UNIVERSAL (Tel . 836 .010 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .139 ) 
Una romantica donna Inglese, con 
G Jackson ( V M 18) S » * 

VITTORIA (Tel. S71.337) 
Il Padrino parte I I , con Al Pa
cino DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Peccati In famiglie, con 

M Placido ( V M 18) SA * 
ADAM) Sedldann), con E. Czewe-

rys ( V M 18) S * 
AFRICA: Ultime gride delle Sa

vana ( V M 18) DO * 
ALASKA) Frankenstein Junior, con 

C. Wilder SA * * 
ALBAi Emmanuelle, con S Knste! 

( V M 18) SA * 
ALCEi t i mistero delle 12 sedie, 

con F. Legello SA * + 
ALCYONEi L'Insegnente, con E 

Fenech ( V M 18) C * 
AMBASCIATORI: Tra squali tigri 

e desperados, con C Wild» 
(VM 14) A * 

AMBRA JOVINELLI: Oul comincia 
l'avventura, con Vitti Cardinale 
SA * e Rivists di spogliarello 

ANIENC: Buttlgllone diventa capo 
del servizio segreto, con J Du-
lilho C * 

APOLLOt La mano spietata di Bru
ca Los 

AQUILA) Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando ( V M 18) 

DR * * • * 
ARALDO) Roma violenta, con M 

Merli I V M 14) DR * 
ARCOi Roma violenta, con M 

Merli ( V M 14) DR * 
ARIEL) Prima pagina, con J Lem

mon SA * * * 
AUGUSTUS) L'insagnente, con E 

Fenech ( V M 18) C * 

AURORA) Le seduzione, con L. Ca
stoni ( V M 18) DR * 

A V O R I O D'ESSAI) Tutto quello che 
evreste voluto sopore sul seaao... 
con W. Alien ( V M 18) C * 

BOITOi Prime pegina, con J Lem
mon SA * * *• 

BRASIL) LIIII e II vegabondo 
0 4 1 . 

BRISTOL: Mandlngo, con P Kimi 
( V M 181DR • 

BROADWAY) I l braccio violento 
dalle legge N. 2, con C Hr-cl.-
man DR « * 

CALIFORNIA) Buttlgllone diventa 
capo del servizio segreto, con J. 
Dufllho C • 

CASSIO) Amore vuol dire gelosia, 
con E Montessno ( V M 18) C * 

CLODIOi Mandlngo. con P Kuvi 
( V M 18) DR « 

COLORADO) I l piccolo grande uo
mo, con D Hoifmnn A * e * 

COLOSSEO) Prime pegina, con J 
Lemmon SA . . . 

CORALLO: La treccia che uccide, 
con S. Kay ( V M 14) A * 

CRISTALLO) Un dollaro bucalo, 
con M Wood A * 

DELLE MIMOSE) Prima pagine, con 
J, Lemmon SA . . . 

D I L L E RONDINI ) Chen furore ros
so, con Wel Tzu-Yun ( V M 18) 

A •• 
DIAMANTE) Frankenstein Junlo.. 

con C Wllder SA ^ • 
DORIAi Terremoto, con C Heston 

DR • > . 
EDELWEISS. Rome violente, con 

M. Merli ( V M 14) DR * 
ELDORADO) Le polizie non perdo-

ne, con O Stocliwell ( V M 14) 
DR •• 

ESPERIA) Profondo rosso, con D. 
Hemrmngs ( V M 14) G * 

ESPERO) Amore vuol dir gelosia, 
con E Montesano ( V M 18) 

C « 
FARNESE D'ESSAYi Joe Hi l l , con 

T. Berggrcn DR * * * 
FARO) I l trionfo di King Kong 
G IUL IO CESARE: Ultime grida 

dalla Savana ( V M 18) DO • 
HARLEM) C'eravamo tanto amati, 

con N Manlrsdl SA * • > 
HOLLYWOOD: Los Angeles V. Di

stretto pollda, con W Holden 
DR i 

JOLLY) Ultime gride della Savana 
( V M 18) DO * 

LEBLON- Slreep Teeae 
MACRYS) Spezio 1999, con M Leu-

den A * 
MADISON) Terremoto, con C. He-

ston DR * * 
NEVADAi I I mio nome è nessuno. 

con H Fonda SA *- + 
NIAGARAl L'inferno di cristallo, 

con P Newmen DR * 
NUOVO: Ultime grida della Sa

vana ( V M 18) DO * 
NUOVO FIDENEi Eeecutore oltre la 

legge, con A Delon ( V M 18) 
DR . 

NUOVO OLIMPIA) Bonnye e Clyde 
(Gengatar Story), con W Bently 

( V M 14) DR * * 
PALLADIUM) Ultima grida dalla 

Savana ( V M 18) DO * 
PLANCTAR'O: Vecchia guardia 
PRIMA PORTA: Mimi metallurgico 

lerlto nell'onore, con G Gian
nini SA *• * 

RENO) 4 scetenatl di Hong Kong. 
con Chen Kuen Tel ( V M 18) 

A » 
RIALTO) Prime pagina, con J. Lem 

mon SA e * * 
RUBINO D'ESSAI) Non toccato la 

donna bianca, con M Mastroian-
III DR « e 

SALA UMBERTO: Il aeme dall'odio, 
con 5. Poitier A * « 

SPLENDIDI Le guerriere dal seno 
nudo, con S. Sun ( V M 18) 

TRIANON: L'Insegnante, con E 
Fenech ( V M 1B) C • 

VERSANO) Il mistero delle 12 
sedie, con F Lessila SA « * 

VOLTURNO: Lava., lo diavolo tuo 
da lo mio Inferno - Rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINEi Un uomo da rispetterò, 

con l< Douglas DR * 
ODEON: Sesso a domicilio 

OSTIA 
CUCCIOLO: Oul comincia l'avven

tura, con Vitli-Ceidincle SA 

! FIUMICINO 
I T R A I A N O (Fiumicino)) Noi non 
i elamo engell, con P Smith C » 

I SALE DIOCESANE 
, ACCADEMIA: Il paladino dalla cor. 

te di Francia, con S Gpbcl 
Sm • 

AVILA i Altrimenti ci arrabbiamo, 
| con T. Mill C • 

BELLARMINO: Piedone a Hong 
Kong, ron B Spencer SA e? 

BELLE ARTI) Cere une volta Hol
lywood M f i * 

CA9ALETTO) 4 bassotti por un da. 
neae, con D. Jones C 4X-

CINEFIORELLIi Merk II poliziotto, 
con F GB»pam G $ 

COLOMBO: Paper Moon, con R. 
O'NeH S * * * 

COLUMBUS: L'aHare Beckett, con 
L Jellries A * 

CRISOGONOi Totò la legge C * * 
DECLI SCIPIONI) Zorro, con A. 

Delon A V 
DELLE PROVINCIE- I l aeme del 

tamerlndo. con J. Andrewe S # 
DON BOSCO: C'eravamo tanto ama

ti , con N Manfredi SA # e j * 
DUE MACELLI) La leggende di Ala-

di no DA • * 
ERITREA: E' una sporca faccende 

tenente Parker, con J. Wayne 
G * 

EUCLIDE) Solo rosso, con C Bron-
lon A * 

FARNESINA: I l giorno del delfino 
con C Scoli A *• 

GIOVANE TRASTEVERE) Ouetle 
sporca ultimo meta, con B Rey
nolds DR S)^ 

GUADALUPE: La battaglie di Rio 
della Piata, con P 1 inch DR li* 

LIBIA) 5 malti allo stadio, con i 
Chnilots SA * 

MONTE OPPIOi Colpo ella metro
politana, con W Multheu G -e>* 

MONTE ZEBIO: Zorro, con A De
lon A t 

NOMCNTANO) Ouo Vadls?, con R. 
Taylot Sm * 

NUOVO DONNA OLIMPIA) I l ven
ditore di palloncini, con R Ce
sile S e ? 

ORIONE) Who l'uomo dal due 
volti, con J Bove DR -»)« 

PANFILO: Agente 007 l'uomo del
la pistola d'oro, con R. Moore 

A • 
REDENTORE) Slide all'O.K. Correi, 

con 8 LancoMer A *e»4 
RIPOSO) Il tentasma del plrete Ber-

benera. con P Usllnov A * 
SACRO CUORE: Chi te l'he fatto 

lare? con B Slre.sand SA * * 
SALA S. SATURNINO: C'erevamo 

tanto amali, con N Manfredi, 
SA #• 

SALA V IGNOLI i Le avventuro di 
Robinson Crusue, con R. Schnei-
dei A » 

SESSORIANAi Alrport 75 , con K 
Black DR 9 

STATUARIO: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. RueeelJ 

A e? 
TIBUR: i l fantasma del pirata Bar

banera, con P. Ustii'OV A * 
T I Z I A N O i Bulini, con S. McOueen 

a * 
TRASPONTINA: Porgi l'altra guan

cia, con 0 Spencei A S>* 
TRASTEVERE: Il colonnello Buttl

gllone diventa generale, con J. 
Dui ilo SA » 

TRIONFALE: Finche e'* guerra e'* 
sperrnra, enn A borrii SA •>+ 

VIRTUS' Anche yll angeli tirano di 
destro, con C Gemme A + 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI
CANO LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS: CINCMA Alaska. Amene, 
Aiyo. Avorio, Crislal'o. Delle Ron
dini. Nianein, Nuovo Olimp J , Ple-
nelano Prillo Polla. Reno. Treieno 
di Fiumicino Ulisse TEATRI ' Art i , 
Beo! 72. Belli. Carlino, Centrale, 
Dai Satin. Dei Servi. Sconto ENAL 
ol Luneur. 

l,,l(t,,IIM.IM>.I.IMM....M>MMS*S 

AVVISI SANITARI 

M u d o # Cibine! to Mao ico pir la 
diagnosi • cura dallo e t,ola » diftun
zioni a dabolene sessuali di orMJina 

nervo»s, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente m 
sita lesiuologle (neurasteme sasauail, 
deìicionie senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila. 

Impotenza) Innesti In loco. _ 
ROMA • Via Viminale, 3 * 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni- ora B-13 e 14-19 

T#l 47 51 1 10'47 !>ft 980 
1 Per informazioni gratuite scriver» 
1 (Non si curano venerea, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1914 

IIIIIMIHHIHIIIIIIMIIII IMIIIIIIIIIIIIIIIIIIMMItlI Ili UIIIMItlllllll Hill MIIIMIIIMMII (Hi l l IMHMMIMIIIIHIIM • • MIHIIMIIIIIIIH > 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 Telefono 352.956 
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OLIMPICO: ORE 14,30 Gli azzurri di BB affrontano nell'ultima partita per accedere ai quarti di finale della Coppa Europa i temibili «tulipani» 

Italia-Olanda: finalmente qualche gol? 
Bernardini spera in 
un addio dignitoso ITALIA OLANDA 

Zoff 
Gentile 
Rocca 

O 
G 
O 

Bonetti O 
Bellugi 

Facchetti 
Causio 

Antognoni 
Savoldi 
Capello <D 

Pulici <D 

O 
G 
O 
o 
o 

Scrijvers 
Suurbier 
Krijgh 
Van Kraay 
Krol 
Peters 
Jansen 
W. Van Der Kerkhof 
Geels 
Thijssen 
R. Van Der Kerkhof 

ARBITRO: Schaut (Belgio) 
A DISPOSIZIONE: Cartellini (11), Roggi (13), Zacca-
relll (14), Anaitasl (15), Bettega ( H ) per l' Italia; 
Jongbloed (1), Rlaberger (12), Notten (13), Zuldema 
(14), per l'Olanda. 

RADIO E T V : collegamento radio sul nazionale dalle 
ore 14,25; televlilone dalle 14,25 sul nazionale esclusa 
Roma e le zone collegate (In caio di totale vendita 
del biglietti la trasmissione sar i «stesa anche a Roma). 

Ad Ascoli domani con l'Olanda 

Vicini ha ancora 
i un dubbio: Orlandi 

o Caso in attacco * 

Dal nostro corrispondente 
\ ASCOLI PICENO, 21. 

Solo domani, alla viglila dei-
rincontro con gli olandesi, 
Azelio Vicini annuncerà la 
formazione dell'Under 23 che 
intende schierare domenica 
svi «Cirio Del Duca» ma, no
nostante 11 suo riserbo, è chia
ro che l'unico dubbio riguar
da chi Indosserà la maglia 
numero sette fra il sampdo-
rlano Orlandi e il viola Caso 
che nell'allenamento a due 
porte di ieri è apparso rin
francato rispetto all'opaca 
prestazione di domenica scor
sa In campionato. 

Il responsabile della Under 
23. come era previsto, oggi ha 
fatto sostenere al convocati 
una seduta atletica. All'ap
puntamento mancavano Moz
zini, Orlandi e Guerini. Lo 
stopper granata ha ottenuto 

,11 permesso di recarsi a casa 
per un lieto evento, la mo
glie infatti gli ha regalato un 
maschietto; Orlandi si è tenu
to a riposo precauzionale per 

'un leggero risentimento al le
gamenti del ginocchio sinistro, 
mentre Guerini non ha Inteso 
rischiare. 
• Tutti gli altri hanno lavo
rato duramente per un'ora e 
al termine Vicini ha ripetuto, 
come si è detto, che nutre an
cora un dubbio sulla forma
zione (se Orlandi domani al
l'ultima sgambata dovesse an-
coa accusare un dolore allo 
arto offeso verrebbe sostitui
to da Caso) ma che soprat
tutto teme gli olandesi polche 
la compagine « arancione » è 

i fortissima in ogni reparto 
Detto e he 11 responsabile 

degli azzurri teme giustamen
te 1 « tulipani », si può ag-

i giungere che la formazione 
dovrebbe essere quella da noi 

,g!a annunciata e cioè Pulici; 
Tardelll. Maldera, Boni, Moz-

i Zini, Sclrea. Orlandi, Pecci. 
Magistrelll, Guerini. Grazianl. 

Una squadra, nonostante la 
prova piuttosto discutibile 
fornita Ieri nell'allenamento 1 a due porte, che dovrebbe ben 
figurare polche gli clementi 
che la compongono sono 11 

, meglio che possa offrire il 
calcio Italiano 

La partita con la Under 23 
i dell'Olanda avrà inizio alle 
" 14,30 e sarà diretta dall'aia 
siriaco Wohrer AU'lnconto 
saranno presenti Bernardini 
e Bearzot 

Tornando all'Incontro c'è 
da ricordare 1 prezzi del bi
glietti fissati dalla Federcal-
cio: tribuna numerata lire 7 

.mila: Tribuna «Est» non nu-
. merata L. 4 000. Distinti L. 
. 2.000; Curve L ìooo. Ridotti 
- (per soli ragazzi dal 6 al 14 
-'anni): Tribuna «Est» non 1 numerata L 3 000: Distinti 

L. 1.500; Curve L. 800. 

Mario Paoletti 

Gli «Under 23» 
i dell'Olanda 
a San Benedetto 
S BENEDETTO DEL TRONTO, 21 

La iquidro olandese «Under 23» 
. è giunto nella tarde serata a San 

Benedetto del Tronto proveniente 
^ da Roma 1 calciatori « si trat

teranno nella citta rlevlerasca per 
tutte la mattina di domonl Nel 
pomeriggio invece si recheranno 
•d Ascoli Piceno per sagniore 
Il terreno di gioco dopo un al-
lanemento, soprattutto basato sul 
l'atletica, la comitiva olandese ta
re ritorno in serata a San Bene
detto Sedici sono gli elementi a 
dlsposurlone dell allenatore Blok 
•sai sono Schellekens Mentstege, 
Vanrllnsoever, Arntz Averse, Lub-
te , Vreijsen Van Deinsan Otto, 
Venvhet Balkenstein Muhren, 
Jansen. HoeK, Strljdveen, Poortu-

Itat 

Eliminato 

a Johannesburg 

Panatta 
perde ma 
accede al 

« Masters » 
JOHANNESBURG. 21 

Triplice, clamorosa sor
presa al torneo di Johan
nesburg: t re del favoriti 
e cioè l'americano Arthur 
Aehe, l'Italiano Adriano 
Panatta e l'altro america
no Eddle Dlbbs sono stati 
eliminati. 

Athe. che era II favorito 
numero uno per la vitto
ria finale, è stato battuto 
dal sudafricano Pat Cre
mar per 6-3, 34, 6-2. Pa
natta ha dovuto cedere al 
rhodesiano Andrew Patti-
eon per S-3, 7-6 e, Infine, 
Dlbbs. che contendeva a 
Panatta la partecipazione 
al torneo Masters di Stoc
colma (al quale parteci
peranno gli otto tennletl 
meglio classificati nel tor
nei Internazionali) è stato 
eliminato dal sudafricano 
Frew McMII Ian per 74, 6-1. 

Adriano Panatta, nono
stante la sconfitta odier
na, per il gioco del pun
teggi di classificazione, si 
è definitivamente qualifi
cato per II torneo e Ma-
etera e di Stoccolma II che 
lo colloca di diritto nella 
élite del migliori tennisti 
mondiali. 

A Vallelunga 
domani la 

«Quattro ore» 
automobi

listica 
La e Quattro ore di Val

lelunga » si disputerà do
mani (oggi le prove) con 
la partecipazione di circa 
180 piloti, che daranno vi
ta a gare che vedranno In 
piata le vetture dei vari 
gruppi delia categoria tu
rismo. 

L'attesa è particolar
mente viva per la doppia 
esibizione di Arturo Mer
lar lo (la gara el svolgerà 
in due parti di due ore 
ciascuna). Menar lo corre
rà la prima In coppia con 
e Pai Joe » su una Pord 
Escort RS 2000 nel Grup
po 2. La seconda la di
sputerà invece (con se
condo pilota II romano 
Mlcangell) su una De To
maso Pantera nel Grup
po 4 oltre 2000. 

Oggi si svolgeranno le 
prove ufficiali, che si con
cluderanno nel primo po
meriggio. Subito dopo 
prenderanno il via le gare 
del Gruppo 1. Domattina, 
alle 11, la prima e Due 
ore » e, elle 14,30, pren
derà il via la seconda 
e Due ore ». Tra oggi e do
mani, complessivamente, 
ci saranno sedici ore di 
spettacolo, tali e tante da 
soddisfare anche I più 
e patiti » fra I seguaci del
l'automobilismo. 

Scaduto sul piano del risultalo, ha comunque validi motivi d'interesse: gli olan
desi devono dimostrare quanto valgono senza Cruyff e Neeskens, gli azzurri 
hanno l'obbligo di ribadire il miglioramento lasciato intravedere a Varsavia 

Italia-Olanda oggi all'Olim
pico. Conta poco. Conta anzi 
niente, se è vero che, ormai 
matematicamente «fuori» dal
la competizione « europea », 
la parttta finisce in pratica 
con l'avere per gli azzurri un 
sapore soltanto amichevole. 
Mancheranno, non bastasse, 
tra gli ospiti e Cruylf e Nees
kens, i due fuoriclasse che 
avrebbero pur potuto rappre
sentare, da solt, motivi di in
dubbio richiamo Eppure, l'av
venimento è atteso con curio
sità e interesse tutto partico
lari. Il match chiude infatti 
un ciclo, Quello infausto del 
dopo-Stoccarda, ed è guanto 
meno ovvio che tutti si chie
dano adesso, specie alla luce 
di quel che ha detto il sor
teggio di Guatemala, quando 
e come si aprirà il nuovo, 
quali sono le prospettive che 
ci offre, quante al caso le pos
sibilità di realizzarle. 

Chiude un ciclo, s'è detto, 
la Nazionale, e potrebbero 
pure chiuderlo, se le impres
sioni non risulteranno fallaci 
e aleatorie le voci di «corri
doio», i tecnici ad essa pre
posti. Bernardini e Bearzot 
insomma sul filo, un filo che 
la presidenza federale non 
ammette e non nega d'aver 
teso, alle prese con la par
ttta che potrebbe dunque es
ser quella dell'«arrivederci e 
grazie». A tanti motivi di le
gittimo interesse va inoltre 
pur aggiunto il fatto, in ve
rità tutfaltro che trascura
bile, della buona impressione, 
dopo tante indegne esibizioni, 
lasciata dall'ultima Nazionale 
a Varsavia. Fu quello, per 
molti versi, a prescindere ma
gari dal gioco in sé che non 
poteva certo «esplodere» così, 
sui due piedi, dopo tante avvi
lenti magre, un grosso match: 
più che comprensibile allora 
l'attesa di conoscere adesso il 
seguito, di scoprire se deve 
essere considerato, quello di 
Varsavia appunto, un casuale 
e fortuito episodio tra paren
tesi, un bluff diciamo, o non 
invece l'incoraggiante sinto
mo di un risveglio, il punto 
di partenza, finalmente, per 
qualificanti traguardi. 

Proprio risalendo all'incon
tro col polacchi nell'ambiente 
azzurro, e segnatamente tra 
gli addetti ai lavori, era ulti
mamente affiorata, e più. giu
sto sarebbe addirittura dire 
che era venuta prepotente
mente a galla, una specie di 
esaltante euforia che aveva 
portato a snobbare, o a rite
nere quanto meno di normale 
amministrazione questo impe
gno con gli olandesi Eviden
temente l'assenza di Cruyff, 
un folletto capace di popolare 
da solo molte notti insonni, 
e di Neeskens sua degnissima 
spalla, deve aver procurato 
l'effetto strano di quel tonici 
che fan vedere tutto rosa, per 
cui il resto dei tulipani diven
terà non solo scarsamente te
mibile ma pure battibile, e 
senza molte meraviglie, solo 
che la concentrazione e l'im
pegno fossero giusto stati 
quelli di Varsavia. 

Poi, però, con l'avvicinarsi 
del giorno della gara, certi 
entusiasmi si sono non poco 
raffreddati, si è più giudizio
samente arrivati a parlare di 
ottimismo e adesso anzi, nel
l'imminenza dell'appuntamen
to, non si è neanche più molto 
ottimisti Ed » in fondo un 
bene, una vistone sicuramente 
più reale dei fatti perché gli 
olandesi, senza quei « due », 
non saranno magari più dei 
mostri ma continuano pur 
sempre ad essere compagine 
di primissimo piano Ed è 
dunque soltanto affrontandoli 
con la dovuta coscienza del 
propri limiti e delle altrui 
possibilità, in tutta umiltà se 
occorre, che si può sperare e 
tentare di batterli Sappiamo 
che una vittoria, ancorché di 
nessun calore pratico, assu
merebbe un suo grosstssimo 
significato in termini di pre
stigio, dt quotazioni e di pro
spettive future e "he dunque 
fa gola a tutti e ne solletica 
le ambizioni, ma il desiderio 
e l'ansia dt arrivarci non 
devono in alcun modo far 
smarrire il senso della misura 
e di una serena e tranquilla 
valutazione dei fatti 

S'è detto e ripetuto, per 
esempio, che per venire a 
capo dei tulipani unica con
dizione è quella di aggredirli 
in pressing, senza soluzioni di 
continuità, senza lasciar loro 
il tempo di connettere, senza 

lasciarli fiatare; ma come fa
remo allora a connettere e a 
/latore noi, che certo più di 
loro, per temperamento e per 
limiti atletici, ne dovremmo 
aver bisogno? Siamo, da sem
pre, per il gioco integrale, 
puro e semplice, senza pastoie 
tattiche o machiavelli astrust 
che lo intristiscono e lo fal
sano, ma non siamo certo per 
l ' esasperazione scriteriata e 
cervellotica di certi pur fon
damentali concetti Del resto, 
una squadra che possa gio
care con Juicio, ai toccando e 
di/endendosi secondo neces
sità e circostanze, sulla carta 
l'abbiamo Pur nei limiti, ii 
capisce, di quanto la classe 
singola e collettiva, non sicu
ramente elevata, consente. 
Abbiamo una difesa sufficien
temente collaudata, un cen
trocampo che sarà povera 
cosa ma è quanto il campio
nato offre, una punta, Pulici, 
capace di esaltarsi sullo scatto 
rapido e l'altra, Savoldi, otti
ma sullo stacco e in acroba
zia, abbiamo infine, con Cau
sio, l'uomo dell'ultimo passag
gio, capace dt raggiungere 
entrambe o col lancio pro
fondo o col cross teso sotto 
porta. 

C'è solo da sperare, dun
que, che tutto funzioni al me
glio, che l'impalcatura della 
squadra olandese (cinque uo
mini del risorto Ajax e quat
tro dell'Eindhoven) risenta 
più del lecito del forfait del 
due « spagnoli », che Geels, 
il terribile Geels della più re
cente storia arancione, non 
arrivi a mettere insieme gli 
sfracelli che promette, che 
un pizzico di fortuna infine 
ci assista Troppo? Può darsi. 
Ma perché metter limiti alla 
speranza? 

Bruno Panzera 

La situazione 

del gruppo 5 
Olanda 5 4 0 1 14 7 8 

Polonia 6 3 2 1 g 5 

Italia 5 1 3 1 2 3 S 

Finlandia 6 0 1 4 3 13 1 
La nazionale azzurra che affronta oggi l'Olanda: da sinistra, Benettl, Zoff, Bellugi, Gentile, Rocca, Savoldi, l'allenatore 
Bearzot; accosciati: Capello, Pulici, Causio, Facchetti e Antognoni 

Gli olandesi sono forti 
ma temono gli azzurri 

II capitano Krol è convinto di un successo pieno anche se mancheranno i « mostri » del Bar
cellona — Bearzot: «Ho chiesto a tutti di attenersi alle disposizioni e di non rischiare» 

L'UISP sulla 
legge dei 

ristorni fiscali 
L'Unione Italie Sport Po

polar* nel prendere etto del
ta approvinone della lessa 
aui rletornl tlscell, rileva con 
soddisfazione che la proposta 
ordinarla presentata In Parla
mento ha subito alcune mo-
dlllche (tra cui la fissazione 
di prezzi matalml por I « po
polari » ) , eh* accolgono pre
ciso richieste dell'aseoclazlo-
nlsmo aportlvo e dell'UlSP « 
contengono un slusto • signi
ficativo riconoscimento della 
funziono dogli Enti di promo
zione eportlva. 

La lassa eteasa tuttavia r i
schia di assumere un aspetto 
di sanatoria nel confronti de
sìi sprechi o del melcoatuma 
presenti nel professionismo 
sportivo o nello eport di al
to livello. Ouestl settori esi
gono invoce precisi interven
ti di ristrutturazione * mora
lizzazione, a vantaggio della 
dlffuelone dalle prefica epor
tlva o degli etoeai risultati 
tecnici. 

in un periodo di crisi eco
nomie o soclele, quale quel
la che 11 Paea* attraverso, 
ogni Intervento pubblico, an
che perzlale, deve onderò in 
direzione di un rinnovamento 
reelo e non di ulteriori spre
chi di risorse soclell. 

Perciò l'opproveziono di 
questo provvedimento non de
ve resterà un tetto isolato, 
ma dava Invaca sollscltsre le 
forze politiche ella presenta
zione di propost* di legg* di 
riforma dello sport e alla lo
ro discussione In Parlamento. 

Anche se in più di una 
occasione Georg Knobel, il 
responsabile della nazionale 
olandese, ha dichiarato che 
la sua squadra anche senza 
Cruyff e Neeskens è Imbat 
ttbile, ieri, a conclusione del
le due sedute ginnlco-atletl 
che (la prima. In mattinata al 
«Flaminio», la seconda In 
un Campetto di via della 
Nocetta, nel pressi di villa 
Pamphlll per evitare gli in 
gorghi del traffico) fatte so
stenere al « tulipani », quan
do ha annunciato la forma
zione ci è apparso abbastan
za preoccupato. « Willy Van 
Der Kerkhof e Notten sono 
molto bravi, conoscono a 
memoria il copione da reci
tare, ma non sono certamen
te del livello dei due gioca
tori che difendono i colori 
del Barcellona ». Poi, dopo 
un momento di riflessione, 
ha proseguito « La mia 
squadra è in grado dt pro
durre molto gioco, dt conge
lare la manovra non appe
na gli avversari ci attaccano 
e allo stesso tempo può a-
taccare con molta efficacia, 
però questa volta mi sono 
sorti dei dubbi». 

Vuol dire che lei teme 
l'Italia? 
«Se ricordo la partita dt 

Rotterdam ogni dubbio 
scompare, però l'Italia di 
Varsavia mi è apparsa assai 
diversa, più grintosa, decisa 
anche se ancora manca di 
quel pizzico di spregiudica
tezza che le potrebbe per
mettere di combinare qual
cosa di più. E' chiaro che 
non credo in una sconfitta 
per taO. Insomma anche 
se la vostra rappresentativa 
non è la Polonia, noi gioche
remo con molta accortezza 
poiché vogliamo evitare guai, 
cioè vogliamo superare il tur
no degli ottavi di finale di 
questa Coppa Europa. A Ka-
towice nel settembre scorso 
— ha continuato 11 tecnico 
— contro la Polonia, la mia 
squadra scese in campo trop
po "allegramente" ed è an
che per questo che fummo 
sconfitti Poi nell'incontro di 
ritorno et siamo rifatti, ma 
giuro che ho trascorso alcu
ni giorni avendo addosso 
molta tremarella. Ed è anche 
perché siamo riusciti a rad
drizzare la baracca che non 

• I due centravanti azzurri, Anastasi (a sinistra) e Savoldl 
nell'ultima sgambata di ieri al Banco di Roma 

intendo correre alcun ri-
ichio ». 

Quindi il pubblico italia
no non vedrà una Olanda 
dal gioco spumeggiante, 
che oflre spettacolo? 
«Io mi sono limitato a di

re che imposteremo la gara 
senza correre rischi — ha ri
sposto Knobel — Non ho 
detto che giocheremo sulla 
difensiva Non rientra nelle 
nostre caratteristiche. Ho 
solo detto che temo le impen
nate degli italiani i quali, 
non avendo niente da per
dere, poiché sono comunque 
eliminati da questa manife
stazione, potrebbero crearci 
dei guai e aiutare cosi la 
Polonia ». 

Knobel ha inteso parlare 
degli italiani limitandosi a 
dire: « Se Bernardini prose
guirà sulla strada di Varsa
via la vostra squadra potrà, 
quanto prima, giocare aper
tamente con tutti. Ma cono
scendo la mentalità dell'am
biente calcistico ttaltano mi 
sorgono alcuni dubbi e cioè 
che molte cose i tecnici non 
le possano mettere in pra
tica per i troppi ostacoli che 
gli vengono frapposti ». 

Anche il capitano del «tu 
llpani», Rudy Krol. questa 

Dopo un sopralluogo effettuato ieri 

Gli organizzatori di boxe: 
«no» al Palasport milanese 

Dalia nostra redazione 
M I L A N O , 2 1 . 

It nuovo Palano dolio sport di 
Milano • stato visitato oggi do 
n umor oil organizzatori di pugila
to E il « battesimo * non e stato 
certo l'alice La contestazioni ol 
mastodontico « monumento » allo 
sport milanese sono state nume* 
rose Le ha riassunte per tutti 
Rodolfo Sobbatmi, che ha dlchio-
rato « Una ..unione, qui dentro 

L'Italia e il sorteggio dei « mondiali » 

Franchi: « Preoccupante 
i sino ad un certo punto» 
CITTA' DEL GUATEMALA, 21 

€ Preoccupante » ma tino ad un 
certo punto, ha definito Artemio 
Franchi lo presenza dell'Inghilterra 
nel girone dell'Italia, nelle elimino 
torie del mondiole del 1978 

Il presidente dello FIGC a del 
I EU FA, Intervistato dall Ansa, ho 
sottolineato che in Europa vi sono 
uno ventino di selezioni nazionali 
« ti cui valore è equilibralo », o 
che « hanno tutte le corta in re* 
gola per meritarsi l'ingrasso nelle 
final* di Duenos Aires > 

« Come tutti gli italiani — ha 

aggiunto — temevo che l'Inghilter
ra toccosse proprio a noi E quasio 
timore e diventato una realta Ma 
ciò non significa affatto cho la pre
senza di questo forte avversano in 
tacchi la mio fiducia noile possibilità 
della nazionale azzurra L'Inghilter
ra — protagonista di tanti mon
diali — è indubbiamente in grado 
di «41 indoro una squadra molto tor 
te. Mo ancho la nostra nazlonalo 
in questi ultimi tempi, dopo la 
delusione dt Monaco, ha dato pro
va di capacità dt poter superare 
qualsiasi avvinarlo • . 

non la organizzerò mai » Quali 
sono le obiezioni? Sabbatinl ha 
detto che i settori delle tribune 
sono mal divisi che ciascun spet
tatore può facilmente scavalcare 
le transenne, che insomma è trop
po facile farsi beffe delle divi
sioni e sedersi con II biglietto da 
2 0 0 0 lire nel posto da G 000 
Uro Per di più, per tentare di 
regolare l'afflusso degli spettatori, 
sarebbero necessari ottocento o 
mille custodi, con un ulteriore ag
gravio dunque dalle spese di ge
ttone (affitto, riscaldamento e, ov
viamente, le borse del pugili, ecc 
ecc ) Insomma II conto non tor
na e per 11 Palasport la boxe sem
bra tabu 

Al di la delia questione biglietti-
quattrini, pure fondamentale per 
chi fa l'organizzatore, ve ne tono 
altre le sedie ad esemplo, sono 
di materiale Infiammabile, Nel Pa
lazzo si può fumare (c'è l'aria con* 
dizlonata) • poco dunque ci vuo.e 
perché un mozzicone finisca su una 
sedia, con conseguenze che po
trebbero essere gravissime E poi 
gli accessi ai vari ordini di posti 
sono un labirinto per chi sto m 
aito non ci sono I servizi Igienici 
le tribuno stampa sono assai ri
dotte 

L'impressione è di un'opera co
lossale di scarso razionalità SI po
teva, spendendo meno, creare un 
impianto polifunzionale, forse più 
« spartano • , mo più facilmente 
utilizzabile 

Il nuovo Palano dello sport 
non risparmia soluzioni tecniche 
interessanti non trascura gli eb
be limanti, non dimentica i i»ro-

bla mi tecnici delle diverse discl 
pllne sportive Ma in fondo, toni! 
miliardi avrebbero potuto garan
tire una capienza maggiore delie se* 
dlcimilo persone (per le riunioni 
di boxe con le sedie sul parterre) 
L'onno prossimo il Palazzo delio 
sport sarà gestito dol CONI Poi 
si vedrà Le idee sono tante ipori , 
musico, teatro politica, mostre Ma 
realizzarle tutto, aftinché il Palazzo 
dello sport non vivo solo di un 
deficit che si moltiplicherò di gior
no in giorno, non sarà facile 

o. p. 

totocalcio 

Atalanta-Novara 
Avellino-Brescia 
Catanla-Samb 
Catanzaro-Ternana 
Foggia-Brindisi 
Vicenza-Genoa 
Piacenza Palermo 
Regglana-Taranto 
Spal-Modena 
Varese-Pescara 
Livorno-Parma 
Benevento-Si racuaa 
Salernitana-Trapanl 

x 1 Z 
1 
1 x 
1 
x 

volta non è apparso spaval
do come in altre occasioni: 
«Nel calcio tutto è possibi
le ma non credo che subire
mo 4 reti dagli azzurri. Cer
tamente la mancanza di 
Cruyff e Neeskens si farà 
sentire sul piano dello spet
tacolo ma sicuramente gioche
remo una gara interessante, 
molto positiva ». 

Senza 1 due del Barcel
lona l'Olanda è molto più 
debole? 
«E chi lo dice? Con que

sta formazione abbiamo pa
reggiato (1-1) contro la Ger
mania Occidentale, non lo 
dimenticate Questo non vuol 
dire che domani vinceremo 
a mani basse. Vuol dire solo 
che pur rispettando gli az
zurri scenderemo in campo 
per vincere o quanto meno 
per assicurarci l'ingresso ai 
quarti dt finale». 

Dal «Flaminio» al campo 
del Banco di Roma dove gli 
azzurri hanno effettuato l'ul
timo allenamento: esercizi 
ginnici, partitella otto con
tro otto che è stata vita dal 
difensori. Dopo aver annun
ciato la formazione Bearzot 
ha fatto alcune anticipazioni 
sulle marcature: « BellugI 
controllerà il pericoloso 
Geels: Gentile su René Van 
Der Kerkhof, mentre Jansen 
e Capello si controlleranno a 
distanza. Le altre marcature 
le deciderò in campo Non 
è che non conosca le carat
teristiche degli olandesi ma 
devo un po' rifletterci. Ma 
non sono tanto le marcatu
re che mi creano preoccupa
zioni quanto il gioco che 
praticheranno i "tulipani". 
Knobel ha deciso dt far 
giocare Notten e cosi avre
mo una Olanda con una pun
ta (Geels) e una mezza pun
ta (René Van Der Kerkhof). 
ma nonostante ciò sono con
vinto che non se ne staran
no rintanati nella loro area 
a difendere lo zero a zero 
ma cercheranno dt metterci 
in difficoltà Ed è per questo 
che mi sono raccomandato a 
tuta di attenersi alle dispo
sizioni, che sono quelle di 
non rischiare più del neces
sario Gli uomini che avran
no il compito di tentare la 
via del gol saranno anche 
Benettl e Antognoni mentre 
Rocca dovrà restare in zona» 

Riunione del CD. della Lega calcio 

Con i soldi degli sgravi 
si pagheranno i debiti 

Ieri mattina, nel locali dell* 
PedercBlcio, si ò svolta la riu
nione del Consiglio Direttivo del
la Lega Professionisti nel corso 
della quale si è fatta una anali
si sulla situazione colosttca o 
stato rilevato che mentre nel 
campionato di serie B si * re
gistrato un aumento di spettatori 
(26 8 2 6 ) , In quello di serie A 
una diminuzione (41 000 ) anche se 
gli abbonamenti sono In aumento 

I componenti il Consiglio a pro
posito dello legge sugli sgravi f i 
scali, che dovrebbe essere appro
vata quanto primo anche dol Se
nato, hanno ribadito che 1 miliardi 
che resteranno alle società non do
vranno essere spesi per elargire 
danaro a giocatori, allenatori o 
manager, ma dovranno servire per 
diminuire la parte debitoria Nel 
corso del lavori e stato anche di
scusso Il rapporto con la RAI-TV 
e con il sindacato calciatori per 
quanto riguarda lo svincolo. 

Pelè « osservatore » 
per il Brasile 

RIO DC JANEIRO, 21 
Il Direttore Tecnico della nazio

nale brasiliana di calcio, Oswaldo 
Brandao ha annunciato che per la 
Coppa del Mondo 1978 in Aroen-
t ne conterà sullo collaborozlone di 
Pelo come osservatore all'estero 

U!SP: iscrizioni 
calcio juniores 

L'Uisp Roma raccoglie iscri
zioni di calciatori, categoria 
juniores per 1 tornei da es 
sa organl&;atl. Per informa
zioni rivolgersi all'Ulsp pro
vinciale, via Giotto, 16 

Loris Ciullini 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
2 X 1 
X 2 2 
X X 
2 1 

1 
X 

1 2 
2 1 

2 

panettone 

Qiiglielmcme 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TVC 
LA 

%#/MARCHESE ^ ^ m m 

yiLLADORIA 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 
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Il consiglio della rivoluzione tenta di risolvere la crisi con un compromesso 

Il governo Azevedo riprende l'attività 
ma dovrà cercare un «nuovo equilibrio» 

Il generale Saraiva de Carvaiho cede il comando della piazza di Lisbona al « moderato » Vasco 
Lourenco ma conserva quello del COPCON - Si torna a parlare degli organi di « democrazia diretta » 

Contro il « pellegrinaggio dei generali » 

Una «veglia» a Roma 
di esuli cattolici da 

Cile e America latina 
' Imbarazzo in Vaticano per la presenza dei delegati 
"' di Pinochet - Denuncia della sinistra cristiana cilena 

ì Domani a mezzogiorno nel-
!< la cappella del Collegio mes-
• sicario di Roma In via del Ca-
l saletto si riuniranno tutti gli 
5 esuli cattolici cileni ed altri 
^.perseguitati di paesi dell'A-
• merle» L a t i n a in una 

«veglia di preghiera» at-
• torno al vescovo di Quer-
' navaca, monsignor Men-
r des Arceo. che celebrerà 
' una funzione religiosa per 

quanti nel Cile soffrono nello 
prigioni e sotto la tortura de
gli aguzzini di Pinochet. Do
po la messa, l'Incontro offri
rà l'occasione per una rifles
sione sulla lotta antifascista 
del popolo cileno e sul suo 
futuro. 

L'avvenimento assume un 
particolare rilievo perchè con
temporaneamente, In piazza 
S. Pietro, si riuniranno 16 
mila soldati di 23 paesi, fra 
cui una larga rappresentan
za di militari di Pinochet 
con 16 ufficiali e quattro ge-
nerall guidati dal vicario ea 
strense. mons. Francisco O'I-

' more Stock, attorno al Pa
pa per 11 giubileo dell'anno 

. santo. 
La radio vaticana, per at

tenuare l'Imbarazzo del Vati
cano per un raduno cosi ec
cezionale di militari, In un 

,- piccolo Stato quale e la Città 
ì del Vaticano con appena SO 
rf. guardie svizzere, e per la pre-
1 senza tra di essi del elle-
; ni con 1 famigerati «carabi-
f neros», ha cercato di mette-
! re In evidenza che 11 slgnlfl-

"<-'•• Leone bloccato 

dalla neve 

nella capitale 

• della Lettonia 
:• MOSCA, 21. 
t" La visita del presidente Leo-
to ne nell'URSS ha registrato 
« oggi un Inatteso fuori prò-
. gramma, quando l'aereo del-
•\ l'Aeroflot sul quale 11 capo 
\ ' dello Stato aveva lasciato Mo-

< sca per Leningrado è stato 
' dirottato su Riga, in Lettonia, 

A in seguito ad una bufera di 
>| neve che ha provocato la 
">, chiusura al traffico per molte 
s ore dell'aeroscalo lenlngra-
f dese. 
jt A Riga 11 presidente Leone 
:,; è stato accolto dal presiden
ti te della Repubblica Lettone, 
,i Plotr Strautmanls; successi-
. vamente egli è stato accom-

M pagnato In una « dacia » di 
f • rappresentanza del governo 
,.j nella località balneare di 
,' Jurmala, a una ventina di 

il chilometri da Riga, nell'at
ei tesa che le condizioni del 
• tempo migliorassero In mo-

?; do da rendere possibile la 
• ripresa del viaggio. 
\ Nel pomeriggio, migliorate 
' > le condizioni atmosferiche. 11 

presidente Leone ha potuto 
1 riprendere 11 viaggio e rag-

' > giungere Leningrado, dove in 
'A serata è stato ospite ad un 
'' pranzo d'onore offerto dal 
1 Comitato esecutivo del So-
jv l e t della città. 

Costituito 

il gruppo 

parlamentare 

italo-arabo 

S un - . . 
». del Senato 

Il 19 novembre si * riunito 
gruppo di parlamentari 

della Camera 
K che ha costituito 11 grup-
t PO parlamentare Italo-ara-
,'„ bo, presieduto dal sena

tore Lello Basso e con la 
'( seguente presidenza collegio-
, le: Mario Achilli (PSD, Um-
• berto Cardia (PCI). Giuseppe 
•h Pisano (DO, Virginio Rogno
n i (DC), Dante Rossi (Paup), 
•Darlo Valori (PCI). Il grup-
" pò parlamentare si prefigge 
f di articolare 11 vasto e attua-

• ff le dialogo tra II nostro paese 
( • Il mondo arabo. Il gruppo 
& Inoltre, viene a proseguire in 
i Italia 11 discorso Iniziatosi tra 

' • 1 paesi della Comunità euro-
; pea e l paesi del mondo ara 

> bo, nella conferenza euro ara-
- ba tenutasi a Damasco il 12-

' ' 17 settembre 1974, e che si svi-
* lupperà nella prossima con-
- ferenza del Cairo del 4-7 feb-

' ' bralo. 

PER ANTONIO 
chiediamo tue notizie 

Michele 

calo di questa inconsueta 
« adunanza » e l'Intenzione 
del « pellegrini » In divisa che 
vi partecipano è di non fa
re del loro servizio « un sim
bolo di aggressione e di vio
lenza, ma una prestazione In
dispensabile alla difesa della 
pace del mondo ». 

A parte l'Impossibilità og
gettiva di potè.- vedere negli 
aguzzini di Pinochet un «sim
bolo » di non aggressione e 
di non violenza, dagli amblon-
ti cattolici come da molti os
servatori, viene definita quan
to meno Insolita la decisione 
di radunare una forza mili
tare di ben 18 mila uomini 
in piazza S. Pietro come se
gno di « pace e riconcilia
zione ». 

Ieri un gruppo di giovani 
radicali ha protestato in piaz
za S. Pietro contro la ceri
monia del 16 mila militari. 

Intanto, da ambienti vicini 
all'ambasciata cilena presso 
la S. Sede è stata ratta cir
colare la notizia — che pe
re non ha trovato finora al
cuna conferma In Vaticano 
— secondo la quale la dele
gazione cilena del quattro gè-
nerall guidata da mons. Oli-
more Stock verrebbe ricevu
ta da Paolo VI perchè do
vrebbe consegnargli un mes
saggio personale di Pinochet. 
Con tale messaggio Pinochet 
annuncerebbe la sua Intenzio
ne di ritirarsi, con l'Inizio 
del nuovo anno, per favori
re un rimpasto della giun
ta con l'Immissione in essa 
di alcuni civili capaci di 
fare uscire 11 Cile dalla crisi 
economica e politica che lo 
attanaglia. 

Luis Badllla Morales. della 
Sinistra cristiana cilena, In
terrogato a tale proposito du
rante la presentazione del li
bro edito dalla Colnes «Cile: 
Rapporto segreto» («I tratta 
del documento del vescovi ci
leni dell'aprile scorso) con la 
partecipazione di Bettino Cra-
xl, Carlo Pracanzanl, Ignazio 
Delogu. ha detto- « Io non 
ritengo fondata una tale no
tizia. SI tratta della stessa 
tecnica usata altre volte e che 
mira a creare una sensazio
ne di ricambio nella giunta 
per allentare la pressione del
l'opinione pubblica e della 
lotta antirasclsta. Anche nella 
primavera scorsa fu usata la 
stessa tecnica e la Chiesa ci
lena si illuse che ci potesse 
essere un rimpasto Per que
sto non fu reso pubblico 
auesto documento, che e un 
atto di accusa contro la giun
ta e che ora vede la luce In 
Italia». 

La presentazione del libro, 
avvenuta nel centro di do
cumentazione del cattolici de
mocratici, ha offerto anzi la 
occasione per una scria ri
flessione, di fronte agli inter
venuti fra cui molti giornali
sti Italiani e stranieri, sulla 
documentazione impressio
nante che esso comprende cir
ca I luoghi di tortura, le per
sone arrestate e torturate In 
questi due anni, la tecnica 
più aggiornata della tortura 
che viene praticata. DI qui 
la necessità — su questo pun
to si sono trovati d'accordo 
Baditla, Craxi. Fracanzanl e 
Delogu — di una maggiore 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica italiana e mondiale 
su questi fatti. 

Per esemplo è un fatto 
grave — e stato osservato 
da alcuni giornalisti — che 
11 CELAM (Conferenza epi
scopale latino-americana) non 
abbia finora preso posizio
no in appoggio della Chie
sa cilena e per denunciare 
l'azione repressiva della giun
ta cilena condannata anche 
dall'ONU. Un anno fa. auan-
do ti Consiglio del CELAM 
si riunì In Vaticano subito 
dopo il Sinodo mondiale del 
vescovi, esaminò anche la si 
tuazlone cilena sulla base di 
un'amola Informazione forni
ta dallo stesso card. Silva 
Henriouez che è membro del 
Consiglio medesimo. Pu deci
so — come ha confermato 
mons. Arceo — di non fare 
clamore pensando cosi di am
morbidire la ferodi della 
giunta. Ad un anno di di
stanza — ed II documento del 
vescovi cileni ne è una schiac
ciante e lnsosoettata testi
monianza — non è più possi
bile tncere. 

L'incontro di domani degli 
esuli cileni con mons Arco 
vuole essere un'occasione an
che Der lanciare un apoello 
al CELAM per una encrg'e*. 

i presa d! pospone In d'fe.sa 
dei dlr'ttl dell'uomo Dopo 
quasi ounranfannl — ha det
to Badllla — la Chiesa spn 
gnola ha dovuto Sconoscere 
li prezzo pacato con tante 
vite umsT* ner l'nrjpoec-lo tfn-
to al reg'me franchista da 
cu! neell u't'm! anni hs r«r 
cato di prendere > d'stnn 
?r Cesi 'a Ch'osa e'iena 
sconta ocrel eerte su» ambi-
Bruita n*M confronti della ginn 
ta cilena 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 21 

L'Invito al governo di ri
prendere subito le sue fun
zioni e l'Incarico al primo 
ministro Azevedo per nego
ziare con 1 partiti, alla ri
cerca d! nuovi equilibri gover
nativi e di una piattaforma 
programmatica che «soddisfi 
le preoccupazioni delle masse 
lavoratrici », sono i due punti 
principali delle decisioni adot
tate questa notte dal Consi
glio delia rivoluzione per cer
care di risolvere al più pre
sto une. crisi che « In questa 
situazione di crescente gra
vità potrebbe condurre ad Ir
reparabili eventi ». 

Le decisioni del massimo 
organismo del potere politico 
militare sono state rese note 
oggi poco dopo mezzogiorno 
in un'atmosfera che rimane 
tesa e piena di Incognite: le 
forze armate In allarme, le 
stazioni radio-televisive presi
diate da militari del copeon, le 
fabbriche della capitale par
zialmente ferme 11 sud agricolo 
in scloperoaoltranza.il nord 
mobilitato dal partito sociali
sta e dal PPD per una serie 
di manifestazioni di appoggio 
al sesto governo, atti terro
ristici che continuano a ripe
tersi con l'esplosione di bom
be ad Oporto e Lisbona. 

Ma veniamo alle decisioni 
politiche. A una loro prima 
lettura si avverte l'intenzione 
di tentare una mediazione e 
di evitare In qualche modo lo 
scontro tra gli opposti fronti 
che si sono andati configu
rando attorno al governo Aze
vedo e alla sua politica e, 
di conseguenza. In seno agli 
organismi del potere militare. 
La riconferma del sesto go
verno contraddice le rivendi
cazioni della smisti a, la ricer
ca di « nuovi equilibri » do
vrebbe andare loro incontro 
Occorrerà oro vedere fino a 
che punto questo governo a 
tre —socialisti, comunisti e 
popolari democratici — può 
essere « ritoccato » e il pre
cario equilibrio del gruppo 
militare moderato del «nove» 
può essere spostato a sinistra 
senza provocare la reazione 
della destra militare che tat
ticamente per ora lo appog
gia: quali possibilità esistono, 
soprattutto, di coesistenza tra 
1 comunisti e quel popolari 
democratici li cui orientamen
to conservatore e decisamen
te anticomunista viene Indi
cato dal PC come espressione 
di «una forza reazionaria» 
Incompatibile con « Il proces
so rivoluzionarlo In atto», 
non allena da «mire golplste 
restauratrici ». 

E' vero che U partito so
cialista di Soares, ha preso 
spesso le distanze dal suo al
leato, dissociandosi In varie 
occasioni dalie posizioni di 
destra e di aspro anticomuni
smo del suo leader Sa Car-
neiro. Ma difficilmente i socia
listi saranno disposti a emar
ginare 11 PPD e ancora me
no ad un accordo col PC. 

Alcune delle decisioni pre
se dal Consiglio della ri
voluzione per la ristruttu
razione dei comandi mili
tari risultano In netto 
contrasto con le richieste so
cialiste. Innanzitutto la ricon
ferma del generale Otelo Sa
raiva de Carvaiho a capo del 
COPCON e lo scioglimento 
del AMI (raggruppamento mi
litare di Intervento) la for
za di polizia militare creata 
dal governo Azevedo e riven
dicata da socialisti, PPD e 
destra militare come contral
tare del COPCON e «sicuro 
appoggio» al governo. Sarai
va de Carvaiho che ebbe una 
parte quasi decisiva nella ca
duta del governo Goncalves, 
ha conquistato di nuovo, In 
questi ultimi tempi, tra le 
forze della «sinistra rivolu
zionarla» e tra 1 soldati e gli 
ufficiali di complemento, sim
patie politiche che gli per
mettono di continuare a con
trollare le più importanti ed 
efficienti unità operative. Le 
decisioni del Consiglio della 
rivoluzione rafforzano la sua 
posizione. Anche se gli vie
ne tolto 11 comando della 
piazza di Lisbona e lo si af
fida a uno degli uomini - chia
ve del gruppo del «nove», 
il capitano Vasco Lourenco 
(promosso oggi al grado di 
generale di brigata), De Car
vaiho viene incaricato della 
ristrutturazione del COPCON 
con compiti politici non cer
to trascurabili. Da questo co
mando operativo dovrà di
pendere il coordinamento de
gli «organi del potere popo
lare di base a livello locale» 
che hanno 11 compito di «mo-

Vietnam: chiusa 
la conferenza 

per la 
riunificazione 

SAIGON. 21 
Con una solenne cerimonia 

di chiusura si è conclusa og
gi a Saigon la conferenza na
zionale sulla riunificazionc del 
Vietnam. 

La radio vietnamita ha re
so noto che la conferenza ha 
approvato Ieri due documen
ti: K comunicato finale ed un 
testo che enumera « i prò-
b'eml che sono stali rcgo.au 
dalle delegazioni rappresen
tanti, rispettivamente. 11 Nord 
e 11 Sud Vietnam nel corso 
del loro lavori ». 

La rlunlflcazlone farà se
guito ad elezioni generali In 
tutto il paese. 

buttare le masse per la ri
voluzione socialista». 

Il Consiglio della rivolu
zione ha rispolverato con que
sta decisione quegli organismi 
di «democrazia diretta» che 
nel discusso plano elabora
to dall'MPA nel giugno scor
so, avrebbero dovuto «graduai, 
mente sostituire gli organi del
la democrazia rappresentati
va». Vale la pena di ricor
dare che quel «plano» trovò 
allora la netta opposizione 
del socialisti e fu all'origi
ne della crisi di governo che 
doveva poi In settembre por
tare Il paese sull'orlo della 
guerra civile. La questione è 
tanto più preoccupante, se
condo gli oppositori di do 
Carvaiho, alla luce delle di

chiarazioni rilasciate da que
st'ultimo stamane al Diarto 
de Nottctai. Ripetendo le sue 
note opinioni di totale sfi
ducia nel partiti «che lotta
no — egli dice — solo per 
il potere, che manovrano con 
la sola Intenzione di conqui
stare le masse alle loro Idee 
false, deformate, di puro In
teresse particolare» 11 gene
rale nega ogni appoggio al 
sesto governo, di cui preco
nizza la caduta e la sostitu
zione «per esemplo, con un 
consiglio rivoluzionario» pol
che, sostiene «non vi e alcu
na possibilità di profondi e 
sostanziali rimpasti nelle cir
costanze attuali». 

Franco Fabiani 

Nel territorio siriano occupato dagli israeliani 

Attacco di palestinesi 
a un kibbutz sui Golan : 

tre morti e due feriti 
L'azione è stata compiuta contro uno degli insedhmenti realizzati da Tel 
Aviv nella zona conquistata nel 1967 - Si rinnovino gli scontri a Beirut 

l'assembleo 
dell'ONU 

per il ritiro 
dei turchi 
da Cipro 

Bernardo Leighton 

ha lasciato 

l'ospedale 
PARMA. 21. 

Bernardo Leighton. il lea
der democristiano cileno fe
rito a Roma in un agguato, 
ha lasciato 11 reparto neuro-
chirurgico dell'ospedale di 
Parma dove nel giorni scorsi 
era stato sottoposto ad un 
delicato Intervento chirur
gico alla testa. Leighton ha 
espresso la sua riconoscenza 
al personale dell'ospedale 

BEIRUT. 21 
Scontro a fuoco stanotte su'. 

Golan siriano occupato dalle 
truppe di Tel Aviv: un com
mando palestinese ha attacca 
to uno degli insediamenti 
agricolo militari costruiti da 
Israele dopo la occupazione 
e si è ritiralo dopo «vere uc
ciso — secondo le fonti Israe
liane — tre giovani e-ottuf 
flclall. In un primo momento 
gli uccisi sono stati indica 
ti, dalle autorità di Tel Aviv, 
come «studenti di 19 anni». 
successivamente e stato pre
cisato che essi «prestavano 
anche servizio militare come 
sergenti». 

Secondo le autorità Israelia
ne, l guerr'glleri palestinesi 
venivano dalla Siria, ed 

ALLA CORTE SUPREMA DI PRETORIA 

Processo al poeta sudafricano Breytenbach 
Accusato di aver partecipato al movimento contro I' «apartheid», si è dichiarato «colpevole» di anttrazzismo 

PRETORIA. 21. 
Breyten Breytenbach, il co

raggioso poeta sudafricano 
attualmente processato — In 
base alle leggi «contro 11 co
munismo» e «contro 11 terro
rismo» — per la sua parteci
pazione al movimento nazio
nale arr!cano, si e dichiarato 
oggi colpevole di antlrazzl-
smo dinanzi alla Corte su 
prema di Pretoria. 

L'accusa più gravo mossa ,tl 
poeta, per la quale egli ri
schia la pena di morte, e di 
avere partecipato alla lor 

mentl rivoluzionari 
L'accusatore di Brevten-

bach * il dottor Percy Yutar. 
procuratore generale del 
Transvaal, considerato dalla 
stampa sudafricana 11 più abi
le pubblico ministero dello 
Stato. Questo autentico per
secutore ha stilato nel suoi 
confronti un lungo capo d'a" 
cusa di ben 18 pagine, in 
cui si indica In Breytenbach. 
\l.ssuto il Punsi in esilio pet
tina decina dì anni, 11 fon-

In patria, sotto l'accusa di 
aver esibito documenti falsi. 
Avrebbe infatti presentato un 
passaporto francese che por
tava 11 nome fittizio di 
« Chrlstlaan Oalaska ». Da 
allora. In Olanda (dove Brey
tenbach è ben conosciuto) e 
fuori, molte sono state le 
pressioni por sottrare il poe
ta ad un iniquo processo che 
1 sostenitori del regime di 
« .ipnrtheid » del governo di 
Pretoria avevano evidente-

datore dì un'organi/z'izione ' mente mtcni-ionc di inscena-
cianacsUna denominata «A-

mazione di un'ala bianca del I tlas» o «Okhela». 
partito fuorilegge del Con
gresso nazionale (ANO. al
lo scopo di determinare muta-

Breyten Breytenbach 6 sta
to arrestato il 19 agosto scor
so dalla polizia al suo arrivo 

[ re contro d: lui. 
I Breyten Breytenbach ha 36 
; anni ed e oggi considerato 

Il maggiore rappresentante 
della poesia sudafricana. 

Dirigenti comunisti 
arrestati in Brasile 

RIO DE JANETRO. 21. 
Il tribunale militare di San 

Paolo ha condannato a tre 
anni e sei mesi di prigione 
l'ex deputato federale Oswal
do Pachcco da Silva, accu 
sato di far parte del Comi
tato centrale del Partito co 
munlsta brasiliano (PCBi. ' 
La stessa pena è stata ap- ' 
plleata a Renato Oulma- I 
racs Cupertino e ad Amaro t 
Marques de Carvaiho, anche 
essi accusati di appartenere '• 
al PCB. 1 

.-ivroblvro attraversato a zo
na-cuscinetto tenuta dn: «ca 
hchl blu» dell'ONU. il mini 
.-toro dPE'.i esteri afferma — 
r.leriecc l'AP - che «:i go
verno intende csaminire a 
fondo la meocan ca di questo 
attacco per occertj*re se an
che le autorità sigiane vi s.a-
no oolnvolten c'ò sembra 
preludere n poss'h'U a? onl di 
rappresaci!* contro la Slrli: 
l ig i comunque nvogettl israc-
''«n. hanno sorvolato per il 
tcr«> giorno consecutivo Be.-
rut. dove sono suonate le si
rene d<iXirme. Un portavoce 
dell'OLP ha dichiarato che le 
foivc della guerriglia in Li
bano e Siria .sono state po
ste !.. .stato di a.l'erta 

L'azione dei guerriglieri * 
cominciata ieri hera verso le 
21,30 (ora italiana, corrispon
denti alle 22.30 ora locale>. 

Poco dopo sono accorse uni
ti» militari Itrae'iane che han
no isolato la zona, ma 1 guer
riglieri sono riusciti a sgan
ciarsi e n far perdere le lo
ro tracce. Nella giornata di 
oggi, un comunicato dirama
to a Damasco dal Fronte De
mocratico Popolare (FDPLP) 
rivendica la paternità della 
azione, affermando che lo 
scontro a fuoco si è protrat
to per vane ore: Il comuni
cato sottolinea anche che la 
azione * stata compiuta da 
una unità «di base nel terri
tori occuoatt». 

Nella capitale llb-inese in
tanto, a parte la tensione pro
vocata dal sorvoli deg.i avio
getti israeliani, per II terzo 
giorno si sono avuti aspri 
combattimenti tra falangisti e 
sinistre in alcuni quartieri, 
tanto che praticamente tutte 
le strade di accesso, meno 
quella de! sud che porta a 
Sidone, sono dichiarate insi
cure. 

NEW YORK. 21 
L'Assemblea generale del

l'ONU ha approvato a gran 
de maggioranza una risolu
zione presentata da un grup 
pò di paesi «non allineati» 
nella aua'.e si chiede 11 ritiro 
immediato di tutte le forze 
armate straniere da Cipro e 
la fine di ogni Ingerenza stra-
n.era negli affari dell'isola 

Hanno votato a favore 117 
Stati .tra i quali l'URSS e 1 
nsesl socialisti, contro la sol» 
Tu-ohia: nove paesi, tra i 
Quali eli Stntl Uniti, si sono 
astenut" 

La risoluzione approvata 
raopresenta in effetti uno 
scacco non soltanto per la 
Turchia, che continua a oc-
rurjare con trentanovemlla 
suol soldati 11 quaranta per 
cento del territorio cipriota 
e 11 s»H»nt» oer cento 1*1't 
sunerflc'e nroduttlva. ma an
che per gli at->n Uniti, eh* «l 
s'er7»no di utilizzare ouest* 
situazione per esercitare uni 
pressione sul governo di Ni-
cosla. 

Due sacerdoti 
italiani espulsi 
dalla Colombia 

BCOOTA' 21 
Due sacerdoti italiani han

no ricevuto dal dipartimento 
amministrativo di sicurezza 
(DSi della Colombia, l'ordi
ne di abbandonare il paese 
sotto l'accusa di « attività 
sovversiva ». Si tratta di pa 
dre Olorglo Bissoni Battisti-
ni e padre Domenico Frama-
rln. parroco della località co
lombiana di Palermo. 

L'ordine di espulsione di 
padre Framarin ha provoca
to la protesta del clero di 
Boyaca, capeggiato dall'arci
vescovo della diocesi di Tunja 
mons. Augusto Trujlllo Ara-
n)o che ha redatto un'ener
gica dichiarazione, che sarà 
ietta In tutte le chiese, esi
gendo « chiarezza di procedi
menti e obiettività di fron
te alla società ». 

. va i 
sul concreto 

nuovo (MML Gilera 
un'idea 
robusta 

un nome 
sostanzioso 

c.b.1: il primo quattro marce Gilera 
con telaio bitubo, 
il ciclomotore pesante 
di completa affidabilità, 
nei percorsi 
su strada e 
fuori strada turistici: 
la stabilità di un prototipo 
sportivo unita alla 
maneggevolezza di un 
ciclomotore da città. 

solidi 
argomenti 

c.b.1: motore di gran classe, 
in lega leggera; 

'esperienza, cilindro a canna cromata, 
fta tradizione ed il prestigio Gilera, Sella ed ammortizzatori 

Ĵ una garanzia che da sempre di particolare comfort, 
significa prestazioni tecniche Cambio, pneumatici e ripresa 

Ji alto livello, estrema sicurezza da ciclomotore sportivo. 
rdi esercizio, linea elegante Autonomia: 190 Km. 

' essenziale. Consumo: 50 Km. con un litro. 
50 ce. di cilindrata: 

senza targa 
e senza patente. 

prezzo: 
L 314.000 f.f. 
I.V.A. esclusa 

c.b.1 GiEera: 
tutto concretezza 

http://scloperoaoltranza.il
http://rcgo.au
file:///l.ssuto
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DOPO LA MORTE DI FRANCO LE REAZIONI EI COMMENTI NEL MONDO 

Sdegno tra i laburisti 
per l'omaggio ufficiale 
di Wilson al dittatore 

Kissinger auspica «più stretti 
rapporti» tra Madrid e la NATO 
Il segretario di Stato si dice favorevole a un'evoluzione moderata del regime — Gli Stati Uniti 
dovranno evitare contraccolpi sull'accordo per le basi — Sperticati elogi di Nixon al dittatore Il governo accusato di calpestare le decisioni congressuali 

L'America e l'Europa 
di fronte alla Spagna 

« Una evoluzione politica è 
inevitabile » — ha detto il se
gretario di Stato Kissinger 
parlando del futuro della Spa
gna dopo l'annuncio della 
morte di Franco. E' una di
chiarazione assai cauta, e 
persino ovvia visto che, come 
ha scrìtto il Quotidìen de Pa
ris, la scomparsa del vecchio 
dittatore significa che e niente 
sarà più come prima e da 
questa certezza nasce la spe
ranza >. Meno cauta, però, e 
meno ovvia appare la dichia
razione del signor Kissinger 
quando viene completata dal
l'auspicio, da lui espresso su
bito dopo, secondo cui la Spa
gna, adesso, potrebbe svilup
pare più strette relazioni con 
l'Europa e con la Nato. In 
queste parole vi è un preciso 
disegno politico. Sollecitando, 
infatti, come egli sembra fare, 
il rapido ingresso della Spa
gna nelle organizzazioni eu
ropee e nella Nato senza pre
cisare in alcun modo quale 
dovrebbe essere e l'inevitabile 
evoluzione politica » il segre
tario dì Stato americano sol
lecita una rapida copertura 
internazionale al regime di 
Juan Carlos che, oggi come 
oggi, si presenta come il ten
tativo di prolungare il fran
chismo. Il signor Kissinger, 
purtroppo, non è il solo a 
farsi portatore di una tale vi
sione delle cose. Egli sembra 
trovare alleati anche in Euro
pa. Nella Germania federale, 
ad esempio, in Francia e in 
certa misura anche in Gran 
Bretagna a giudicare dal li
vello a) quale i governi di 
questi paesi, non senza con
trasti, hanno deciso di farsi 
rappresentare all'incoronazio
ne di Juan Carlos. 

E', questo, un atteggiamen
to che potrebbe rivelarsi pe
ricoloso, carico di gravissime 
conseguenze. Ed è stupefacen
te, perciò, che non lo si com
prenda a tempo. Quel che si 
rischia, in effetti, è di contri
buire a ripetere i tragici er
rori che portarono l'Europa, 
e gli stessi Stati Uniti, a fa
vorire il radicarsi del fran
chismo. Tutti, dopo di allora, 
e in modo assai acuto all'in
domani della conclusione del
la seconda guerra mondiale, 
dissero che le democrazie oc
cidentali avevano un debito 
da pagare al popolo spagnolo: 
anche l'America il cui Con
gresso — con una formula 
probabilmente ipocrita e tut
tavia significativa — ha sem
pre rifiutato di dare piena ve
ste costituzionale agli accordi 
con la Spagna rifiutando di 
avallare i trattati stipulati tra 
i governi dei due paesi. E' 
giunto, adesso, il momento di 
pagare questo debito. 

Il modo per farlo non è di 
considerare che, morto Fran
co, il regime spagnolo sia 
senz'altro accettabile ma di 
sollecitare, in tutte le forme 
possibili, il ristabilimento pie
no della democrazia. Non può 
essere considerata valida, a 
questo fine, una politica che 
dovesse consistere nell'assicu-
rare una copertura internazio
nale al regime di Juan Carlos 
con l'argomento secondo cui 
ciò favorirebbe una « inevita
bile evoluzione politica >. La 
< evoluzione politica » deve es
sere invece la condizione per
ché la Spagna trovi il suo 
posto nelle organizzazioni eu
ropee. E" inutile, d'altra par
te, girare attorno ai problemi 
reali senza affrontarli. E il 
principale problema reale del
la Spagna di oggi e di do
mani è il ristabilimento della 
libertà per tutti, della legali
tà per tutti. « Oggi — ha detto 
giustamente Santiago Carrillo 
— non si può concepire la de
mocrazia in Spagna senza il 
Partito comunista >. Ecco la 
questione su cui devono pren
dere posizione le democrazie 

occidentali, e quelle europee 
in particolare, se vogliono, co
me debbono, fare ammenda 
del passato e guardare reali
sticamente all'avvenire. 

E' risultato abbastanza chia
ro, durante la lunghissima a-
gonia di Franco, che negli 
Stati Uniti da una parte e in 
certi paesi europei dall'altra 
si tenta di accreditare l'idea 
che le cose debbano « venire 
l'una dopo l'altra ». Prima, 
cioè, Juan Carlos dovrebbe 
consolidare il suo potere, poi 
dare una certa legittimità a 
certi partiti e infine, ma
gari tra qualche anno, deci
dere se tra questi possa es
sere incluso o no il Partito 
comunista spagnolo. Nel frat
tempo, la Spagna dovrebbe 
entrare a far parte di tutti 
gli organismi inter-occidentali 
e prima di tutto dell'Europa 
comunitaria. Una tale « mec
canica » è ovviamente inac
cettabile per il popolo spa
gnolo. Ed ha ancora una vol
ta ragione Santiago Carrillo 
quando invita a non cadere 
nella trappola di un certo pa
ternalismo europeo che con
siste nel sussurrare che « la 
Spagna ha bisogno di Juan 
Carlos perché non si può pas
sare troppo rapidamente dalla 
dittatura alla democrazia ». 
Tutti devono sapere — ag
giunge Carrillo — che « il po
polo spagnolo è un popolo 
maggiorenne, che può gover
narsi come tutti gii altri po
poli europei e che ha il di
ritto, ormai, di essere prota
gonista della propria storia ». 

Tra dieci giorni, a Roma, 
si riunirà il Consiglio dei ca
pi di Stato o di governo del
l'Europa a nove. Può essere, 
questa, una buona occasione 
per assumere un atteggiamen
to concordato e unitario sui 
rapporti tra la Spagna e la 
Comunità europea. Esso non 
può non partire dal signifi
cato che hanno assunto sul 
vecchio continente le straordi
narie manifestazioni di un 
mese e mezzo fa. Sulle piazze 
d'Europa, in quella occasione, 
non venne espresso soltanto 
l'orrore per l'assassinio dei 
cinque patrioti spagnoli ma 
anche l'appassionata richiesta 
del ristabilimento della demo
crazia nel grande paese ibe
rico. Il ritiro degli ambascia
tori, e lo stesso blocco delle 
trattative tra la Spagna e la 
Cec. furono un momento di 
adesione allo orientamento 
delle grandi masse europee. 
Quel momento deve essere 
oggi prolungato attraverso a-
zioni dirette ad affermare che 
la morte di Franco non è suf
ficiente per ritenere risolta la 
< questione » spagnola se tut
to dovesse indirizzarsi verso 
un franchismo senza Franco 
più o meno mascherato e sen
za avvenire indolore. Ciò de
ve essere fatto non soltanto 
per un dovere verso i popoli 
di Spagna ma anche per di
fendere le conquiste democra
tiche realizzate in Europa e 
la stessa autonomia della par
te occidentale del vecchio 
continente. Nessuno può il
ludersi, infatti, che l'Europa 
potrebbe rimanere quella che 
è oggi se in Spagna il pas
saggio dalla dittatura alla de
mocrazìa dovesse essere non 
indolore. Molte cose, in que
sto caso, sarebbero in gioco 
sia all'interno di ogni paese 
europeo sia nei rapporti tra 
l'Europa e il mondo esterno. 
E' bene, perciò, che il nodo 
venga sciolto subito, finché si 
è in tempo. Sepolto il dittato
re, domenica, la Spagna, a 
partire da quel giorno, sarà, 
in certo senso, come un foglio 
bianco. Si cerchi di fare at
tenzione a quel che su quel 
foglio potrà essere scritto. 

Alberto Jacoviello 

WASHINGTON. 21 
I! segretario di Stato ame

ricano, Kissinger, ha dichia
rato che dopo la morte del 
gen. Franco la Spagna po
trebbe sviluppare più strette 
relazioni con l'Europa e con 
la NATO. A Kissinger, che 
ha parlato con 1 giornalisti 
dopo aver deposto dinanzi 
ad una commissione senato
riale, è stato chiesto quali 
ripercussioni politiche potreb
bero aversi a seguito della 
morte di Franco. Egli ha det
to che «un'evoluzione politi
ca è inevitabile» e ha espres
so la speranza che ciò avven
ga senza scosse e in modo 
pacifico. Ha aggiunto che «e 
probabile che la Spagna si 
muova In direzione di più 
strette relazioni con l'Euro
pa e con la NATO ». 

Fonti del Congresso hanno 
riferito che il segretario di 
Stato si è sostanzialmente at
tenuto, durante la sua depo
sizione, alla linea Indicata in 
queste dichiarazioni, ripren
dendo il tema di una stretta 
cooperazione tra la Spagna 
e la NATO che fu già al cen
tro del viaggio del presiden
te Ford a Madrid, alla fine 
dello scorso mese di maggio, 
e di una serie di prese di po
sizione americane in seno agli 
organismi dirigenti dell'al
leanza. 

Per quanto riguarda 11 tipo 
di «evoluzione» che, secon
do il Dipartimento di Stato, 
dovrebbe esservi nel regime 
SDagnolo dopo la morte di 
Franco. Kissinger si è mo
strato evasivo. Come si ri
corderà, alla fine del mese 
scorso si era parlato di In
tensi contatti a Madrid tra 
due alti esponenti della CIA 
e rappresentanti del settore 
« centrista » del regime. In 
vista della formazione di un 
governo di « tecnici » di 
estrazione cattolica e di ten
denza pro-americana, che po
trebbe essere presieduto dal 
generale Dlez Alegrta, consi
derato Il corrispettivo del ge
nerale SDinola 

Kissinger ha parlato poi al 
senatori del futuro dello ac
cordo negoziato tra lui stesso 
e 11 ministro degli esteri spa
gnolo. Pedro Cortina Mauri, 
nel colloqui che si tono svol
ti agli inizi di ottobre a Wa
shington, accordo che assicu
ra agli Stati Uniti la conti
nuazione dell'uso delle basi 
spagnole (Torrejon, Saragoz
za, Moron e una base per 
sommerglb'H nucleari) per un 
periodo di tre-clnque anni, 
In cambio di forniture mili
tari per 750 milioni di dol
lari. 

L'evoluzione politica della 
Spagna dopo Franco, ha det
to Il segretario di Stato, po
trebbe influire sul contenuto 
definitivo e sulla natura giu
ridica dell'accordo. OH Stati 
Uniti devono seguire pertan
to con attenzione gli avveni
menti, facendo In modo che 
1 loro Interessi siano tutelati. 

Kissinger ha precisato che 
gli Stati Uniti e la Spagna 
non hanno ancora deciso se 
raccordo avrà la forma di un 
trattato o di una semplice ri
soluzione comune, slmile a 
quella adottata di recente da 
Israele e dall'Egitto. Il Con
gresso, ha detto Kissinger. 
sarà In ogni modo consultato 
quando l'accordo sarà giunto 
alla fase finale. Conforme
mente alla Costituzione 11 di
ritto di controllo del Congres
so sarà più ampio se l'ac
cordo avrà Li forma di un 
trattato, che in tal caso do
vrà esser; sottoposto all'ap
provazione del Senato. Le 
grandi linee dell'accordo tra 
Spagna e Stati Uniti non so
no state ancora rese ufficial
mente pubbliche 

In senso decisamente elo
giativo nel confronti del de
funto dittatore si è espresso 
l'ex presidente Richard Ni
xon in una Intervista telefo
nica con il San Diego Union. 
Nlxon ha detto che 11 dittato
re spagnolo ha meritato il 
rispetto mondiale per la Spa
gna usando fermezza ed equi
tà. » Il generale Franco fu un 
amico e alleato leale degli 
Stati Uniti — ha detto Nixon. 
— Dopo una guerra tragica 
e sanguinosa egli ha portato 
la Spagna al recupero econo
mico. Egli ha unito una na
zione divisa con una politica 
di fermezza ed equità verso 
coloro contro cui aveva com
battuto. Franco ha meritato 
l'affetto del suo stesso popo
lo e 11 rispetto del mondo per 
la sua nazione». 

MADRID — GII addobbi al palazzo delle Cortes dove oggi 
avverrà la cerimonia del giuramento di Juan Carlos 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 21. 

Continua la protesta nel mo
vimento laburista contro la 
decisione di Wilson di Invia
re un rappresentante governa
tivo al funerali di Franco. 
Facendo seguito al coro di 
critiche spontaneamente leva
tesi ieri, subito dopo la rive
lazione della prassi ufficiale 
concordata tra il premier e il 
ministro degli esteri Caila-
ghan, oggi la deputatessa 
Joan Lestor, sottosegretario 
alla istruzione, ha scritto una 
lettera in cui condanna la 
decisione e ne chiede la re
voca. «Non credo che si deb
ba presenziare alle esequie 
del dittatore spagnolo — ha 
detto Joan Lestor — ma se 
ci deve essere un Inviato aue-
sto non può assolutamente es
sere un rappresentante del 
governo ». 

Il protocollo diplomatico 
scelto dal governo inglese por 
l'occasione prevedeva, come 
è noto, un messaggio della 
regina e del ministro degli 
esteri Callaghan, oltre alla 
missione a Madrid del lord 
del Sigillo privato e leader 
della Camera alta, lord She-
pherd. La freddezza con cui 
i messaggi di circostanza so
no stati formulati non ha im
pedito la forte levata di scu
di fra le file laburiste. La 
vivace polemica ha Investito 
Il gruppo parlamentare che 
vuol sapere da Wilson le ra
gioni da cui sarebbe stato 
dettato un gesto che contrad
dice lo spirito e la lettera 
del deliberati congressuali del 
partito 

Un deputato laburista. Ro
bin Corbett, aveva Ieri af-

Da parte di tutte le forze democratiche francesi 

Proteste contro Giscard 
per l'avallo a Juan Carlos 

« L'Humanifé » definisce il viaggio del presidente francese a Madrid come « una 
pugnalata per il popolo spagnolo » e una « ingiuria per il popolo francese » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

La decisione del presidente 
della Repubblica francese di 
assistere personalmente, mar
tedì prossimo, alla cerimonia 
di incoronazione di Juan Car
los ha suscitato negli ambien
ti democratici francesi per
plessità e indignazione. Gis-
card D'Estalng è uno del rari 
capi di Sato europei che non 
abbia condannato l'esecuzione 
del cinque patrioti in settem
bre. Oggi però si precipita 
a Madrid per fare da padrino 
e per cauzionare con la sua 
presenza un re Imposto alla 
Spagna dal defunto dittatore. 
allievo della falange e fino 
a prova contrarla complice 
del regime franchista. 

In fondo la decisione 
di Giscard D'Estalng precisa 
meglio di quotatasi discorso 
ciò che egli Intende quando 
parla di « società liberale 
avanzata ». Il presidente fran
cese sogna di una Europa del 
sud ad Immagine della Fran
cia, conservatrice e negatrice 
di ogni esperienza profonda
mente democratica, cioè 
aperta alla partecipazione po
polare. Pochi giorni fa, prima 
del vertice di Rambouillet, In 
una sua Intervista al «Figaro» 
egli auspicava per l'Italia, ad 
esempio, e senza che nessu
no glielo avesse chiesto, un 
avvenire di equilibrio tolitlcc 
modellato sul regimi attuali 
dell'Europa comunitaria: e 
con ciò faceva sapere di es
sere ostile ad una eventuale 
presenza del comunisti al go
verno di un paese europeo e 
per di più confinante con la 
Francia. Oggi che il futuro 
della Spagna, altro paese con
finante, è all'ordine del gior
no, egli corre al fianco di 
Juan Carlos perché al suo. 
occhi quella è la migliore so
luzione per tenere a bada le 
sinistre spagnole nel quadro 
di un regime più democral.co 
solo In apparenza, ma con ciò 

capace di trarre In inganno 
una certa opinione pjbbll.it 
europea. 

Non più tardi di ieri, nel
l'intervista concessa all'Unità, 
11 compagno Santiago Carrillo 
denunciava 1 pericoli Insiti 
In quella tendenza euro
pea che è propensa a punta
re su Juan Carlos come pos
sibile llberallzzatore della so
cietà spagnola. Giscard D'Es
talng appare come 11 leader 
di questa tendenza che può 
avere nefaste conseguente 
per la Spagna e per il popolo 
spagnolo. E ciò perché nella 
concezione «liberale» di Gis
card vi sono due modelli Idea
li di democrazia: quello auto
ritario francese e quello d: 
scrlmlnatorio del cancelliere 
Schmid t. 

«Il contrasto tra l'Indifferen
za davanti alle esecuzioni di 

settembre e lo zelo di novem
bre — scrive Le Monde a 
proposito della decisione di 
Giscard D'Estalng — non può 
non commuovere tutti 1 de
mocratici che soffrono anco
ra al nome dt Guernlca. D'al
tro canto il presidente della 
Repubblica non può Ignorai»? 
che se il despota è morto, 
le persecuzioni, le torture, le 
Incarcerazioni continuano in 
Spagna ». L'autorevole quoti 
diano parigino della sera pen
sa che Giscard D'Estalng. 
anziché precipitarsi a Ma
drid, avrebbe fatto meglio <d 
attendere e verificare se Juan 
Carlos può essere veramente 
l'artigiano di una «società 
liberale avanzata ». 

L'Hmanilè. nel suo edito
riale di stamattina, afferma 

i che questo atto del presidente 
I della Repubblica «è una in-
! giuria per il popolo francese 

e una pugnalata per 11 po
polo spagnolo». Quanto al 
partito socialista, esso pensa 
che 11 capo dello Stato avreb
be dovuto astenersi e ag
giunge: «La Francia deve 
evitare in questo momento 
un qualsiasi gesto che possa 

sembrare una cauzione 
al franchismo o al prosegui
mento del franchismo». 

a. p. 
* * • 

MOSCA, 21. 
Tutti 1 giornali sovietici di 

stamattina hanno dato, sen
za alcun rilievo, notizia della 
morte di Franco; 1 due quo
tidiani « Pravda » e « Isve-
stia » r accompagnano con 
brevi commenti nel quali il 
Caudillo viene bollato come 
« dittatore fascista » e « ti
ranno ». « Se n'è andato l'ul
timo dittatore giunto sulla 
cresta dell'onda del fascismo, 
uomo che è arrivato al pa
lazzo del Pardo camminando 
sui cadaveri ». scrivono le 
« Isvestla ». Fa eco la « Prav
da»: «La scena politica del
l'Europa è finalmente sgom
bra dell'ultimo dittatore fa
scista, responsabile dì crimi
ni incalcolabili ». «Ora — pro
segue l'organo del PCUS — 
la Spagna è sulla soglia di 
una tappa Importante della 
sua storia, alla vigilia di cam
biamenti inevitabili ». 

PECHINO. 21. 
La Cina ha inviato un mes

saggio di condoglianze per la 
morte del dittatore spagno
lo, Francisco Franco. Il mes
saggio — annuncia l'agenzia 
« Nuova Cina » è firmato dal 
presidente dell'Assemblea na
zionale del popolo, Chu Teh. 
ed è stato Inviato al presi
dente del Consiello di reggen
za. Alejandro Rodrlguez De 
Valcarcel. 

Nel messaggio — si limita 
a precisare l'agenzia — si 
legge: « Apprendendo della 
scomparsa di sua eccellenza 
Francisco Franco Ba Immon
de, capo dello Stato spagnolo, 
desidero esprimere le mie 
condOKlianze ». La Cina e la 
Spagna hanno relazioni di
plomatiche dal marzo 1973. 

fermato: «Quello di Franco 
sarà 11 cadavere meno com
pianto di Europa ». Joan Le
stor ha osservato oggi che al
tri governi europei hanno evi
tato di essere ufficialmente 
presenti alle onoranze fune
bri organizzate dal regime fa
scista spagnolo. Inoltre, al
l'ultimo congresso laburista, 
nell'ottobre scorso, la più fer
ma condanna espressa dalla 
assemblea era stata solenne
mente sottoscritta dal mini
stero degli esteri Callaghan 
e, in occasione della esecu
zione del cinque patrioti 
baschi, i sindacati britan
nici avevano proclamato uno 
sciopero di solidarietà con 
I democratici spagnoli. Il 
segretario del sindacato dei 
trasporti Jack Jones e II 
deputato Bob Edwards (en
trambi veterani della cam
pagna antifascista In Spagna 
quaranta anni fa) avevano 
Inviato un telegramma a Wil
son bollando la procedura go
vernativa come « un affron
to a tutti coloro che hanno 
combattuto per la democra
zia all'interno e fuori della 
Spagna ». 

Una presa di posizione an
cor più vibrata e significati
va è venuta dal segretario 
dello stesso partito laburista, 
Ron Hayward, che ha richia
mato I dirigenti governativi al 
rispetto dei deliberati con
gressuali. Ricordando la du
ra condanna espressa dall'ul
timo congresso laburista Ron 
Hayward ha detto: «SI trat
ta di un cinico ripudio de.lo 
opinioni dell'Intero partito. 
Non si può adesso inviare Im
punemente ai funerali del dit
tatore spagnolo un ministro 
di primo rango che appartie
ne al circolo del più stretti 
collaboratori del premier. 
Chiediamo urgentemente che 
II governo revochi la sua de
cisione ». 

Altre personalità laburiste, 
come l'ex sottosegretario alla 
industria on. Eric Heffer 
(membro dell'esecutivo nazio
nale laburista) e l'on. Judith 
Hart, hanno anch'esse espres
so la loro Indignazione chie
dendo al governo di mutare 
parere. 

Antonio Branda 

DALLA PRIMA 
CIA 

Carrillo 
ripropone 

un referendum 
popolare 

ATENE, 21 
La soluzione politica del 

periodo dopo Franco risiede 
in un referendum popolare 
sulla futura forma del siste
ma democratico in Spagna, 
ha detto oggi li « leader » del 
Partito comunista spagnolo 
Santiago Carrillo, nel corso 
di una conferenza stampa ad 
Atene, dove si trova per pren
der parte ad una conferen
za di solidarietà con 11 po
polo spagnolo, organizzata dai 
partiti greci. 

Carrillo ha aggiunto che 
la presenza del nuovo siste
ma istituzionale monarchico 
e l'elezione di Juan Carlos 
non cambia affatto 11 pano
rama politico del franchismo. 
Secondo Carrillo. lo stesso 
nuovo re spagnolo non può 
cambiare la situazione, an
che se ispirato da sentimen
ti democratici, visto che la 
sua credibilità «è limitata». 

Carrillo si è soffermato, 
nel suo incontro con la stam
pa greca, nella Giunta de
mocratica spagnola, il mo
vimento che unisce diversi 
partiti allo scopo di riporta
re un vero sistema democra
tico e rappresentativo in 
Spagna. Il raggruppamento 
che comprende, oltre al par
tito comunista, il movimen
to socialista e 11 gruppo mo
narchico che si opponeva a 
Franco, ha precisato il suo 
programma politico in alcu
ni punti: rigetto del sistema 
monarchico retto da Juan 
Carlos, un sistema « impo
sto» al. popolo spagnolo da 
Franco: un referendum popo
lare che dovrà permettere 
agli spagnoli la libera scelta 
del loro futuro; la creazione 
di un governo provvisorio di 
larga rappresentatività del 
partiti politici, al fine di 
preparare elezioni Ubere e 
democratiche: legalizzazione 
del partito comunista e ge
nerale amnistia per tutti 1 
prigionieri politici. 

Nuove possibilità e attese per la democrazia in Spagna 
(Dalla prima pagina) 

mondo più sensibile alle varia
zioni del clima politico in 
quanto è il più indifeso e il più 
facile da colpire nei mutamen
ti d'umore del potere: qui ogni 
spinta si riflette ingigantita. 
E' inoltre il mondo più sensi
bile sia per la preparazione 
politica degli uomini che lo 
compongono, sia per il tipo di 
rapporti che riesce a stabili
re: il suo giudizio va quindi 
accolto e valutato. Per i demo
cratici detenuti a Carabanchel 
il giorno più difficile, ma for
se anche l'ultimo dei giorni 
difficili, sarà probabilmente 
quello di domenica, quando a 
Madrid si concentreranno tut
ti i fedelissimi del fascismo e 
potranno pensare di rendere 
un estremo saluto al loro ca
po con ultime vendette. 

Nella Sala delle colonne II 
corpo di Franco è esposto 
In una massiccia bara: in
dossa la grande uniforme con 
decorazioni, la feluca depo

sta sul ventre, alle spalle un 
crocifisso e 11 suo stendardo 
personale: alla guardia d'o
nore si alternano, ogni 20 mi
nuti, 1 membri del Consiglio 
di reggenza, del consiglio del 
regno, delle Cortes, del go
verno, gli alti gradi militari, 
gli esponenti della magistra
tura, dell'Istituto di Spagna, 
dell'Accademia, gli ex com
battenti, gli uomini della 
guardia personale, la vecchia 
guardia della falange, le asso
ciazioni confluite nel « movi-
mlento ». Altoparlanti diffon
dono ininterrottamente marce 
funebri e la folla sfila rapi
damente: si sono viste vec
chiette singhiozzanti Intrec
ciare col morto concitati col
loqui; signore distinte pian
gere dignitosamente, alcune 
meno dignitose gettarsi a ter. 
ra sotto gli sguardi impa
zienti di chi attende 11 suo 
turno; uomini di ogni età 
segnarsi velocemente e ripe
tutamente gettando baci con 
grandi gesti della mano; gio
vani e meno giovani, con la 
mascella volitiva del legio
nario, mettersi sull'attenti e 

scattare nel saluto fascista. 
Un saluto che Franco aveva 
cancellato dal rituale falan
gista fin dai tempi in cui la 
guerra andava male per I mi
gliori esecutori del saluto a 
braccio teso: Hitler e Mus
solini. Aveva cancellato 11 sa
luto fascista cosi come ave
va cancellato la falange: I 
pretoriani erano serviti per 
insediarlo sul trono, diven
tavano Ingombranti e pura
mente folciortstlci quando il 
trono era divenuto stabile. 
E infatti li aveva riconvocati, 
sotto forma di « movimien-
to», quando aveva sentito 
sotto il trono il terreno tre
mare. 

Il saluto fascista è quindi 
un saluto Illecito, ma — co
me diceva un esponente del
la falange — « lo stato fran
chista 6 uno stato totalitario 
temperato dalla dlsobbedten-
za ». Una disobbedienza tol
lerata, quella appunto del fa
scisti tradizionali, ed una per
seguitata, quella di chi rifiu
tava la dittatura: oggi que
ste componenti si trovano di 
fronte per determinare 11 fu

turo del paese. Da un lato 
11 fascismo che non vuole 
morire, dall'altro 11 sistema 
che vuole evolversi modifican
dosi per sopravvivere, dal
l'altro ancora l'opposizione 
democratica che vuole una 
Spagna nuova. 

Il fascismo riappare cosi, 
con le camicie azzurre che 
si sono Impadronite del cor-
pò del dittatore e Intendono 
amministrarlo, che si raccol
gono attorno a Glron e Blas 
Pittar, a certi alti prelati e 
al grande capitale. Il sistema 
che intende modificarsi per 
sopravvivere fa quadrato at
torno a Juan Carlos, parla di 
democrazia e di indulto (non 
di amnistia) per 1 detenuti 
politici, prevede una « liber
tà condizionata » per 1 partiti 
politici e contrasta il pos
sesso dell'erediti politica del 
dittatore facendo rilevare che 
Franco il proprio testamento 
politico non lo ha affidato 
al « puri » della falange, ma 
ad Arias Navarro, che gli altri 
considerano « un pericoloso 
sovversivo )> anche se ò stato 
efficiente capo della polizia 

ed è stato suo il governo 
che ha sanzionato e fatto 
eseguire le condanne a mor
te del settembre scorso. 

Sembra che questa « de
lega » di Franco abbia gio
vato all'attuale capo del go
verno. Le voci che corrono 
oggi affermano che Arias 
Navarro, anche se la Costi
tuzione non lo prevede, ras
segnerà le dimissioni del suo 
governo non appena Juan 
Carlos si sarà insediato co
me re e Juan Carlos respin
gerà le sue dimissioni, ma 
accetterà quelle del suoi mi
nistri, formando un nuovo 
gabinetto con lo stesso pre
sidente del consiglio, ma con 
uomini diversi. 

In effetti il problema di 
Juan Carlos, che domani sarà 
re, è come si è detto di rac
cogliere 11 massimo del con
sensi, e in questo senso 
agisce suo padre, Juan di 
Borbone, che si trova nella 
curiosa posizione di essere 
nello stesso tempo « supe
riore» a suo figlio come 
capo della famlKlla Borbone 
e « inferiore » In quanto li 

figlio è 11 re. Juan di Bor
bone ha mandato oggi un 
gelido telegramma alla mo
glie di Franco («Riceva con 
tutti i suoi il nostro cor
doglio. Firmato: conte di 
Barcellona»), e il suo porta
voce ha detto che « don Juan 
si augura di poter dare una 
legittimità dinastica a suo fi
glio, però la darà solo nel 
momento in cui siano state 
create le basi per cui la mo
narchia possa essere stabile, 
perché la monarchia é una 
istituzione che non può con
fondersi con un partito po
litico ». 

Naturalmente l'obiettivo non 
è facile, polche l'opposizione, 
riunita nella Giunta demo
cratica e nella Piattaforma 
di convergenza, respinge ogni 
Ipotesi di continuità del re
gime. Una presa di posizione 
in questo senso è venuta 
oggi, come si accennava al
l'Inizio, da parte del Partito 
socialista popolare di Tlemo 
Galvan che ha diffuso un 
comunicato in cui si dice ap
punto che 11 PSP « riaffer
ma la sua posizione politica 

In base alla quale accetterà 
qualsiasi forma di governo 
che sia veramente democra
tica, vale a dire sottoposta 
al giudizio di tutto il po
polo... respinge, di conse
guenza, qualsiasi continuismo 
istituzionale ». 

Il documento prosegue af
fermando che il PSP intende 
giungere ad una democrazia 
pluralistica 1 cui presupposti 
sono un'amnistia politica e 
sindacale, il ritorno degli esi
liati, la libertà per tutti I 
partiti politici; a questo fine 
invita «a continuare un'azio
ne democratica unitaria, 
tanto a livello di città e re
gioni quanto a livello dello 
Stato, di tutte le forze poli
tiche e sindacali integrate o 
no negli attuali organismi di 
unità democratica ». 

E' appunto questo proces
so di unità che può spin
gere la Spagna verso un av
venire nuovo: domani, quan
do Juan Carlos presterà giu
ramento come re e pronun
cerà il suo primo discorso, 
si comincerà a intravvederc 
su quali strade ci si avvia. 

no Duvaller e dell'indonesia
no Sukarno. L'ex capo dcile 
operazioni segrete della CIA 
Richard Bisscl ha detto alla 
commissione che la CIA 
« prevedeva » l'assassinio del 
capo indonesiano, ma « non 
andò oltre» Il reclutamento 
di una persona che avrebbe 
potuto eseguirlo, Il rapporto 
viene definito « provvisorio <>. 
In esso si annuncia che in 
ulteriori indagini «altri pre
sunti complotti di assassinio 
potrebbero emergere ». 

II capo uscente della CIA, 
Colby, è riuscito a bloccare 
la pubblicazione del nomi di 
una ventina di persone coin
volte; ne sono stati pubblica
ti però una decina: Heniy 
Dearborn. della ambasciata 
USA ad Haiti: J.C. King, ca
po della sezione occidentale 
della CIA; William Harvey, 
capo della sezione che diresse 
l'operazione alla Baia del 
porci: Robert Maheu, agen
te: John Rosselli e Santo 
Trafficante, esponenti della 
malavita: i generali cileni 
Roberto Viaux e Camillo Va-
lenzuela; Bronson Tweed/, 
della sezione africana delia 
CIA; Luclan Coneln, agente 
CIA a Saigon. 

La commissione della came
ra dei rappresentanti che In
daga sulle attività dei servi
zi di sicurezza, ha frattanto 
deciso di procedere, per quan
to riguarda le accuse di ol
traggio al congresso formu
late contro Kissinger, nono
stante l'appello di Ford a ri
nunciarvi. La documentazione 
é stata inviata alla camera. 

Innocenti 
dito che fino a qualche anno 
fa essa aveva. 

Di fronte a questo atteggia
mento ricattatorio, il governo 
Italiano ha avuto, finora, la 
peggiore delle posizioni. Do
mani si riunisce 13 Comitato 
Interministeriale per la pro
grammazione economica (CI-
PE) che dovrebbe dare una 
risposta al ricatto della Ley-
land: o accettate le nostre 
proposte o dichiariamo falli
ta la Innocenti «DI fronte 
a questa decisione d! co
si grande importanza per la 
sorte di una delle principali 
aziende italiane, noi — ha 
detto Trentln — condanniamo 
innanzitutto 11 metodo. Il go
verno ha rifiutato sinora 
qualsiasi discussione con i 
sindacati. Noi non accettia
mo soluzioni «assistenziali >< 
sia verso 1 lavoratori, sia 
verso gli imprenditori. Vo
gliamo che la soluzione per 
l'Innocenti costituisca il pri
mo passo verso quella ricon
versione industriale di cui 
tanto parla oggi anche 11 go
verno ». 

Per questo, quella dell'In
nocenti è una lotta « esem
plare» e per questo, proprio 
alla vigilia della riunione del 
CIFE I lavoratori sono ve
nuti a manifestare a Roma. 
E sono venuti con uno sfor
zo notevole di mobilitazione 
(due treni speciali che 1 la
voratori dell'Innocenti si sono 
autoflnanzlatt con una sotto
scrizione) sfilando per le 
strade del centro di Roma, 
assieme alle rappresentanze 
delle maggiori fabbriche del
la capitale, alle quali si so
no uniti gli studenti. 

Un corteo che ha toccato, 
una dopo l'altra, tutte le se
di dove si discute sulla sorte 

dell'Innocenti: 11 ministero del 
Trasporti, l'ambasciata ingle
se, il ministero del Lavoro, 
quello delle Partecipazioni 
statali e quello dell'Industria, 
davanti al quale la manife
stazione si é sciolta con un 
comizio. Non una «via cru
cis» di penitenti, ma una 
scelta responsabile del lavo
ratori eh" non sono sta'.l fi
ni a ascoltati dal governo e 
che nanne voluto portare l i 
loro vece proprio sotto le fi
ni.tre delle sedi In cui si 
decide del loro destino. 

Una dccldone che all'Inno
centi non si Intende -ìcjeita-
e .ias.ì\f.mente. Qualslisi rl-

sp /sta che il governo iarà al 
ricatto della Leyland dovrà 
tener conto dei «punti fer
mi » che 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali si so
no dati. II principale di que
sti r- un netto rifiuto a qual
siasi proposta di scissione 
dell'azienda: s, parla infatti 
di una nuova società che do-
vrer.be assorbire 1 1500 licen
ziati, mentre gli altri tremi
la resterehiiero alle dipenden
ze della Leyland. E' una pro
posta che lidi solo non ga-
ìantirebbe sicurezza per ì eli 
pendenti di entrambe le 
aziende, ma rischia di far 
passare, con 1 soldi pubblici, 
un tentativo di utilizzare la 
crisi dell'Innocenti per dar vi
ta ad un'azienda privata oer 
la costruzione di moto a gran
de cilindrata: un bene di con
sumo superfluo che va nel 
senso del tutto opposto a 
quello della riconversione In
dustriale che I lavoratori 
chiedono. 

Nessuno scorporo dell'a
zienda milanese, quindi, ma 
Impegno comune per indivi
duare 1 settori nel quali ini
ziare nell'azienda di Milano 
una reale riconversione pro
duttiva e la creazione di un 
nuovo modello di sviluppo. 

I sindacati hanno già fatto 
alcune proposte, ben consa
pevoli che esse vanno ricer
cate non a tavolino, ma nel 
confronto fra le diverse for
ze, politiche, economiche e fi
nanziarle, interessate. Sono le 
proposte di utilizzare l'attrez
zatura dell'Innocenti di Mi
lano e l'alta qualificazione dei 
lavoratori per la creazione di 
piccoli autobus (1 minibus) 
che potrebbero trovare buo
na collocazione non solo sul 
mercato italiano, ma anche 
In quello europeo e In quello 
del «terzo mondo»; cosi co
me deve essere attentamen
te valutata la proposta di co
struire all'Innocenti carpen
teria leggera per il settore 
dell'edilizia. 

Non sono certo proposte 
uniche e ultimative. I sinda
cati e i lavoratori sono pron
ti a discutere con tutte le 
forze, politiche, economiche 
e finanziarle interessate; ma 
lall proposte portano 11 segno 
di una ricerca di espansione 
di un'azienda di grandi tra
dizioni verso un mercato di

verso da quello seguito nel 
passato e che privilegi i biso
gni pubblici. 

Per questo il discorso dei 
lavoratori dell'Innocenti non 
si rivolge soltanto alla British 
Leyland e al governo, ma in
veste le forze politiche, ila 
giornata del «duemila» del
l'Innocenti a Roma ha visto 
anche incontri presso le dire
zioni del PCI, della DC e del 
PSD. 

Alla direzione del PCI il 
Consiglio di fabbrica è sta
to ricevuto dal compagno 
Cervettl della Segreteria il 
quale ha assicurato il pieno 
appoggio del nostro partito 
alla loro lotta e la disponi
bilità ad una azione comu
ne delle forze democratiche. 

E' certo che l'Innocen
ti è una fabbrica che non so
lo deve essere salvata, ma 
che può costituire un punto di 
partenza per creare una nuo
va base economica nel nostro 
paese che sia sottratta agli 
egoismi delle multinazionali, 
e più corrispondente ai biso
gni del paese. 

Il 2 dicembre 

sciopero in 

tutte le scuole 

e le università 
Le scuole materne, elemen

tari, medie e superiori resta-
ranno chiuse martedì 2 di
cembre per lo sciopero dal 
personale insegnante e non 
docente Insegnante dai sin
dacati CGIL-CISL-UIL della 
scuola. Nelle università l'azio
ne sindacale riguarderà i gior
ni 2 e 3, più una terza gior
nata da articolarsi sedo per 
sede entro il 15 dicembre. Per 
l'università motivo dello scio
pero è il rifiuto del ministro 
della P. I. ad aprire la trat
tativa sulla riforma, mentre 
per gli altri ordini di scuola 
la lotta è diretta contro le 
inadempienze del ministero 
nei confronti di tutte le que
stioni pendenti. 

Incontro a Roma 

tra Altamirano 

e De Martino 
Ieri mattina presso la di

rezione del PSI. il segretarie 
del partito socialista cileno, 
Carlos Altamirano, si 4 In
contrato con 11 segretario del 
PSI De Martino, col vice se
gretario Craxi e con Lezzi, 
responsabile della sezione 
esteri. 

Nel corso dell'Incontro sono 
state esaminate le possibilità 
per un'azione, a livello inter
nazionale, di sostegno alla 
lotta che conducono 1 demo
cratici cileni. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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Il 22 novembre 1974 si spe
gneva sul suo posto di lavoro 

CARLO OLMINI 
Presidente della Pedercoop di 
Milano, deputato comunista, 
convinto assertore della poli
tica di alleanze della classa 
operaia verso I ceti medi, 
combattente nella lotta per 
la riforma democratica dell* 
rete distributiva, promotore 
della Confesercentl (l'organix-
zazione democratica dei ceti 
medi commerciali) elaborato
re e realizzatore della legga 
426 per la disciplina del com
mercio. 

Ad un anno della sua scom
parsa, ricordano la sua figura 
di militante e di uomo, sotto
scrivendo lire 200.000 per l'U
nità: Bruno Arrondinl, Luigi 
Autunno, Fratelli Bargiggla, 
Gianpiero Belloni, Ferruccio 
Benedusl, Luigi Berla, Mario 
Bolzoni, Mario Cappelluti, Re
nato Cazzlni, Pierluigi Cor
bella. Carlo Curlonl, Giuseppe 
Del Latte, Emanuele Di Stefa
no. Michele Fiorino, Giancar
lo Franceschinls, Camillo Ga-
blazzl, Vito Glangualano. Ar
mando Gualtani, Santo Molo-
gnonl, Arrigo Portaluppi, 
Francesco Resnatl, Ugo Soli, 
Libero Traversa. Giacomo 
Trentini, Valentino Zuffa da. 
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